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settore.urbanistico@pec.autoritalgv.it

Da: Arch. Raffaella Nappi [raffaella.nappi@autoritadibacino.it]
Inviato: lunedì 14 settembre 2015 12:37
A: 'ambiente@anci.it'
Oggetto: Elenco Comuni Regione Abruzzo ricadenti nel DAM

Priorità: Alta

In  riferimento  alla Vostra  richiesta  si  comunica  che  sulla Homepage del  Sito del Distretto  Idrografico Appennino
Meridionale è stato inserito l’elenco di tutti i comuni delle sette regioni ricadenti nel Distretto Idrografico Appennino
Meridionale 
 
distinti saluti 
 
Raffaella Nappi  
_________________ 
arch.Raffaella Nappi 
Dirigente 
Unità Organizzativa Urbanistico Ambientale 

 
Viale Lincoln - ex Area Saint Gobain - Caserta 81100 
Tel. 0823 300207 – 3483361330 - Fax 0823 300235 
www.autoritadibacino.it – raffaella.nappi@autoritadibacino.it 

Verifica:



REGIONE ABRUZZO 

 









settore .urba n istico@pec.autoritalgv.it 

Da: Arch. Raffaella Nappi [raffaella.nappi@autoritadibacino.it] 
Inviato: lunedì 14 settembre 201512:32 
A: 'direttoreanciabruzzo@gmail.com' 
Oggetto: Elenco Comuni Regione Abruzzo ricadenti nel DAM 
Allegati: Comuni della Regione Abruzzo oggetto del PGRA.doc 

Priorità: Alta 

Egr. Direttore 
Come da Sua richiesta, via maìl, si trasmette Elenco dei Comuni Della Regione Abruzzo Ricadenti nel Distretto 
Idrografico Appennino Meridionale e di quelli oggetto del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni. 

Si comunica che sulla Homepage del Sito del Distretto Idrografico Appennino Meridionale è stato inserito l'elenco di 
tutti i comuni delle sette regioni ricadenti nel distretto. 

distinti saluti 

Raffaella Nappi 

arch.Raffaella Nappi 
Dirigente 
Un'tà Or• n' r Urb n' beo Ambientale 
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COMUNI DELLA REGIONE ABRUZZO 

RICADENTI NEL DISTRETTO IDROGRAFICO APPENNINO MERIDIONALE 


E QUELLI OGGETTO DEL PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI 
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COMUNI RICADENTI NEL DISTREno 

PROVINCIA COD_'STAT 
COMUNI RICADENTI CON AREE A RISCHIO DI ALLUVIONI 

NEL DISTREno PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI 
ALLUVIONI 

Chieti 13069011 Carpineto Sinello 

Chieti 13069012 Carunchio Carunchio 

Chieti 13069019 Castelguidone Castelguidone 
Castiglione Messer 

Chieti 13069020 Marino 

Chieti 13069021 Celenza sul Trigno Celenza sul Trigno 

Chieti 13069028 Cupello Cupello 

Chieti 13069029 Dogliola Dogliola 

Chieti 13069034 Fraine Fraine 

Chieti 13069036 Fresagrandinaria Fresagrandinaria 

Chieti 13069038 Furci Furci 

Chieti 13069047 lentella lentella 

Chieti 13069049 Liscia Liscia 

Chieti 13069061 Palmoli Palmoli 

Chieti 13069076 Roccaspinalveti Roccaspinalveti 

Chieti 13069079 San Buono San Buono 

Chieti 13069080 San Giovanni Lipioni San Giovanni Lipioni 

Chieti 13069083 San Salvo San Salvo 

Chieti 13069088 Schiavi di Abruzzo Schiavi di Abruzzo 

Chieti 13069093 Torrebruna Torrebruna 

Chieti 13069097 Tufillo Tufillo 

TOTAl.ePRQV.<· 
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l'Aquila 13066002 Aielli Aielli 

l'Aquila 13066003 Alfedena 

l'Aquila 13066004 Anversa degli Abruzzi 

l'Aquila 13066006 Avezzano Avezzano 

l'Aquila 13066007 Balsorano Balsorano 

l'Aquila 13066011 Bisegna I 

l'Aquila 13066017 Canistro Canistro 

l'Aquila 13066020 Capistrello 

l'Aquila 13066023 Cappadocia 

l'Aquila 13066028 Castel di Sangro 

l'Aquila 13066029 Castellafiume 

l'Aquila 13066031 Castelvecchio Subequo 

l'Aquila 13066032 Celano Celano 

l'Aquila 13066033 Cerchio Cerchio 
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I Civita d'Antino Civita D'antino 

Civitella Roveto Civitella Roveto 

Cocullo 

Gagliano Aterno 

Gioia dei Marsi 

l'Aquila lecce nei Marsi 

lu dei Marsi luco Dei Marsi 

Massa d'Albe 

Morino Morino 

Ortona dei Marsi Ortucchio 

Ortucchio 

Ovindoli 

Pescina Pescina 

Rocca di Mezzo 

San Benedetto dei Marsi San Benedetto Dei Marsi 

San Vincenzo Valle 
Roveto San Vincenzo Valle Roveto 

13066096 
13066099 
13066102 Trasacco 

13066103 
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13066034 

13066036 

13066037 

13066038 


13066039 

13066045 

13066046 

13066050 

13066051 

13066054 

13066057 

13066063 

13066064 

13066065 

13066069 

13066082 

13066085 


13066092 
























attività turistiche e produttive del territorio nell'ambito del sistema sub-regionale delle relazioni interne 
incentrate sulla direttrice trasversale (Sora - Ceprano - Fondi). 

Gli interventi approvati con il PRG prevedono la costruzione della centrale idroelettrica della 
"Enersud S.r.l." e, grazie all'opera di sbarramento che sarà realizzata a cura e spese della stessa 
Società privata, la costruzione del bacino lacustre che dovrà essere realizzato dal Comune di 
Balsorano. 

In questi giorni (29.09.2015) l'Organismo di Controllo del P.R.U.s.s.T. presso il Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, a seguito di richiesta del Comune di Balsorano, ha indetto 
una riunione tecnica per discutere le problematiche inerenti al Programma. 

Si rammenta che la stessa Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno, con nota prot. 
n. 1580 del 24.03.2003, ha già espresso un Parere Favorevole con Prescrizione sul progetto che 
prevede la costruzione della centrale idroelettrica e Pannesso bacino lacustre. 

Su tale parere prot. n. 1580j2003la stessa Autorità rileva che: "la modesta dimensione dell'invaso 
consente in ogni caso l'utilizzo delle acque per scopo antincendio (posizione strategica nei confronti delle 
aree boschive presenti)". Tra l'altro, il bacino artificiale, traverso la regolazione dei deflussi 
dall'invaso, potrà limitare gli effetti delle piene limitando i rischi idraulici a valle dello stesso. 

Si allega altresì la copia della planimetria del PRG approvato sul quale sono evidenziati gli 
interventi che si segnalano con la presente. 

Sulla planimetria che si allega, si fa notare la presenza, nei pressi dell'invaso artificiale, della 
antica Chiesa della Madonna Delle Grazie e della Torre Romana i quali monumenti, situati a 
valle dell'imponente Castello Piccolomini, grazie al programma P.R.U.s.S.T., potranno 
finalmente essere recuperati e salvaguardati anche da eventuali piene e straripamenti del Fiume 
Liri. 

Cordiali saluti. 

Balsorano. lì 22.09.2()}5 

Il ResponS~~.i.le L~ del Procedimento Il Sindaco 

(Arch. J.l.uig,i~ (Dr. Mauro Tordone) 
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! 

/ 
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Si allega: 
1) nota prot. n. 15k del 24.03.2003 dell'Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e 

Volturno; 
2) foto della Chiesa della Madonna delle Grazie e della Torre Romana; 
3) Tavola n. 5 del vigente P.R.G .. 

http:ResponS~~.i.le
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/24/03/2003 

n. 1580 

Al Comune di Balsorano 

L'AQUILA 

Oggetto: Progetto per la "Realizzazione di un impianto idroelettrico di piccola derivazione sul 
fiume Liri con annesso bacino lacustre n. 

Con riferimento al progetto esecutivo dal titolo riportato in epigrafe, quest' Autorità di 

Bacino esprime quanto segue. 

La progettazione presentata è organizzata negli elaborati secondo le prescrizioni impartite 

da quest' Autorità con nota Prot. n. 3747 del 24108/2002. 

Per quanto di nostra competenza: 

Visto 

che nel progetto esecutivo si garantisce che le portate rilasciate a valle dello sbarramento 

durante il periodo asciutto, sono in ogni caso pari a 2000 litri al secondo (portata 

assimilabile al deflusso minimo vitale); 

che è garantita la sospensione della derivazione per uso idroelettrico nel periodo estivo 

(mesi luglio, agosto e settembre); 

http:http://www.autoritadibacino.it
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che è garantita la continuità idraulica nella sezione di sbarramento attraverso una scala di 

risalita dei pesci. 

Considerato 

che per le acque in esame non è stata fatta alcuna richiesta di tipo idro potabile (prioritario 

rispetto a tutte le altre utilizzazioni vedi L.36/94); 

Atteso 

che l'opera proposta s'inquadra in un piano di ampio respiro, in grado d'incentivare sotto 


il profilo socio economico l'area in esame; 


che la modesta dimensioni dell'invaso consente in ogni caso l'utilizzo delle acque per 


scopo antincendio (posizione strategica nei confronti delle aree boschive presenti). 


SI ESPRIME IL SEGUENTE PARERE FA VOREVOLE CON LE SEGUENTI PRESCRIZIONI 

~ 	 le portate defluenti in alveo nella sezione a valle del costruendo 

sbarramento in ogni caso (salvo criticità naturali) dovranno essere del 

seguente ordine di grandezza: 

gennaIO 2,10 m3/sec. 


febbraio 2,10 m3/sec. 


marzo 2,20 m3/sec. 


aprile 2,40 m3/sec. 


maggio 2,10 m3/sec. 


giugno 2,10 m3/sec. 

luglio tutto il deflusso proveniente da monte 

agosto tutto il deflusso proveniente da monte 

http:http://www.autoritadibacino.it
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settembre tutto il deflusso proveniente da monte 


ottobre 2,00 m3/sec. 


novembre 2,00 m3/sec. 


dicembre 2,10 m3/sec. 


» 	 nel caso che i deflussi in alveo dovessero presentarsi in qualsiasi periodo 

dell'anno d'entità minore di quelli indicati, gli stessi dovranno transitare 

senza alcuna derivazione verso valle; 

» 	dal punto di vista strutturale, lo sbarramento non dovrà in alcun caso (con 

qualsiasi portata transitata in alveo), costituire un punto di discontinuità 

tra valle e monte; in altre parole, dovrà sempre garantirsi la migrazione 

delle specie ittiche sia verso monte, sia verso valle; 

» 	particolare attenzione dovrà essere posta in fase progettuale e di 

realizzazione al problema del trasporto solido di fondo (lo sbarramento 

fisso così come presentato è da escludersi), dovrà garantirsi in ogni caso il 

trascinamento difondo da monte verso valle; 

» 	nell'esecuzione delle opere previste nel progetto dovranno essere posti in 

essere tutti gli accorgimenti, necessari per minimizzare l'impatto, così 

come già espresso nella precedente nota riportata in oggetto e qui di 

seguito sintetizzata: 

attivazione di rami morti del fiume; 

• 	 salvaguardia della vegetazione riparia spontanea esistente; 

conservazione delle aree su cui insiste la vegetazione naturale esistente 

attraverso la creazione di isole fluviali; 

• 	 conservazione, lungo la riva dell'eventuale lago, di ampie porzioni di aree 

verdi per consentire la fruizione e soprattutto il 

biodiversità del sistema fiume; 

mantenimento della 

http:http://www.autoritadibacino.it
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introduzione di elementi di divisione, come la piantumazione di nuclei 

boschivi a perimetrazione dell'area, al fine di creare una barriera protettiva e 

garantire il mantenimento delle biodiversità; 

• programma di gestione dell'area; 

Il presente parere è reso ai sensi della vigente normativa in materia, fatti salvi i diritti dei 

terzi. 

http:http://www.autoritadibacino.it
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Il sottoscritto 

Leonardo Nicola Antonio Novielli, nato ad Acquaviva delle Fonti (BA) il 10.12.1962 in qualità di 

Amministratore Unico della società Ges, Net. S.r.l. con sede in Pisticci (MT) in Contrada Lido di 

Macchia, 


premesso che 


• 	 la società è proprietaria della struttura turistica alberghiera Hotel degli Argonauti, ubicata 

all'interno dell' Argonauti Resort in località Lido di Macchia del Comune di Pisticci (MT); 

• 	 la predetta struttura alberghiera awiata all'esercizio da quasi un ventennio - per 

"elevato livello architettonico e di standard qualitativo dell'offerta turistica proposta ­

costituisce un punto di riferimento per l'ìntero sistema turistico alberghiero regionale e 

della fascia costiera jonica; 

. .• 	 la predetta società nella stessa località di Lido di Macchia del Comune di Pisticci risulta, 

inoltre, titolare da quasi un ventennio di una Concessione Demaniale Marittime per 

l'utilizzo dì aree del demanio marittimo a scopi turistici balneari e per l'esercizio delle 

attività di ristorazione, bar, balneazione e attività ludico sportiva, ad integrazione e 

supporto dell'attività ricettiva esercitata; 

presa visione 

• 	 del Progetto di Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) del Distretto idrografico 

Appennino Meridionale (DAM), adottato ai sensi della Direttiva 2007/60/CE e del D. Lgs. 

49/2010; 

• 	 dell' Awiso di awio della Consultazione pubblica per la Valutazione Ambientale 

Strategica relativa al suddetto PGRA, pubblicato in data 27 luglio 2015 sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, n.172 del 27.07.2015, ai sensi degli 

artt.13, comma 5, e 14 del D Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

rilevato che 

• 	 una pianificazione di tale portata, che riguarda il rischio di alluvioni con conseguente 

imposizione di vincoli, comporta ripercussioni significative sui programmi imprenditoriali 

in atto ed in fase dì programmazione da parte della scrivente società; 

• 	 detti aspetti di pianificazione e le conseguenziali misure di salvaguardia vanno valutati 

con estrema cautela al fine di scongiurare errori tali da ingenerare danni economici 

incalcolabili per le aziende coinvolte oltre che per l'economia turistica regionale; 

GES. NET. srl 
Lido di f.;lacchia 
ì5042 Marina eJì 
Tel 0835.470242 • 
gesnet@argor~eu lì.COiP 
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• 	 dalla lettura del piano PGRA, delle relazioni e delle mappe di rischio allegate (mappe 

delle aree potenzialmente inonda bili), emergono chiaramente alcuni errori di valutazione 

con riferimento al rischio potenziale di alluvioni da esondazioni fluviali e da mareggiate 

per le aree costiere del Comune di Pisticci, e più in generale del tratto jonico lucano; 

Tutto quanto innanzi premesso, visionato e rilevato la scrivente società formula la seguente 

OSSERVAZIONE 

Si ritiene che il piano PGRA abbia utilizzato per valutare il rischio di inondazione da mareggiate 

nelle aree costiere - per quanto riportato espressamente nelle relazione daglì stessi estensori ­

solo una procedura preliminare (cfr. studio eseguito da Sogesid), senza apportare elementi di 

certezza, dettagli di investigazione delle aree esaminate e modellazioni consolidate sulla 

penetrazione dinamica delle acque nelle aree interne alla costa. 

Infatti nella relazione tecnica del piano{EIaborato R.4.4.} si legge come la definizione delle aree 

potenzialmente inondabilida mareggiate sia stata effettuata mediante la modellazione numerica 

dei campi di moto ondoso corrispondenti ai tempi di ritorno (Tr) pari a 30, 100 e 500 anni e la 

determinazione dei corrispondenti run-up (sovra-elevazione del livello medio mare durante le 

mareggiate ad opera dei campi di vento). I piani d'onda corrispondenti alle simulazioni sono 

stati combinati con il modello digitale delle fasce costiere. determinando plani metricamente, 

l'estensione delle aree potenzialmente inondabili dalle mareggiate laddove dovessero 

coincidere condizioni di saturazione dei suoli per la risalita della falda costiera e lo stato di mare 

corrispondente al tempo di ritorno investigato per un periodo di almeno 24 ore. In altre parole, si 

è pervenuti, aggiunge la relazione, ad una mappatura delle aree a potenziale inondabilità 

diretta, lungo il litorale, ovvero per risalita di falda, nelle aree retrodunali, o per penetrazione 

della mareggiata, laddove esistano varchi nel cordone dunale costiero. 

Si sottolinea quindi - come riportato testualmente nella suddetta relazione tecnica - che la 

mappatura delle aree a potenziale inondabilità è stata derivata solo ed esclusivamente in via 

statica per i vari tempi di ritorno delle mareggiate considerate, spalmando il valore del run-up 

corrispondente alla mareggiata in esame con il DTM della fascia costiera ricadente 

nell'area di studio. 

GES. NEl: srl 
Lido di Macchia 
750;'2 iv1arina (Jì Pisticci tvr:-
Tel 0835.470242 - 0835.L170240 
gesnet@argonaut!.com 
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E' parere della scrivente società che non si possa valutare il rischio di mareggiate nelle aree 

costiere operando solo con una procedura preliminare, sovrapponendo staticamente l'altezza 

del run-up al livello del terreno. 

AI contrario, la determinazione compiuta del rischio di inondazione deve essere operata 

con una valutazione di tipo dinamico della penetrazione del moto ondoso all'interno dei 

corpi idrici interni alla costa, attraverso i varchi dunali ovvero attraverso il sottosuolo 

(studiandone la filtrazione), al fine di stimare in modo corretto l'eventuale rischio di sovralzo 

idrico nelle zone interne per effetto di mareggiate storiche, rapportate alla effettiva durata 

dell'evento estremo. 

In relazione a quanto sopra osservato, la scrivente società 

RICHIEDE CHE 

vengano riformulate le valutazioni del potenziale rischio· ·diaUuvioni da esondazioni 

fluviali e da mareggiate per la zona ionica costiera del Comune di Pisticci, e più in 

. generale del tratto jonico della Basilicata, e che vengano aggiornate le l'eIative mappe. 

È del tutto superfluo sottolineare quali danni economici potrebbero derivare, . alla scrivente 

società, e più in generale all'economia turistica della costa jonica, da una sottovalutazione delle 

questioni poste. 

Confidando nel positivo accoglimento dell'osservazione proposta, si porgono distinti saluti. 

NET. S.r.l. 

GES. NET. srl 
Lido d: Macchia 
75042 Marina di • PìSlicci MT 
Te! OB35.470242 • OS:i5.47024C 
gesllet@argonauti. COfl~ 
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Da 	 "GES NET" <gesnet@pec.it> 


"DGSalvaguardia .Ambientale@PEC.minambiente.it" 

< DGSalvaguardia .Am bientale@PEC.minambiente.it>, "protocollo@pec.autoritalgv.it" 
A 
<protocollo@pec.autoritalgv.it>, "Dgbacino@cert.regione.basilicata.it" 
< Dgbacino@cert.regione.basilicata.it> 

Cc "'Antonio De Nicolò'" <adenicolo@argonauti.com>, '''Leonardo Novielli'" <Inovie/li@argonauti.com> 

Data venerdì 25 settembre 2015 - 11:01 

Consultazione pubblica per VAS relativa al PGRA del DAM - Osservazioni 

Spettabili Ministero e Autorità, 

in allegato alla presente PEC trasmettiamo le osservazioni per la Valutazione Ambientale Strategica del 
Progetto di Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) del Distretto idrografico Appennino Meridionale. 

Segue Raccomandata NR. 

Distinti Saluti 

Ges. Net. Srl 

lido di Macchia 

75042 Marina di Pisticci - Pisticci (MT) 

Tel: 0835.470242 - Fax: 0835.470242 

Allegato(i) 

GES NET - Osservazioni al PGRA.pdf (2103 Kb) 

di l 	 28/09/2015 8.47 
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premesso che 

• 	 la società ha realizzato un resort turistico ricettivo-residenziale-infrastrutturale 

denominato Argonauti Resorl in località Lido di Macchia del Comune di Pisticci (MT) 

comprendente strutture turistiche alberghiere, extra-alberghiere, residenziali ed 

infrastrutturali per la nautica da diporto; 

• 	 la società, da quasi un ventennio. ha awiato all'esercizio nel citato complesso Argonauti 

Resorl diverse strutture turistiche alberghiere, extra-alberghiere, residenziali, e tra 

queste il Residence Club Argonauti e il Porlo degli Argonauti che - per l'elevato livello 

architettonico e di standard qualitativo dell'offerta turistica proposta - costituiscono un 

punto di riferimento per l'intero sistema turistico regionale e della fascia costiera jonica; 

• 	 la società nella stessa località di Lido di Macchia del Comune di Pisticci risulta, inoltre, 

titolare da quasi un ventennio di tre Concessioni Demaniali Marittime per l'utilizzo di aree 

del demanio marittimo a scopi turistici balneari e per l'esercizio delle attività di 

ristorazione,bar, balneazione, scuola vela e attività ludico sportiva, ad integrazione e 

supporto delle attività turistiche ricettive-residenziali-infrastrutturalì esercitate dalla 

stessa società nel resort immediatamente a tergo della zona demaniale concessa; 

• 	 la predetta struttura portuale Porto degli Argonauti è stata approvata mediante la 

procedura prevista dal D.P.R. 509/1997 - che disciplina il rilascio delle concessioni 

demanialì marittime per la portualità turistica - conclusasi con la ratifica di un Accordo di 

Programma sottoscritto in data 10.03.2004, ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. 509/1997 e 

dell'art. 34 del D. Lgs. 267/2000, dalla Regione Basilicata, Comune di Pisticci, 

Capitaneria di Porto di Taranto, Ministero delle Economie e delle Finanze e Corpo 

Forestale dello Stato; 

• 	 il citato Accordo di Programma risulta corredato di tutti i pareri ed autorizzazioni 

rilasciate dalle Amministrazioni, Enti ed Autorità intervenute nella procedura in oggetto, 

tra cui assume di particolare rilievo - nell'ambito della trattazione in argomento ­

l'approvazione del progetto di realizzazione del porto turistico, ai sensi dell'art. 25 delle 

Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per ,'Assetto Idrogeologico, da parte 

dell' Autorità di Bacino della Basilicata resa con Determinazione Dirigenziale n. 

8002/2003/0127 del 07.07.2003 e successiva nota prot. 59796/80B del 09.03.2004; 
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• 	 la società nella località di Lido di Quarantotto del Comune di Pisticci risulta, inoltre, 

titolare di un progetto di Lottizzazione per la realizzazione di un complesso turistico 

alberghiero, extra-alberghiero, residenziale ed infrastrutturali in fase avanzata di 

programmazione; 

presa visione 

• 	 del Progetto di Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) del Distretto idrografico 

Appennino Meridionale (DAM), adottato ai sensi della Direttiva 2007/60/CE e del D. Lgs. 

49/2010; 

• 	 dell' Avviso di avvio della Consultazione pubblica per la Valutazione Ambientale 

Strategica relativa al suddetto PGRA, pubblicato in data 27 luglio 2015 sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana. Serie Generale, n.172 del 27.07.2015, ai sensi degli 

artt.13, comma 5, e 14 del D Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

rilevato che 

• 	' una pianificazione di tale portata, che riguarda il rischio dì ~ àlluv16ni· con éonseguente 

imposizione di vincoli, comporta ripercussioni significative sui programmi imprenditoriali 

in àtto ed in fase di programmazione da parte della scrivente soCietà; 

• 	 detti aspetti di pianificazione e le conseguenziali misure di sàlvaguardia vanno valutati 

con estrema cautela al fine di scongiurare errori tali da ingenerare danni economici 

incalcolabili per le aziende coinvolte oltre che per l'economia turistica regionale; 

• 	 dalla lettura del piano PGRA, delle relazioni e delle mappe di rischio allegate (mappe 

delle aree potenzialmente inondabili), emergono chiaramente alcuni errori di valutazione 

con riferimento al rischio potenziale di alluvioni da esondazioni fluviali e da mareggiate 

per le aree costiere del Comune di Pisticci e, più in generale, del tratto jonico lucano; 

considerato che 

• 	 con la progettazione del Porto degli Argonauti sono stati effettuati numerosi e complessi 

studi - tutti corredati da relazioni, dettagli di progettazione esecutiva e simulazioni su 

modelli matematici ampiamente esaustivi - riguardo agli aspetti tematìci di Idrologia­

Idraulica (del fiume Basento, delle acque superficiali, delle acque sotterranee), di 

Idraulica Marittima (dalla dinamica costiera all'agitazione interna portuale) e di 

Sistemazione degli argini fluviali del fiume Basento; 

• 	 tutti i predetti studi, relazioni, dettagli di progettazione e simulazioni su modelli 

matematici - ratificati e vidimati dalle Amministrazioni, Enti ed Autorità intervenute nella 
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procedura per l'approvazione del Porto degli Argonauti - sono nella disponibilità e agli 

atti di tutte le amministrazioni pubbliche e, in particolare, anche dell' Autorità di Bacino 

della Basilicata; 

• 	 in concomitanza alla realizzazione del Porto degli Argonauti sono stati introdotti, in 

conformità al progetto approvato ed alle specifiche disposizioni prescrittive delle 

competenti Autorità regionali, elementi di miglioramento ambientale, di salvaguardia e 

protezione contro il rischio di inondazioni da esondazioni fluviali e da mareggiate; 

Tutto quanto innanzi premesso, visionato, rilevato e considerato la scrivente società formula le 

seguenti 

OSSERVAZIONI 

1 ) Si ritiene che il piano PGRA abbia utilizzato per valutare il rischio diit;'londa~oneda . 

mareggiate nelle aree costiere - per quanto riportato espressamente nelle relazio.ne dagli stessi 

esfensori- solo una procedura preliminare (cfr. studio eseguito da Sogesid), sen~ apportare 

elementi di certezza, dettagli di investigazione delle aree esaminate e modellazioni consolidate 

sulla penetrazione dinamica delle acque nelle aree interne alla costa. 

Infatti nella relazione tecnica del piano (Elaborato R.4.4.) si legge come la definizione delle aree 

potenzialmente inondabili da mareggiate sia stata effettuata mediante la modellazione numerica 

dei campi di moto ondoso corrispondenti ai tempi dì ritorno (Tr) pari a 30, 100 e 500 anni e la 

determinazione dei corrispondenti run-up (sovra-elevazione del livello medio mare durante le 

mareggiate ad opera dei campi di vento). I piani d'onda corrispondenti alle simulazioni sono 

stati combinati con il modello digitale delle fasce costiere, determinando planimetricamente, 

l'estensione delle aree potenzialmente inondabili dalle mareggiate laddove dovessero 

coincidere condizioni di saturazione dei suoli per la risalita della falda costiera e lo stato di mare 

corrispondente al tempo di ritorno investigato per un periodo di almeno 24 ore. In altre parole, si 

è pervenuti, aggiunge la relazione, ad una mappatura delle aree a potenziale inondabilità 

diretta, lungo il litorale, ovvero per risalita di falda, nelle aree retrodunali, o per penetrazione 

della mareggiata, laddove esistano varchi nel cordone dunale costiero. 

Si sottolinea quindi - come riportato testualmente nella suddetta relazione tecnica - che la 

mappatura delle aree a potenziale inondabilità è stata derivata solo ed esclusivamente in via 

~
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statica per i vari tempi di ritorno delle mareggiate considerate, spalmando il valore del run-up 

corrispondente alla mareggiata in esame con il OTM della fascia costiera ricadente 

nell'area di studio. 

E' parere della scrivente società che non si possa valutare il rischio di mareggiate nelle aree 

costiere operando solo con una procedura preliminare, sovrapponendo staticamente l'altezza 

del run-up allivello del terreno. 

AI contrario, la determinazione compiuta del rischio di inondazione deve essere operata 

con una valutazione di tipo dinamico della penetrazione del moto ondoso all'interno dei 

corpi idrici interni alla costa, attraverso i varchi dunali ovvero attraverso il sottosuolo 

(studiandone la filtrazione), al fine di stimare in modo corretto l'eventuale rischio di sovralzo 

idrico nelle zone interne per effetto dì mareggiate storiche, rapportate alla effettiva durata 

dell'evento estremo. 

2) Il piano PGRA opera con metodologie diverse per la valutazione del rischio potenziale di 

alluvioni da esondazioni fluviali e da mareggiate, per le aree interne e costiere, determinando 

una situazione di netta disparità ai fini della defini~ione d~lIe aree di pericolosità nei due diversi 

ambiti. 

Infatti, per l'ambito di pertinenza fluviale vengono utilizzate metodologie di valutazione 

standardizzate e modelli matematici riconosciuti dalla comunità scientifica internazionale: dalla 

valutazione delle piene fluviali alla trasformazione degli afflussi in deflussi, fino all'utilizzo dei 

modelli internazionali di simulazione idraulica applicati alle caratteristiche mortologiche e 

idrologiche del asta fluviale e delle aree limitrofe. 

AI contrario, per l'ambito costiero vengono utilizzate metodologie speditive operando, con 

una procedura preliminare, la sovrapposizione statìca l'altezza del run-up - conseguente ad 

eventi estremi del moto ondoso - al livello del terreno, senza determinare, con un'analisi 

dinamica, l'eventuale smorzamento del moto ondoso all'interno dei corpi idrici interni alla costa 

oppure senza valutare l'effetto dei moti filtranti attraverso il suolo costiero nei casi di presenza 

dei cordoni dunali. 

3) Il piano PGRA non ha tenuto conto dì tutti gli elementi dì miglioramento ambientale, di 

salvaguardia e protezione contro il rischio di inondazioni da esondazioni fluviali e da mareggiate 

introdotti - nel tratto fluviale del fiume Basento e nel tratto costiero nei pressi della foce del 

fiume Basento - in concomitanza alla realizzazione del Porto degli Argonauti. 
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Infatti, negli elaborati e nelle mappe riguardanti i sistemi arginali del fiume Basento non 

sono presenti i nuovi argini fluviali e non sono stati introdotti i lavori di riqualificazione 

dei preesistenti argini fluviali, così come eseguiti dalla stessa scrivente società in attuazione 

delle prescrizioni impartite dall'Autorità di Bacino della Basilicata. 

Si evita di allegare e produrre la documentazione di supporto citata poiché già nella disponibilità 

e agli atti di tutte le amministrazioni pubbliche e, in particolare, anche dell' Autorità di Bacino 

della Basilicata. 

4) Il piano PGRA non ha tenuto conto di tutti gli studi, relazioni, dettagli di progettazione e 

simulazioni su modelli matematici - ratificati e vidimati dalle Amministrazioni, Enti ed Autorità 

intervenute nella procedura per l'approvazione del Porto degli Argonauti - che sono nella 

disponibilità e agli atti di tutte le amministrazioni pubbliche e, in particolare, anche dell' Autorità 

di Bacino della Basilicata. 

Infatti, con la progettazione del Porto degli Argonauti sono stati effettuati numerosi e complessi 

studi meteo-marini sviluppati per definire non solo il dimensionamento e le verifiche di stabilità 

delle opere marittime, ma anche per una valutazione delle caratteristiche idrodinamiche delle 

aree portuali, della fascia costiera, del bacino portuale interno e delle aree immediatamente a 

tergo interessate dagli edifici e dalle strutture del resort Argonauti Resort. L'area di 

investigazione è risultata abbastanza ampia comprendendo sia il tratto fluviale del fiume 

Basento - dalla strada statale Ionica Taranto-Reggio Calabria fino alla foce - sia l'ambito 

costiero e marino a cavallo della foce del fiume Basento in estensione in mare aperto e 

profondo. 

Tutti gli studi e le simulazioni su modelli matematici eseguiti, riguardanti sia gli studi idraulici dei 

fenomeni di piena del fiume Basento e sia gli studi di dinamica costiera e di penetrazione del 

moto ondoso all'interno del bacino portuale, hanno dimostrato che i fenomeni di piena fluviale 

risultano contenuti tra gli argini fluviali costruiti ex-novo elo riqualificati mentre il moto 

ondoso incidente si esaurisce completamente nelle aree dell'avamporto, spiaggia 

assorbente e canale di accesso. 

Si evita di allegare e produrre la documentazione di supporto citata poiché già nella disponibilità 

e agli atti di tutte le amministrazioni pubbliche e, in particolare, anche dell' Autorità di Bacino 

della Basilicata. 

5) Il piano PGRA, contro il quale qui si osserva, contraddice macroscopicamente i 

principi legali che presidiano la materia de qua, manifesta una chiarissima contraddizione 
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tra i principi cui detto piano dovrebbe ispirarsi e le determinazioni in concreto assunte e - in 

quanto tale - pregiudica illegittimamente i diritti e gli interessi della scrivente società. 

6) Il piano PGRA, contro la quale qui si osserva, si appalesa In via generale come 

illegittimo in quanto adottato sulla base di valutazioni sommarie e speditive senza apportare 

elementi di certezza, dettagli di investigazione delle aree esaminate e modellazioni 

matematiche - riconosciute dalla comunità scientifica internazionale - sulla penetrazione 

dinamica delle acque, unici valori che potrebbero giustificare la necessità di adottare misure di 

protezione dal rischio potenziale di inondazione da esondazioni fluviali e da mareggiate. 

In relazione a quanto sopra osservato, la scrivente società 

RICHIEDE CHE 

A) "piano Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) del Distretto idrografico 

Appennino Meridionale (DAM) sia oggetto di rimeditazione e di più approfondita 

valutazione e che, quindi, siano riformulate le valutazioni del rischio potenziale di alluvioni da ' 

esondazioni fluviali e da mareggiate per le aree costiere del Comune di Pisticci e. più in 

generale, del tratto jonico lucano, e che vengano aggiornate le relative mappe, 

B) Vengano riportati nel piano PGRA tutti gli elementi di miglioramento ambientale, di 

salvaguardia e protezione contro il rischio di inondazioni da esondazioni fluviali e da mareggiate 

introdotti - nel tratto fluviale del fiume Basento e nel tratto costiero nei pressi della foce del 

fiume - in concomitanza alla realizzazione del Porto degli Argonauti, e che, quindi, portino 

conseguentemente a una nuova ripemetrazione delle aree a rischio che non potrà che 

confermare l'esclusione delle aree di proprietà della scrivente società, in località di lido di 

Macchia e lido di Quarantotto del Comune di Pisticci, da ogni potenziale rischio di inondazione 

per effetto di esondazione fluviale e di mareggiate. 

C) Vengano presi in considerazione nel plano PGRA tutti gli studi, relazioni, dettagli 

di progettazione e simulazioni su modelli matematici - ratificati e vidimati dalle 

Amministrazioni, Enti ed Autorità intervenute nella procedura per l'approvazione del Porto degli 

Argonauti - che sono nella disponibilità e agli atti di tutte le amministrazioni pubbliche e, 

in particolare, anche dell' Autorità di Bacino della Basilicata. E che, quindi, portino 

conseguentemente a una nuova ripemetrazione delle aree a rischio che non potrà che 
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confermare l'esclusione delle aree di proprietà della scrivente società, in località di Lido dì 

Macchia e Lido di Quarantotto del Comune di Pisticci, da ogni potenziale rischio di inondazione 

per effetto di esondazione fluviale e di mareggiate. 

È del tutto superfluo sottolineare quali danni economici potrebbero derivare, alla scrivente 

società, e più in generale all'economia turistica della costa jonica della Basilicata, da una 

sottovalutazione delle questioni poste. 

Si conferma la disponibilità della scrivente società a fornire tutta la documentazione di supporto 

richiamata precedentemente già nella disponibilità e agli atti di tutte le amministrazioni 

pubbliche e, in particolare, anche dell' Autorità di Bacino della Basilicata. 

Ove occorra, si dichiara sin da ora la disponibilità della scrivente società ad essere invitata per 

una audizione per ogni utile chiarimento ed approfondimento delle tematiche esposte nelle 

precedenti' osservazioni. 

Confidando:nelpositìvo accoglimento dell'osservazione proposta, si porgono distinti saluti. 
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"DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it" 

<DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it>, "protocollo@pec.autoritalgv.it" 
A 
< protocollo@pec.autoritalgv.it>, "Dgbacino@cert.regione.basilicata.it" 

<Dgbacino@cert.regione.basilicata.it> 


Cc '''Antonio De Nicolò'" <adenicolo@argonauti.com>, '''Leonardo Novielli'" <Inovielli@argonauti.com>, 
IffAmmendola Antonio'" <aammendola@argonauti.com> 

Data venerdì 25 settembre 2015 - 12:07 

NETTIS RESORT - Consultazione pubblica per VAS relativa al PGRA del DAM -
Osservazion i 

Spettabili Ministero e Autorità, 

in allegato alla presente PEC trasmettiamo le osservazioni per la Valutazione Ambientale Strategica del 
Progetto di Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) del Distretto idrografico Appennino Meridionale. 

Segue Raccomandata A/R. 

Distinti Saluti 

NETTIS RESORT S.r.l. 

S.p. per Santeramo km. 0,500 

70021 Acquaviva delle Fonti (BA) 

Tel: 080.769633 - Fax: 080.3051749 
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ml,j!(."-xr;{.1J!llIs.kmmh't'1' hl..--.,til1,lIllmbll 

Soprintendenza Archeologia della Campania 
vif\ Troruln de Ruggier-o 0_ 6 
84121 Salerno 
(!!h(Jç-'iflr-çam@maif~!!.lJJ!B!l; Jr 

Autorità di Bacino dei fiumi Liri ~ GarigHano 
e VolturnQ 

viale Linc:oln - ex r\rc:; S"im Gobain 
31.100 Caserta 
§I:(Ir'ft:.myrll(!'iquu' muarilu!J:J:JJ. 

!/f/"o/'mla ~,IIO:J;'~ ife/. , 

0~" _ dJ:" .. / .... /. '" 

OGGETTO, AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI LlRI- GAIUGLIANO E VOLTURNO (AUTORITÀ 
PROPONENTE E PROCEDE:'\ITE). VALUTAZIO:'\lE AMBIENTALE STRATEGICA 
(VAS) DEL PROGETTO DI PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO Dll\.LLUVIONI 
(PGRA) DEL DISTRETl·O IDROGRAFICO DEll'APPENNINO MERIDIONALE 
(DAM). FASE DI CONSULTAZIO:'\lE, EX ARTT. 13' E 14 DEL D. LGS. N. 152/2006 E 
S.M./., SULLA PROPOSTA DI PROGRAMMA E SUL RAPPORTO AMBIENTALE, 
COMPRENSIVO DELLA VALUTAZIONE D'INCIDENZA, EX ART. 6 DEL D.P.R. 
N. 120/2003. PARERE ENDOPROCEDIMENTALE. 

In rehtzione -:te'oggetto. si riscontra la nota, dì codesto Servj2'lo III della Direzione Generale (in 
indirizzo), COn Prue n. 18278 Class. 16.19.34 Fasc. 347 del 31.7.2015, acquisita con rifcr;menro MIB.-\Cf· 
SBEAP-CE. I\RCHIVIO_C 000453603/08/2015, con la qu-aJe, tra l'nltro, s'invit.wa, ql1~le sog~cIm con 
competenza ambientale, anche la Scrivente Il comunic~uc il proprìo p)'trere endoprocedlmentalc~ inviando 
"Ii ptvpne l'alfi/aZIoni, «"uli~,Ù}Jfj (}fIervazj(jJli e r(JC(omand(Jzir')ll?,~ e con la quale veniva, inoltr~, precisato <:he "/il 
mJlflilzjoJle ridJI€JIn II/UU iffi:nuaf{J fii liNO l!l7tH/eolo di progrtUllmo{folJf (PÙUlO di geslioJle rrsc/;io al/m:iotli) (be /J'!r ,tul:/I'(' 

dqìl1lrfe Jirlfe di il1diriZf.p e rtrotegit di ùl/f'rP$1I11J e nOli rillgoli prugetti già elaborati, perta!tfo, ai fiui rltl/f vOùrlllZftmi! 
rlJ",lìzjf)llI~ om:rvaziooi e racromallr/aziolli; aot'rtÌ eSrfre l'ditl!II/a, o!lre chl' 1.1 (o/J/ple.teiZtJ de! (j1t<1dro rflHorritÙ'Q per ~Rli 
aspelfi di compr-/tl/liP di questo 1'.Um'slero, lo C()fmt~ de! me/odo di ant;lùi dri ml/lesli !errilun'ali f tlll?bìCII!oli {' delle 
.:lmkgje di"tferl'tlt/o propor/e, COli gli Ilmll1e!lti di piollifito'{/mlE panaggjs/kill'/ge!lti o, (l.tellllllll!}/tlllt'~ ili {b.rro di ru/azione 
e oy/ontal}/f'I}lo t, (jllilldi. n'spetlo ai f'ùmui esirlmlÌ (mI P.ull1,?l!/o, mi bmi CIIllumli e fili U~V!:::SC()). (J iII lIillere II/Q 
(lIìf(Jm l'dI'i dif~rtllak prIJt'l!!dù/lI'tJlo, IJO"c!lf il ruppor/f) con illIri livelli di piuf!ijìctrtioJle tetritonale, prof'ùldille (' (f}}"J/I(//ak 

Per/dillo. litI amdm;1! l'fS(lfIll 1M PÙ1JJfI, dot-nì ('f/t'1"/! ltr1ffiçpfa la //UlidiM de!.li iNdica/un" di soslellillJ'Ii/tÌ 
paes'!f..~islitft e dri ,;em tllllumii IItilizz'1li mlltt ~/abor(izùme tkl mpporto amhiell/a/e per l'indir'lfiHllr;.ùm( degli flhietliui (b~ 
il pÙ1l1fJ sksso ùl/el1d~ pureguire e delle t1!?/olli ipatizzale per la Sila aflllo!?jOlle, J/lggerenth; su f!CctJJorifl, tvmlllo/i n~'islftr: 
(()rreffù't'. anche IIledùmJf lo proPOSIt1 di lIll(wi inditn/ori di ITJslmiblliM da introd",;c l/t/I'analisi dti (lm/esti :IR//)Im/Qli. 
/l'rn{oriah~ jJaefag"p-,ùlici ~ dei I1mi (1I1fllral,:", 

_

Mi"',,.,,,, 
....: rl ... i I",,,,~, drlh· 

•• _Hfj';l,''''''IL!!,]li 

'" ,'dd :"t""P\;' 

T~I, tlS:.!.1111i l! ril~ iJ!l.l.l.1~5f(. enill ~fH>)."\.".:~fi;!>.:_lljq,\lq·",~\ i, ~ ni.,I~1l:l>:>n",,..~.~,,,,,i\:<'>l,""I1 ...... ~\.r~'i il 
Sitl! ",'h "'''~·''''prh~'''rJlI \k:"j,;u~\lr.d,-,! 
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A tale riguardo. dopo la ricognizione generale dello sviluppo degli isriruti in discorso (in 
Imp);"'I>,,-,i'ihltl.1Iuìd''''j(f1tl'ì;Ptk.ilal'fwllllm,nncrnl''nllik.i1 ed ai Hnks iv! contenuti), si precisa che, con riferimento aJ Piano 
di gestione del rischio alluvioni dr qfiO (ne: seg.1iiO~ piano () piano di gCi'\tione)~ guesta Soprintendenza ha 
esaminato, in particolare, tra. l'altro. In seguente: documentazione: 
• (all' indidzzo Internet illll':.':""-'II",M""~",I,,",\r"ilr~f.., .. kll'1'1"'1In""'fr .. :,~I.,I\.Ic.~,"~1_~.~('.':.i!"~J>",,jIJ~"<!I'!o\~""'r~t_f"'-I'), il U PlANO DI 

GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI DISTREITO IDROGRAFICO 
APPENNINO MERIDIONALE (Dil'e/tÌWJ 200ì/60/CE, D.4;s, 49/2019, 0.4;5. 219/2010) 
RELAZIONE GENERALEOl_RG "; L11e piano reca la d.ta del 22 giugno 2013 e nel seguito viene 
!'ichiamaro con la stgla R.1 > 

• (Uf".,/"·,"",,hb."m' .. ,.J!,,;:u(,,",.J.:H.lPl"'<I"Wlm<.<dnNk,it!d~«,I",JJJ.,-.~~l5pt1." ìI "PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO 
DI ALLUVIONI DISTREITO IDROGRAFICO APPENNINO MERIDIONALE (lJireltù" 
2001/60/CtJ, 0.41. 49/2010, D.4;s. 219/2019) RELAZIONE DI SINTESI R.2'; tale piano reca 
la dara del giugno 2015 e ne: seg'JltO viene richiama co con la sigla appena indicata; 

• ( • ..,,;II" ... ""ilJ.1-l,/:I ... ~<'l..,..('W>o.ldÌ'l!'pm"irn..,Pdimu.ki'I.,I~.l'ler'm/;<).'~il""'_n.f"U]1 il j,P1A..NO DI GESTIONE DEL 
RISCHIO DI ALLUVIONI DISTREITO IDROGRAFICO APPENNINO 
MERIDIONALE (Dire/IÌlla 2007/60/CE, D.4;r. 49/2010, 0.4;5. 219/2010) ELENCO 
TIPOLOGIE MISURE DAM R.J.E"; talo elenco reca la data de: 2015 e nel seguito VIene 

richiamato con la sigla appena in(licata 

• (h,,!> '/",,,,M .. ,; .. ~ .. I,,w,&.,,,lrl!.,.,'''' .. " .... ''''<nJ....uL· .. ,'c,''";_u,,.~.,1(,,l(lk·<,! .... ~,,,F4,-»'.,,,;~""'''~~1t'e''~:!UJ'h.j\,~,I''''). i I «PIANO DI 
GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI DISTREITO IDROGRAFICO 
APPENNINO MERIDIONALE (Dì"ttiva 2007/6IJ/CE, D.l.j;5. 49/2010, o.I~s 219/2010) 
CARTA DELLE C011:fPETENT AUTHORlTY E UNIT OF MANAGEMENT CA.1 "; ,aie 
carta reca la dJtra del dicembre 2014 e nel seguito viene richiamam con la sigla. appena indicata; 

• {l'Hp, I / ...... -.:. dJ .. "~",,i<I,,))t,./k ... ""Il.4rl""'"'li,,"n\~,.,dÌl.".I~ j,,'c ,.2 [_C,.,;,: • .!IId. tt~21),,:tt(,,& '''''2f\·':'..2Il<ki·.'.,211i>,t~''''',;.2!t.1!>''J:H.tie.p'lr») ii .. PlANO DI 
GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI DISTRETTO IDROGRAFICO 
APPENNINO MERIDI01VALE (ùÌ!?tliw 2007/60/CE, 0.41. 49/2010, 0.11(" 219ilOIO) 
CARTA DEL RETICOLO E DEI BACINI IDROGRAFICI PRINCIPALI C.A,2.J "; ,aie carta 
reca la dam del dicembre 2014 c nel seguirò viene richiamato con la sigla :1ppena indicata; 

• (IWrJf_"";;''''''l'<'\h",im\, .. ,f"" .. Jd~'''fIj''''fIj~'fih<'I"kil.'<''1.z..~ ... ~,~<·'.z"ID4<> .. jl:l"~,_·,\:?I""b""",,,,";'f]\,;.,<>_J>l!t), il HPIAlV"O DI 
GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI DISTREITO IDROGRAFICO 
APPENNINO MERIDIONALE (Diretfi,,,, 2001/60/CE, D.4;5. 49/2010, o.4;s. 219/2010) 
CARTA INQUADRAMENTO FISICO AMMINISTRATIVO CA.2.2 "; tale carta reca la data 
del dicembre 2014 c nel seguito viene richiamato con la sigla appena indicata; 

• (bIP: I ; ~"".:hJio.o!\.·'~'"'~'!!t1&"<,<""n lpp<nnh~ '",wrd"n:;k.ll/d, ;!_m"pp;"'3~1J·',.1I'·ì.*..,!I.l..!t!Jdb'''21 J.>tq"·~"il'>! ........ '.lIC:-' 21 """>0'1l~f~o!<>t"rHI'~~ll", 2H.ul.,., ...--l'<!f), il 
«PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI DISTREITO IDROGRAFICO 
APPElVNINO MERIDIONALE (Direttiva 2007/60/CE, D.41. 49/2010, 0.4;'. 219/2010) 
CARTA DI SINTESI DELLE AREE INTERESSATE DA PERICOLOSITÀ DA 
ALLUVIONE C.B.2"; mIe carta reca la data del dicembre 201J! e nel seguito viene richiamato con la 
!Hgl:l nppena indicata; 

• (l"'r:','""''''A.i,,,,"".,.j'''''''w:r>,,''~tI.t~''',",'f~.(,,,,k..[f"..,~_an~··.Jud.,~ ... 2t~'ff~l\<lr,""',.J:('<lIhl .... k~r), il "PIANO DI GESTIONE DEL 
RISCHIO DI ALLUVIONI DISTREITO IDROGRAFICO APPENNINO 
MERIDIONALE (Diretti,," 2007/60/CE, o.l.i(L 49/2010, 0.4;$. 219/2010) CARTA DEL 
PATRIMONIO STORICO CULTURALE C. C. 7"; rale cma rcca la data del dicembre 2014 c nel 
seguito vìenc richiamato co:-, la sigk appena indicata; 

• (h['\"'fv;o.",i\t~If<;lP;..m,~.·<t><kI~!lI>;~" .. *";="!_.,,.,.~~3\k1h"«!i .. _~;3U:",Q\~,~·~~\~>im"~'ì-f'dl'») il ;'PIANO DI 
GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI DISTREITO IDROGRAFICO 
APPENNINO MERIDIONALE (Direttiva 2007/60/CE, o.4;s. 49/2010, 0.4;5. 219/2010) 
CARTA DELLE SL4ZIONI PLUVIOMETRICHE CE.3 "; tale carta reca la èata del dicembre 
2014:: nel seguito vien:: richiamato con la sig1~. appcf'i.!l. indicata; 

J4.19.01·1 Rot.] V.-\SPGRA97,dnç 

rI' .. ·,"'''',·, 
• . ,Jl~ b."·,,,,.\ l' ... 
• .\I~"\lJ ~t1!\tlhlh 

.. (>{j."'lhln',j;ìm 

Td. 0&21 21111! (n WC) ):>4~lt .. mai! ~1>'::.ff"~p,ti\'ll:;ù:..J.l'eC 1~;~:;;>!!.L,....,ikrn k~J.t.~ 
Si", 1I:"rl> """"" '''l'r....:u~n. I>!ni.:t.dll.lf'lli." 
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• (h"T',j~.-li"'OUo",I~><IclJp~,me""~""kJtf6 .. ·.J:I:rJt,_, .... b~_151"lr)j it "PIANO DI GESTI01VE DEL 
RISCHIO DI ALLUVIONI DISTRETTO IDROGRAFICO APPENNINO 
MERIDIONALE (DimlÌpu 2001/60/CE, JJ.L,g1. 49/2010, D.L.~J. 219/2010j VALUTAZIONE 
AMBIENTALE STRATEGICA RAPPORTO AAfBIENTALE R.S "; tale piano reca la data del 
J.:,tiugno 2015 c nd seguito viene richiammo con la sigìa appena jndicata~ 

• (htlr;l) .......... '\l·Jkli.Irt-'t«>iut>,t:F.l(JcmklhPfK"1ntn'lmcrid.nrul~.il/r_ì.~_~lhru~m'_u.p<::f), il "PIANO DI GESTIONE DEL 
RISCHIO DI ALLUVIONI DISTRETTO IDROGRAFiCO APPENNINO 
MERIDIONALE (DireIlÌl'(J 2()1)7/60/CE, D.I.,e,~ 49/2010, D.L,gs. 2/9/2010) ALLEGATO AL 
RAPPORTO AMBIENTALE VAS PGRA DAM ELENCO SOGGETTI COMPETENTI IN 
MATERIA AAfBIENTALE - ALTRI SOGGETTI ISTllVZIONALl- ASSOCIAZIONI 
R.5A"; tale piano reca la data dcll'~prile 20: 5 c nel seguitO viene richiamato con la sigla appena 
indicma; 

• (h!lp.J/,..· .... \I·.1hli>Ut"""l'j"',.::I':"'" .. \..Jb.fl"·I\I'H".»1lN.<liI'l\.,'" .. ,jl.sJ,-"'j .. ~';.2fItL\f·.·.,!1trr')c,~i'.!17~ il .i PIA,rlt/O DI GESTIONE DEL 
RiSCHIO DI ALLUVIONI DISTRETTO iDROGRAFICO APPE.lVNINO 
MERIDIONALE (Dire/tiva 2()I)7j60/CE, D.L,gs 49/2010, DJ-t;J. 2/9/2010) A.LLEGATO AL 
RAPPORTO AMBIENTALE AREE NATURALi PROTETTE ESITI DEILA RETE 
NATURA 2000 R.5.B"; tale allegato reca la data delPaprile: 2015 e nd seguito viene richiamato con 
l. sigla appena indicata; 

• (1Inf'://"", ... ,·.iIJi~,rt",,wr''>lrlr,,,,.klbl'~,ml,,,,m.,ridÌ('''11'';lld.ì.i_" .. b',,,\_I,;r,,J(), il npIANO DI GESTIONE DEL 
RISCHiO Di ALLUViONi DISTRETTO IDROGRAFICO APPENNINO 
MERIDIONALE (Di"/Ii"" 2()1)7/60/CE, /J.L,gJ. 49/20/0, DI"", 2/9/2010) HABITAT 
PRESENTI IN AREE SiC E ZPS DEL DISTRETTO R.5Bl "; tale a!legaro reca la da", 
dcWaprile 2015 ce ne; seguito viene richiamato con la sigla appena indicata; 

• (mfp:IJ" .... \"II'.ikl;;:1'<.'l1.,idnlj:(rnf'~'OClbl"penniIl<11'!!<:ridit,!1~kil!r,1,t...P"'tJim_,,"lU5.pdi), il "PIANO DI GESTIONE DEL 
RISCHiO DI ALLUVIONI DISTRETTO IDROGRAFICO APPE1VNINO 
MERIDIONALE (Direttiva 2()1)7/60/CE, DJ~s. 49/2010, DJ.-gs. 2/9/2010) ALLEGATO AL 
RAPPORTO AMBiENTALE PATRiMONIO CULTURAl.J JL5.C"; tale allega". reca la data 
deWaprile 2015 e nel segulto l'iene richil1mnto con la sigla appena indicata; 

• {b"1';fl\1W,ddj'I!~"'JllIf.,p·,ljlC, .. tdtlrr<'l'nirn";1<.:"dl"";;k"jtc'j . ..:I_b\w'_, .. Uu'_Il:,-_15."'h]. il "PIA1\IO DI GESTIONE DEL 
RISCHIO DI AlLUVIONI DISTRETTO IDROGRAFiCO APPENNiNO 
MERIDIONALE (Di,.;I"'" 2007/60/CE, D.4;J. 49/20/0, D.l~J. 2/9/2010) A.LLEGATO AL 
RAPPORTO AMBIENTALE TA/JElLE BENi CULTURALI COMPETENT 
AUTHORlTY - AUTORITÀ Di BACINO NAZiONALE URi GARIGUANO E 
VOLTURNO (ITADBN902) R.5.C.I"; tale .Uegato reca la data deWaprilc 2015 e nd seguito viene 
richiamato con la sigla appena indicata; 

• (f)np:/,.W<.I. ..... :A\~lb(~ll1r~fli~~(;,.u:t';?k2Ir,',k,e'!m'·lltì/l'*"'I\',\.<;_~,_ili.ruri, il "PIAN"O DI GESTIONE DEL RISCHIO DI 
ALLUVIONi DISTRETTO IDROGRAFICO APPENNINO MERiDiONALE (DireI/i,,, 
2001/60/Cl:i, IH,g'. 49/20/0, D.L",J. 2/9/20/0) ALLEGATO AL RAPPORTO AMBiENTALE 
TA/JELLE BENI CULTURALI COMPETENT AUTHORiTY - REGiONE CAMPANIA 
ITCAREG15 (CAMPANIA CENTRALE) R.5.C2"; ,ale allegare reca la dara dell'aprile 2015 e nel 
seguito viene richiamato co~ la sigla appeo'd indicnta; 

• (ilj<r:II\\'w'l~clLoI'l'fX'nia~(n!f"'<!.n/ducnrt!'"J>,i/r'"Ar:o/V'\5j;>_12p'lr), il "PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI 
ALLUVIONI DISTRETTO iDROGRAFICO APPENNINO MERIDiONALE f])mll;,~ 

2()I)7/60/CE, D.I.,gs, 49/2010, D.L,g,r. 219/20/0) ALLEGATO AL RAPPORTO AMBIENTALE 
TA/JELLE BENI CULTURALI COMPETENT AUTHORiTY· AUTORITÀ DI BACINO 
INTERREGIONALE DEi FIUMI TRIGNO, BIFERNO E MINORI, SACCIONE E 
FORTORE (ITADBI902) R.5.C7 "; tale allc~"'to reca ill :lata ddl'aprìle 2015 e nel segui:o viene 
rrchìamato con la sigla appenn indicata. 

11
M",,,,,,, 

. '" ,Ii'. 1x'm" d.'U .. 
•• JUlv,lol. HlltiF,VI 

.. l'iidu,ri,lIlo 

1.:t 0$l1217fll fu 0813 3~~~ H'i \!n>:lil ~L~~l!u!m~lt 1'L>ç ~:~~".~~lrJi'jlfJ,'.t:t~;~t"J;,!ltJ! 
Sii .. ...-:.b W_' Jorri-C<I,,,.u b:fI,,,,lIunli.!t 
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Con,idera", che il decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i. (nel seguito, Codice dell'Ambiente) 
stahilisce che la valutazione Ilmbientale stratCb,,-ca riguarda anche ì programmi che possono avere effetti 
sigtìJficaci\'j sull'ambiente e sul patrimonio culturale, visto, in particolare, l'art 13 e l'allegato VJ del citato 
decreto ICgJslativo~ questa Soprintendenza, in base alle proprie competenze tcrritoriaìi e in ottemperanza 
alla citata Circol.re n. 5/2010 ed alla ei"tll OrcolOle n. 6/2010 dcii. Direzione genemle per il paesaggio, le 
beUe arti, l'architettura e l~arte contemporanee del Ministero per i Beni c le Attività Culturali, formula te 
seguenti \'alutazioni, osservazioni e raccomandazioni. 

In merito alla concreta fattispecìe proposta, appare. (in esordìo), utije~ per favorire il riscontro 
deUa stessa con ta relativa fattispecie normativa, richiamare proprio tale ultima definizione, introdotta 
aWarc. 5 "Del1nizioni\ comma 1, lettera a) dd Codice ddI'Ambience, e. dor!. che è) ai fini dcJlo stesso 
decreto legislativo n. 152/2006, valutazione ambientale dì piani e programmi, I<l1r/ regpl1a /!altJIaZio/lt 
allll;i!fftale strategica) tli .fegpi/o VAS: il proc(J.f.fO cbe comprmdeJ .secoudo le dirpoj·jzionì di mi al fila/a Il dd/a $f!«)ffr!a 
parte drl presente decreto) lo SPO{~ùJ/(ml() di 11110 verifÌ&o dì tJfJoggettaj,ilitò, feJabora?!(JI1~ del rappor/o ambimlalej 

Ib JPOlgìllltlllo di U'llIsultaziof1i, la l,altilazione tlel piano o del progro-"I!QIG, del rappor/G e degli esili de/lt 
(om"llaziofll.~ tUPrtJsi()JII! di III) parere lllotiva/o, /informazione iN/la decisione cd ilmonitoraggid l

• 

La richiamata deflflizione, centrale anche per derivare gli effetti di competenza della Scri"cnte 
den'imero istituto normativo irl: discorfio, anticipa la rilcvanza del successivo T1TOLO 11 "LA 
!:4LUIAZ/ONE AJ\fll/E1vTAL.E nR"i'f1;GICA" della P:\RTE SECONDA '1'ROCED[}RE PER 
L·] f/;4LlJ1:"<lZI01\E /11l4BJhNTrlLE .\THA1EGICA (L'lI), PI:H lA r "ALUTAZIONE 
DELl..'IMPA'ITO AMiliENl/4LE (VL4) E PER LAUTORlZZAZ/ONE INrEGlvn~1 

/L~JBIENTALE (IPPC)" dello stesso Codice dell'r\mbiente. 
Tale citO)o è compOlito da n. 8 (otto) articoli, dall'art 11 "Modalità di J.V(}lgimenlo" .Il'ar:, \8 

ul\iJoniloroggio". el ancora con lo scopo di favorire l'aderenza della fartìspecìe concre[3, in oggetto dIa 
l'eladva f~l[[i5pr..·>de normativat appare utile, come segue. in Yla introduttiv~ una rilettura mirnta: 
• il cltam art. 11 dispone che Hl, Lo Il(J/II/PZioIlF (lltfbimla/e str(1legka è (JI.'t-iatn ddlfanlan/i; prornfenlt: 

cunltslllaltlJcnlf. al pror:esJ? di/òrm{!ziOJ/t dt:/ pÙ111(1 () prQ,gralf"J!(J e calu/m:n&l .WOfU{O II: dùpoJizioni di CIIi o..e,li or/imi i 
M12a18: 

li) lo ipolgimen/() di Nf/P ptr!ftc(j di twoggeitrtj,ilita limilnlaplfIlte c-.j piani e ai programmi di CIIi tll!arliro/() 6, 
rommi J f 3 /ltfi 

b) l'elaborazione del mpporto flmbie,"ale; 
c) /0 iVò/gùnel1lo di rolUldtuziMi; 
d) la r'p!tJ",~(Jllf del l'vpporto PllIbienlale e gli esiti tlel/e Cl)lIsJllta~!(Jti4" 
e) lo drdsiòlJu; 
~O !i'!fonJ1uzinJJr: sII/la dtasHjJJè,' 
g) il,lJtmitiJraggic. 

2. L1(/If/odtò C{}!)tpeltO/f, di fine di prOIItIJtJill!f?! tiules.razùmf: dtgli obic/lh1 di sostmiltillltÌ aPlftimlale nel/e pwi/Mte 
Jellonali et! il ri.rpellò dflJ,li boielh;'i:! tlei pÙJni t tlei progrolHllli dflJ/,;mlaliJ 11aZioff(l/j ed ellropeJ:' 

a) eprÌlne il propri" porere sn/l"JJlJggetfabi/ilà dell, propoJI, di plouo o di progralll"," aU" "",INlazione 
ambientale Jtmkgtc(J Jltti 4lJi pregisti da/ Cf)f1Jma ) del! m'fico!? 6~' 

b) coQabom CM 1'i1fllorild ProPOIl,,,te al fili' di definire le forme ed i iflJ!..(elti d,II" com"lla~jQ!1r: p"l""ira, 
lIolìché tù'J}1()SI(Jt!olle ed i (on/Clmli del RAppor/o dmllimlalc e le lIIodalità di Ilfonikrtlg,jo di Oli 
alt mt/rola 18; 

c) fsprùllf, lenendc CON/O d~"cJ (ClwtllaZiOlrl p!J!JIlIiar. dei pami dei soggetti compete'lIi hlllltJ/ma antllif!IJlaw, 
IIU propn'!J parere molù'd/o sulla propos/a di piano (1 di prOgrdJll)IJtJ i! mI ropporlC (lll!bienMle RONchi 
sJlllt!dfJ1I1t1/~'J .. n del Pitllt!J di IftrJl1iloraggio t COlf njentl1f!1/o d/Io S1IJJiJlmZ(1 de/le riwt:Je !molttltuie. 

3. La flse di vollllazione fj effettuota anltriol'mell/e all'(1pprovaZioJ1i; del pialfo o del programma, OIJpero a/!'avPio 
dello rei a/iN proredJlrtl legis/a/jlla, e colllJiI1qlle dliral1li! /a faJe di predisporiziol1e dello s/uso. Es.m è preordùtala a 
gmrlll/i,'? cbe gli Impalti significaliui mlr fllllbienle denwnlÌ dil/fa/!JNl':(!oru: di detti piolli e program!IJi sùmo presi IÌl 
conJideraziQ/Je dlmmle la loro ela/J(;t'a!{jollt: f pr;''''11 della loro approtl'!!{ione. 
4. [J] [/::>15 l'ime ~lfilfll(fla a; pari IiNlli ùlilnz!(mali leJl/JI1do colllo deJi'esi§ll!{(I di mzio/1rl/iZtr'l"t ì prOr:fdiDl/'llli ed 
fJ!liare fl/{plicaziol!i fil,1I1' l:o/a/az/oNi. 

g """" .. '" 
. rkiill'",,'dl'llç' 
•• ,'I,i,iI4 w!ti,'J!ì 
.. ~ ,11'1 h)dW1(, 

PaI;wv icd:.·, V,II: Dollli~l, JiA~ El ~U(! Qu.:!U 

Tcl OS2J 211111 r3\0K!) l~SI(,cm .. ~ ~.m~n"'.i;"';,,!,;~IMJh l' P.x filb!I!.:!.liJII.~M:AÙklOOi!çgt1 b.:"if>!hEd. ÌI 
S~u "'"Ch",ww.".,.!r._d'èllio:lIl1~n;~~ 



5 

5, l..tJ VAS ({)SIÌ/J.tiSCf per i piani f prvgrp/l!mi (! (Ili ti applkaflo le diS/JOsiZitmj del prUi"!:! decreto, parlt' ittlttgnm/e 

del proctt/idl?t110 dì tldei.lOlle ed npprol'o'{j(l/Ie, T pnJltt'edinmlli CiRI/Jf;nùlmt1v; di apprfJP/1!(iOI/e (Mollati SI''1{tJ la 
preJJùt Wl/N/azioni fJlJlbieJJ/a/f rtrtl/é?,icoj 1m) pregni/aj fono animI/abili per IJJolozione di 1e..PJ?!. "; 

• dopo l'Mt. 12"J "'erffJ(a di tlUoggefla/;iliMH
, l'art. 13, "'Rrdui/otte del rapporto lJ!lIbienlall" dispone che H1. 

S/I/la t)(m di 1111 rapporto prelimiNure m; pouibNi impalli o!1lbieulu/i si,gl1!Jìcatipi delltt/llla:ifOlII? del piallo o 
progrUIJIn1tJj il PropOIk:l1te r/ o l'd}}ronltÌ proadffl1le en/nH/O ÙI t:Of1sUllazio!le. iit, dai IJ!omflltT prelifJlùJt;n' de'fal/in/ò di 
ehboraziolle di pÙ11/; e ptW(}fHlII~ CDII tali/an/ii (gmpelen/f' e gli altri sour//i tV'ltpetmli n: }!~alm4 am/m:llld/fj tll fine 
di "!finire la porlala ed illù>ello di dellt'l/io delle lJljonllfJ?./onl da ùu/udtre md l'appor/o d"lbleutale. 
2. Lo COllfll/tazioJle, rolto qmmto dÙ,(J!o!IJmte (OI1COrdfltrJ, 1{ (one/JI(ie l'litro IIOl'(m!tJ giorni daltim40 del ropporM 
prc/ùltiJlare di CJJi al (Oh/!lJa 1 del prESti/te artir%. 
J. Lo reda{iollf drl rapporto ambielttale spella fiI pro{K;lte!1Je o a!fnlJtori/J prrx:edtllle, fl!llza wlolli () nt~e.ùHi Ofltri a 
corico de/Io jìlf(lItza p"bb/ica" li rupporto tlJlllJien!ak corlitllùre parte ;n/egrallie de/ piaNO o del progrrlllf1J1tt e Ile 
/J((ompagila fintero proceno di elù/!oratlOfle ed approvazione. 
4. Nel rapporto aRillienta/e debbono e!.fen: inJiIJJdJla/~ ducn'l/l ~ mI II/a/i gli impatti Ji,gnifìcatit'i che fattJlaziom! del 
plalfo o del prolfaJllllla propoJIO potrebbe OIJ!Te liti! afllWm/f e IIII pntrù»onio ml/llrole, ",Jllc/;e' le rai!io!te~'Oli 

. d/krrJotive cbe pCJSrMlo adottarri in l'IJ/J.Jj'dçmZio!ft degli obid/ù/i e dellt1llfbì/o tern/oriale del piano o del pro gromma 
rUllO. I .. ,/ollt!,ato f/I al prtJeJ1/e decreta riporta le itrfimtJflf<!ol1i dfl flmin nel mpporlo ambien/ale alale .Jl'IJjx1, Jui 
lùm/i;" mipoI/fJtlO eJtere n:tt.iolll!pobJJenlc lidJinte, leNII/o con/a dti Iii/el/o delle conoICeJlZ! e dei me/odi di Nllllhn;jollf 
rorrmii. dei cOdlti/llti e Ilei /ù}ella di dc/taglia del piano o del progrIlIJlI))a. 11 &IPportO llPlbimll1U dii ({/IO de/Io 
rollIIIIIt1ziom di mlol C()JlIf)/(I 1 ed ell1({e"zin COIIJe SOIlO stll// pnsi il! (otuidemt!glle i conln'balÌ /'t"'liel/Ii/I. i>t:r e!Jlìare 
d/plimi/o»i delln va/Illazione, pulsono eIJeTe Iflì/iZiPti. te perlìnclI/i, appr'!fo"dimen/i già gJe"I'o/i ed ùiform[Jziom 
otteRNle neltnmbilo di nltri IhJfl1i r!erùiol1a1i () (lllrùlJfll/i arqllùili! in dl/pazione di "iJnl dùpoJiZi()lfj f1()rmallJ.1f, 

5. Lo pr&posta dìpùJllo () di progralllJ!/(J è rofliNnicnlo, anche ttcolldo NlOdalità concordate, olfou/ontd competente. LA 
rorllllJfka:r;:iont cOJ!lprmtle il l'apporlo ambientale e $11M lin/eli nON lunita del/o 1/eJ10. Dalill drl/o pJlbb/ico;d&I1t: 
de/rlliJf.Ù() di mi a1/artJmk .. 14, COH/llla l) decerrono i tempi dpl!u(fI!Je ùtru/loriu t del/o w/N/aZ!()lIe. La proposta di 
piatto () prflgrmlf/JI(J cd i/ l'apporio tI1J1lJ1enloif' SOIlO altreJÌ IIItui Cf dùpos;':.!one dr; .roggrfti compe/m/i iII IJ/atn7tr 

(fll/blffftail! e dtl PIlMlico ill/ereufUo lfOblc!Ji que.f/i ab/HmlO roppor/iwild dJ f/sptÙJlt"I-r,;. 
6. LI dO(JII1Iffl!azioJj(! ç dep()Jì/(I/tJ prrl!O Jij tiflici dr/fo/!/onlò competente i! pruIO j!,li u:ffici del/e regit.:ni E' delie 
prot'itll'ç i/ ('.ti /(',-n!Ono risl",i ondJe solo pd'1i"llJIeJI/f in/eteuato dal pimJ" !) programnta o do",l!,li Ùll/)(II/; dei/ti sila 
o/lfiaZiollç. u; 

• l'art. 14, ~(G(JIIIIIJlozi(}"e". dispone che ~'1. Conlaluabuenl( a/la (OlnlmÌfa':(Jcme dì CIti alt orlà:olo ; J, ro!lJ11fo 5J 

f oll/od/ò proadenle cllm la pJJbblicazione dì 11lf t1lJlIf!O liti/a Guwt!a Ufficiale della Rtpfl/JfJlira ikliiofJo o liti 
Roi/ellino Ufficiale dello re,gioJle o proviucia nIlIOJI()IJ/(I ùllereJsu/a, L'qwito deW lt)nkfltre: il tllolo dei/a propoSM di 
piano di prtJgrt/!IInltt, il priJpmenle, fpu/orilà procedetl/e, tù"lic(1f?.!otle delle tedi ave P"Ò essere prerd vùione dii piano o 
programnul r de/ rapporto (J/llbienlalr l' dr/I, .udi drwe lì pliG «msti/ture lo sìnlesi non /muto. 
2. f .. 'aJi/fmM rompe/fitte e /tfltlorilà prom/enle Rletro/W, o/tretìJ q di!porizìo1tf del pJihWico lo propoJltf di piano o 

prfJ&raf1Jm(J ed ji rapjx;r/o all/bim/N/e J/lf/dìanJe il deprJJi/o preno l proprì '!I!ki t/a pubblicazjOJlf SIII pr(jPrio sito 
N'Cb, 

J. En/ro il terl!1itl& di susatJ/a gìomi dal/a ;mbb/icazione dei! avvÌfo di cui al (olIlI/la 1 J C!;ÙIfJCjllf PIIÒ preudert 
viJiolle della proposld di PÙ1IIO o progra,,,,,,a e del nla/ili{) rapporto ombù'm/o/e e presClltare proprie oJ!rrJJ(1~oJ{i hl 

formo ,mifto! ollrbe flntrndo "m/vi o "llmori elemmli couoscitilli f w/lllalivi, 

4. 111 (fffIfOZi01Ie' dei pnÌfdpì di economicità e di ;YlnpiìjkaZivl1f, le pmct'dNre' di drprui/o) pHbWicitri c 
parlffipa'.:(ioIl8, t!IJfntlll:rllllelllr prtiJis/e dallt I/W"/i dispoyi'(jol1i (lIJete l'ef.,1O/ltlli pt'r pl'c~fici pialli f pro,f1/I/mmi, j{ 

f'f){;rdirwtìlJ {{)II qlldb dì <-"/Ii (ll prrsen/r or/ie%, in II/odo da n'I/Ol?' dllP/ifazilllli (d {/I.ficumre il ri!prl/fJ dei !em/inf 
pmùli dai COnI/liti J dfl pmell/f aTtir% {! dal ({)1llf1k1 t dr:/j'artù()/() 15. T,,1i forme di pnhbJicìkf /fJlffillf) 111O!p 
del/e (()J!JlmietlZùJlfi di cuì alI artir% 7 ed ai erml/hi 3 e 4 dell'artico/t) 8 dt'iia ltJ!ll J a..~or/o 1990 Il. 241."; 

• dopo l'art. 15 "VCf/JlJat!Ofte del mpporlo ambimtale e tlrg/i csi/i i rUII//oli riti/a C(jffflll/dZio'Jl~. dopo l'ar:" 16 
nDfciriom!' c dopo l'art. 11 «lrtforn/azione 1,rI/a drcisioui', l'~rt, tBJ If.jHom1ora,gglo", dispone che H1. Il 
mOlli/t.mzggi'o ilSfÙllra il rontro/lc fHg/i iflfJk1tfi Jigrrìjlfolivj llllfiJl!lbitnle derivanti dal! uttrlnziotle dei pialli e dei 
PTlJ8ranlllJi approJJoli e lo verifoa de/ ra!J,!.Ù"'gilllef110 degii obiettivi di losleJtìbi/iltÌ prefi!fail~ rosi Jg ÌJJdioidJlftrf 
IfhJputJWiJllef/te gli impatti lItJ!flliui i!l1pruisli e do adottare le opptJrt/fUf nlÙlirt tornttit.'f. Il monùvrlllirio è ejfollll(;/O 
dalI' AII/od/iJ proffdClI/~ in eollabofd,?!rme cor} / AII/oti/J (olJlpdeutr t/lJehe awoietldfJ!i dr! sùtema dr:llr /1fl.tJli/" 
t!JI1/Ji(!I!/ali" dc/IIs/i/JJtn SI/periori' l'ti' /(1 PJYJtf!i!om t la N(f'rCa ,4ombim/olt. 

-"4.19.01-184.3 Vt\SPGRA97.doc 
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2. 11 pÙ1lIO () pf'()gmYJI1II1 JÌ"li,idIffl le resptJJ1Jobi/itd e lo JtiJJùunZI1 delle nJOrJìf necessarie /lfT la f"(aliZZi1ziont t 

f:J.rtiorJt de! fHfJlIÌ/oraggio. 
3. Delle moda/ilà di SJ1{){~it/JtWl() del JI/OlJi/OJi1/!'yio/ dei 'Ù/flldli t delle tt'l!Il/lIalì IIIÙI{re rorrdliti(j "dol/a}e "i $emj del 
CO'llma l è M/Q (Ukgtlf/kJ itdò"IIIaziou(I altrot'erso ,. sili lfe/J del! (lltlonifì ronij>r:It:!J/e e tlr/l'all,orilà procedrnlf: e del/t: 
Agenzie interessa/t. 
4. 11 informazioui raeeo/le aifml.'erso il ,,,onitoraggjo lono Ismtle in «mIo Ifel (aso di eVeI1/l/dli lIIodifiche 01 piano o 
programlJla e collllmqllt !tlllpn ill(mu lIei qllodro cOllosci/iV() dei sl/ettisi,,; atti dipkmificazim1e o progr(I1J"nazioIJ~.". 

Si evidenzia, oltre al ripetuto dettato dell'art. Il' appena jntrodott~ cioè! espressamente, che la VAS 
viene effettuata ai vari livelli istituzionali tenendo como dell'esigenza di razionalizzare i 
procedimenti ed evitare duplicazioni nelle valutazioni, anche, che il predetto Codice deIPAmbientc, 
all'art. 5 HDefinizìoni"~ comma 1) lettera d)~ indlca che deve Ìntendersi, rchnìvamentc. per tale materia. 
come ~j;allùtlt)lfilJ mlllffale: l'ioliellle IDslil/ti/D dai hmi CIf/lurali è d(li be"i ptleIlIu.irlùi iII col:forllliM al dirposto di mi 
li/l'art. 2) ((l'U7!/tI 1, del decre/o /egina/ile 22 gennaio 2004, Il. 47" e che la Scrivente ha competenza territoriale, sÌa 
per i beni culturali che per il paesaggio, esclusÌvamente sui territori di tutti j Comuni deUe province 
di Caserta e di Benevento. 

Sulla base di tale ultima precisazione. comprensiva della notevole defirùzlone di patrimonio 
culturale come lnsieme dei beni culturali (con il loro spedfico sigruficato che li eccett~ dagli altri 
prodotti de~l'att!vtrÀ umana) e del "paesaggio" {con ìl suo specifico sì!;,"iljficaco) e relativ.a ai confini 
generali deJa competenza territoriale della Scrìvente, è possib:le, preliminarmente, per pen'enìre 
corre:~amente alle predette \·a.Iut:lì>.iorU, osservaz:onj e raccomandazioni, limhare, come segue. J'insieme 
totale dei prerequisiti e richiami utili. 

Come si deriva, direttamente, dai punto 4., "TERRITORIO DI RIFERIMENTO DEL PGRA 
DAM' di R.5, al paragrafo 4.1 "Inquadramento Amministrativo del Distretto Idrogralico 
Appennino Meridionale', il "Distretto dell'Appennino Meridionale mppmmla uno dugli ,fio dùtrel/i in 
l'Iii è dil'iso ilterrilun'o ùa/ìa,UJH (d.lgs. 3.4.2006, n. 152. "Norme in materia ambientale") in GU Il. 88 de'! 144-
2006 - JJtjJf>1. OrdùJan"o !I. 96, art. 64 "distretti idrogmjhl\ lc:~. ~'j) e, come si deriva, direttamente, dal 
parnhl"tafo 4.3 "PrincipaU BacinI', copre una superficie di drca 68.200 Kmq, comprendenrc i 
seguenti bacin.ì idrografici: 1) Liri-G.rigliano, già bacico nazion>ùe ai sen.i deUa legge n. 183 del 1989; 
2) Volturno, già b.cino nazionale ai sensi delL, legge n. 183 del 1989; 3) Scie, già bacino inte<regionale ni 
,ensi della legge n. 183 del 1989; 4) Sinni e Noce, già bacini inrerregionnli ai sensi della legge n. 183 del 
1989; 5) Brnd.no. già bacino interregion.le ai sensi della legge n. 183 del 1989; 6) Soccione, Fortore e 
Biferno, già bacini intetregiooali ai sensi della legge n. 183 del 1989; 7) QfumQ. gii bacino interregionale 
ai sensi dell.legge n. 183 del 1989; 8) .\&!;!, gli! bacino interregionaie ai sensi della le!!!,,,, n. 183 del 1989; 
\l) Il:il:ml, già bacino interregionale al sensi deUa legge n. 183 del 1989; lO) bacini della Campani., già 
bacini regior.ali?j sensi dell2, ;e~gc n, 183 del 1989; 11) bacini della Puglia, già badnj regionali aì sensi 
della legge n_ 183 del 1989; 12; bacini della Basilicata, g,à bacini regionali al sensi della legge n. ·183 del 
1989; 13) bacini della Cal.bria, già bacin.ì regionali ai sensi della legge n. 183 del 1989; 14) badni del 
Molise. già bacini regionali ai sensi dell.legge n. 133 del 1989. 

Il territorio della Regione Campania, e, quindi. delle province di Caserta e Benevento, (secondo 
ìa ripetuta prescrizione del d.lgs, 3.4.2006, n. 152, e s.m.i.), è completamente interessato dal Pinno di 
Gestione del RischJO Alluvioru (pGRA), di cui trattasi, di tale Autorità, Distretto Appennino Meridionale 
(Dr\M)l nel seguito, anche, "AutoritàH (o "Autorità di rustrettd) e, nel precedente capoverso, sono stati 
cyìdenli'1lti (in grassetto) i 5eguenti bacini interessanti tali due province: 

• Liri-Garigliano: 

• Volturno: 
• Saccione, Fortore e Biferno' 
• Bacini deUa Campania. 

In particolare. le funzioni di coordinamento di tale Autoritò di Distretto AppenrJno meridtonale 
sono svolte dalla citata proponente e procedente, Autorità di Bacino Nazionale dei Fiumi Uri 
Garigliano e Volturno, in oggerr", con codice lT I\DBN902 e con competen,.., quale "U)lIJ/"'M' 
Ailf/xtntl' (nel seguito CA), sulle due ripartizione sestionali dlstrcttual1 (bacini idrografici), l'Unii f5r 
AfàJ1ogHJmt' (nel sc~uito Uo?vf), denominate "Liti G",~i/it1f10", con codice lTN0051 e "VolfJmlu/R~gio"(f/e 
Caulptmirl', con codice lTN011jITR155, 

34.1tJ,Ol-184.3 V,\SPGR.:\97.doc g MiI,i.lt.r\) 
• ~ dci l)l'lli ,·(it!II.· 
•• .rHhil,ì nrfhlr,lll 

... (iI'J1uthJ'no 

pitl:uzo 1I.e11t~ Vu.1t f)ollMl, Z'A_*II00~a 

'Td mr.B 1Ti'11 J fu., mm .;~·HJ6(,Wlil ~~~ PII<! mb;§':.b:tr_H*,.:ç_il<:..--t.!xr.i .. d.fiiJill 
Silt: wcb ""\I\w.roJlli_nJJ"'l\kull~h i, 
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L'UoM (bacino idrografico), IT\1005, Liri Garigliano, gesci.ce territori dell'Abruzzo, del Lazio e 
della Campania, 

L'UoM (bi1cino idrografico), ITN01 l/ITRi 55, Volturno/Regione Campania, gestisce territori 
della Campania) del i'vloli"c c deUn Puglia, 

Oltre alia predetta, tra le sei Competen' Au,hority (CA) del DAM di cui è procedimento, è 
rilevante, per la Scriventel anche: 

.:. r Autorità di Ba<.:Ìno Interregionale dei fiutni Trigno, Biferno e A:finori, Saccione e Fortore 
(AdB TBMSF), con codice IT ADBI902, con competenza su quattro UoM, tra cui quella denominata 
"Forlonl', con codice ITI015; taCe UoM Fortore !>'Cstisce, tra gli altti (in Molise c Puglia), il residuo 
territorìo più orientale della provincia di Benevento (interessato dal bacino idrcgrafi<;n del fiume 
Fortore), a confine con la provincia di Campobasso e di Foggia; 

.;. la Regione Campania, con codice ITCAREGlS. che riunisce l' Aurorità di Bacino Regionale 
Campania Centrale (nel seguito) AdB Campanja Centrale~ e d'interesse; per quanto subjto 
specificato, per la SCrlvente) e l'Autorità di Bacino Rçgjonale Campania Sud (non rilevante pet il 
presente atto); l~AdB Campania Centrnle ha competenza, complessÌ\'amel1te, Su cinque UoMo tra eui 
quella denominata H&gìOJlOJe CtlII!jXJi1ìa j'\fqrd Ocddenlale". con codice lTR15 e tale UoM Regionale 
Campania Nord Occidentale gestisce, tra gli alcri, per mezzo della appena nominata AdB Campania 
Centra1e~ 11 residuo territorio della provincia di Caserta consistente lO pane del slStema òei Regi 
Lagni e nel Litorale Domizio. 

Con quantO appenn ripetuto, risultano acqc!siti, oltre alle Competent Authority (CA), aHe 
Autorità di Bacino (AdB) ed n:le !.lnit~. di gestjone (UONf), i sistemi fluviali. irrigui e ~ostieri 
interessanti le precisate provjnce di Caserta e Benevento, 

Dal punro dì vista descrittivo, più spcci6catamente, in R.S, al paragrafo 4.2 <l Inquadramento 
GeogI'ilfico del Distretto Idrografico Appennino Meridionalc", viene precisato, oltre ad alno. che il 
sistema fluviale del Distretto uè (osti/tdto dtl Jm fitlb reticolo idrogrojho (od ecce~(Jfte dell'areo de/id pmùa/a 
Sa/ml/uo e del/e i\·lufJ!.f' - Rtr~ìol!i' Pllfl.liaj l'rum/mulo HII '(/flico!(IZioHè mollO p"ritJ i# re/azione ol/e dùnemiofii rl?i brtdnì 
idro,grtifìci, allt {amlteristiche ~e.eolilologidu e Illorfologirbe e idrologito~idr,}!tlKht .. r"lla base di lali dJprtti f pouiùilf 
disllÌJgtltrt' i badili idrogf1!fici tiri dùfrello de/l'Apptl1!Jino MeridioNale ù; Ire ,J'.mppr, tra cui il gruppo costituiro dai 
bacini appenninici del versante drrenìco centro-mcridjonale t con quelli principali del Volturno. del 
Liri~Garigliano e deI Scie:, che •• si presenlaPt di fiOln'oli dìme'l/fiolli il EdJfSd de/la Ilolel/o/e dUlallza della ((l/ella 
oppeflnùur-a d(lw CO!/(} e delle c(lro/leri!/khe lJ!01itologjr/;e e Ilnll/lirali. Sono caratterizzati da Hn regime di d~/hlJlj 

ffvbt1sfdllza irrtgplanl 11101/0 ÌI(pltelJ!{!llo tlolI'andalllenlo delle precipitazioni, di tipo w/J/JUmneo mori/limo ((}1t dlle 
YJdSIÙl1l: 1f/1C dl'flUJllifJe e {'allro prinlavcn'/e e COlI mù1/!m; RidI'CaIo tifi periodo aliPO". 

Per la Soprintendenza in epigrafe, 11 predsato territorio di com?eterz:l è compleUlto, ai fini del 
?tesertte atto, dalla residua pane dcI rerritor1o della provincìa di Caserta che appartiene al sistema delle 
pianure del Distretto, rra cui la Piana Campana che, <lli/ua/(J Ira le pro11ùtde di Caserta e Napoli, tvlllpt7mde 
l'orr!a del Bus,w VolfIJrIIO e dei Regi u.gf;ijbw di CtJJfIpi Flegni§ cobllala da deposili (I}"(1,jol1l1li t' l'I/featliri è jerliliJJif!Jfl f 

mllfl1l1ien/t (lIRta/d' e la Piana di VenafrQ. immmontana in terrìtor',Q molis1tno, che lambisce ar.che: mIe 
provincia di Caserta, specialmente nel territorio di Caprìao al Vohurno (Ce). 

Ancora descrittiv1tmente. per tale residua parte, più specifiouamentc, in tale ultimo patagtafol viene 
precisato che: 
• le •• aru di Pianll e le slmll"rP Idrogeologiche, ;mlùidJIlJ1r e de/imì!a/e m/l'allibito del Dis/re/IO, presmltlllo potellzia!i/fÌ 

idrica j1UnabiJe in fim::/olle de/!e c(lr(llterùtìrlx flsirhe quali !'n/ensio"f, la !i/ologia, ',I pr!rtlletlf)i"ì~ 1'alillffJ1fazionfl 
diretta tI o indirplta (lrtll'asi idna). ecc" .>; 

• le Hjdrot/mlllirr, ùldù,idl/(/k e rarlo,grofil14 dal Piano di Gestione delle Arqlfe de! 12-1..'\0'1, per l'arep di dismlt()~ J()Hb 
164 e IMO rt1ggrnppn/~ m Il(lri sù/emi acqllìjeri (Jisienti mrbonalici, sil/e",i di tipr; mù/o, sistemi silirod4flici. JùlefJli 
dms1ri di pil1lM a//llplÌmale r! di bacini fllJ!iioiatlifhi ÙJlrl1l!10llfollUJ Ji.rltUti dei romplessj Vldea"iri qua/eman, sùlel1li 
degli orqllifiri crùtalllni e me/tlmoJjìdl'; 

• "QIJtS/O, hlJMlé con gli clpetti idrologici e clilllatia~ delemNno "" ek,Jq!'J palrilJlM/o idrico, ad ecre!{jo,u d; arte rDme la 
P,;g!ia I) Ji a!Cuui corpi idritf m/Jnficialf rOlJlprotnfS:.i l~; 
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• 

il sistema costiero del Dist:erra si compone, tra l'altto, de]e Coste Tirreniche, ancne nella provincia 
di Caserta, Qve «prueIJ/t1 mJ/t prwa/elltf'n/(m/e IMsse e labbie.;"; 

il DAM, ollte alla grnnde varierà di tipo morfologico, geologico ed idrico, "è caratteriZ<JlIa da lilla nall1Jà/t: 

ricc/J('?3,.a iII Jermp!/ di beni .;,wbienlali f !:Io!'ùo arlùlicl\ suila "baie dei dali reperiti presso le DireziolJi RegiolJali per 
i Beni Cllltura/i e PaesaggiJJici e dell'arialili condotta, !Ono presmIÌ sul/erri/orio IIUJ/Jeros; liti di in/eresse ardlealogico) 
ltoriCO td artistktJ" c, per 4~i' IÌJ/mla deUe am proltllft: ricaMIIQ mI leni/orio del Dis!rello fdrqgmjim 
(()fJlpleUÙ:ammle 871 aree na/Hrali prote/lt, Ird (j(; 9 Par:m Natùmali, 14 Aree IN(mM proreUe e riserve llJarint!/ 49 
Rùenre N(1lNrali SIa/ali, 10 altrt Aree Nalliral; Prolelle Iftlf(jfmaJi, 8 ZOlle Umide: 27 Parcbi fv.Tahtmli R.t{~ioflall; 

26 Rism'll Naturali &gior,ùli, """Memndo allme 551 SIC (di mi 20 7SC), 87 ZPJ, 41 [BA, 49 Oasi"; 
• \'1 sono~ in merito aUe Acque Marine Costiere~ importanti emergenze ambiemali. cra cui quelle del 

sito dei litorale Domizio, 1:1 pf()Yi:1cia di Caserta; 

• per le 4ree di crisi amnle:ltale del DAM, l'seno presf:lfli 16 Sili c'IntereSle ~\f(1zùJllale j"11\'; 166 Jiti ùlnJtshiali 
rt ns,l;ia inddtn/e; 232 J.wpionti f Altlll;tà inserile nel R~ùlro iulrgra/o E-PRTR per If emùs;OJJi di .50SlatJ!(! 
illqlliw(1f1I;, 29 Aree ASI «J}j 1,., aggl()fjJetalì"; 

• i "16 SIN nel distretto, SO/IfJ q",IJi indi,idI/o/i dol Minùl,ro dell'A",bi,nlt t d,Ila TI/tela dt/ Tem/orio , del Mare (ai 

stilli ddl' nrticole 17 del D.M. 471/99 , arlirolo 251 del D.l,gs 152/06 '0'" .flN), Ii <o""n''''110 ",II" j'u'-;o 
CQ,r/iera lIfJpoleirU!o/ "el/a t,ma coJliem e neltmlrolerra c(mrMlto, mdla pl'()J!ùtàa di Frosùl0nej mIla Valle del BrJJeJJ!o 

e 1It'1I1' rJrer prossimI! Lli capollfoghi della R~irml' Pltglio, In parlico/are, iII qllu/'/tlIÌlIIO territorio., S/}I1O collecHlmli 
"IIlmros; lÌ/i indllstlia!t che II(Jrlualnwtte slIperalla i /1(/10"; sl{~/ia s/ovili/i per l..txgr delle I!missioui in miri e.d acqua d; 
Jpecijki inqllù/(U//iprollewm/i duip,,"ripoli Jet/o,i prodn!liri e da slabilimen/I/.mendnlente di groSJO capacità"; 

• per i sìti d1intercsse nazionale, dì cui al pUntO precede'mc, '"è ;11 (Orso mIo Iflteriore ÙllpltlllMlaziont di la/e 
del/COI COl1Jiderdlttir; ancbt. al/d fa/lori, quali.' rilèt'tllill ofee Nldl/slnali (un ìlllpa/fO llo/,vok .mlla n'sorso idnco l"r 
quanli/à di f4/ilizze f! 'IJancaliza di IltJa corretta dèpi1razilJllei dùcaritbt è siti da boflijìmre che !.tt111/U) f/OIt11(.J!i problemi 
di ùif/broziofle di )Dldo tOn i ptlW!a/t; le ,OL't .;ip di verJotilt che di PÙJf!O in IIJO, abhofldOllale o di/messe, !WII t1HCOra 
hOn(pcahj le ,gmndi arre rota/mente ifljroslrnlttlrp/t! con (Ollsegl/el/le dijJlfsùme 1ll1talld di elerrila in/emilà, 
il1lpfrmt'l1lu//'?,?;!lfl:jofl( dri Slioli (! ':./rt'Js" mi corpi idrici"; 

• "/fid Dir/l'l'Ilo si rilel'tlllo dltre prQ/;/t'rlltl/ithe rom/esse al/(; J/tt!o IlrUa nsorJa mQlo (? rKtjlJd. JO!lO, Ù!{.'1t/l~ l'Pn i jéllOl!ltrli 

!1J~w//rtt/i ;j'fipmlliil/o udir PÙIU{', ".lalit/(' all'illlpt;rtr1I11<1J/() dtllo /isOffa JHol1. 1/IJ'inlfl/JII)/te del CIIl1fO MliRfJ, ,dia 
J(llitJ/~zio!le dei Sllol/~ 01 degrod() della regio/Je. fI,fl-little! fostieril cd alJ'erosùm(' (')SlifrtJ ((Oli/( od esempio t'area del 
B(}JSO i· 'èlll/rtld, J'artil d~1 So/mio, le aree di ~jo Calabria, di CrotOf1( e di Gioia Tauro, dlCllne fiute li/tmlllt:e di 
[Ichi«!'. 

Ancora~ inc:dendo più in profondità, in R.5, ai fini. della più ampia descrizione delle varie 
tìpologie dì zone del DAM appena individ'J.te, dopo il già citato paragrafo 4.3 "Principali BacinI', .1 
paragrafo 4"4 ('Bacini e Reticoloidrograiico" \'iene, subito, esposta la ciett<ì.gHata descrizione dello stesso 
reticolo jdrografico. 

Per i\ Bacino dci numi Liri e Garigliano (,"bruzzo, Lazio, Camponia, UnA! ITKOOS), con 
superficie complessiva di 4.984 kmg t' con una lunghez7.a dell'asta principale di 164 km. viene precisato 
cne "bo JIIJ(1 r~tl1 idrografica artiCfJ/Q/a in nun/erosi affluenti, di mi i pri11ripaii fOliO tmzo dubbio il jÌlì/1Je S~'T()-, cbe 

f"()f1lriblli.rCt! per circa ii 25% dell'area romplessiva, r la COHta endoreica del Fllcillo, J1Iulj%g,kal1leR/e e bfigrPjìLtllilt/J/e 
Jeparalo cai IxrdtlfJ r:kl Uri !JIa ad euo (()lfttellO per il /rdJurte del/e opel71 di bonifita idra/dica, Il jiJIN" Liri IllJsre in 
AbruZZi' nei pressi di Cuppadocia f.1QJ dai M.,,'; Simbmini ad lIf};1 gllola di drra 958 ""In s.l.m., si ,,'ende per flua 
lunghezza di tif'((/ 136 /etll, attraversando le Prof!Ùffr de l'Aqllila ~ di Frosinone, d&eJ iiI comrpuIJdfJ1!?J1 dei cO"JHl1i di 
Ro«(/ d'EI'dJJdro t' St1lJt:,~1JJ1bfC{WfJ luI GtJll~lt(znoJ trJllfll/lsre con il ftll1J11! Cali) (fJ!J/nJflldo il flO1JH: di Gnriglial1fJ. Da 
f}HfS/O pmlln ilJ ,noi, 11 (()fSf) d'(lCqJlfl aSSl/J!lc il ({/mlleriJlim (/!'Jdulllellto 11ItmJdrijimù( lipim dei corsi d'(jcqJia iNfllli in aree 
pùmt'J!!,ùm/l: .~ìocia !/t,I,)/!u' Tin"Mo, tJtI.fplfo di Caela (J ~"ì J Il rrtir% idm!!p!lica dt~jillme Un..curiglitllllJ r cOiNui/(} dni 
JegllflJ/i coni dìlrtl/H}: J'isltJJla f'/wl;o..(;;ot'fUro: SPiro; L'Osa. !'yfe!ffl; A:lo/JariJJo, p(WÙt; Fibrf!1Il, Ropido..(;ar! H, 

Pcr il Bacino Volrumo (Molise, Campania, Puglia, UoM ITNOll), con il fiume Volturno che ha 
6,342 kmq di superficie e che rappresenta, a livello na2ìonale~ il sesto bacino idrografico per estensione e 
l'undicesimo PC! lunghezza (175 km), viene precisato cne il VoJtu!l:'o steSso H"aJct in lvIoliJt, d(Jilf lorgt/fli di 
Capo Vallnm" nel ""!lill" di '&temI/a "/I'nllltmo, , si 'l'i/lfppo bagnoffdo il "m'ono della GJmponia, anci" se il Slin 

Ili/cino imJmltro trJJlI/JIe/o inlrrefSti JÌl miHimCl parte OR,hl! le Rf!,mlli !.A~O, AbrottP r Pu../ilia. Il suo pri"cipal'.! '!1Jl"f:flltJ per 
.51fl'erjkie dr/ br/dno ((}i7'i,rp'Jl1dnt/e e j>frpm1a/rt jlJli'JIlr. ~ l/ jim/le Ca/o" ltpi1Jn, ch(' si ;'''lIIt//e Ilfl/ti aC'Itlf de! r.,,'dimw m 
ccm""rpo"del1!(tJ del (WJlltu! di AIJJ()''OSJ~ l'b-/ Imito che atln .. nr.ra la Pjan(1 CIIIUpOlidj iN f>ilrtirolure md Iral/o da C"''>/.fiJ fJ 
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Illi/n!, ilfil/llH: r Io!llfrnO Horn altil1lemn di dllè argini milf!"i If!(tlii!{ati lI/jiue di impedire fnfjlll!!ll! nOI/dl/vÌJI/l E.uc 
ifoàa "t'I "",r Tirreno, mI fem'/orio (()IN/millè di CaJ/t/ VO//llmo. J ;'rincip,,/i t!lJ1/fimli del jimlte Vol/urtlo J/)1/(): 

CarpillolCopuliufi CalorT: bpitlC ((.Iji/a, TUnmltli7J, Talltlllart(chiaj S(}wtoj I-LIf/a) Im~~(j, Sf"efelleJ Ff!lleJmlle~ 
Ì'llfJJ!olT'lla, Nf/~'(a"o, Fredatte) htlmi, 1JlflrtlO . .'>'egJfOffO V(mdra} RoPà, S, BartololJJco, .favo, Lefff, Torano", 

Per il Bacino Nord Occidentale (Campania, UoM ITR151) viene precisato che "compmlde una strie 
di aifr; d'(JlqJlu di cui i priJ1cijMli 10110: Al/ti vollit11 Regi LAglJJ~ Badni del!;.sala d'1ft/na e Procida) Ah'eO C(1/Halthh: 
Ca"a" di Qtmrfo, Callaie dì 'v"o/Ia, Cfu!?pi Flrgn:i, Alveo A,.t!d, Ai,.o Qflindìti ". 

Per il Bacino Fortore (Mol:sc. PugHa, Camparua UO.M ITI015). viene precisato che tale fiume 
Furtore 'l!10sce dal AfonIe AI/ieri, liti pe/,J.1t1lc adriatico dell'ApptlllJÙfO UCIl/JO PffSSU lVlonlefoltollt di Val Forton', in 
jimpinda di BeUC1!fnlo, E' l/fngo elmI 109 kJu ed ha Uft IMeino Ìluhriftro complemt'O di 1.619 klll2, di mi i/4JOIa rirC'(lJ 
pari (J 759,5 leRJ2 ricade IIcl lerri/odo lIIo/ùm/o, fI tratto inirfafe e caratterizzalo dd portate rirlolte, cbe poi alaNti/tono ili 
COmJptmMn'{a delle to~flufllZ( (Y)JI {il/ri (OD; d'uct;lfa m;lIori. 11 jiuu/t! FOrfore rflf{(!,iunge il Mare Adria/ice ne/lenilono 
({)JHunaie di Serra Capri4Jlc (FG)J t1 poca dÙ/(IIIza dnllago di LeJinn, l priucipali l!/!/J,/mli SOIl(),' CatJOIIica; SeannatJttldre; 
Catola; lJm:tu; COlfldm; T/miO; To"a~ fi/(I Il; JCn() numerosi ailri (Orsi "'(Iequo n. 

La descrizione delle varie tipologie di zone del DAM viene completata con Il paragrafo 4.5 
"Coste Tirreniche, loniche e AdrÌldtichc" ove, in esordio~ \-jene precisato) utilmente anche per il 
Ulotale Domiz.io, della provìncil1 di Caserta e compreso rm 11 Lazio e la provincia di Napoli, tra l'altro. 
che le- coste tirrenìche "~i t'1telfdomJ dal l...iJ:(jQ, g//fI C(lfIIP<'lfiu, Bilsilita/a [' Calabrift, In parJìf?/arr i/ltltJl'llle del 
L/z!fJ t dd/a Campania, t1 parlino dr?! go(/i; di Gaela ai G''J!fo di j'a/t'mo e .fill ollre ia fort del .re/e, pn!1f'J/la CQIle 
prel'illeJJ/tItJmll' ha,fJe e sill!/JiOJe. iiI/a f(fvziolle della Pmùo/a j(IlTmli!1rl e della costiera AII/(lljitoHrl (0/1 reIte JOl/fI a/te e 
frasla,glinll', 

lo merjt~ ai sottoparagrafo 4.5.1~ "Unità Costjcrti·~ conclusivo ddl'incero discusso (per ciò che 
interessa il presente atto) capitolo 47 vieoe richiamata la relativa tassonomia delle cosce cirreniche, ioniche 
ed :;.dtiariche, coo, inizialmente) il riferime::.to al gìà menzionato Piano di Gestione delle Acque del 
Distretto Appennino Meridionale (nel seguito. PGA DAM). ave le stesse unità sono indi\Cidunte. in 
termini di caratterizzl1zionel di analisi del rischio e dì programma7.ioni delle azioni. 

I n fale PGA D:\1Yt viene precisato che le "unita costiere trnlIprt'lldo!l() ilDa fouia di leml,uio d{'/la 
prr!folldilti di 2 KI1I li p"Jtirt dal lJlan! !lflllt"; le arqm tlltm·l1e e«edl1ffti /III miglio /Irllrlko dprtlo "llimiu di njèrùllm/{; per 
le (lcque ferri/oria/i. (ruì come pl'triila dai DIgJ 152/2006. l'aie foscia e Jlata ùlllf;afÙmltnle ulu(/ 'JfI'iO lerra olh~ i 2 Km 
i" ;'()(/Q da ctJ/ltpl'endtre ÌJlIegmllflel/le le prillcipa/i /aglme Ja/mosm", È staro. inoltre, ivi. precisaro che, 
complessivamente, '~J()n() stale u!dhJidlf(1ft 24 J/flità cOitiere dùliule sulla buse dei IegJlfllli crÙe";: .. 1) morfologia 
deUa costa, grado di antropizzazione. utilizzo del terricor1o, tipo di substrato e cl:.ma; 2) continuità dal 
punto di vista territoriale, comprenàendo la costa de;ie isole prospicienti il seHore di costa continentale 
considerato; 3) coerenza, per quanto possibile~ dei limiti deUe unita costiere con i limiti ddle unità 
idrografIche e. quindi, con ì confini regionali; 4) aP'..~egazior.e. ave possibile. dei tratti di costa rkadentì 
all'interno di un unico golfo, fatta cccc;done per {jue'li di maggiore ampiezza che richiedevano c{)munq~le 
~ln ulteriore suddivisione (ad esempio i golf! di Taranto~ Salerno e Napoli), DeUe ventiguartro predette. 
ìnruvidlll:'Ue sulla base dj tali criteri e che coprono l'intero ~errjtorio di competenza del distretto, è 
d'interesse della ptesente soltanto, CO:'TIC risulta dalla robella del sonoparagrafo 4.5.1 in discorso. l'unità 
costiera denominata "LITOR.ALE DOMIZIO ", con codice 24 e con superficie complessiva di 55 km'. 

Si osse"", che il Sottop"".grafo 4.5.1 conclucie, anche, la "PARTE PRIMA" di R.5 e che il 
menziona.to capitolo 4 è Stato subito richiamato, nel presente atto, per favorire là descrizione completa 
delle componenti fisiche delle competenze, in prtrticolare territOriali, della Soprintendenza scrivente. 

In tale parte j;)troduniva ciel fond"memrue Rapporto ambientale in oggetto, oltre al discusso 
capitolo 4 conclusivo deil'iì SteSS;l, Ir. citata propunente ha e!iposro, rrecedentemente, rre capitoti, 
risperrivamenre: il c.pirolo 1, "PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 
STRATEGICif', il c.pirolo 2, "CONSULTAZIONE PUBBLICA ED OSSERVAZIONI" ed ,I 
capitolo 3, "PIANO DI GESTIONE RISCHIO DI ALLUVIONI DAM'. 

Per quanto interessa la Scrivente, SI osserva che, al capitolo 1 predetto. al prllno capoversc ed ai 
successivi, yìene spiegato che: 
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• il Il Piano di gestione del n'schio di aDuvioni (f}!nllllu:e lo strJimmro operativo t! gestionale ÌI1 (lf"f(l 

t'afltl (Distretto Idrografico) per il per.regili/lIffllo delle allivi/ci di va/Jfto':{jOtle e dI lP/ioftt; dei rischi di (J//m'ÌfHJi al 
jÌnt di ridurre Il rofl.stgIlf!IIZè rlf!J!.a!it.-f per /U labtle lJl/Jdnaj per illem/orio, per i bUli, ptr f ambiente, ppr il puirttlJonio 
atllura/e f! per /11 a/iù>i/tÌ fcotlOl!lìclJ[, è sodali tlenl/puii dulie JleISr! d/bllliM;, nei dÙ/l'tlfO itl1'D~ra.fic(; di rf/mJllenlr/"; 

• I. VAS del PGRA del DAM è stata avvi."" nell'anno 2()14, specificamente con lo sviluppo delle fasi 
già sopra rkhJamate: 
~ '~Fos{' di Verijlrd di A.rsl{CJJ1i:!Ir1j,tiilii u ),-'" A5 cix t t/ala m'f'ltl/a nel/ebbra/o 2014, (r)1t la COI/SII/lozione dti So.p:<rlli 

Compeltllli in lHateria Altlbini/o/e, ? si è condllJo iiI settembre con il Pr.Jvwi11lelllo del AlAIT\1 etl ({IJ!USJ(J 
Parm della COn/miuiMe VIA/VAS (pro/,0027741 dello 01109/2014) dì 4uoJZI1tabililtÌ a VAS del 
PCRA J)A~,r"; 

- "Fait 1 di ScoPing cbl è lldlo f/twiola ad lfii!(jo sefletl/I»'é 2014 (011 lo reda;{jOllf Rapporto Preiinl/lUIf'P ed Ì!/J!io dello 
stesso;, 1/14 o/fobre 2014 ni SO,&,?élli COnlpe!Cllli ;'i lJJoletia Am/n'mtole, per la ronflllto:(jOflC f f'fu:pimenlo delle 
o,Ssen'o1(jOfli mIro t1 30 novrn,bre 2014 e IraIllIÙS}(JIlf oll\1AITAI md dtttmbtr 2014. La flm: ti è fOlUilISd t'f)" 

I. ImIM'Hone dd pdlte d,I AiATTM del Parere dtII. Con'mùtìolle f.1A/ VAS (prol,0006466 del 
10/03/2015), con 1";";10 a recepire nel RPpporto Amhi'lrlal, le informa'{ioni e le projJOJle di modifìcli, ed 
illlegnJi!tmi m/le ImldtidH llndliZ'iPle e trattate nelle o.uet7!a!ljoJli dei SC4 e della CommissioNi ~~-1A/ f··rAJ "; 

- Fase Il della stesu'" del Rapporto Ambientale che "rdpprmnlo parte inle,fl["lile deilo doatmml,,{jone del 
/),{1/10 tkt adotlon e per Il qllu/t' è lIece.Uario aut'r elaborato i' ProgeflO di Piano, 11 M dcllC rolllenet'P d/CIme 
iriforma'tjolli relntìlli! "Ile (1kJlJ!e itifòmltl!(!()J/i nlalù'C aUe divrrn: COlllpolrellti alllbienta/i (ACqNd. And. J'u%, 
IJmN,y}a, Rlfilili. Biod,,'erJilò j p//(fff,ttt.io) e infomldziolli relatil'dl/lWIe al regime vinmlùJiCQ e Cfl sùltllla dtOç /nlele 
nel/'ona di ;/"dil) dncntJiJwlì dnUa 110mld/iL'a cOJ1/unil«np, 1Itr:;!Olld/t e regionale. 1\'e/ R.apporto sono ronllllnte 
annusi rlel (()I)luto; una/ili di con"Wztl eslema ed hltemai il leI degli obìellù·j di sosleaibi/IM (1I11b/elllale per il 
PGRA Dr1A1 aftmnriO lo cO/!leJflldli'3.azione dei criteri di Jos/enil1ilild ambien/ale della V.E; jp destri!?jofit e 
1'r''''Iil:;;j'o/le degli qJetli 4mbimlali dm'l'mlri ddljlatt1f4~ont del PGR4 DAM; le mÌJHre di COlllpellJoziol/e; iii 
difil,i'!{foll' delle mlÌure per il lHonitoruggio del PGR/:i Dh\!; l'iJJdiuidnazlcllt degli iudicatori mpprrmtlrl/Il'i dtl 
lIJo"'Joraggio del l'GR''1 DAMj /tJ S/WIfI': di lilla Sil//e,i nOIl l'emica del Rapporto Alllhiwlule. 11 processo 
ral/t/dti!-'!J, d/mia/o, c()sti/lJùctj illollre, (o(cosìolle per 1111 riomilJo deifousi di inJomlo~Joni iII malrritl (llIIbimlale 
,già Ilttivi per il lemlorio in '1/!{:sfiof'c e di IlIl IO!7J iuqlladral7lelJl() il1 liI/il pro.pellil!t1 (omplewl'a prr qtlanlo 
ngulIIr/a il sir/etlJa ambit!flwle di rfftrihletlfO, Lr: inIOf"f)ld:riQ/li ripottdle nBI Rof$Crto AntNtnlok sono inditidlltl/e 
in rtlat{/Qllt allo slrtJnMlflo di pipnjficut,Ùme peRA (d al UJ() alllbilo di ÙQllltrllt,tl IleI dislrtUo n.",lM. alle 
Ip«iJìdlà ferri/otiali ed all/llim/ali del/ariforio 0p!!!tto riti PGRA. alle htformq:qoni e nlle Pro,.boi/f di l!Iod!lìdJe 
ed inte,gra;jolli SI/Ile ICllltJ(i~1x! altali'qJJfe ( Irafla/e tullr OJSWllrjoni dà S'CA e deOo COI!IHJ/rsio1le VIi! V AJ 
MUti tàI, di Sqq;,jU(ì 

attuale Fnse 111 che, '~c()lfie riehiti/o do/la dirtllit'<1 J'lIlla V AJ1 ng/itll'tlo la ((JnJJllfazmne delle Aylfm'f(; (Olt 
cOlflprlellW IJmbientale} iII pot1.ia;j(jre i" meri/o allo portata deUe infonlJtY.(jom' da irultldtre IIrI Rappor/o 
A",We"lale. (II loro livello di drll,wio ed (lll'indiv!dlfuZjollf? di particoluri elmull/" di (lfI<:IIzion~ ptr il tenilorW ÙI 

rapporlo (II conteslo OIubien/ale hl chi è immm. L'a.lpel/o dr/la parleàpa':(!one prn'lJto dalla f/ AS è Jtd/Q 
nllerìonlJelI/e inlrgra/o da dlle direllhJC tllropte relative tJUa parledpa~ollt' del puhhlico in drtemliltali pialfi e 

programmi (Dire/!Wa 200J/35/CE) r all'acmIo ai dali nmbìmtoli IDÌI'lti». 200JI4/CEj, 9 .. .r/'#/lilllo 
rrrepila dallt! Slalo ilnliona !Cm D,L;;.r. 195;05, La 611ft dfflla cOlwt/latiJme drl Rn1lP0t1O Atll~Ìlq/f sani tl//uirlla 
in;rW mg/iI; 2015 q/Ilne di astÙUrare il coin!J()/gifftt!JIO, lo /)(}Tf{cipdrQOflè e lo più d1llJtid cow(il'lJiont deUe ftm4gie 
e &//(j Ice/te di piano. Eua ,tJmlflde la ~WlSl"I(Jr?jOlff dd stJfJ!lti cOlllbe/enl; iII mqteria qmhim/a/p, deeli mli 
!rmlorinlme/f!{ illlms/ali diii piNno ed j/ pubblico ;lIleruSiI!O P« ronJen!ire loro di uprimerr Wl borerr: mIla 
.pro./lWn di PÙ!IlO t mi Rnpporto Amhienlole primf.l de1l'tUiorjpne del ritmo, 1..( con1uhozi0n, del H.t1~tJOrlO 
Ambimlale e dd bH./Nt/iCG iII/erUla/o coUi/"Ùftmo il 50 fido ddJfJ fOIW/htl:jflffr "là m:oiolo "et 20 Il''. 

In calce al primo paragrafo LI, "Introduzlonè', della predetta pane prima del Rllpporto 
Ambienta1e, viene anche spiegato che: 

~ "il progetto di Pi"lfo è s()lIopos/o a erll/fllllatiUII! /»tl1~/ict1 i ",; er;f~ iOngiHf1trITnenlt agli rsili dtl RopjJQr1o 
AmhimMle) pe,mdlerooRo di efjèttf(o!"e fllla e.!aJ/Jt1tl(! ua/ult1ziol1e del Piallo e lill C!')ftuglleTltr adegliaml'/1kJ sia ÙI 

Jer'llilIi di effetti ed in'Patti sin in fenJlifii di ef:M/llali mù"re di llIil(!!,i1P:.trme e di l/fOniIOrt1f!,i(jH; 

54,1l).O'.~lS4.3 VASPGRA97.doc 

E 
M",,,,,, 
dt'l ;w·ni.· d .. !r~.' 
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,.l' il documento in discorso "toJfilIlÙle il Rapporto A}jJhìen/lde (be Jltperrl, int-rt,fd e approj:mdiscf j COllkl!{fti 

riportt/ti nel Rupp0l10 PrelimÌnare di J(flP;,(~ del progfllo di Pi"no nel qturle 101/0 J/ale flrnilt' !r pnlllt 

Ila/lJ/ardoni (Jm/lùlllt,1i i}Jl!I(n'lll\ 
,t per la procedurn VAS di coi trattasi, "I" valutazione degli effetti ambientali nel presente 

Rapporto Ambienta/e è limitata alle Misure previste nel primo cido di pianificazione dei 
PGRA (2tJ16-2()21) ". 

Al successivo paragrafo 1.2, <~FinaUtà rlel Ra.pporto Ambiental(P~ viene anche sp;~..-ato che rale 
documenro: 

,.;' "p; trflii dell'at1. 5 del/a direttit!(J 2001/42/ CE, è lJ9/to tJ. gantnnre la 101tenibiJiid delle sa/le di p;ano e ad 
ù,t~'!,r(J/"I} 'e ClJII.;ùlemi!Mi di ctirallNT tJlIIbieJ//(//e, duali/O t tt/Io llnfo liI~!lo di dr"u,glio di "fltl/e dtl rùcbio di 
a/llII'iOi/; e di qm:/Je SOriOCrofl(JlJlicbe r telTi/orioli. fin dal/e fiui iniziali del proreuo di Pi"JI~fiCtlZioJlf. Per qlfertl) 
/lIbiù'o, le trtlù·ittì di l .... "'1J iOIl(J ill/porld/e iu .fInilo l'apporto COli i t(lupi tI le IImdulitlì dtl proresso di pitJJJ(J"~ 

,/ "'JlJ1U ad integrare ,gli obietlù;i d!/Ibieutali si!!,fIijtcotùti f>ér iltmiion'o ritI distrrNI) alfinlemo MI Sirt//lIU1 dt.~/; 
obietti»i del PGRA. D.4.M. Per q/tolJ/o n'gHarda obie!lù'i e linee d'a:(jorJe di cpmlle/"f JlOli 6Jllbim/alt!, la r..~4J 
mrò im~gllait!, Ùll/ilH!{j tllttOj a gamntinle la JOIle"ibilitò all'l'aveNa l'integraiJone delle aJnJìdtrazioli; di 
caratlere ambientole già in faIt di progellfltif)/l(!, oll/"f che a propom Ilmnlfflti per mù:in/itf(.tlntt! .p/i ifl//hl/ti 
mi!' ambirnN! ed ti slIfJ!!rirr le OpPOft/flff HlÙ#fe di cotllpmsa~O!ie, ù, VAS ha illoltre lo smpo di ~?1mmtire III 
/flupart/1i! IItllil COstl'm;jMi' ddle altematiw di piano e la loro desai!?iOlle al nrrdaill/g livello di dftiaglit/'; 

.,( in sìntcsi~ ha lo scopo di "ìudiriduan:; dt:scrirtre e ta/I/tart <-~/j ejJetti s{?,niJicati~ì cbe l'attJJilzùme del PiallO 
pot/'f.bbe OJ.'tt'r mll't!lJJ/;itlftf, !1!l/lr!;i le rtJ<-~it)I/t'f'()li altm!ot1l'/:' (/1/4 Illee dfgp ob/Cf/iui e dd/'altibilo Imitoliale del 
pÙlllO

H
• 

Al successivo paragrafo 1.3~ "QuadIo dei soggetti coÌnYD}ti neUa procedura VAS "', viene 
ripetuto che gli stessÌ, HsWJlldo II! dejinhjotjj de/la ViNl/iva e le indica!?joni del/a norllla e degli indiritr!' ,uJ:(jol1e1!r" 
fOliO", tra gli altr1, )tAutontà proponente e precedente) HEnill che elabora /1 Piano di GestioN( }{j:chio di 
Al/tIIlÌt)fij da sottoporre ,,//a t'il1lltazùme (ll/l!;ùuf(J/e e ch~ lie attiM le proredJln di rr.:darjone {> di 1'(Jlutn~ol/f/'~ l'Autorità 
competente per la VAS. H.,,-"I11lorità C(m compiti dì fil/l'Io l! polon"i!r.pzù./J!t Ofllhi'!ft/nle, indi/iidl/alo a/!'ùJlemq rielfentr, 

che collabora (on l'all/oriM prr.,redmtel propofj(lIte J!(JJJché roll i rotl!}'tt;' an/pctmlì in Illa/ttÙJ 411//;im/(lle, (tI]ifll! dj (J!rdff 

/'dp'plkù~ollC delld difì!IIÌfw f' d;:gli iJJdir1Z:d /JO!(;ollolì t l'tgicMll', nonché j Soggetti competenù in materia 
ambientale (SCA, elencaci jn R.5A). "strulllJf'!! plib/Jlicllf rolliptti!l/tì in iliO/triO dlllbimtale e della salu/e pu Iù-'fllo 
islÌ/lff(jo1/ale, o (fJ/l rpn:ifidJe tOlllpetUJ!?:,t Ilei l!ari sellon: cI)E posso"o essere Ìlftf1'1.!SSOt! dagli 4fotli ,/cm/ti allipplìcuziom: nel 
pÙlIlfl o progrtlmnl(f mll'aJll/Jjmfe'\ tra cUI la Soprintendenza sctlvemf, e specificato, al sottoparagrafo 1.3.1 > 

"Attori indivlduatl e le rispettive competenze per la YA$ PGRA", tra l'altro, che: 
./ Autorità competente per la Vas è il "AUuistro dell'Alllbùn/e e della T/Ile'" nel Territorio t drl.r\iare di 

}"t}!lcerfr) con il iHù,ùlro dà BfJJ; e delle A/tiri/ii Clilflirali e del TllrÌJlI/on
, con le competenze di individuare 

i soggetti competenti in materiA ambientetlc (SCA)l di esprìmersi sul rapporto preliminare e di 
esprimere il parere motivatO di compatibluta strluegìca; 

../ l'Au writà proponente e procedente, CA ~ AdI3 Nazionale dei fiumi Liri Garigliano e Volturno 
(1TADBN902») coorruna le attività, redige e u'Usmette il Rapporto Pre!imìnare~ cu.randone la 
consultazjone~ redige e pubblica il progetto di Plano il Rapporro Ambienroie e la sintesi non 
tecnica. redige e pubbUca la Diçhiarazione di sintesi e le misure di rnonitotagg1o; 

,t "Alm AvlOnlii Proponrffll', CA, tra cui AdB lnlerregìonale dei fiumi Trigno, Biferno e Minori, 
Saccione e Fortore (ITADB1902)e Regione Campani. (lTCAREG 15), con compiti eli collaborare 
alla ied:azione del R;tpporw Preliminare per le UoM di eùmpetcnza7 collaborare al1a consulmzione 
del pubblìco

t 
collaborate alla reda7.ìone de~ progecCù di Piano. del RapportO Ambientale e della 

sìntest no~ teçniCA e collnborare all'l redazione delta Dichiarazione dì sinresi e delle misure di 

mOflJtoraggto; 
.,( HSoggel/i Compete"li il, Afa/erio A/lI!>k~/~/fc?~ (SCA), le "'p"bWiclte oUllllinislroziof/j e gli ellri pliM/ki (be, per 

/or6 specifiche CÒJI/pelellze e nipolJsabililò in rdll!PO aH/mentolt} pOfS!mo e.fSNl' i"/er~JSfllr: tigli impotti 
slIl/'alld;ir!lfte doclitl' tllI~/lIlJazione del Piono L IElcl/co e riportato #, allegalO R.5,A>\ che collaborano "UCi 
definizione delle informazioni del Rapporto Ambientale c presenrano osservazioni allo Stt.'Sso; 

.14.: IlO I" 184_1 VASPGRNJ7 "dO(: 

_"m"~" 
• . rid !wlÌ (' ,MI!· 
.~ ,lIi"-II,' v~h\Jr.l:1 

:oc r ,j,-! hHI\II',n 

l''nl.ulX .~eu:" v .. \I: ~.1I"'" &1\00 Clucru. 
Td, O!!.l.l2i1111 b~ù!!n HHl6C1t1aii ~~o(~JiJI P~f)'mi!iHbol'""".ft,<!n-<r",i,wnJ·:~JSll!l.l>:ru 

~h.i"'cb ""''''.''''f>"H~ bImil ... il\i!3li:.h 
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../ «/I//;i J~~~ft/j l.rtìIHi"Ù}iffill', le "pultb/khr (J!lIlI/Ùtù/;uZùJlli !'.~/i el/ti p!JJblìri dii', pr!' loro Jpec!fidJi' ((J}/tptMI!(f' f 

rUjXJlI!a/I/'liIÙ mI !fJlTj/àIÙ;, trillo IfI/rrrJJtlli tll [)ÙII!II I,. '; ~lt'JIco r n"pOr/tl11J ;11 (1/It:&JlIJ R.5 .. -,1", che pre!':cnmno 
osservazioni a~ Rapporto Ambientale. 

In merito ai citato allegato R.5A, ~reliminilrmen:e. si precisa che, con decreto del MÌnìstro dei beni 
e delle atuvità culturali e del curismo "Articolazione degli uiIici dirigenziali non generali del 
Ministero dei beni e deUe tutività culturali e del turismo", dci 27 novembre 2014, pubblicato .ulla 
Gazzetta IJffjciale dcII. Repubblica Italiana 8.1.2015, Serie Generale - n. 5, la denominazione della 
Scrivente indicata è stat~ novellata, Wl le pìù numerose varEazioni di denominazione di cui nelJa presc:nre 
verifica occorre tener conto, con ]:a denominazione riportata ìn epigrafe (Soprintendenza Belle atti ~ 

paes-aggio per le province di Caserta e Benevento). Si veci;"!. in particolare, inoltre, il decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri (dPCM) 29 agosto 2014, n. 171, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale deUa 
Repubblica ltaLiana 25.11.2014~ Serie GeneraJe - n. 274~ per I)articolazione degli uffici d:rigenziali generalj 
del Ministero dei beni e deHe attività culturali e del turismo. Tale arclcolazìone induce~ tra r-allro, la 
modifica. per l'Autorità competente Ministro dei beni e delle atdvhà culturali e del turismo, in 
concetto con il Ministro dell'Ambiente e della Telela de: Territorio e del Mare (MA TT:vI), nel relativo 
citato Servizio III, preposto, Si osserva, inoltre, che le funzioni dì coordinamento cscrcinue dalla ces.'ìata 
Direzìonc Regionale per i Beni CuhunJi e Paesaggistìd della Campania sono oggi a çarìco del "Jegrd«riah 
Rf'J?ioNafe drl Afinùlero dé beni t delle tlllil'iltÌ mllHrali r; dc/lfirùJf!b pn' ('rllllfmnid' (in indlrluo), 

La precedente prdimintlrc aC<juis!ziom: rclmiv:t}lI ripetuto Servizio II!. in indirizzo, rileva anche in 
relazione al già ripetuto art. 114 del Codice dell'Ambiente. poiché 1<1 VAS deve essere effettumn "ili !!(ln 

/ivfl/i ù/illltmuali tenel/do (()J1lfJ ddl'e.rigefJZII di rozi()lltd/!(;{ore i procedillleJJli ed evi/are dup/i((lZkHlj mi/e l'tlllllati6nl'. 
In R.5, dopo il paragtllfo "1,4 Percorso Integrato Ua Piano di Gestione Rischio di Alluvioni e 

VAS", e dopo il paragrafo "1.5 Quadro legislativo deUa VAS", suddiviso nei tre sottopatllgrafi "1.5.1 
LegIslazione Comunitaria della VAS u, <11.5.2 Legislazione Nazionale della VAS n e ~; 1.5.3 
Reglonsle dcUa VAS nel territorio oggetto del Piano )o, con il relativo paragrafo '~1.6 Sintesi Atri 
Normativi di rilèrimcnto per la VAS del PGRA ", al paragrafo "1,7 Contenuti dei Rapporto 
Ambientale PGRA DAM ", precisato d,: sono riferiri alle ìndica7joni del citata "AII'!,,,J, 1"1 d,II" parlr 
,reo"d" del D.j~J 151/2006", negli stessi sono "riporlilli; 

(I) illfutraZÙJiJe dei ronlmffli, ~/i bhietlhi pn'nripal; de! piallO o programllfù e de! rapporto COli filtri per/illent; piani o 
progral!Jf/li; 

II) drpt/ii j>el'timtllti det/o I/ato all"aJe dd!mHbietltl c .fila el-1()/fI:;:'/b}1l probabili' Ientp tallt/azione del piallO (j del 
prograffJfJ/O; 

c) (uratuNtie/H olllbielJldli, mlllmlli e paesaggùtid;e delle aree che potrebbero essere Jig/{ificI11ÌJ'dfllClftc ùl/(ressalé; 
d) 'lJlPlsiari prbbltl!Jo (u,,'l/mlale fJi!tlill(!, pertineu/~ al pi(JJJf) o ProgfIJ!JJlDd, illi cOI!~tm~Ji ifl particolm't quelli relali/}!' 

ad arre di partiroluri' 1't'leNanza ilmbientale, Cl/llllrali! r pae.raggis/ic!Jt quali Ir ZOlle- d!'sigltalt/ Cvllle ?pfté di prtJIt!zioflc 
Jpec;tJje prr lo ((JJlStrPn5(Jo"e deeP JtlCel/i selcalid r tJNelli dcufli;ali cOllie sili d'ilJJpbrlCfJl'.?.u COlli/mi/aria ptr Iu 
proteziullt' d{1{li /mbùa/ fJrJlIlf'nli e diiI!" Jlblfl t {bI/tI foHna st":a/ica, J/oJlcui i territori ((Jf} prodllzioni a,~,.itO/f di 
partito!dr!' qua/ila e l!piaìà. (U mi alfat1ir% 21 tlel decreto IrgJs/ufim 18 maggio 2001J 11. 228; 

t') obiettipi di protezione t1/Jlbietlll1le stallilili a lilitlh interuoziollfJle, comunitado f) degli .fldli f/lfimbrj, pe~inmti ili 
piano () al progrQ""I1(1, < il modo iJl CI;;, dl/rante fdlPO preparazione, si è /li/mtq COl1to di delll obielhvi t' di ~glli 
c()I1side ra!{j()!le (1JJJ bit fI lo le,' 

J) poujbili impatti lignìjìcotipj s"l! (l/lIb/ellle, roOlpreJi t1Jpetlì quali /o biodjpersilò, la popo/azjolle, lo ialllte U!lIilJ!a, !a 
)loro t la fil/mo

l 
iL suolo

j 
tacqud, fario, i fotto)"i c/;,ml/i,,: ; bell/ materiali) il patrimonio CIfliliralff ondJe 

tJtthilellonùo ~ o/'chC()ffl:§fV, ,1 jJai!iuggio e l'ÌI}/trn:I(J:(jone tra i ~'lJddetti fattoti. Del'bno essere cOlllideral; tutti gli 
iJllp(Jfli JiglliJkafiui, rof/tprtri '1lle/li i((o!Jdan, mmlllatit4, Jiff(;rgiC1~ il breve, medio f Itfllgo lermine, perma11enti i' 

lelllp()«mt~ poritivi e negai;"';: 
g) IIlù"re previJte per impedire} ridurre r tumpensuf't Hel f1J()Jo pii; complelo possibile g/i even/uali ù"poflj mga/Ìw 

signf!icotù'i iII/t all1bim!'! dci! OltltOtfOI/e rkI piano (j del prOjJ,ram!1JUi 
h) finIrsi delle rngiouj ml/o m:l/u de/le allcmuavr inJividuole c una desmilo!1i' di (Ollle i 
i) stoln 4ftIiUtltf! la /lal'I/azùme, fJo!Jcb( It etili/l/noli d1fholtà incolilroie (od UifllfjJi(; mrf}Ji! temJc}Je o diffiro/iri 

dmMllli dallo IItJ['ita dei probltmi e de!11! /e,,,kbe per rislJ//!trli) Ile/k Tl,ccolld tkile infO"'JtltiO,,; ri,vies/t,' 

)4.19.01~lS4_3 V:\SI)GRr\l,li,tloc 

g '"'''''' _ ~ - ddl".'ti.,';JPIk.' 
•• ,\n'?ll~ {u!I",J!i 
li' (' d.4u",,"lln 

~. 

p~ MI1'II<: - .... 1'\'1: !lauhe!, 2h\ -tHIOO~:l 

Td.~) 211111 !;o.\ {]~21 J~~51(j;:1\\il!! :!i:muf""cr"rikmn.l!m.a!t.! f'e: mbole-;.OOp,,;;s:~~Jl.Maì 
S-I? weh ,,"ww lqlt,..;cwt1~.bcn;'\lh",,"L;' 
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)) dl?!"i:dZiolll delle IIIÌJUYr previrle in '"m/h al monilOrotgj(} f controllo tI{~/i ùìfJ>l1//i tlfnhienlali Jt~niJirn/ìfJj dm"l'(J!i/i 

daffo/lllazirme' del piano a del progFaflJfIlO proposto (ltjirle!fdoj in partiro{llre, Il' HlodalilÒ di racco/ta dri riti/i I: di 
eH/barattONe dtgli indictJmn lIecduu1 aJltI t·,r/lIldiiof1e deHr" impatti: la pe.riodifiM r1Fi/o pr(;f('t~/(me di !iII rapp(}rto 
illtl1lfantl i risai lati della valtdtl-;:J(Jl:f degli impaJt; t: le "limI? rorretlive da odollaTe; 

k) finlel; }Wll temuo de'Ile ÙifoTnJtJ!{ioJti di cui o/le leI/ere precedenli "~o 
Sulla base di tali contenuti! nello stesso paragraf~ tra r'altt~ viene fornita la seguente, notevole, 

tabella "Articolazione dei Passaggi c Contenuti per la redazione del Rapporto Ambientalc": 

i-__ :!,Articolazion.~e· ___ hc-__ ,." ___ ..,..._~C::;o~nc;;t~e",n,,,u".!Ì~ _____ ,.,.,,.-_-, 
Imlu:~irnI11t:nto def GlnrCSI'; I)l'~'m:il)n..: tidk çllr.:!u\.-'fi~ljch(' ~nef:l!i, ohictti\"l, CtHu,,'!wti. Im!gt:lmmi .. Id !.I;I(!O. 
n:rril(m~k 

• 1:1 uJercO/:a ~>::mlÌ p~r In t:IJPf.'1'viti'l fra &<ÌÌ ohiettivi d.cl ilt20tl e gli obiel!h'i di 
ttllslcnibilici 1U'fII:icntlli stabiliti da notID.:ltrt·( di \'a.r1U i\'t:l1o (c'JmutlÌttno .. l'mdu~k) 
e b :\lui: p~.(\OI o progr:unmi che 1t{J~'\!:n() llttun7.Ìone nello t;te;<;so r~rrireno . 

• h COt.'rcnza inte!fl2 per la congrui.iI alrm!emo ~li Qbienivi di Pl:\nll l: frn. Ohlelliv' 

~ __ ~_"_---:-. c miro:\.: d'i~C:I'\"t'l1to :n.J.iVlt1U11tl!. . ,'~-------;-;;-
:1 Ar.:ln~i llelb sit\J:r~ionc ambil'{){ale lndmdu:lr.ioru: c prCl'\Cntn7.k,n(· delle jtòf"m'\a?I(!ni $1.1110 stare d'eh'ambiente e .IdI<! 

da ~I!l~idcrar..: (i~l:>NC n;Hlmlli ddl'ambi{u tCrrllUrialC (Ii riti.:nmI:Oto, c liulic Intcrat'uru rminn: <.; 

n.cg:.!ivl: t!';1 qU(.'li~C e i principali !Il..'t:tnr', di :;"r\Jflpu. 
A pru1:irc O:li dati fomiti d1\llc Auton!f! di B~c!ntl ili nIJev •• fW':Ìimnlc, dalt /"J('lri~ di 
lbcinH inRITC!;;onali e l't4>1nnlllt c d:llle R1tÌnni del DAM, sull" hase ddl: eomlrn:f:lJ.ioni 
emerse ùnUa hw di ~(opin,~ !<4ri dcfinll" il \]\Jadm (u!1t)ocitim dci}.! ~rntll UN:!!;: 
fintUl'l,7.lUU ;l de~cm.'trt le componemi ttmbi"rntJi/ltHropich.c cùl:l\ulte nellc :«:du: <li 
Plano, 
Si mml!ra di un\m~lisi di tJ[l<> f'lmbtenmle • tnriwttalc. fm;dl?nm :ti!:! dcfinll:lw:w delie 
pnf'ICipaìì critleicì/oppmtunici cm: ,)nClltt"n.mMl le s(X!u: tii !!QI'CITI() dd ICtr!turifl. 
Le i.nf011TI\l7.i:mi S:>.r.l:'lfID rnccn![c m.:ni;,n:c ::IppOliti: ind'c)ton q .. ::.lirllll\'i e qu.'l,!1!ilaud 
ff!l <p.lclti jti;:i tnnnitor.lt, r disponibili ch, pcnncue~:'In<, le- ,~hlt1l'l.ioni ç cnnM<:k'Qziuni 
,li C;Ir.ti1Cn: mnbllfU:"k 

Le comp'lI"'en:i ambientali 1\... CLII il Piult!l po:«hbt: d1.!IC"n!\in,m: C'.rnh.i;\ffi.:rrtl 

4. ObÌl;\ù\", t':rt;tli\l li' p"mtril da 
pr..'ndcre 111 C;)tìskJ..'1m~jofic odI" 

sll'(J.i!ieUn'l e mOlllhm.loilì. $onu }tatl d;:tiniri '} 1:oo!:flJflP«menri Jt.11c c,m)p'ffi{"·n", .• i~_--J 
II'lJi"'ldll:'l~i<l(K deWi (ji>ict~i\'i, finalit'-I C pnmiri! 111 materia di~mbilm;: ~. wiluppo 
~lUI(mblk- .ltI co!ll\(.1\uin: j'!:ffi.,.:<';ll {ll;",no, 

.~.~V~A~S~~-. ________ ~ __ ~~~~~~ ________ ~-c~ __ -c ______ c-____ ~_. ___ . _____ -cc-______ ~ 
--:5: AnaMi dclla sia.:'Itlt1!l<': attuale c dci '-\nali$i de! conWHn H:rnmri;Ùo:. stlOn-r,;CUllomico é ambiçma~'; M~11n "((U:lfe e rrt:OO 

tn:nds cvohni\'l in ellO d! non evoluth'j". descrizione 1:'1 5imc~i tkglì C$itj dcll'analm di eomcnQ effettuata per l !:tnMi 
:lHtmzionc dd Pl:lOO. pcrtim::nti VAS c i princip~li clcmf'n:i di cri-:içicil su Ctil il Pi;::no dovrebbe 19lft'. 

Prc\",ionc nch probabik cvoluzione dcl;'.:lOlbiL'fIR' e del territooo $Cn:-.a 1[ plano, 

L L'att;ili:;i ~pprf!f(\ndiril gli Mpl.'1U peninentt dcHo ~ta11) ;:ttn"lc -ddl'ttmbkmo.: c: ht .'\,1 
. ___ ~~_~~_~-"-."....,...~,;,v""I~u",,',"o,e"p,,n~babilc io c(>I:f~n:t:'l cml ~ pianificazione \·tgcnte (ahcrnatl\'~ "z;;w'·\ 

(). Val\\tazionc '1U:lliUtiH JcgL effetti Fina!izz:!!t':\: 

r l. 

tkl Pitl ... " $ull:t pllnific.\Ziuw: • Garantir<.: ch~' ~1i uhi.:nlvj c le primici ambicrH:J" ~inno infegnm: a pieno lim!!) nel 
esi~r"nr" sull':\mhie'lt\è c 1'X'JgCItU di pÌ;Jlm dlC _ktìnl5cc p;I.i nbìctù"" le ptinritil ili ~nhJpp,j c Iç 
V,tlut:u;ionc dclln Co\.'rcn::;t poliucN;:-{I",doni. 

Est.\:m;\ cd loto..,tTIa. • Vejifkn re k: po1l<ibili llt*'-"f(\ltive c ipn~i ~flStl'flihili in. fun:àom: dcWi w»cttl\ i di 

i\n~h1il dci si~le ... u ,ù ml)(,il.~n~>in 
del Piano, 

~"jl"PP'} dd ~j!lll\:nta llmhiC'nta1.c, tkl1nendu le n"ri<lfii e j criteri du . .' b~nno li:f~te\1urH 
le seti,,::. 
Vah.lUro le primici di ~'"O('iILlPP() pU"\'lsrc: dl.l p!~n\l e il gradI) d'im('gf:\zH>U(! {<('le 
prubtematkhe amhienmli nd ri~?-'ui\i nbil·tth--i. fina/Ili!.. priu~ici e 'm\iClunr~ 
Annliuat(: in '11J:'I!~ MISUf:I la ~~t~'W:l 3~\'oli u 11Sl:K01I lo l'\!ilupp" !';f,nenihilt dd 

D~'~çri:;jnf'l(' dl.':1l.' mi~u~ rrcvi'ia" in medI') "I m{J(\itflrn~";'> c eontmllu dcgl! itnp~11I 

ambien,ali )ul!mfic;ltivì .1\·fi~r.lH; o.1~lI'atlUa.tiunt: dd plano il dd prot!;r:tmFrnl propmttJ 
,Jdìucmlu, 111 panic"lar~, le n,..,i,tlitiL. di ra~l:l;h:l dl.'i dati t.: di d:d"1F;L"In-'K: ,h:g!i irulinwri 
nl,."C\:,~(l:-i :llla n!U(;1~.t(.1lf d<"1<!ì iOlp:ml, la pcriorhdrQ tk'Ua pf>;,,;ju;rjvne di.:n l'".!P;-'r1I) I 
IIlul!tr;tnte\ flsulr:m ddf:! \':tIUlam.mi.' degu Imp:lui c le rni,urc eilrrelt!vedl :ldol!ar-e. 

ElahmuiOf'lé f;r..cle dci t/(ppnttu content'(\te' <.juttnw 5Opt:I "iporc;jt(f t; ;'cspliciu'lÌoOl; i 

aJI'f\lI~~n \'1 della nafte seconda del DJ J111 l 52!2()06. i 

Per le predette cOr.1ponenn ambientali) tra le qualI Sicuramente Il patnmomo culturale, e, In 
panicolare, rilevante per la Scrivente, per le relative competenze, ~nche iJ success:vo paragrafo "1.8 VAS e 
Valut'oione di Incidenza Ambients1e H, QVe l'iene precis~to che: 

34.19.01-184.3 V,'SPGRM7.doc 

g M!ni>.lero 
• ' d'1IW,j·,·d<.,:II· 
'4 ,II !ld,.l L"_,:fur ,:j 
'" , dr·; IU';'.'''' 

f'~l4;u,() R'l,~ - \'nlr: D~:.,J",'1, J'A·· 111:0() CUO\>.'fll 

:~I WI~;\ 2~ì ILI iil;'~: Jl-l~\1> t'I ... ~il ~'lC-... 1'.:'~H~J~,\~!ÌI!.,.4}! . .!! 1'« \.~~~~é!!N!k."!::<~l!Jç,,®lMijl 
SI'" ""!b""" ....... 'l'Id"' •• ,:'ul>i!llÌ<ufi"rJh.ÌI 
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" l. "Dù,/!;vo 2001/42/CE. r l'arI. 6, «!ll!l"" 2 leI/fin b) del D.4;s. 152/2006, prrvedana, per i Pialli e 
ptr;!,rlitliHJi {J'ffr j qlloli Jì rititllf1 necessaria 'if/(J [/plnfn!(iOlJr d'IncideIJZ1J AII/hleu/ale (J/ltlcA) ai Jelui dr-ll'arf. 5 
drl DPR Il.357 d" /997, dJ( l'm!;a t/ftllllilia la procedllra di VA.I"; 

,; in ambito nazionale, la VIncA viene disciplinata dall'art. 6 del d.P.R. 12 marzo 2003, n. 12.0, che 
ha sostituito l'art. 5 del d.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, oggettO di una procedura d'infr .. ione 
(for'era deUa modifica ed integrazione) da parte della Commissione Europea e che lIasferiva nella 
normativa irnliana i parngraB 3 e 4 della "dh:ettiva Hab.itat"; 

.,( in '-bole alfmt. 6 del nJfOVO DPR 120/200~, (i)ltIllltJ t, ",e/la Pianifiro:ç:fane!' progra/}/!1tat.tlJ/u territoriale sì 

deflf lene" (Dillo de/M l'(t/enza !i{11J1rd/ùlit;(}~dlllb;el!tale dei prr;posti Jiti <tintporl{mI(ç1 tQlllllltilana. dei s//i 
d'impor/onzo cofllunilan'[J f dtdle zr;ne .rp«ialì di CiJl1senJdf{!one' e, relativamente. si ;'/raila di m; priudpio di 
caral/en .f,f/umle ll'f1tl/lflle ild (l,1/Iare che JlUlgauo apptvpfll/ jJl1I1JW1/; di gfftìlJlte /emiona/t' ili ~o,:pilJ() ((m le 
eJigtll1'{! di «i/JJeft!o!(joJ1t de//i habital f delle specie d'ù1frresSi! (()!!/lffli/anon

; 

./ mentre la VAS SI applica a piani e programmi (P/P) "mn m:!/c stl'a/~gicht che spesm non hall/w l/J/a 
/ot'tJ/i1J!11fone defimìtJ f! si riftti,fCf)JlO (} lemlori olllrbe mollo e.r/uì. la T/o'llI/ailol1c di lnnden:;;p .ii (()I1Cl!n/ra J~f.j 

silltpli Jììi l\J.a/)lra 2000, l'ùbiedendo I!nO J/Hdio f MIo rapprm:n"'ZÌDm :Ii det/a...'{lio pu!fial' edJ ir.fani, "la 
jÌtlolilà rpec!fi(a de/la f.."al///af(jolle di IlIcidenza ~O//JÙ/f llell'tllla/ii}{art e /lollflon! i pòleri'{ia/i ~fffJti cix il P/P 
può nl!frtt sliI llld1llmiIllUfllJ, Ùl Imo s/(fto di (f)lfIer1'fli.!01le Joddigllcen/e, COJi (()I/J! d~ji"il() all'art. 2, dd DPR 
357/97 e JJlI.i., drg/J ele11/tllfljofUlnnti la /;iodù'flyùà (bobifal e specie) md Imi/ono della Conllmilà F,J/irtpo, 
msi (()"" indiuimluli < deJùlili dall, DimlÌve 92/43/CEE "HuNlol" , 2009/147/CEE"; 

./ ai <'"1;'1/ della Ila/Ii/flziollt d'i"cidmza. ì proparteJIti di pialli e ùllt>nlr;l,ti 1!on finalizzali IlIIkalHffrtle alla 
CfJl1ftfVl1,?!one di $/)me é habitat di Nn xi/o J'Valllftl 2000, prw:n/olJo NIIO Il.rtlldìo'' (ex rrla!(joflc) w/to ad 
ìndividH(lf? e lJolutarr; principali eJfetti cht il piane I) tinltn'enlo PMQ auere mI rito ùllereud/t;"; 

./ nell' analisi de~Je interferenze, "i)(C'()f'fl: prrmdef'l! Ù, "ilIsitkt'aifOltt la '1Rali/ù, /o capacilà di rigmermjo"e dtllt 
'ÙOTJIf lIallrfalì t la capacità di conto dell'arJlbiente"; 

./ pertanto, <;al femi delfarl. IO drl D.~r. f!. IJ2/06, la VollIlDitone M,,1n!biel}/alt SlralEg,ka (OHtpl'tllde le 
procerll1n! di l'alll!ozio,,( di'"t'idmzo ed il RcpptJrlQ Ambitnla/e, red/lIIQ dal prcprJ1lmlf1 dovrei ClJItMltre olldJf ... f/i 
elemt:ll/j 11fCf!Uan n/la Jlllhtlfl~Olle lIrlia C!Jlllpatibilittì fra l'attl/az/one del Pial!o f! le ftnaliltì dei .tlì; Na",ra 2000, 
lIoucbè le loro rard"r/ù!iC& f /t' esigeffze d; IIIItld'. 

Con quanto appena evidemdato. resta definttivnmeme ripc:turo che la presente fase di consultazione 
afferi"ice al rapporto ambientale, in discorso, comprensivo della valutazione d'incidenza, ex art, 6 del 
d.P.R. n. 120 del 12/3/2002, "Regolamento recante modifiche ed integrazioni .1 decreto del 
PresùJente della ReplIbbh'ca 8 sertembre 1997, n. 357, concernente attuazione deUa direttiva 
92/43/CEE relativa alla co"servazione degli habitRt ""tilIaIi e seminaturall, nonchédeJJa Dora 
e deUa fauna selvatiche.". 

Allo stesso paragrafo 1,8, viene precisaro che rìrnc:grazione >t·tIV la f/'AJ e lo Valufat!D}Il' di iluidetiZd 
J>IIÒ CS.feft II/l orcoJiolit per ajfroffttlft gli aspetli b.gali illla i'OffJervaiTiom: e (1110 jllll':(jof!Olìlà dei Jili del/a Rett Na/llra 2000 
}in 1411e ptinJe fiui dello reda;.:/o/J€ del P/ P. PerltlJ11D1 pilÌ che !H1a diffirollà) l'ù,IegraZKJlJe l'tlppl'tJfnltlll/1'Oppcrtlwilà fili! 

nOli pre,rdnde dpll'opplicozione de/la Valu/t1!{frme di Incidenza ai pnJJo,ggì Jl/cceJJiJ/i di progranlllla!(!ìme, pitlftijiC4:?jDI1(! e 
progettazjolle" e che, ndl~ntegrazione tra le due valutazionì, "la VA.~~ perqllel che rigt{(/n1a ì Siri J'-:l1lJlrti 2000, si 
am'ccbùa delle ((jll!idemzioni JI.:g1i fjJetli ambien/ali proprie dei ronulfllti deI/tI T/ollllaiÌ0fle di Incidenza, Quul'ullima, 

ifl".e,raudosi con il pnwrso dì T/AS, si re/n!(j01Jfl in modD trtwJilù'() nll'roteJ.iO di P/P. ulIecèJ.fana ç.orrclazùme tm i 
prori'JJi di pÙuf(}/progrmlltlla. di V/ti' ~ di l/aIIiJa~'l1I'!e di Jl1cidfN~ Ii relldr- r'fuilldl Ùldùpellrabilr per (1IIùJt11'f! 
Un 'ìJllegrtl'{jtJfle ~1fica(e, iflcm/iPtllJdc merordi IrtlJvcndli fm Pinuif'icaziolle/ progml'/)l!lot!{J11e ~ valll/d,f(JJli"· 

Dopo tale introduzione della valutazione d'incidenza ambjentalc~ quindi) ed Rncne :ùla luce di 
quanto appena ripetuto sui rapporti V AS-VIncA. nel caso jn oggetto del PGRA DAM, viene specifiCAto 
che "iII ottempml!lto (Illa legùltl~òm: vigef/te ed aijìni drlla va/lf/a'?JOl1f degli !lfel/i -Ili; sili di l'lnlllm 2000, il Ruppotfo 
Ambiul/alé d,I PeRA D/lJli ot'ra al JI/(j Ìll/rmo i ronlellJltl premI!i dol! allegato C del "Regolamen/o l'mlfl/e a""a~OJle 
dtha dif'flfiJJf1 92/43/CEE. rrla/ipa ,,//(/ ronsen.'ozloni! degli habifill nalurali e JM/fllalllra/i. H01lcbi ddl'lJlora f del/a 
fdllNa u/l!t1/ùbe" (DPR fI. ;j7!199ì e s,m,i) per Il' !Jt1/1f1at!oll; dincidellza al!lbi~II{/li di pro ... ;r:flP' e che ne1ll'\ 
"pn:uf'dura I-"AS (' Jlf! BIJflPP110 Anlbienhle dci PiallO di G~~/ioltr dd Ri.rdJio di AI/urioni IPG&4J {;(JmMrm/a l'orpa 
lJJclto JI(1J/r. lit'l·'(to eNtI/II del rlÙlrdlo idrqg,rq/ko 0. ... 11\:/. Ii pITJPt-'tderà q drtìiJirt? Illl tJl1tyraJllJ1la di (n!eri grnernli a 1;",119 
rlra/i'r.Ùo per le elidu/uali Ùuide"w me il PGRr-1 t",ò overe sul JJtrUltaJit/Jiwto iII JlII() rtfllo di rOfUtnJ(JZ!0m «oIogilommlt 

follifondle degli eleme/lli flnd"'ltl la hiQdirtrritii co,mmitan(/ (llahilat e specie) fléi .riti NOllffa 2000 PO!tlJf?/ullllffite 

Ù,Iercssatl dulie mÙllre, nUllmdarulo dol 2Q16 la ueqjJtw-" çolTlrl,,'(Ùme 1m i 'pl'oceJri di tùtmoltmlgmNlUw. di VA.r ~ di 

E
/.l;"ii.\t-fO 

• "dd 1; .. >1; ~. d.-H" 
• .. .Jtli"ILlHJllilt,l:ì 

Ilt!' " ,1>4 1"1;''''0 

P;tbuc Ite~lt" V'I.k-Ul",!tcf. 2'A ~ 311()()ça..m~ 

'l'H J,.:n 2i,111 iI~ N<::J JH~I"",m.iI il!!.~~~'1.&1d.~l\ II« !!!t:....,:'b.11'<-1~~-'. ",.1.!!.~Ji!!l!JtG!.l!J1 
StI., ,,"-çb w,,"W,,;'\lM"""il:fll b:llkllh"r'-',,~ 
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r 'O/uta{/()flf: dì buidem;?ù !!K(ui aU" spfff.'fjca Ùrlrra::;iollf dU/i eWali!JfftJl!!lit!LJ!flef1Jfllti a farsi. per alliMi?: 
IIlI'it11rtmr{iOIJt çjJima". 

Anche in merito a quanto appena iUustrnto sulla VJnct\, il paragrafo finale" 1.10 Documenti del 
PGRA di riferimenro pc, la VAS c gli AlIegad al Rapporto Ambientale" èel primo capitolo di R.5, 
tra l'rutlo» indica che la "do(JllJJeJ1tfJ'{iolU t costitliila diii seguMti elaborali: 

./ &5.B Aree N",Iu",li protgtle e .ill! d,Ila Rete Nqlyra 2QOO, Il d()(lI1l!tn/o riporta il qUAdro dell, Aft' ,":,,/ltral, 
Protelte e Sìli delln Rete Na/llra 2000 ri'ade"ti nd dùtrtlto ,";d."'l'ifffldo qflel/e soggette a pericolosità di 
allIfVÙ)/}i. T d/e patrimonio e le relt,tilff Prob/tJ"'dlic/Je e poten\rà/ita, è (Oflttnlelllellle mmidrmttJ luI/a 
ttJ"iapf'lJo/tt:{;(f1 del molo cue le Nn~ ntlllirali proli/1ft' ffiJlgMO /lei go!!fJ1l0 e .. V!sfionr drllm7/ono per i Ilenrfid dI'i 
.rerviZi eCOlùlelllifi rbtt ptJssoll(ijòm;re al/a mil;gafj()ltf! del rischio idrogtrJlt{~;ro e alla IlItela e diftsa delk acqlle Il 
mI sllolo, A la/c docU/l/eIJ/o i tlJIty,ato: 
• R~~,B1 HaWttI!. JJ dIXIIJIIOIlo nporfa Ili babitat ptr:senli nei Xiii dello Rtle J"\laluro 2000 ricado/Ii Nel 

dislret/o euiden!(jdlldo qm:llf ,fogge/h! d pencoRuitJ di allm'Ìolli . 
./ R.5.C Pi1lrim0tJio CIiI!lImle. 11 doclIIllenlo riporto il quadro del pttlri/llO!1l0 mlturali: per la /-'allllailolle t la 

Sfs!iollf dei nsç/;j di al/Hl/ioni t'Olia (i' ridllrrr 111 consegne/li! mga/iJJf p~,.la Jabl/e IIll1alltl, l'amhiente, il palrimonio 
rullllmie 1/ le attiritp ecol1f.llllidJ': cm/neS$t: con Itr dllnPif)ll; altiuter,J() deI/ti COJl/lmiJJ, A lalt docHPlfIIlo SOIfO 
(//!'f!i'fi: 

• R5.C 1 Tabellf! s/ucijìCtl Emi CHI/limI i t1ctidffJlÌ ir; (/!'F.(I di pmco!uJittÌ (AdB Nazionale Lìr: 
Garigliano e Volturno) 

• R5.C2 7'4bellf' specifiC(/ &ui C"llurali ricadeuli in lima di pericolosità (AdB Regionale Cr.mpania 
Centr;.!e) 

• R5.C3 Tabelle Jj>tcijica Beni Clilill/'O/i ricadtll/i in (U7!a di pencokui/J (AdE Regionale Cnmpania 
Sud) 

• R5.C4 Tabrllf' spec!.ikti Bt-lfi CHi/llmli n'cadel//i iii Ol?(l di ptricoloJità (AdB Interregionale BasiUcata) 
• R5.C.5 Tabelle 'fietifirn Beni Gd/Hrali m.d",ti in m ... tli perkalosiiP (AdB Region;.!e Calabria) 
• R5.C6 Tabelll! spec~fi((/ Belli CHIIl/mli ricadellti io area diptricol<uitò (AdB lnterregionale Puglia) 
• R.5,C? Tabelle Jjleafica Beni Cul/Nrnli nC(ldfllti ;,! a170 di ptric%slÌò (AdE lll/mçgiollalf dri liullli 

Tn'gllo, B!fomo e /vIù/ori, .faccione. e Fortore!" 
c che la HDOCItUlmlazioJlt! d,I progettr; di PianQ è costil/lito dai seguenti elaborati: 

./ R2 Re/tlziolle di sil1tni. 1/ tWCftIJ!e1110 sinlelitt1t le. inJortlld:7Joni de/la nld~folle di Pi(/IIO Illlo scopo d;jDmire 
inrjllodramen/(/ sill/dico di 111110 fJ"tl/lto n'llllpjMJ(J e prrnl.oflo, 

-/ J{3 RdqzJfitJf dÙm!vJÙ!n. li d()(1If/Jf!1110 è fllltllìZ3f110 (, fomi,'f: le ;,ifon;;t1'{!tmi principali del perrorso de/PiallI) iii 
mlllliern uo" I(!(nùa al ]ille delll1llJarsÌr;tt: cOlIJprvnsùme e dÙ1N/yJ?:!ol1f di cOiltenlìti . 

./ R t.E Elenro 1(t>o/OJ.iq A1iflln.~~I2AM, Lo rrlJeJJla C1}lIlieJl~ Pele·m:o delle tipologie di miSllrr dI!! Dislretto" 
'" R.4.i B.rlgr,iene QJecificlte. L: reiaillJlli (nO 7) COlltèHgpIlO gli ei!!tJllJ1Jli /emici sperij;d malÙ;i alle attivi/à di piaNO 

prr Illlle Ir [luilof !!IolJagfllell1 di (()n~/enz(l delle? AlIlgritii di /k1dno . 
./ R..1.4.F fr{;tdario MisJlf? Le scbede cf)1Ilel1g0J1Q l'mimll?/a'{jQl1e delle singolr mÙIl.1f: per og"i Ambi/o di 

applkmjone di cOlllpetmz.o delle 7 Competen/ Alltl}()rity . 
.; R 1.4,ç SrhCl1lo RiqJilogaliro dellr 1HÙmy ~ @ro Pliorù:;(J1~jone. 1...P scbel/w cOf1lÌme la sÌlllesi del/t misure t loro 

pl'iotizzuzivlte suddivùo rr le 7 COllljJe1r1l1 Affl/J{),~ty, 
./ (,;g~(I di lfltjllfJdrdllltflllO. scala 1 .. 600.0(JO: 

• CA.1 Carla tI,l" CO"'1o,t"'l Afftbority c d,II, U.M 
• C.A.2./ Cdlta del '&Ii,.!o , d,i Badni Idrografici 
• CA.2.2 Carta di InqJladl't1IHenlo jìsiro"tUl1I1JÌllùtraJù'() 

'" Alo/lJ!C deUtJ,fJericolos"q. dal!no e risdio: 
• CH.2 ;\lapPd dì rÌJ/Iesi delle flJ"ee ìr.leressolt da pericolosi/a di ollwlìollt:. sCrila 1:600.000; 
• C. Mappe dt!/la pen'c%sitn di a!lJJf;JOllfl per daramo AmorìJà di Baàllot smla 1 :5. 000; 
• C Alfppe drl nsdlio di al/m.'ìMe, pr cioJallfa An/cl'iM di BiiCillO, scald f :5.000,' 

./ Cartaqofiu di siI/Jesi dii pn'lIdPuii E/elJ!(IJ/Ì Espos/i ill scala 1 :600,000: 

• CC.1 Car/o A bi/ali/i PoIeni/rJ!mfllle EJ/'0!ti 
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• CC2 Cnrta Della DenIi/J Abita/Mi 
• CC.3 GiTta d,IfUro del Sliolo 

• CCO Carta dell, ùxalilà Ab/Me 
• CC4,2 Carta d,I Grado di Ureanìià 

• CC;, l C"'ta d,II, Am Natnn;/i P"'I<I', e lVle Nalura 2000 
• CC.;.2 Carla dellt lVponi Biogeografici", e lV/e Na/uro 2()()O 

• CC.6 Cmta del/r Tn/ruI/muII" S/Tu/egiche 
• C.c. 7 C1I1tl dci Patrimoni? CirllHmlt' 
• C.C.8 Carta de/le Cnìicitd AlJlbùmlali 

È possibile) dopo dò~ inttodu:re proprio tale ultima pianificazÌone, coerentemente con il 
fondanoemale capitolo "3, PIANO DI GESTIONE RISCHIO DI ALLUVIONI DAM" di R.5, in 
discorso) come segue, ripercorrendo~ (anche.in relazione aJ già ripetulo art. 114 del Codice dell~Ambìente)~ 
rra le altre, le sole previsioni principali d'interesse deUa Scrivente. 

Al capoverso iniziale del paragrafo "3.1 InqU/Rdramento Normlltivo't di tale capitolo di R5, viene 
presenrata la rile'\flUlte Direttiva 2007/60jCE che "inlrodllC? il tom;ello di Itri '1kadro per /a WIJlM,?!{}JJf f la 

... 'lptffUJe dfi rl.febio di a/flll1ùmi fio/Io (/ ridlll'Y'J le cO!iseglle1tlr negati w per la salute Il/!/dr1({, l'amuimleJ il fX1Jrilllonio (llIIttlule 
i' le ati/miti f((}110Illir/;! conR(!JJe COI1 Ù dl/m!Hmi ol/'ùllemo dtlla COllllulitò. Tale Diretlù:aj J1rll'j,uipil, 17.itÙa: 

.. (1) 'L allllvùmi jJOJJono protYKotr llittilfltl l'ev(1C1(a1!0!1t di persone e danni pll'ambiente, rompronJelfffl! 
grovemenle /o williPpo eto!lomÌto e /IIettere ;'1 }emolo le aiiMlò ecrmolllicht del/o Comunitd. 

• (2) Le alluviolli I0l10 finorJJmi natl/rali iR!fmJJibili da pm1',?ltin. TnJlavÙI Ol(lll1e altùi/il lI'11a1/f! (cQ/!It' la c",ici/a 
degli inJft/iamenti IImani e tÙllremmto delle atlit'ifà ecoNomiche /Ielle pitm#1"e allllviono/i, J/aRem; la ridf.l::;.!am dfi/a 
lIa/llrak capadla t1i n'te'l'::jente idnca del molo a ((IJ/Ia dRi SlIoi vod 1m) e i cambi/m/enli cli/llatici colitnbu;rtono 
mi al/merrtante ItI pro!k!lli1ità e ,Id aLy!!'f((parne ~~fj ùupa"; lIegalipi. 

*' (3) HidllJ1'f i l7.rt'hi di rotUCglfe!f:(! 1U .. ~a/itJ{ dtrivanl; dalle al/flV/Mi sIJprnltl!l/o per lu i'ifa e lo sol/(It UII/Uflu, 
famMellle, il jtalril/Jollio c"ltffm/~. fall1Ì!Ìlti t:conomim f! It ilifimlnttlll!T!, COHIICI:e ['011 It alllwiotli, è possibile t 

t!J{IpÙl1bilr. liNI, per essm ~((,n', le misffre pet' ridarn tali lùt'bi dlJ['trb/Jt1't), PI'T qllorrfo possihile. eljfre C()(),.dj!lpl~ 
(1 livelk; di bncino ìdrograjico. 

'* (tO) lI/emiorio delJll COltllmilti è colpilD riti varie lipolagie di tllnlvianij romf quelle tt1J!sale dolio ,r/ran'ptIJJJrlilo dri 
fillmi, Il! pir.f1f rrpel1fÌm!) le n//Ilf.'KU1i "rUlllle e k Ì1ltìlldIlZi~lIi NliUil1t ckl/e if'lle cor/Ìenr, l dOlllli prot'OUlli do 1/mli 
jénoAlf1Jipasu)ff() inoltre l'anfrt'/! dtt 11# jx:ue o da 'ma ngiolle altnltra dtlftt COJllllftlttÌ. Ne COIIIe..gUI! pf'ftanlo chi 
g/i obiellifl per /11 J,eJliOrJf: dei n'scbi di (111J1vioNi dollrfbbrrra essere slob/1M dagli Ileui S lati 11/(111/1'; e /eruir conio 
dellf! amrlizjolli IDcdì ç l'rgio/ldli. 

• (11) l" trlcNne 7(!Jtlf de/Ja COIJJ/lIIità Ji polITbbe ritmtm? cbe i l'fu!;i di dllm'lfJlli fl011 siano JigllificnlùlÌ, ad wW!f>io 
liti tr.JO di arre dùabilole o JcarIa!llmle popolole appli" Ùl zOlle che pnJrnf!lNO lill/ilati hmi .eronotJiici o "" rfdoltr; 

IJalfJre wlogko. ]JI ogni dùlrtth idrogrojiro o Imitò dì geslit)l1r dovrFb}tr!rJ elJert ilo/utali i rischi di al/ul!iooi r Ili 
1JereJJità di "Iten'orl at!0ni, qllali le palu/ozioll; dei pattl/ziali di prolc:jol1e (Oll/ra le ollllpiOllI, 

41 (12), .... h. ~ l!(clIssano prtptdn,~ telabora'{jom: di mappe det/a pmeololilà e di /J/dppe del nscbio di alllll'J'oJJi ÙI 

mi Jù:mo n'portale le poum:jali C&nItglfeJ1i! !legat;,)e t1Uflcia!e ai wn' Jcwtln· di tllluP/ofJt!) ('oD/prue mjimmlziofJi 
mlll! jXJlttll'?ja/i .fonti di ÙfCfililiflillell!O ombien!all' a seguì/o di a/lflPioJli. 111 !tlle lOuleJto§ gli Sttlti INfJllbri 
dOlIf"t'/J/Jero ,,,rifilare' le (lllil'iI" dle dd!'I7/1Ù!aIlQ IIn t!J1DIt:n!o dei rùcbi di ,tlINvirJJli, 

,. (Il) Per rt,il(}~ (J l'ii/nn,, ,~/i impatli lIt:gatfpi del/I! all'/l!io"i rullano Ù;lenJJ.ata è opportuno predisporre 
piani di .gestione del rischio di .aUu vfoni l>. 

Dopo il richiamo della fome comunitaria. viene precisato, trii l'altro, che: 
,. la >lJui/delta d;,~ttif}(11 filo/n ruepitrJ Ù! llalia dal D.lgs. 23 febbraio 2010 n. 49, che ùffn)dilci! /(/1 HliOlY) 

Jtmmento di Pial1!{icHi!'mlf d Prografl/lIlaI(joJ/e deflo'1linol;; Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni 
(PGRA), riferito alle ZOIIt O!Jf possa JllsJ;sler~ 1111 rùc/.;;o /XJlenfiaie signijiClltÌ!.!o di al/,wiofli o Ii n'tenll' che 
'1l!filo fi pout'J ~~i.!Ilernf1' ili fNluro, nOllcbl al/e !;'pllt (ljjliere Joggelte ad ero;iOfit e do ptrdù-poni in rÙI,m/l/o dei 
dirll.i/; id,vgrnfi<i ù,dMd"ali "dl'ort. 64 del D.i~I, 152/2006"; 

34.19m~18-1.3 Vi\SPGRA97.doc 

g Milll$1("" 
, ,Id lu'n; ,~<ldj,· 

.. .11'>,ì;;j \ ;llllrJh 

"" -<1,"1".><;"'<11) 

hluzo!(mle . "' .. lo: I.)ouh~" lI!' ~ "'1100 c~~ 

T<!l tlSlJ ~11111 fu~ ()l!]j. }~:'Itb ~"'I!il sNf>W'''''rtilba~,;u!l''f<I:' ;1 l'cc ~"-".:S'ùi,,!+ìLij~ ev_kdpdmr"li il 
5io l'Wl ",\rv.·_~":i'b_~C1I!(ur41i.. 



17 

* il" PGBA (d'llflti!Jlllf1! e ,/ml?Wirtl''fJ entn; ditr.ml!ft lO} 51 rlef.!f indit.Ùfllan l/i obiettit!i della geslitRlt t prevedere 
le misure per il loro rt{f!,giultgilJ/ffl/O; Ù, partit%rr} obieltisi 901Iì {II/a ridJlzitme delle po'mila/i (onsegmnzf 
ntglllh-e per 14 salute stlHmlO, il 'em/ono, i hem~ !a)'/f(;ienir, J1 paJnmollìo GlI/tira/e e le afli",'ùò tCMOfniche e 
lodali, mùnre da ai/tiare /Ielle Z!tJIf ove pt;SSil illssÌJlm un n',chio polen~iale ri/muro $igl1~r;çalil'() fvide/tifal/tlo. 
LI defillii!oRe ed indÌlJirIJroZìOl1t di PlÙ/lrf! clH. Crl/ibra/e 111/ I(m/orlo di riforilllenlo, siano proi""ale di 
persegllilJlt1flo degli o};ùttù'i sperijìci prifissoti, {llrÌlJlegr(J~olle con lo Di!?ll"'tl 2000j60/C!3 e D.(~/, 

l H/2OO6 e III';, (di mi al rom""1 l dell'un. 9 del D.Ig; 49/2010) ed "If"'ittoii""e prioritario di n,iO/H per la 
n'dm~jof1f del/P pericolosità e di jp/m'flllli ilOR l/mltl/rali. 1/ PGRA, inolln', M)!/?1 tOIl/mere e pronll/oPere Pt'dlicht! 
soflenìbìli dì H/O del mola, il lIIigliorfJ/Hetllo delle ai'ioni di rilmtf(ìIle delle oC(]F,e. Jpeq,1ita/NelJ/e il PGRA lime 
COllIO mi stgHf1IIli aspr/J!: 
a. la porla/a del/n pitt/n e fes!el11ìfJnt i/ellùwndailonr; 
b. /e IIÙ di deflllSSO delle acque e le tPlle (011 c-apt:ciM di upolUione lIalJlra/e ddle piene; 
c. gli obieltivi ambienlali di mi alla l~arle ter:;;p, liJolo 11, del ffrCrtlo lt:gisInJil'O J1. 152 rk:12006; 
d. lal!stiollf dei Sit% e dellr ncq/le; 
r. la pianìjiro!janr t: If pn'pilimti di srilJ,/,/XJ dt:llt:mlorù;: 
i ! J.U(J tkl tl'n1/oI7D; 
g. Ili COllSen!d'{iolte della IMlllm,. 
Il, la II(JIJìgui!D'Je e le inFmh7ltlllre porll/ali; 
i i (Osti ti ì Imtejirì; 
i le com{i:rjoni UllJrfllogù:/;e e meleoman;,e a/IL, foçi'; 

• per "In parte relollzJn al/Il predùposiif"ofle f ~'()IIe il PGRA, Ji cO!lpe/tIlzo deitAII/on'tà di distnl/o, dellf' 
(Olltellerr .gli elulJl!n/i indiCi/ti !lelfAllegato I parte A D.lgs 49/2010 (HUitJlJziolmente 112,1I41e allAII'lP/o dJJ!la 
Dirrltù'll 2007/60/ CE), sinlehCrin:tIlIt! ripor/ali; 

• f(J.rt~ .AI: rifeRltIl!i (be dePfJf10 fi~lIr4rt nel prilllO viano di ~rlliol!e riti rischio di al"m/om" 
O conclusioni della valutazione preJìminsre del rischio di àlJuvioni prel'Ùtd dal/m'titolo 4 

iollo fO""IO di JlfiO mappa dì siflltI i del dùtreJlQ idrogrqfica di mi alt articolo J! che delitmn le !:[!JlJe dì 
Gli al/illticolo S Qgge/to del primo piallO di gt,j-liom: del rischio dì allltllÌoni; 

o mappe della pericolosità e del rischio di aJluvionipredirpasle ai sensi dell'artic% 6 o gIà 
esù/eNti ai seu!,' d~1f 4rtirolo 12 e conclusioni ricavate dalla loro lei/lira; 

o descrizione degli obiettivi deDa gestione del rischio di aOl/vioni) definiti a noi/Na 
del/'artic% 7, (OIJlRJa 2; 

O sintesi de/h:: misure e relauvo ordine di ptiodtà per il J'd!f)?,iltJt,giIJlUllo ~9,li o!Jirltilli dello 
,l,If.r/J()J/( dfl,ùtvir;. di allm;jMi, .(JI!l/sSÙ 

O tjJJril(J}"i1 dùp()1iib!k, "t'l" i pc/cùli ù1rogr(~fi(i () UJlloÙac111i cwdÙJùl, t1eicrit!oflt dellt, IlJelod(ilogù, di rlltlf/isi 
dei rosli e /Jmifki~ u/iJ;ztatp per l)o/ttlpre 1(' 11IÙJife OPflui ~èfti tralllf1azioJJ/J/i. 

• Parle An· demi?iontt del/'iJttN4i(folle drl pirmq; 
o descrizione deU10rdine di priorità e ddJe modalità di mQnitoraggio dello stoto di 

oftlla':{jollc del piano." 
O sintesi deUe misure ovvero delle azioni adottate per informare e consultare U 

pubbUco; 
o elenco delle ;autorità competentj (1, le del Cd!O, desm1!olle dd procuso di coordintJ!!Iento ,//eSso itl 

al/o a/fitl/emo di mI dii/t'dto idrografico ilJtemazN.wale t del Pr.tJ('e.fiO di coordifltJR1m/o ron /u direlljva 
lO00j60/CE"; 

* per "'la parlI' l'elativ(1 o/ !iI/mJCI di ollerfu!!Itllta, di COlllpetefitçJ de/Je ~iofti) i/ .PeRA (Ofltient N/IO siJ,/esl dei 
, .. Imllii dti Piani /ltgt71tì di eJII'tgW'W (pl1'vùti dal! 0".67, W/I. 5, del D.Lgr. 152/2006) e 1'"&"/10 mnlo degli 
pipell; relat1p; ai/e atJMtà di:' 
• pretJisùmej II/olu'JQra<.f!gio, sonlCgliall!(f1 e aBenamEll/o at/rt1!JCr$O la n/t dei crnt!'iflm;;jonalii 

• pre.ridio trm/orù,l, idrtlJflko posto in es.rerr dalle regio"i c dolll' prrmiJ}(f/ 

• n:k~ol{j:dt)!1f dei tlif/JJssi altlJtJtn rlJuve nttrareml i piuni di lal1JiJla~(}!IIt; 
• trtliPdtion(! dri pimd mgen/i di t'/lIffJ!.ìWza prel'Ùti dalla rirbif1JJIP!iJ "o!"'!)Ia/il/d "~~nll'; 
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.. "II D.I-I{/. 49/20to hll, illolff'E~ dirposto i termini per il rielti/1/f delle Inappe di {>frir%fìtù (' tircbio 
(22/09/2019 e SUCCI!Uillallu'Jltr c,t,JJi sei dIII';) JI()IIC/.;i drl PiaNO di Ge.rliOl1e (22;09/2021 e sifaCSIÙi(}Rlenlr 

og"i rei onlll). Ntll'AI/'8r1lo J parte 13 del D.lgs. 49/20 l O indic" gli ElemenlÌ ch"i, .. "o jìgurare nei !II,,,,,;,,i 
tllI?,jomaHlf!llti del PGRA' 

t. (POI filali tlllNI!ficht t) agg,iomonlfllti apportati rltJjXJ la p/JbbliclJ{jlJOf delld vers;otJe pr«edm/e {kl pi01JO di 
,-f.fsIÙJI1t, del rùchio di alJlIPitJf/I~ compresa Ima fin/esi dtl ril!sami 1M/lì a )JorHIIl delt artlc% 13; 

2. l.·alllldi!OIIr dei progrufi rt:u/ì'{ft;.atiper CÒ/lItgltire.eli abitI/i!,," di CIIi ait uniCfl/a 7: (()lHma 2: 
3. deJ(rj~f}lIe mp/;'Iola drlle. (!/l-tillptlli miswl? pl'fI'1lk Ile/io flCrS;O/ll pruedmlr tlel pi(l!UJ di gestiolle del tlIcbJI1 di 

dl/HPjMi. che rflllfO ,;tale pro.gmllllJlole e fll)l} sono S/dm }XlIle in tuere; 

4. dtwiZiolJf di evenlHaJi Il/ù"rr SupplelHtflllori adellote dopo la PJ{wli(d?!one della t'ersione precedente del pùmo 
di lptiOf1fJ del riscJJìo di ai/uviolli Il. 

Si evidenzia) definitivamente, in particolare, che, conformemente a quanto appen~ tìchjamato~ come 
risul", da CB.2, "PlANO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI DISTRETTO 
IDROGRAFICO APPENNINO MERIDIONALE (Diretti," 2001/60/CE, D.L,gs. 49/2010, D.L"J 
2/9/2010; CARTA DI SINTESI DELLE AREE INTERESSATE DA PERlCOLOSIT.4 DA 
ALLUVIONE c.n.2 ". ''''teasi, lO primo luogo, di "Plano dI Gestion" d,,1 Rischio di AU"vioni 
(PGRA), rfforill! (Iile iPtlf O!lé ptJUtl Nusùlere Wl risc/;jf) jxJltllZltlll S'~W'!/Ìl(1tÙ.'O di alllmimi ° .!i rilf:~(1 che q#(j.f1n .ri possa 
gtNerare iii fitlltnJ» e tali zone risultano ben distinte e. nel loro complesso una frazione del territorio, 
anche deUe province dì Caserta e Benevento. 

TnJe evidenz.'l monra, per la materia in esame, che il relativo controllo del teuirorio è selettivo e. 
per il patrimonio cuhura!~ mostro l per quanto afferisce aUa Scrivente, come ril'iulta anche evidente dal 
"PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI DISTRETTO IDROGRAFICO 
APPENNINO MERIDIONALE (Direllù", 2007/6GICE, D.4,'. 49i20lO, D.L,gs. 219/2010; CARTA 
DEL PATRIMONIO STORICO CULTURALE C.C.7 ", che il risul,.ro della conseguente selezione 
raccoglie in primo luogo l'Il Palazzo Rea/e del XVIII di CaSerllJ con il Parco, l'Acquedotto 
van.i,eUiano ed il Complesso di San Leueid', pee la provincia di Caserta, "I luoghi d,,' Porere (568-
774A.D.1' della dominazione longobarda, per I. città di Benevento. 

SuUa basc dei risultati perseguiti, al paragrafu "3.2 Principi deDniti nella Direttiva AUuvioni 
(2007/60/CE) e nel D.lgs. 49/2010" di R5, si conclude, anche, in morire, che i "principi d,II. dire"iI,. 
2007/60/ CE) iii »<tragrq/o pl'I!(edntJc, (t/iden!(jd!J(l cbe le (/llkvÙJRi 1(!Ill) fmolfJetli complessi e cbe poUOllO ((ls:illlil? pnicolo 
per la ,-;In uma/Ja (011 ctJtlsegJlenti d,tnlli dI/e rose ed tlil'ambìen/e) il legame fra lule jeMtIi{1/}olog/(/ f III JJef!!t.!ità di 
silhlr~r,lIartl(lre il terntorio, dì (!)JlOfCI'IT' l'd al'f.f'e (l)Jtienza della sÌ/lIuzitme per .itd~ilin: le 1II{~/i()ri scelk, 
F~'1'It'Jt{) /0 spirito col (flW/l la dirrltùw, r('cepita dal D.l,gs. 49/2010, chiedI: di impoJtare !1lI pÙII!() dr:lle all"""J/1I 
!JutrttJlldo il termille di "gesrione'~ 
J::.d è Ì!, q/lfita dire1.fcnr ebe f'dflll0 5uilHppatr l/fife le o/tù'il(; per il raggillJJgilllet1l(j delroMelti/)() emtrole della direll;wl 
S/lSSOi !! dai la nrltn:jol1t delle r.'(,JI!Stguflli! negalìw per lo salllle lilllf1lUJ. tambiffl/t, il pttlril1JO!liu adll/rale e le al/ùlilà 
mmc!IIùhe dJr: p()$JOf}O den"vare dalle (1llm!KJIIÌ, Il p!1JCt1J.!o che tf)ftdJlt? alla redaziolll del Piano Ji al1(()n:J nel della/o 
l1orl1Jdtivo Conlwlifano t Na!?jonale fn ept/tfo. Il plinIo di parlenztJ Ir fondO, di folto; mila eplicitarjone del principio della 
Ges/ione del riJcbio che si attlfo altnwerso l'attivilti di pmùione, pro/ei!oRe, prewJ1rjom! e ptrpara~ol1e (mpell; ddlp 
,~fJji{)JIC (Ilt 7 (0111111(1 1 D.{1!,s. 49/2010) jìna}i{f{alldde aIlJ()I,iett11.c strat~rjro difinilo ~già uelitl DireJlh;ç 2001160 (fJI/lI! 

1m q4t1dm p('r lti f.w11lItltÌ{JfI(;' e la ,W:Jlitlffl: m.'i tifdJi di alllfr;"ui, 1,f)lto ti ridww le (Q1/Je,!!,HeW{! utr.f!.{}til't: ,!Jer la salHlr lID1ilfItJ, 

l'aDlmmle, il Ptll'ÙIJCllìfJ wlfllrtlle t Il' (llth'ifil ft.fJl1fl1uklJc tOiltJl:JSf' ctJJl te il/INfiMi (l/ft.l)", 

Si rìtiene acquisita~ così, anche la necessità della gestione specifica, nei suoi vari protoeollì. 
corr..preso quello tìnale del controllo, dci rischio di alluvione, in parùcohrc per il patrimonio cuhurnle 
appena evidenziato. 

Alla luce di quanto peeci"'to, al paragrafo "3.3 Natura, strategia, 1inaJìrà " obiettivo strategico 
dei PGRA DAMI> di R.5. è esplidtato q ii bossagpjO CQltWtflflle cbe d~finiJ('t lti tJrategitl;flllo/;ìà ed obiellit'O Jlm/egira 
del PGRA D,,4-~l di uneJlto!!ltllto ali'il1dividNo'{iune degli obimki .rprcijici .filioli'?Xf1li olfindit'idllfJ':tjoIJt dFile 
1I1illfffi (/~itJiJ; conrretr- dr! pianti'. 

34.19.01- t 84.3 VASPG RM7.doc 

g Mil)j"'{"'" 
.' ,h.~ h,"" (' ,klk' 
.. .>I:i.:I.;,;~k<rh 

,. il/l'I'l'-n" ' 

i'1<~VJ ... It~1>': Vtale 1),.,wl<!. 2 -\ SIIOO c .... ·rta 

1"<1 1))':2.' 217: l! I~., O~~~ J5.j~j6 ",*\.1 ~c·.;,.·:"l"!l!'i.!!lt~ IV;; t1.l.!w::::ru~$'Jt',::.!.ttMt!!.'i!J~l!lMf}Ji..\! 
Sini> ,,'ci> "''' w ~i'"J>OI~"I<l .. j,;,,,,,,.~k~ 



• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

19 

In merito: 

alla natura del piano, viene precisato che è operativo, in guanto definisce gH scena=i ed i soggetti 
chiamati ad operare neHe varie fasl temporali cosi come saranno previ5tl nello stesso

l 
e 

gestionale, in quanto riguarda tutti gli aspetti deUa ge.5tione del rischio di alluvioni. in particolare 
la prevenzione, la protezione e la preparazione, comprese le previsioni di alluvione e il sj:;;tema di 
allettamento nazionale e tengono conto deUe caratteristiche del bacino idrografico {) del 
smrobacino interessato~ 

il conce:ro di gestione del !Ìschio non è solt~nto riferibile alla fase lcg:u·..;. aU"evemo alluvìonalc 
ma c collegtto anche alIa programmazione e pianificazione di tutte gli aspetti e componer:ti 
(abitanti. elementi antropici, ambientali, cuhuralì e produttivi) che vanno a comporre il complesso 
sistema di distretto e di bilcino; 

alìa strategia del piano. viene precisato che occorre organizzare una gestione integrara e 
sinergica dei rischi di alluvioni, al fine di pervenire aDa riduzione delle conseguenze negative 
per la snlute umana. per il terrìtorio, per ì beni. per ;'~mbiente, per il patrimonio cuhurale e per 
le attivirà economiche e sociali derivanù dalle stesse aI1uvionj (,obiettivo strategico); 
la strategia per il a'.gg1ungimenro degli obiertivi prefissatì richiede la definizione dj uno "scenano 
tecnico·jsdtuzionale sociali!' complesso ed articoJato~ clove 0hmi elemento e chiamatO a fare la 
propria parte nella consapevolezza della conoscenz2.. della comprensiof'.e. del rispcno del bene 
comune, deWuso corretto di una visione interdisciplinare e partecipata e appare evidenre che un 
obietrivo così complesso può essere: condiviso solo se affrontato attraverso un approccio 
integrato e coordinato che tenga conto deUe innumerevoli sfacceuature e variabili presenti 
nell'ambito del distretto idrografico~ 

in virtù di mIe ultima considerazione, il processo in atto dovrà tener conto della diversità dei 
processi fisico • ambientali - territoriali, dei sistemi di pre\"isione e prevenzione ed 
emergenza e rispondere a condjzioni di tutela, valorizzazione e sviluppo sostenibile; 
dal pumo dì Vist1 orgaruzzativo viene so(rolineatO il marcato carattere multllivello C\.ll 

competono azioni da parte di Enti ed Istituzioni la cui gerarchia è clliamata ad operare in 
funzione del dettaglio di scala associato all'evento o allo scenario di riferimento; 

nlle finalità del piano, quella '~principaJe è volta alla attuazione della gestione integntra e 
sÙlergica del risclJio alluvione attraverso quanta n"portaw nel PGRA. 111 panico/arr ii Pùrt/o dette 
lUI'>!? .fiNalizzalo alla Jdlpogu(lrdia ed ù'((ilufllilà delk penon,-, del Jis/fIlftl al/tbimlale CIIlflmrJe. .;udo1le ed 
((OlJOIIIÙ'O dalle ai/hP/oHi ("fili /In flppwuifJ iI'CJNJjpO di SOJ/(:itihi/iM del/t :7.rOr1!! lfafltral;' di "(~1i)fZ(//I/i'lJ/I; della 
rollrpa!ihililà Iemlorù,Je: di JvilJtppo adfgllalo c ]fJSlèllibi/t del sùlè/IIO di '?ftriUN!I1/fi tille diverse sta/e"; 
vengono articolate Je rilevanti finalità C'poHticheH

) specifiche del PGRA. di gestione integrata 
per la riduzione del nsdlÌo aUuvione e la tutela deJ territorio attraverso un progrrunma 
organico e sistemico per Pattuazione prioritaria di interventi non strutturali e di azioni per 
la riduzione della pericolosità (d.lgs. n. 49/2010, art. 7') ed il loro organiC() sviluppo nel 
tempo, di salvaguardia della vjta umana e del territorio, jvi compresi gli abitati ed i beni. di 
curE, tutela; risanamento della riSOrSa suolo, di manutenzione, monitor-aggio e presidio 
territoriale del sistema fisico / ambientale (versanti, ambiti fluviali e di costieri) e di tutela e 
B1Qrizza~ione dei Q~ni ambientali, pntrimoflio aree protette, belli culturali, storici e 
paçsaggistici; 
all'obiettivo strategico del piano, trattandosi di istituire" un quadro pcr la valutazione e la 
gestione dei rischi di alluvioni volto a ridurre le conseguenze negative per la salute 
umana, l'ambiente} il piltrinwm"o culturale e le attività economlche connesse con le 
alluvionI' all'interno dellfl Comunit:l Europea e quindj dei singoli Distrerti Idrografici dcgH Stati 
Membri", rale obiet:ivo I~dflre ImdJ/rJi s{!((;JJd() la JlQl1lJa/h'tJ in abitttiPi d,lh G'esIKJIIf: da dtjìnirsi. 1,1 /iI1M 
p!Jlerale eJsi det'ONO mpp)"/!J(m!a!"f' ì/lfltOt'O (once!to di !fltiofl~ a!lrtl~'f'rsi) Il fii!Olli di pmJl?m[Ìrmtl proleziolle f 

prr.ptIJuz/OIte al nstlJie"~ (con il percorso meto{bloglco omo&reneo per la deflni7.1one dei metodi e 
contenuti le scadenza j come detto anche oltte, alla fine del corrente anno 2C 15). 

34.19.01w184.3 VA5PGRA97.è.oc 

_
;'l;Oi~\~".j 

~ ~ , m" IK·!U ." (l"lk" 
• .,lV\;lt,l ;:"Jlh':rdl! 

IlO .. <Id ;g,:«"", 
l' .. !V:W R~.k _ Vi.l.I~ ~1.1'.\- 11 ,00 Cll""m~ 

Td DR?} FJII! ii».IU:!J l~~jt>l:IlI:iil~1N!!h;~ f'.:; J.!!e:~JSl.~l!It,ll~J.'!I~llll 
SI:!""'cb ""''''''.,;Qp,k;.t'''''i ~t\!l"..ttii 



20 

[I seguente p.ragrafo, "3.4 Rapporto tra Direttiva Alluvioni 2(}(}7/60/CE e Direttiva Quadro 
Acque 2(}(}O/60/CE e tra Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni e Piano di Gestione Acque ", 
e J'ulcimo paragrafo, "3.7 Correlazione tra PiAno di Gestione del Rischio di Alluyioni e Piano di 
Gestione Acque ", del capitolo terzo di R.5, evidenziano un ncss:) rilevante anche per le conclusioni, sul 
conr:-ollo e monitoraggio del patrimonio culturaleJ cui S1 perviene nel presente atto. 

Occorre premettere che I. Di rettiva 2000/60/ Ce «(Direlli., (2uadro iull, Ar~I1e WFD i: 
O Isltl/lisa !fiI 'lliOdrn per f uiliolJe ctH/uFlÙana iII J!/(flerio di ({'(flle. 1m' lo pro/eriPlI!? de/le Mqllt JKf'trfiéali in/eme, 

delle OC(J./lt di /1muÙriotlr. dcIIi' tll(f.lle (ostiea e rOllerrnnee. (// fi1U; dJJÌf/lJtrJrt fa prrnn:r/tN1t f lo ndll!t;ione 
de/IÙltjIJItIOJPtJl!()j abllc/un! fJltilitttJ idnro iDI/m/bilt, prcl~" fUlJIbienltj I!ligliofO!? le (OJJ{!J:rj{lfIi ~/i 
ecosistemi ocqJfotki r mitigflfl: gli pII; delle inonda1JolJi e della liirì/a, 

o Individua i Dilfretti I drogrufiC1~ qlloli HJ/iJ'l fisìograficbe dì rifiniI/M/Q pcr lo pi(1lJtfico~one i" wolenir dì riloru 
ìdntht. 

O IlJlrod"ce (obbligo di pn:tlùp,,", Piani di Geslione (PGA) d.i bacini idro,~rt;fici pr 11111; i disl"fli idrog"'fin; 
quale Itmmenro operatllm per 1'tt"Jla:jollr di qaall/o prr/!utfl dalla Drn:lfivrJ., iII portùolore il progmmma di 
IJJÙJlt?, CiiJ iii fine di rr:lflh.;{orr ,,,!ti gestione mi b/lono slitlo et'Ologiro t chi/llico dtlle acq/Je l Clmtrì/JJti" (I Il/i/{i,tl" 
p/i "flNlli dr/le dlluMimi, III porlico/are ,l pmgmlllnlfl di mùulì' del l'CA ch!!, mpprerenftl i/ qH(1dro d"zù')I1(' da 
porrI! iII ffit#l: pe;, iO!iS"{p'JIÙr: .. ~/i of~ielth'i .llmle,gid della Direlth'o, 1m lo sropo di: 

prrrf/lÙ'e il dtln7or;;lIImfo, 1II~l!,'ìortlri! f' riprÌJtiuorr J!' cONdiZioJli drlle ac'1ue fltplJrjìdpli, Q/It:I1!'rI! JfII IJiH)ftl} 
slalo dJ/fIliCCI et! crologi((J di efSl: e àdJJrre l'ùullfif!(/JJIflJlIO dotnlo tl,'5/i ifondJi' i' o/le elnùsioHi di NHlaH?! 
penf:olcu; 
prot«'?lfE, migliofilte e ripriI/i11ilre Ir rondìzjfJ1ff delle pcql!l:' solle"aJlr~ prevenime tif/<}NIJIOHJf'!JlIJ t' jf 

delenofilJucfftq t jfphJlUifE I etJf(ilibrio fra lflr~o1Je f! rinJJOJ!(JJ' 
prt:.rtl"t'nrt le !(fJ1fe pro/è/te; 
.. ~IfÌre il/lIJodo /'(J'{!Olfole la rirono idriCdj om:be alt1'tJV<rst) /'tUfòliri «ona",w degji IltilìW idrici l', 

La Direttiva 200i /60/Ce, Direttiva Valut2ì<:ione Rischi di AlIuyioni FD. tt:' 1'"lcr(~ richiama la 
propria correlazione a~la Direttiva 2000/60 ed al piano di gestIone delle Acque e predM che "le dJ/t dit'trtive 
n'idr:JlZÌt/J1o 1(lla/orle iJlterre./azi!'J!lc id lifl dPprrxào mtegm10 della geJ#one tte rifonda s/t alcuni p;/aftri: 

O Oden/ammto e(,'osistfntko dei Il'm1odo che ri traduce flltl/imitò Jhicn di riftrimelJ!o coI/il/tifa dal wlar('" molto 
vfuta: il distretto idrogtalico. che è il ~mrodo di rijerimento e che db/JrrJ.ccia ambienti dhoersigeog1'tJjeamente, 
idro,geologùameflte} flH.iifologi(olllente, geologican;ente) ",rbanùticoflJefr1eJ' drre ill/eme e corfÌet?, (lf'Ct lJJofl/ane. colline, 

M/Ii} pimlllto cfr" 

O RedazlonepÙmi di gestione del distretto. 
o Gr.rIÙ;He iUMgmIrJ e siuflXica dd/e acqJJf, del molo. dri fildJi idrrtlJnlogid. ddFtflflbìmle etc .. 
O P,1)l!lc?,.irJl1e lIelle-Jloktiffie di grslìol!f di ff" el'!f,tllo livello di IU/e1o rwhim/ale secondo il Principio dello stilHPJlo 

wlenibile, 
o lndividntJ:;ioul dei sl!JfIJlli CIii è demandala lo r~diftiPllf dei tJidt1f"j~. 

Al citato paragrafo 3.7 di R5l sulla correla7jooe io discors~ viene anche precisato1 tra l'altro, che: 

• Il "PiallO di Cettiom: A.q", (l'GA) de! Dùlrttt. Idrografoo ddtAppl/lIWO Meridionale (DA'>!) < ilato approvnlo 
con DPCM d,I IO aprii, 2013. pllbfJ!icolo SII/la C.U 11. 160 del /0/07/2013. Il Progetio di Piomo Il);',, ticlo 
2015/2021; flato plPIenfalo ilJ Comita/o Istitu::;jonc, I1t-lla sedHfu dii 22 dicembre 2014. Allw:tbmmte. 1: i!J corto il 
colJlplelflfHe'J/() drtl piaNO COH !tJ rdat;nJ proctd1lrtt VAS, Jcadm'!{a dkembre 2G l S". 

• il "Pinno Di CrJho", Rùchi, AI/m'ioll' (pGRA) Dd Dish·,flo Idrografico Dell'Appe"'I;'lo Meridiolftrl, (DAM), 
201//2015) ; hl l'm'fa di elo{lOmziom:. SperijiClflllente, sono rlrtle complelate le mappe della ptrici)JoIlìdJ dallf/o 
pOleni?lale, rischio idraulico il 22 gilfl,1I0 2013j COli presa d'atto il, Comittllo Istitllzione nella led,,/(! del 
23/12/2013. Il Progetlo di Piall. è ila." prerrmlato iII C.milalo IshlNzjoJJe nel/a s,dI/Io del 22 dicemb)~ 2014. 
Attua/mCIII', è in iOrSg il cOlI/pletamenlo dei pÙIIlO C(fflla rtlaiivo proadlfra VAS; l(lr/enza diteJllbre 2015"; 

*' t'elabnra:zionc dei Piani di Gestione del Rischìo di AUuvioni e dei Pi~nl di Gestione Acque dei baci:1i 
ìdrografici previsti dali. dìrettiV'll 2000/60/CE e dal D.lgs. 152/2006 e s.m.ì. rientrano nella ge.tione 
integrata dei bacini ìdrogntfid~ 

" i "dm p!iJ(tIn: pertauto, dtPfJnll eSllI/dre le nciprrll:l.Jt polenziali/ti di sinergie e. befl9;d COJJilllli, lellllio COI/io de/le 
f/ra1f;f!,k politiche ombic/flali della DitUfilla 2000/60/CE che .gumlJtis[(JJ!o Jj!J(f ~~slioJl(! ~lJicien/1J ed un mr/(}!lale 
fltiliW delle risone idddJe, per fil proIezione iOI/cfliilile t lo t/l!cM delle s/esse soltu il profilo flnilli/tl/iI!() e q/ltmtilalù'O, 

l! delk fU{t(UÙt( strn/egù i"mca/e nellil Dirrllilfa 2G07/60/CE CDt /ffldoJ1O r:d ti/ilpire Nn '1uadro per /tI rtl/ult1tfon! 
f III ,~tjlioffC dei ,iscbj 1i alhwioni dJe integftl il tJJfCldl''Cf dell'II'{jfJl1e proprio rlJla Direltil'(1 Acque/'; 
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• in questa logica, "il PCM è do .o'JJidera~ rome !HJ /dJwlo jmr;jO}1filr 1J//àmpJiammfo del/t: Prolpt:ltÙ1f! della 
politica quudro europeJ mI/e (Jrt]u/!, (Oli (o,ne del resto 4ftntlatrJ nelle (Ollfùltra:!(.!Mi il1/rorUrl/JUf della DinllùxI 

2007/60ICE, l. q""le s,.bilmda dl/,nt,mo dei diSIl,tli 1'elarora'(ÌO" d,i Pialli di Cellione del Rù,hi. di 
AI/Jlf)I()ni~ IflntUj ItJllett'l{jcn/J mllt: mùure di prelJen:fjone, dì prole~o!Je f! digestir.Ulf· del/i! e/J/rtgeRZ! aUÌlll: di ridurre i 
l'isro; di C'OffJI!J:.Utnze negaljw denlklflli dal/c al/J(tJioni JoprattllJ/o per /a I~iltl e la ~~{1j!ljt ""'illla, J'alllbimie. il 
PtfffiHf"JfÙJ mi/lira/e, l'al/hi/,ì ccfJ1lr.JlJica f.' le itifl-tutmllffrr, cmWrsse COli le id/HII/nlll u; 

• Impnrta:1te è la visione unitaria tra le politiche di gestione rischio alluvione e gestione delle 
acque, tn\ cui: 
1. convergenza tra gli obietth'i, misure ed azioni del PGRA e gli obiettivi ambientali in oteemperanz:l 

al comma l orto 9 del D.lgs 49/2010 e di cui al PGA; 
2, jnterazione tra mitigazione riscruo e protezione deWambiente in maniera tale che SI possa 

migliorare :a resilienza alle catastrofi e al contempo preservnre e rafforzare il patrimonio 
naturale; 

• le "mism1:!, ilzioni td ù!ttnventi diI f1Itllrn 1'/1 atto rkvono nerttml? ntlfa logica siste!flÌtd del/a pÙJI1(fitl1zioJJe di 
dùlretl!l, roenwfel/Je1lle CI)Il iper,.,cF,ri /lffl-'1ifi dallo DirrtlÌl10 Quudro Acque e dalla Direttiva Al/lII'iofl/"; 

• '''irt Jtll~ oftùa Ilo lo pf"fdùposli.f()/f( del PÙllIO di GelI/oRe Rùt/Jir; Allm/lolli. fìtl il ntJ(!1!ìt t l'aggìomoHlt!JIfo dri Pialli 
(arque e amtvÌlJlfi)j IÙI le nlatù't' fali rli pa.rteciptt'.(jone altlÌ-'l/ delle porti inlereua/e d011rfllJ110 tJJf!rt Nlltprr 
opport:maumrle coordina/r Ira 1m'?), u dJ/t diteltit>e tondividoflfJ la Jcoden!(!l k/Jlpcrale (2015), ùifatli, miro la jÙif del 
20f 5 è prevù/o l'aggioJ1/a"JelllrJ del Piatto di Gestione delle Aet}/lf e /a prùlla PllbblitarJOIlf rlel Piano di Cutiolle del 
Rischio Alluvione". 

In merito alla fondamentale cotrelazione appena discussa~ è) a questo punrc~ possibile evidenziare 
che la Soprintendenza scrIvente ha riscontrato la nota dei 9.7.2015, Prot. n. 5244~acgui5ita con nferimento 
MIBACT-SBEAP-CE ARCHIVIO_C 0003592 10/Q7/2015, con la quale codesta Autorità di Bacino (in 
lndiri7,zn), comUniCR\'ll. che, "jJl ql!.Jlilrì di F:JIIr roordùld/or{': tft.lle rlzkmi di PidU!J7coZiou(; pt:r il Diiln/lo ldrc'/!/4ftCQ 
tkll'ApprmN'J J\1fridiol!iJl" e AN/orilfÌ pr(;poltr.llte f' prrxedeltlé, ba predisp(JJf'o, leNtite Re~iMi ricadenti Nel dùlrello, la 
d(Jfl(J/lCff/(/ZIOI" per 1(1 Verifica di AssQggettabilirii (VE_AJS) de/Il Piano di Gestione Acque". 

Con tale riscontro, cu; si rinvia per tutte le signlficatìve spedfiche acquil\ìzìoni parzlali ivi 
dettagliate, inoltrato con riferimento .MlBACT,SBEAP-CE ARCHIVIO_C 000481807/08/2015, io 5GUO 

espresso) anche sulla base di tali evidenze jntermedie ottenute, uparere (avorevole per il Progetto dì Piano 
di Gestione deUe Acque, CJdo 2015-2021, come sopra definito, a condizione che venga \'(jlutàt<l la 
posslbUità di fa~.:ori(el ~nche solo in prospettiva di medio e lungo termìne, attrnverso indicatorì ollmerìd 
che tengano conto dei possibili Impatti ne,brativi, la realizzazione di un sistema di modeUaz;ione ed 
aggiornamento del modello (model up-datlng) den'mterazione del patrimonio culturale con il 
sistema deUe acque di cuj in oggetro, con particolare riguardo, anche nella progettazione e realizzazione 
temporale~ alle coerenze drcostanti j più consistenti manufatti di vruore storico~artistiC(ì delle province di 
Caserta e Benevemo, con maggior attenzione alla Reggia di Caserta e relativo parco ed all> Acquedotto 
carolino, tenuto conto, in particolare, prìoritariamente, dell'influenza della dinami<::a del regime delle 
acque superficiali sull'interazione (erreno-strutture"~ precisando che "il predetto modeUo dinamico 
acque-paesaggio-patcimonio architettonico dovrebbe permettere, nel tempo, dj accedere rJla definizione 
::oncreta dì un modello stato/pressioni/risposte e di un modello valori! dìsvalori/rischf', 

La condizione appena ripetuta, per tUtto quanto introdotro nel presenre arto, riveste un ruoto 
ccn [t:ile anche netk concluslon: cui sì tende) ocr., correttamente ;! pervenire~ in particolare, in ossegui a 
(unì gU istituti. comunitari e nazionali, flppena riduamati, 

A tal fir:e, dopo la precedente necessaria introduzione, corrispondente ai più rilevanti 
eontenuti, per quanto rileva per la Scrivente, della ripercorsa .epARTE PRlMA'1 di R.5, occorre ancora 
fornire, ai fini anche dell'a.ccesse ai contenuti di tali ultimi modelli stato/pressioni/risposte e 
valori/disvaiorifrischi contemplati anche neUa V.J\S:n ogge~to, ulteriori nozioni t'Ondamentalì. 

Tali noz.Ìonì sono chiaramente iHustrare nella successiva, c condusiva, "PARTE 
SECONDA" di tale r"..lpporto amhientale in discor~o. Tale ultima parre, ceme viene predsato ìn c,,>orcl!o, 
\~de$crive l contenuti del progetto del PORA e del percorso di Valutazione Ambientale StriuegicilJ 

riferiti agli "spetti di CIIi all'Allegato VI deUa parre seconda del D, Lgs 152/2fJ06; rolitelll/jj chr SO". 

fluallZifUi ti gil!'tlfllÌfC /a Jostcnibilità d<!lk Jecite di piallO t od ÙJiegfPFf le cOllsiderazirJllj di rardllfft ambienlt/1t; r./CCtlNIO e 
nlli; llelSO livtllo di dettaglio di fJlUOc del ri/cb/c di alluvioni e di Quelle socmecofJ()/uiche c tcm"fon·oli 1>, 
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In .. le seconda parte, in e,ordio al capitolo inizi.:e "5. PROGETTO DI PIANO DI 
GESTIONE RISCHIO DI ALLUVIONI E VAS", che descrive parte dei contenuti previsti ali. lettera 
.) del citato .!legato VI della patte seconda del d.lgs. n. 152/2006 ("illustrazione dci contenuti, degli 
obiettivi principali del piano O programmlL.~. 'j, vIene precisat~ tra l'alrro, che: 

• la Direttiva 2oo7/60/CE, che coscituisçe un approfondimenro e prosieguo della Diretùva 
2000/60/CE, ncl rispetto delle finatità preli,sa"" ha consentito di intraprendere le attività al fine di 
definire il quadro per la "vo/lfltlilI'Jlle t' in ge..1/iolfl! det rùd,ii di aliHviofl;, ~'(J/IO tI ridnnv It' cOllIe/!,lIm'r! 11l'!f'IÌl!t! per 
In sa/file II1t1ana1 1'l1l1Jo/mle, i/ patrimonio mlltfralf e le all;l'llà eclJl1(jIllÙ/}f! ... " (art. l ); 

• il d.1gs. 23 febbraio 2010, n. 49, ha reçepito la Dirertiva 2007/GO/CE che introduce, specifica e 
disciplina in mateda del rischio aJJuvioni, attraverso la redazione di :ipedfid strumenti, i Pianì di 
Gestione del Rischjo di Alluvioru; di seguito sono riPOrtati, come nell'ailegato 1 Pane A del SllcCÌtato 

decreto, gli elementi che de"ono figurare nel Piano di gestione del rischio di alluvioni (primo ciclo del 
Piano 2010,2015), organi,""ti in fasi, 
1. fase a) ~ conclusioni delln valutazione preliminare dci rischio di a:luvloni prevism dall'a;"t. 4 dci 

d.lgs, n. 49/2010 sotto forma di una m.pp' di sintesi del distrerto idrografico di cui .1I'.rticolo 3, 
che delimiti ;e zone di cui aWanìcolo 5 oggctto del primo piano eli gestione del rischio dì 
alluvioni; fase coincidentI: COn la individuazione preliminare di rischio (22 settembre 2011); 

2. fase b) - mappe della pericolosità e del rischio di a!Juvioni predisposte ai sensi dell'art, 6 del d.lgs. 
n. 49/2010; fase coincidente con l'elaborazione di mappe dell. pericolosità e rischio di .lIm'ioni 
(22 giugno 2013); 

3. fase c) ~ descrizione degli obiettivj della gestione del rischio èi alluvioni, definici a norma deU'.arc. 
7, comma 2, del d.lgs. n. 49/2010 e sintesi delle misure con rel.tivo ordine di priorità per il 
raggiungimemo degli obiettiVI della gestione del rischio di .alluvioni; fase coìncidemc con 
l'u]dmazione e pubblicniol1e dei piani di gestione del rischio di aJluvioni entro 1J 22 dicembre 
20 I S, con I. pubblicazione del piano; 

4. fase d) ~ prevede i succes3ivi aggiornamenti del Piano per il 2018 (v~luDlziune preliminare)", 2019 
(mappe), 2021 (piano) - art. 12 del d.lgs. n. 49/2010; 

,. a lh:ello d'indirizzo, 
per la fase a) ci si è avvalsi a livello nazionale delle mi!":,lfc transitorie di CI,;.Ì all'art. t 1, comma 
l, del d.lgs. n.49/20tn: 
per la fase b) per l'clabnnn:ione delle mappe e della documentazione si è fatto rìferimemo 
illie linee guida nazinnali elaborare dal MA TIi\1; 
per la fase c) qlleUa attuale. per lo "futlndo/ptrtof:i(/' si è fatto riferimento alle Unee Guida 
comuniraric "Cuitl"";,,}iir 'iVpOrlÙlg Hl/der/be Flo.ds Diree/h. (2oo7/60/CE)" n. 29; 

* i contenuti delle fasi a, b e c sono riportati !n R.2~ :0 R.S I e sono evidenziati nelle mappe della 
pericolosità e del rischio di alluvioni (sotla 1:5.000») nelle mappe di inquadramenro generale del 
distrmo e degli elementi esposti (scala 1,600.000. 

Più io particolare, al primo paragrafo, "5.1 Mappe w Pericolosità e w Rischio di AJluvioni 
c di Inondazione per Mareggiata elo Rischio Erosione Costiera H, del capirolo 5 di R.S, vengono 
introdotte, come sehrue:. rileva::ti nozioni e variabili. flnch! per la corretta, leggibile. convergenza aUe 
ccnc:usjoni del presente attO. 

In primo luogo, nel PGRA~ per il Distretto Idrografico le Auwriul eli Bileino hanno 
provveduto: 
* aUa definizione c mappatura delle aree Ìnondabill: 

O aree con elevata probabilità di accadi mento (30 ::; T ::; 50) -> P3 (pericolosità elev.ta), 
o aree con mcdia probabilità di a<:<:adimenro (100:5 T :5 200) -> P2 (pericol",it' medi.), 
o aree con bassa probabilità di accadiment<> (200 :s T ::; 500) ..... 1'1 (pericolos'tà bassa); 

... aUa definiz.ione e mappamra delle aree il rischio di alluvioni, dove 1J rischio R è quello definito 
dalle 4 classi del d.P.C.M. 29/09/1998 di seguito riportate e so:mlnzialmenre coincidenti con le 
quattro classi di danno atteso; 
O R4. rischio molto elevato, per il quale sono pos~ìlbili perdita di vite umane c lesioni gravi flUe 

persone, danni gravi agli edjfic~ alle infrnsrrutture ed al patrimonio ambientale, la distruzione 

di attivitn socio-economiche l 
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o R3, rischio elevato, per ii quale sono possibili problemi per l1ncolumitit delle persone, danr.tl 
funzionali agii edifici e aUe infrastrurrure con conseguente inagibilirà degli stessi, la interruziune 
di funzionalità delle attività socìo~economiçhe e danni relativi aI patrimonio ambIentale, 

c R2, rischio medio1 per il quaie sono possibill danni minori agli edific~ alle infrastnltture e al 
patrimonio ambientale che nor: preg.udicano jtincoJumirà delle persone, l)agibJJità degli edifici e 
la funzionalità delle attivita economiche. 

o R 1) rischio moderato o nuno, per il <lua1e ì dannì sooaE, economici ed al patrimonio nmbiemale 
sono trascurabiJi O nulli, 

L.e azioni per 1:('( stesura delle predette mappe di perico1osità e mappe delle aree a rischio 
da alluvione sono state finalizzate, anche, alraggiotnamenw, omogeneizzazione e ,-alodzzaziùne dei 
previgenti Piani Stralcìo di Bacino per l'Assetto IdrogecJogko (per la parte ilUuvlOni), PAl, o simiH, al fine 
di filltg:iungere un primo livello comune in ambito nazionale, ìn cui tutte le informazioni derivabili da dati 
già contenuti nei vigenti strumenti di pianificazione siano rappresentate in modo omogeneo e eoerente 
con le indicazioni riportate nen'lU't. () de! dJgs, n. 49/2010, Il principio dena omQgeneizzazÌone. 
-apptic(tto auraverso le mhiUre sinergiche ed iJ coordinamento tra le CA dci distret[Q~ costituisce la parola 
chhl\~e di tutto il lavoro e probabHmente la maggiore difficoltà che si è incontrata nel voler rendere le 
elaborazioni svolte ed i contenuti dci PAl, da un lato, quanro P1Ù possiblìe comparabili c, doIraltro, 
rispettose del dettamc della nuova (lormati"u. 

Si è precisato che, sulla base delle tipologie di elemeoti esposti, gì' indie"t. nel d.P.C.~!. 
29,9.98 /:-4110 dj indiri'{Xp e çoordùuJ!!JtlflO pet nJ1diJlirb"I'~(jJ!( dei cmen' relativi agli adempimenti di mi all'art. I, (1)RJJt1i 

1 e 2 de! D.L 11.06.98} n. 180") gli Indiri:r.zj operati\': de! i\fATfM hanno individuato sei macrocaregorie 
costituite da: 

O zone urbanizzatc con indicazione sul numero di -abitano potenzialmente interessati da possibili 
t:vemi alluvionali; 

O strutture strategiche (ospedali e centri di curo pubblici e privati, centri di attività collettive civili. 
sedi di centri civici, centri di attività collettive militari); 

o infrastrutture strategiche e principali (linee elettriche. metanodotti~ oleodotti, gasdotti e aCCjuedotti, 
vie di comurucazjone di rjjevanzi.Ì strategica sia carrabilì che ferrate, porti e aeroporti, invasI 
idroelettrici, gr.r.di dighe); 

O beni ambientali, storici e culturali di rilevante interesse (aree naturali protette, aree boscate, 
aree soggette n vincolo idrogeologico e paesagt,ristico, aree e ben; di interesse storico e culturale~ 
zone archeologiche di cui al dJgs. n. 42/2004 e s.m"" parchi nazionali e regionnJi di cui alla legge 
'luadro n, 394/91 c Siti della Rete :-.:la",,, 2000 (SIC e ZPS) di cui alle Direttive 92/4j/CEE 
"Habitat" C 2009/147jCE (c., 79/409/CEE "Uccem"); 

O distribuzione e tipologia deUe attività economiche insistenti :::ulrarea potenzialmente interessata; 
o zone interessate da ìnscdiamenti produttivi o impianti tecnologici, potenzialmente pcrico:os: da! 

punto dì vista ambientale (ai sensl di ai sensi di quanto individuato nell'allegato I del DJ~. 
59/2005), zone esrr;utlve, dìscariche. depuratori. inceneritori ed aree protette ?otenzialmente 
intercssate. 

In analogia a qLll\ntO già effettuato nella redazione dei P AI pn. .. ~\'igenci, coc:,entcrnentc con la 
normativa di settore (d,P.Cl\·L 29,9.98) e in funzione di quanto esposto l l'analisi del danno è stata 
condotta in modo semplificato assodando le categorie di elementi esposti a condizioni omogenee di 
danno potenziale. Di fatto. Je classi omogenee di danno potenziale individuate sono state quattro 
tenendo conto. per la loro definizione. jn primo luogo, del danno "lle persone, poi dì quello al tessuto 
:::ocioeconomko ed ai beni non monetizzabiH; le quattro classi di danno sono state così definite: 

o D4\ danno potenziale molto elevato, arce io cui si può verificare la perdita di vite umane. 
ingenti danni ai beni economici, naturali storici e culturali di rilevante interesse, gravi 
disastrì ecologico - ambìenmli; 

o D3, danno porenzìale elev~to, aree con problemi per l'jncoillmità deUe persone e per la 
funzionalità del sistema economico~ aree attraversate da :ince di comun:cazione e da servizl di 
ritevante ìn:eresse, le aree sedi di importanti an:ività produttive; 

o D2, danno potenzjale medjo~ aree co:: limitati effetti sulle persone e sul tessuto sOc1oeconomico, 
Aree attraversate da ìnfrastrutture secondarie e attività produttive mmori, des.tinate 
sostanzIalmente ad attività agrjcole o a verde pubblico; 
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o D1, danr:o potenziale ;.1oder:uo o nullo, comprende le aree libere da insediamenti urbani () 
produttivi dove risul", possibile illibcro deflusso deUe piene. 

Le sei macroc3rcgone di beni esposti sono state associate ai quattro livelli delle classi dì danno 
sUJndicate e la seguente relativa matrice del rischio, già indicata dagli Indirizzi del MA TThl, possiede 
delle caseUe con alternativa, nella attribuzione del livello di rischio potenziale; 

CLASSi DJ RISCHIO 
CLASSI DJ PERICOLOSITÀ , ..... 

Pl P2 PI 

D4 a4 a, I Rl R2 
çUSSl DJ R' i Rl Rl R2 I al I 

DI 
DANNO D2 RJ I R2 R2 RI ! 

DI Rl Rl Rl 

Le aree a rischio di alluvioni, riportate nelle mappe (gìugno 2013) e successive imegrazioni, 
hanno una superficie di circa 3.363 Kmq mentre le aree indagate a rischio di erosione cosdcJ;t1 e/ o dì 
inondazione peI mareggiata hanno una superficie di circa 114 Kmq. 11 totale di entrambi i rischi ha una 
superficie di drca 3.4n kmg. 1 comuni potenzialmente esposti in entrambi i rischi sono 1.320 ed essi 
mppresemano il 19.3~) del totale dei comuni presenti nel Dìstretto, pari à 1663" La popolazione 
potenzialmente esposta è di 605.969 abitanti che rappresenta il 4~4'}";} della popohtzione tOtale ricadente nel 
DIstreno, pari a 13.634.521ab:mnti. 

AI p.ragr.fo, "5.2 Linee di sviluppo dcI PGRA DAM", di R.5, anche in mento .Im 
presence introèuzione, vengono ripetute alcune delle linee fondamenraiì di svHuppo del rag1onamemo 
relativo allft Vl\S in discorso e, precisamente. vjene evìdenziato che gli "elemCitli JÙUJTa (oJlJìdeT(1I!~ ù, 
"ftlN/pero",?!, ai (01/1"111/1 dr/Io Di,.,lIira 2007160 ed al Diti!. 4912010, e g/; elobomh' ad o,~i prodolli j><r lo "allliazion, 
del n'Jehio di nIlJNJioJ1/~ ÌJlllllli ì bad"i ricadeNli ilei di,>lnlto, r{~lIalrlalJli le "mappe di pericllloJiM (f del ';Jcllio di al/mlioue ': 
I.'alitlale ,;el Comi/alo lIlillli./Male 23; 121201 J; Iii t'alu/az;om! dcgli tlelNltIti epolli e dei dO/Mi rilevali in cOllc{)mìtl1f}~ 
di el'tIIlf alhlf)iollall~ COI/Jet/tono di delimarf: i Jf;gfietlli dJPtlti: 

.. ...~/i ohifltivipdorilan' e spetijki; 
* il 'fili/tiro delle II!Ù//11."; 

.. .1,1i IImhili di applira:::lol1t dtll! mÙJlf't, 
QUdNto re(1li~/o JÙlCrd ba riguardato sfìftr1l1?iaI111tlllro, If/ld nÌJhilaziollt prqlillJinarf delle il!dicn!{Mni t (o1!dizùJ/li (be 
efllerg(J1J(} dai pinni di (111e1l0 idrO,"y'eologiro giti co/uolidali, l'illlple1'llen/(1ziollf ed ù;legrazionì in 01l1T! onf di j'Jerirolosila 
idrolilktl. 1'!)Illifllli7,J,.nzir)lff di'i rolltf!!Jltì l rappnsentazione delle nJlIllallze leillj//M in depi/4 ronsiderazioM i !!IJ{)vi 

J!rl{fI!(fllli (()I1f)scilipi qggì tli!ponihili (]lfali (1d lSflIpi9 le carlcgrC!/ieJ i dali !lfllern"torio, gli eventi /'erei1fÌ fle. 

Xi Irolld ora di /'tlJJan dal ql(/dro co"osritipo delle mlldiziotJj di ptn'eoloJi!àt di risel;io di al/i.wioni alla glSfiol/e del rischio 
di alluvione. Tra gli aJptlti rigu(1n1tlllli lo geJliol1e del rischio da al/hPIOlte, Pl!lIgpno n'cbiamo/J; in partitOlan, lo pnt-'eI1!(lr)/le, 
lo prole:zÌfme e lo prepamzionel qllnl'lIltima 1Ji1 ÙiJesd cOllie l'ùuieme del/e discipliue che diffolldono td cllllllra del rischio 
idrdltliro f golagjw Jino a riromprenderr lo fl)iluppo di sùtemi dipreIJùio1;i delle al!Jll'io1l; e di C01/JtgNé/t1e al/erlamen/Q, 
r.a .~eftione del rischio, inol/re, paJSa fillChe. atlrat'Crsa H col/wlidamell/o di II/I proa:Ho mltttraie di (()ll1.'it!rnza COIJ il ri,rrùD 
d" partt della popOltlziollr ìlllpruril1dibillllt'llJe ((fjitTl/cuto dfllli! dltt/e alfìf.lità di prni.rio1lt' e xUfionè delle eme/~?!llze in ((1/Jo 

alle s/ml/llre di Pro/eziollc Cù4k. 
QJUUlto di segH/tO desn'i/ltJ, elE mppnsenta JicuTt1l11e1tfe 1111 prrxu;o Iwlio complrlio nel qllale rislli/mi lfece,ì.ìàriQ opel't1f'! Nn 
inftursO roiuJJolgimen/1J delle R;gitJl!i e delle Uni! oj McJJ10Il'ié1JI e 111M sùu'1,ia nell'Hm dei mezziJ delle risonI! l1N1ane e delle 
tirorIf economiche dì;ptJltì/;i/i, è colI/e,mfo mi DlJCllllutlfo di OrienliJ!tJfI/to per la reda'.{jone del PiaNO Di GeJfiOllt Del 
Rischia Dì A//uPHmi d<:1 DiJtntlo Jdrc.grajìco AP,lmmi"o Meridio",t!e, IlIgli.2014". 

Appare. quindi, chiaro che, al successivo paragrntò u5.3 Obiettivi del PGRA DAAf", di R.5, 
con il già ripetuto obiettivo strategico di piano, «Quadro per la valutazione e la gestione dei rischi 
di alluooI1ì volto :I ridurre le conseguenze negative per la salute umana, l'amhiente, il patrimonIo 
culturale e le attività economIche conneSSe con le aDuvioni '" viene esposta la tabeHa (nutoesplicativa) 
che di seguito si riporta, con la sola modifica dc1eevidenzinzione dell'Qbiettivo prioritario spedfico di 
interesse e dei relatiVI sub-obiettivi della Soprintendenza scrivente: 
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Obiettivo 
$tnu~ço 

Quudro cr I .. p 
Y:lllm!"djon~ c la 

gt"stione dei rischi 
dì aUuvioni volto 

a ridurre le 
conseguenze 

negative per bi. 
,1altlte uman~ 
l'ambiente, il 
p:urUnoniu 

culmrale c le 
tmivita 

ecunomiel1l' 
connessI,.' eun hl 

alltlvronì 

Obiettivo 

l. '::",h.,,,,"u:adi:t 
dclln \·ira c do::ll<1 

$.1ltue i.tnmna 

Sub objettjyo 

L"ridutìnnc (lei rise.,i per kl $llu(c e ,a ~ia 
-

• mitigazionc dei darmi alle opere neccUllo,: per la 
epidemie (tcti elettriche, llpprtl\"\]sion:;nu:nto idrico, 

"il:'!. e pc- sCnogllHMC 
1Cn\!trul. (o ~tio. t'te. 

• ;lift~:: d", ~$tt:mi lllra\eg.d e Imo npcf~ni\'it:'t (tl$f'ed-tr t, scuule, ecc.). 

• tidll1.1voe d~ll dfetu ncgatil"j 'iitllla ~lroll1.:nne tlcri rame da in'itlin:lnìnl!~l 
C3 a: tI.1 p lS. 11. ile prop;ì~n\{ ne tI! Si). !i\(l<!C {lC!'1(olose in caso .Ii C''"I:O(I " o I .~ 1 . , 

__ +_,~,I!!!!Ih.·inn:ili 

2. F'r:nezi()ofl( 
ed!'o1mbicntc 

• ridruiooe d<:gii impmi flcg:Hlvi 1e",':lIi alto suuo CCOj0f.,>iùl (le! Oltp: kiriCi c 
çl'lIc 11ft'>! prntem:, drW\1ti lUI itlquinamt:rnu em,15I!HO dII pc~~jbik 
ptoj'Jagnzwòe di ~O$l:uu:c pcriCmoolC rn easo di e~'('nli al!:..vionnli, nd rillpcno 

~ 
degli obicnivi ambll:nl~ti di cui O\Ib direui .. ",l. 200(j!(;(l/CG e allrl parte te!'l.a, 

!itolo H dc! D.Lgs. 152f"2006"",~, --:--c:----~c-c_:_:_:__:_:~.c-:__::~ 
• protno;uone dcll» con!l<:"rvaziooe delia natumlici. dci [)cni amhictllali .. dtJ:li 

h;t~tllt f}uvinli. e costieri; ~ 
~~~e dei pu-ss:biE effetti 1l~g:1[i\'i ~ull~p~mC"tte fkrt\'aci ! 

__ +:-~d~,'~I'l\~''C:LI.:?~ln('de!k'lf!jsl.lT<.: di prn!-\"~~~e,.inf~~t.!:\If1!~'~'~'~ 
J. Tl.Itdll del - pmoll},';Ìll!1<: ddJo (lOO~CI"\"llJ:(on<: dei beni ~wm:\ 1:" cultuntli (II rik .. ::mu.' I 

pafrimonio .~.i:t!.~~!.-~: ___ ._. __ ~~ 
cultUr:kle * m;I~~!".i'Kw ti .. ; r!>~~ibih d;u;;u :.1 ?;1lrim!.l!lj" culllmdo: ~l'jf.f.:me c nl ~I!-n."ln;l 

4- ["{es:. cdle 
ntt:vitìi 

e>::ol'lomiche 

dci mc!>;!, !il,. 

• rnjriga7i:::.~ dci pqssibili danni aHa rete infmtr:.nruntle prim:.t.rì; 

• :nitigui<.mc: dci possibili Cll.l"lni ~I sisfema ~m)Omko (! produ~civu::;_.,...._-i 
IO mitih~lioue dci possibili ri...-,nm ~i sisu:mi che ;::UMCOIIlffi> :il mafHefl:m<:lHfI 

___ .J...-"de!le ;tltjvllÌ!. l'('nn'.lUlirhe (feti elettriche, app«wY1siotmut'utu idrico, ct~.). 
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Tulc t<lbe:ia origina dana Dìrccùva 2007/60 che) nel suo enunciato (cit::to art, T1), già di per sé 
indica che gli Stati membri devono defini:e obiettivi appropriati che tend;:mo alla .~ ... ri"dfff(J<me dr/le potBlnljoli 
t"OllSegtfe!1r! lIigrllhJtì tbc NJ1 ,simile (f'tnlo ptJfn:bbt tll.'l!r( per ia tg/Hlt' If1Halla. l'allll,ùwle. l/ jMlritJ/(tHio m/lImI/e e l'lllitità 
«O/l()/J/ico. ••• "1 ponendo particolare llttenzione, se opportuno, alPindividuazione dj "". initlati!Je Hlm ,sJnilJlJI'I1/i 
elo fllUa ridl!ziolle tle/la prQbubililli di ÌJ1OJfdd::jone ... n (obietùvo strategico) e. seguendo le Ìndicazioni della 
d;rettiva e richiamando l'impostazione definita nella "Gllidn!w! flr R.eparting t/Rtf!; tlx F/(}I)d; Di/t:tfà.'f 
(2007/60/CE!' n. 29. vengono individuati gli obiettivi applicabili alla scala disrrettuale e 
perseguibili su ogni singola UoM attraverso misure generali e di dettaglio che tengano conto 
delle diverse caratterisùche (fisiche, nmbientah~ insed.iative e produttive) di ogni singolo 
ambito/bacino. 

AI paragr.fo "5.4 Misure PGRA DAM" dì R.5. vengono descritte le Misure del Piano. art. 
7 del d.tgs. o. 49/2010, che rispondono .lla ripe:ut. logica di gesdone del nschio dì alluvioni. in 
particolare deHa prevenzione. della protezione e della preparazione. comprese le previsionI di alluvione 
e il sisrema di· allertamenro nazionale e tengono conto delle caratteristiche del bacino idrografico 
tnteress<1to. 

Le misure sono state individuate in riferimento agli obiettivi pnoritari di gestione definici ed in 
coerenza con quanro riportato non solo nelle menzionate Lince Guida comunitarie "GllidP1/ce for T<.ipOrting 
Imli" tbe Fl(!()!fs Dir,,,tJÌ" ~2007 (GO/CE)" n. '/9, m. anche in quelle nazionali (documento lSPRA). Le citate 
lìnee guida riportano uno schema delle tipologie di misure attivabili raggruppllte secondo quattro 
macrogruppi, caratterizzati al loro inrerno da una omogenea impostazione di gestione del rischio di 
alluvioni: 

O misure M2. di prevenzione, riguardano le attività volte ad ev;tare O rìdurre la vulnerabilità del 
valore (entità) dei beni esposti, quindi la possibilità che sj verifichino danni conseguenti a 
caiamit'À, ct1.tastrofl nnturnL o connesse con l~atùvità dell'uomo anche sulla base àeUe conoscenze 
acguisite per effetto del!e attività dì pianificazione e eli previsione; si ìotendono nionl 
gencralmenre non strutturali CjuaH: l'ado;"jone di provvedimenti finalizzaci ad impedire la 
cos:ru;done In }lrec anag;lbili~ rendere i beni e:ìpooti meno vulnerabiti aUe allUVioni, attenuare gli 
effetti 21 suolo pre\fisti e promuovere un uso appropriato del suolo; 
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o misure M3, di protezione, riguardano le attività volte a ridurre I. pericolosità (probabilità e 
intensità) dj evento. la frequenza delle alluvioni c il loro jmpatto in specifiche località; si 
identificano con interventi strutturali. volri a ridurre la probabilità di alluvioni ir: L:no specifico 
luogo; gli interventi strutturnli sono volti ad una sisrem;lzìone attiva o passiva per ridurre la 
pericolosità dell1et·ento. abbassando la probabilità di Hccadimento oppure attenuar.done 
l'impatto (compottano la reaJizzazl0ne o la manutenzione dj opere o la modifica:Zlone della 
nlorfologli"i e della copertura de! terreno, attraverso: la riduzione del deflusso in sistemi di 
drenaggio n~[Urali o artificiali; interver.ti fisici in can:1li d'acqua dolce! corsi d'acqua montani, 
estuari, acque costiere e aree soggette a inondazione); 

O misure M4, dj preparazione~ riguardano le attività volte a increment::tre la capacità di gestire e 
re<J.glre agli eventi, a evitare o a ridurre al minimo la possibilità cbe si verifichino danni 
conseguenti agli eventi; queste attività (informare la popolazione sul rischio alluvioni e sulle 
procedure a seguire in caso di emergenza, aumentare la C1~pacJta di risposta delle istituzioni, 
sviluppare sistemi di 1'.Uerta • .b pianificazione dell'emergenza> le reti dì monitoraggio~ la 
fonn<1zione~ la diffusione della conoscenza della protezione civile. l'applicazione della normativa 
tecnica e le esercitazioni) sono definite u niil] stmltllro/P' o "stl'1llJJtlfn prol'isir;tJall' () "stmmmii di 
ityo17w:J(!QIfI' ; 

O misure M5, di recupero delle condizionì pre~cvento, sono costituite da azìoni qua:J sostenere 
la popolazione. verificare ripristinare ì sìscemì e servìzi compromessi daU'evento, installare, 
aggiornare o potenziare ::. meccanismi di contenimento che non hanno funzior.ato o che 
mancavano~ aggiort:'<ltc te capa:ità di monitoraggio perche aiutino oell!jdencificazione e us:arle 
per un contìnl.lO controllo dei sìsremi ed a!t~ornil.re le mappe di pericolosità in funzione dei 
nuovi dfltÌ del ::;i:,rcm:l di monitoragg1o, 

F: rilevante cne: le misure possono assumere differeme natura, senza alcun tìpo di 
limitazione: il concetto ampio di gestione consentet di faCtO, di potere ricomprendere qualunque azione 
ritenuta efficace nei riguardi della gestione stessa e come tate, quindi, lascia spazio alle innovazioni e 
rappresenta un~occasione per sperimentafe nuove strategie e nuovi approcci aUa gestione (del rischio 
di alluvioni). Alle descrjzioni deUe misure sono stati associati codici identifkacivi ed esempi applicativi che 
ne rappresentano i contenuti delle stesse. Nella tabella seguente, modifi~ta. nel presente atro. solo 
nell'evidenzja~ione della misura tipo d~nteresse della Scrìvente. è riportata l'Artico]azione semplificata 
delle misure. che coslÌtuì!'cono cipologie di ;t:dor.i per il raggiungtmemo degli obiettivi definitJ nella citata 
Guidance, articolate lO codici e 50ttncodid apologiei: 

SCHEMA DELLE MISURE 
I 

!>.{"CRO GRUPPO E CODICE 
!>.1UMERO , 

! 'rrrOLO MlSeRA Ì\-IISURA 
l'R(JGRESSIVQ WSUR.;\ TIPO 

,MlSL'RA 

M21 V:ncnJ() 

M;U Rimol:illl'llC ( Il C(dtl<:f,lit;ne 

,)fi~llr~ Di Pt<..:\.'tli/j(.!lC 1012 
I M]J Rlll:uyiu!ll.: 

M24 
Alt!\,' Tipi)fogic di Misu~ di prevenzione per gli abitati c le attività 
economiche c II puuimonìo ambientale e cultutak. -

ID! Gc:;oonc dd;c Piere nt:i Sìncmi Naturnlì/Gcsrxme del Dt:t1ussi e del fl.XAÒ!1 

MJ2 Re;;olllZiooc dei Dr::flus$Ì klrlci 

Misure DI Prorezlunc M3 MJ3 Interventi in Ai\'co, ndh Pi1rt:t lnon(bbik c: ~ullc Com: 
... _.,-

!I04 
i 

GestinO(; ,leli(: Acque- SOllCr(icbJi 

1\1.3.5 
! Alife Tipoto;:;c di .\li~urt per :lUn)l,.''fH<lrt· h prme:r.ionc dalle illh.\\'iòni ffa (wj 

i programmi o pu~tichc di mnl'lluten;.:ionç dcII c o~rc di difcsa ,hlk mnndllzioni 

M41 Previsiooc Piene c ,Uk'm\mem1) 
Misure Di Prcpu::rl',iun.e M4 

l\142 Pi;1:nifìc:v,iol1c dcll'crncrgeozQ c cldlll ri$fXlSlil dtlr.t'l!1c r::n:mo 

l!
1\lirli;lL'tc• 

• ,;,0, l,,~\it.tid~., 
•• .,lI,,'!.:' ,";I(i'-!;, 

• t' 1),'1 ~"n~\l1r 

r,)jv.wlt«<;;. - V .. kno..t.cl, .!tA~ 1I1100t::w:r.:l 
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1---1 M4J 
j---~~~ 

AI;rc 'fipologk di misure pcr l1Uffil:Otlrc jJ ~, dalle al!l.Il"1oni trii cui I M44 
_programmi o poij~~~_mIl.OUlcfttiollc dc!k: opr!'t" di ~i(c~~ruw.~~ 

M.51 RipristinI} delle Cu!icljl;ù)ni Pro:-Evl:l1to Pnl-";\re I: Pubbliche I "" ~ì~ 

R" 
tonò 

Di !\ec()v~' , 
-~ ,~, (Rccuperu dcUc 

hdonì pn:-cwnru) M5 M5Z Ripnsrulfl i\mbit."fìt31e 

I M53 Altre Tlp'ù,~k I 

L'inquadramento generale delle misure del Progetto di Piano è stato int:lividuato con 
riferimento ad Ambiti Territoriali: Distretto Idrografico Appennino Meridionale (DAM) e Unità di 
Gestione (UDIvI) e l laddove ne ricorrono te condizioni) per Unità di Analisi. o ;\ree Omogenee o Aree: 
Prop;r:lmm, (UA), e per Aree del ricettoti specifici del rischio (ARS). 

La specifica delle misure generali e riportata in RJ E (elenco delle tipòlogie di misure del 
Dìstretro) ed è stato cedano Llno schedario deUe misure, con schede che coorengono l'eviuemdazìonc 
delle ~ingoJe misure per ognI ambito di applicazione di comperenza delle ,\utorità dì bacino, 

Incidentalmente, si osserVa che) in R.1.E, viene indicaro che tra i soggetti attuatori del 
macrogruppo M2, dì prevenzione, delle misure compare anche il Ministero scrivente. 

In generale, le misure de: Plano sono incardinate neHe due parti che compongono 10 stesso 
(comma 3 dell'art. 7 del dJgs. o. 49i2010), ovvero nella parte A e nellu parte B: le misure M2 ed M3 
ricadono neUa Pane A, Pianificazione di Distretto, e sono definite daUe CA, le misure dei 
macrogruppi M4 e MS ricadono nella P-arte B~ Sistema di Protezione Civile, e $-ono definite dì 
concertò tra le Regioni, con le rdative !'ltrunure dÌ Prorezione Civile, e il Dipartimento Nai!ionale della 
Protezione Civile. 

Specificamente, la Pane A riguardante la pianificazione di distretto dj gestione del rischio di 
.IIUYione, di cui agli articoli 65, 66, 67 e 68 dei d.lgs. n. 152/2006, è predispoSta dalle CA c mordinata, a 
livello di distretto idrograflco, dalla CA nazionale (articolo 63 del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.ì.). 11 .istema di 
misure dì cui alla parte: A è rìferiro agli aspetti caratccrizzanti il distretto, aUe mappe prcdif:poslC nd 
2013) alle consur:azioni già effettuate, nonché agli elemenu! fattorì qua.li: 

o la co:reiazìone con il PGA; 
o gli arr:bitì di applicazione delle misure (Uoi\-[ c, laddove rirenuto opporruno, UA e AR~) e le azioni 

organiz7.ate per ambiti c rìferit<: principalmente alk: 
mi:;,ure di prevenzione (1\12), interventi non strutturali; 
misure di ptme;:ionc (M3), interventi strutturati~ 
in parte misure di preparazione (M4)J in particolare campagne di comunìca7.iooe mirate 
aU'informazÌone e comunicazione per fure acquisire) incrementare cIo mantenere una 
sufficiente consapevolezza collettiva in merito al rischio; 
in parte miSl.lre di recovery e r:eYÌcw (?'.-IS)I in particolare aggiornamento mnppe di 
perìcoJosità; 

O i rempi di attuaZione delle misure; 
c le autorità competenti per I~at[uazione delle misun.::.. 

La parte B rihnlarda li! sezione dei pi-ani di gestione per il distretto idrografico di riferimento 
relativa 21 sistema di allertamenro, nazionale e regìonale) per iJ rischio idraulico ai frni di protczjonc civile, 
di cui alla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 27 febbmio 2004, con particolare 
riferimento al governo deJle piene. Il sistema di misure di cui alla parte B riguarda le azioni suddivlse 
per ambiti (UoM ..:. Jaddove ritenuto necessano, UA e AR..C) e dferite principalmente aJle misure di 
prepat'3zione (Nf4) e alle misure dì recovery e review (Y15). In particolare: 

o ~i5tem[ di previsione c monirora~~o degli eventi; 
o sisten~l1 di allertamento e previsione di piena; 
o miglIoramento deUa pianitic:1l.ione della rispmm\ istitllzionale d'emetl-,1(!nza durame l'ev\.-11tD (piani 

di Protezione Civile ai vari livelli :stiruzionali)j 
O organizzazione dei presidi territoriali idraulici; 
O Drganizzazione procedure di regolazione dei deflussi; 
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o campagne dj comumcazjone mirate ad accrescere la consape\'olezza e preparazione della 
popolazione agli eventi dj piena fornendo le inforrnazioni necessarie a superate la fase di 
emergenza. 

Per la gestione in tempo reale~ ai fm.i dì Protezlone Civile, è necessario poter disporre di un 
efficiente '~i;teJHt1 di f!tI)lIil()rlJ§!jo~ a/ferlmuell/a e di presidio del leni/ori()" in grado di arrivare per tempo la 
macchina di protezione civile nel caso di evemi previsti o in attO fa cui inte:'isirà stimata o :nisurata :superi 
delle soglie di criridci prefissare. II superamento dì tali soglie ?orterà alla realizzazione deJle attività 
previste nella pianificazione dì emergenza. 

Le misure del Progetto di PGRA DAM riguardano, in definiriva, cuuJ gu aspetti connessi zU~ 
gestione del rischio dj alluvioni Q'\'Vero la prevenzione, la protezione e la preparazìone. compre!1dendo ;d 
loro ìnterno anche la fase di previsione delle alluvioni e i sistemi di allettamento, oltre aUa ges::one in 
fase di evento sulla base anche delle caratteristiche del bacino o del sottobacino idrografico interessato. 

In effetti; lo schema delle misure esposre nel progetto di piano di cui è procedimentu; è più 
dettagliato di 9uello derivante dall'articolazione 'emplìticata, di cui ana tabeila precedente, ed è utile, dì tale 
;;chema~ riportare! per le misure tjpo, i dettagli (ev:dcr:z:iati) di quelle d'interesse maggiore per la Scr~vente, 
riporrati nelle seguenti (auroespIÌç;i.ove) tabelle estratte (daUo Stesso schema del:e misure esposte nel 
l'GRA): 

M2 

SCHEMA DELLE MISURE 

M21 \'menk; 

M2J Ridut.ion.; 
Vtllncrnbillc 

M24 Altre 
Mls\H~ di 

prcven'tilJM JWf 
l:! saNaguardia 
dena VìUl, degll 
abit::lti e cletk 

atlivilà 
economiche e 
del patrimonio 
."mb;cntalc e 

euhurak. 

M1Sl:1V. TIPO 

. nuo\'!. 
di 1\\'1">\'0 $U~)j(,; imçrooo.mç in af'-"I: 11 Mehlo 

Ir<ulum,cl. f! ddJi\ fmibilim in ~I':::ur;:~.l; inibi~io'1C 

pc' 
t."Sposti (edil'id. infrastrutture) in Ilfe<: all:lgabili e di 
e per la promozione di sistemi di atl1oprotczione 

~_ Stato e cumportamen:o inrrmurutlurç- ~. struuun: 
$rrn(cgich~ collegalc aUe !tn:i) di pericolushR idrou:ic~; 

j" ,;(1110 C cum!X>rounemo (:,')rj':1 M"l,il\:t!J e tlç:lIc ("~re Itlnuliche {' 

mariti/l'w.:; 
(, prnn's~) di bunifica ;tmbicncù:; 
cl. pot-cmdn~ i . :tI1i: it',dui>tic a rischio ,fir,cidclllt: e 

:.. a~nmat'llenlU della 
b. aggiomll.ffiCnlo dati dì base per la rl"visionc ... -d i\ggiormlmenm 

degli .rmii di pericolositil idrliuli<_. dci d3f!RO ~ del rischio 
(ambito Ouviale e cusliero); 

<:. e$1t:tlti~ degJl studi :tgli ambiri non ancora indawatt. 
d iitudi dci knomeni collegati al rischio idmulieo (procL'S1ii di 

VI.'1'lIanIC, trillSporto solido, muti tombati, Mvei itroda): 
l' . 

prevenzione 
:\. RiS<H?t I\cttU:'l: 

1. M:.ntenh'net\t!) <!lo rn1wit'r;lmCIl!I) dd'\,: COndl;;.luni ;n(}JfiJI,~ic~ 
leg:ltl! al I)\,,on 61':lJu ui <.jtnLità del (.orpn iÒriw. 

2. Slll\'~uardj:t ò<!]e "p'-TL' di prdll:"o 1;' (li ;l:PPrtlvv\Hinn:ui'lc.-ntu 
Idrico "MI tI!\<1 culk:u:i\'o 

B. Beni CuhutUli: 
:ì. Im?lcnll:ntlOidooc delle <:<JOOfH::en::te e dei dati rdati"j ~ beni 

cuhural;! l) rischio; 
4, Modelli inregra!.id di ",-.. Iutuione del rischio pet la 

snJyaguardi~ dci p<'ltrlmonio cuhurnle, 
C Paullllooiu Ambicnt;}j.;: 

L V:tIUbl~it>nc (]cUo n.l[() \!cgcl;1:!lon!Uc in :Imbiw thl\'jale l' 

cOMicm; 
2. Cr..:al!'innc ..:d ;mplcmUml7.it.,nc cl! n",i ccnlo~;ch..:/;\!:1uit·llIilL 

/lu\'inti c code1\'_ 

g. ~~:~.i_:~:'.;"i<_IIt: 
+" .",,~,Ù'\ilt.,f,M 

.. l' 111'1 '''~lillj,· 

P'II\.u.ro R<l~k:'- Vo.a.ÌllAA1Ixl" lIA - I: I 00 Cat.~I" 
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M34 Gestione 
ckll ... ACGut' 
5upcrf:ci:dj 
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M24';; Misure per lo studio finaliuato "U'a<:!qziQt\e di politiche j 
asllicuratNe I 

\12:4.6 ,\Ij~,jn: pef "la mtlmj(~T.7.ion~ nnlm:'fl:l !.lei C<Y5i d'J~~J, .id rctk,;k,l 

I M4Ll Misure per la ptogcml'ijone~ predi~posl;donc. ampliamento dd 1 
: si$t ... ml di monilofàWO s1rumentale) dci sìuerni di conmnic;l'zJollc I 
! ~danli (dati, fooia. utctlitare), dei $i~temi ili -SuPPOrtQ alle d';!clsioni . 

\!41.2 :\ti$llfC ~r PUlX1!(t,IJinnc, rwc.lisp,)~il.h..n<:, :;mll1bmcl':t\. ti.:, j,i~'L1ni di 
aUtrl:.Im",nlu 

f--------h,,:;'"4frMiwllt 'per la p,ogt:ttuionc~ prcdisPOllizionc. ampliamt:mo dei 
siuen\i di mOl1rrornggio $crumemalc, dei sistemi di oomuruc:.tdone 
ridondanti (d:ati. fonia, ttldio. 51,tcJlitare), dd sirm:mì dì supporto aUe 
deciiolooi 
i\142.2 Misure per la prJ>geuazione, hl pteèillposizÌOfl:C, J'amptiamemu dd 
sistemi di aUettamento 

M42 M42,3 Mootc per la ptcdispo~il(ì(}f)1.: e 1>1 ~nl)'wt1f3::.:illt\e di prowoil':i per h 
!'i:lOiJìC:l7iIlOl:: g<$!~(Jnc i,A ~ai~ di CI'CT11ò delle nnJ~~ ,nc:cmi b ~gj)I::t"io(lc dci ,\'f!!..lmi I!!tl 

dcll'L'1nr:rg,"M.a e , dc~ :lCanchJ o.l~ ';rodo: d~k Fl1pcr~lcl ,c ~Ik p;1~rO(c dI .~n,(I,1 dl.l!h,.: c delic 

cl IL '. I npere srn.mur~ll dI 1:\t'n<(I."liltIAe PKSCA(J :lCl h:\ç;n; Irl!Tl;qrala::l di !l'l!l:rcs!'PC pH h, 
I.: ,,", n~lh)St;\ l' dII. _'o 

L;Urant(" r C\.'Cf:lO :trjiIJìJl(Jtjf'lc e c I.1lCru: . l M42.4 1>.tisl.lre pL1' b Pn:(]kpmmntlc c I~ spçtlmcnr~:dnnc~!i prowcuUi ?Cr Ili 
, ;':.CS[IO!1C in fa!\(: di (,'\'CflUJ delle :llti\'Jti di protcz:iof\c lO re~l($OI\e:1h dif(\J~mc 

di ~ml1nz.cif.lG~~n;lIltl trJ:;pn:rar~:,d".~'k="i'~c,,,,,n"';:id;:.li,,,, O::,c:,',,'::::'''''_;::::-:-:'''';:':''''7,-I 
M42.5 Mis~m.:: per 1;1. prc:disposìrdone di protocolli /operauonl dì 
interveT1lo dII adouare in Cl150 di emergenza per ~a plvaguarob, del 
~trimonjo cultw::dc (.-.:ose immobili o le COIC mobìli), vahj li veriliC1l~ 
l'effettiva efficacia d\"Ue rocedure elli!rau 
M4.11 Misure di infonna.done, funnuione e t.:ofl'mrnc'A2ione per fare: 

M4} PrL'{Y'Ql,;onr 
..: Cnn\:lpc .... ()I,,;".iZil 

Pubblli:..1 

açquh.ìrf:, ir:erementlllc cIo mantl,!'rtefl'! Urla suffieieme cOnMtpl:'IIo!ez:t. .. 
oolleuiw in me:tito Il! ritchio pO$$iblle c anc onionl di antoprote:zione e di 
protc::tionc civile d:t poter applicare, lnUJuggiando la p:t.u~ipll.Z.ione 
aruw dei ciU'3dinl. LjatoM comprende i~in(otm3zione sulle: mappe: della 

'coJosita e del rischio alluvione 
f--------H',"l44:;:;,'i'="M;;i",,"'.::re--pe,e.""I".="p~"'~d;;Is"p"""c;,c.:io"n".:-Cd"i--u=n='-!,,"'=.=u-."r.-""'"""-'-d'i'-! 

M44 Altre 
'J"ipolo,!!;1t: 

comunic~J:iorle e ditrusiOllt ad ll'Cct$SO pubblico pe:r 111 gestione del 
rischio di Illluvkm"<,,'-___________ _ 

_
""',0"" 

.. ~L .. I"''''.I' d,·U,~ 
•• ,Iu,'jl,,<uh,l"':' 
.. f' (11'1 ~:.II,I'H, 

JI~ R""k> - Viale IkI.hct,lfA _ 81100 QwlII 

T~LO!Il)3nllli:l,.l»!::!lJ5.$!Ò"'Q]:I~~I!!diJJ>«~~J!.!1I.!i..r 
$oowcb ... w .. ,~·~I,..b:ÙIlIl.~Iì.il 
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r comLzioni pre-~'cnto) I Pre*Evento --r as,.";SlI':l",;,;ll nll:woro, aMlt;tenu po~[·;r"·eilto 
Prh'3ll! c. 

Pubbkhc I 

MS2 Ripri5dno i \{52 ~fiSlih:; fìru\liz .. ~te al tipristil'lG l1lJ1bìe:'llak' d~i t"difld, :iith·tI!{U:trdm ciei 
AmbienoUc !'>U';I;;;ì, m!;~~:l in $k"'«:;>;>l1 di èu:'l«:nkor. [leT :na~eriah= DCriculoMJ 

/>.153,\hn.: 
Tip'~;c 

j M51,1 .\burt: di L.t:\'i.~lJl1 k-UiU. ri:mllj<.j 
M.i3.! .\Iis\.lt<.: fiCt In ~[!Jd.i(, i'ìt\\I!i7.7.am ,tlflulfl7Jnnc di t)oliticht· :Nicut'll,i~'c 

Si evìden7.1a che le misure evidenziate) senza nlcUfli1 pretesa di sistematìclci., a finì 
prindpalmente didascalici, neUe due tabeUe precedenti devono essere aCGuisite come assolutamente 
rilevanti nella prcd:sposiz.iom; in dis<orso~ delle conclusioni della presente. 

In mer:it~ deve ancora rilevarsì 1 per la merenza e la leggibHità di tali concJusior:.:, che, al 
parag:<tfo "5.5 Ambiti di AppUc;fzione deUc Misure" di R.5, viene o?portunarnente precisato che la. 
"dt;finizùme delle ttru dI applicazione delle misI/re deilc usere.ftJ1(ln'f?!(fI/a a m(JssùlliZ\fJre l'ifjkucia ddle azirmi proprie tiri/a 
,W:s/iol/{: rftt! rùC/;ifl. LI loro difìlJiZiollf' ptJJ;.fiede relazio!IP (rmf't'II'fllle con /tl !ipo/~r.if/ dti/mcllmti, C()/I lo ,~(edrlTio f lo 
1(j((/liZ~rlzirJl!e dfila Pflicf)losiM, Gli Ambili di appljctrzione del/I! mb/re sOlla: 

./ 1 LIVELLO: Distretto Idrografico Appennino Meridionale (be ropprueIIlo l'atea IJ(1I/a in CIIi è 
mppreuJtlaltt /d llra/egia gmero/e f' pre/i!11Ì1lare del/(I ,gestioNi'! in/rgraia e sinetl.ka tkl l'ùcbio a/lucù;JJj ~ ,Iella 
S9slenibi/itti ofllbitlllale. Le misure dei ptinl(J lit:eJi{) presenlano per/dille caratllmi di ÙJdiri'ifi!J generale delld Jlralegia di 
gestiulle del ri,(oio , toltO definite dì COllcetto Ira I, GIIHpeiellt A/I/honiy 11.1 Distretto. 

v" 2 LIVELLO: Unir ol Management - UoM; dillltllfione di Bacino idrografiit! a imieftlt di bacali idro.grafici, 
cix costilJl-Ìtcr: '~!IIilà di gptialle O/!Wf'(. lalllbilo jìsico di riferimenlo indù'idl/(/IO da/ltl dìrellù·a ileI (]llale dowltlll 

Conpclrnl Ali/boria' d~/ìl/isce ~~/i o/;ùf/it'i e le IRÌJJ/!'e di gellialle df.1 nÌdJio dIII/pio,,; hl nla':ljolle d/lt' mrollfrirtitbe 
J;"u(c;~atMltienf(j/e. di lirbflniZZt1!?/t)Re e ùtjnlIlmlll/raz!o/u; dello stelsa, r:J1/t' ,itorJ(f (/!/Ibim/alì e' CIIIIPf'tJ/;: a/I, a/lt'm'ld 
ecpnclllkbe, ,re~7)lldo cri/ed di fostmi!/ilitò alllbimlak 

v" J LIVELLO: Unit:ì di Anllh"si O .Area Omogenea - UA, dÙlJlt!Jl;OI'!l di Jo/labacùw; Ih'ello jatIJlla/ù)o. Per 
og;;i UoiVE posS(Jf1() essere ifldipidYaIt 1m (trio 111Ilmro di UA Ùt.{tJnzlo"e Mi bacilli cl (J IPt!pbarilJi. 

,( 4 LIVELLO: Aree dei ricettori specifici del rischio (ARS), liv,llofìu:altl1/ivo_ 

Per il Prrl[1iIo di PiaRo si è Promlllro, d 1ùr/eI4 Irti le Cotllpttmt AII/bori!J delle UoA1 dei Dislret/o; (J illdiàdlftlrE la 
s/ra/~~irl di ,f,ulitJlIl: del rischio a lipil/o di Dirt1?/lo e i/ </uadrv di indÌli~ generale delle 11Ji!/If'é f1 /h-ello dì Voivr~. 

Per quantO riguardl:t l'indiriduilzionc delle UA. in fum,jone delìe caratteristiche 
tìsicolambjentali/idrogeo'oMiche dci b:1cinì che app.1ftcngono "Ila Vol\l, tra le O'\lrrc, hanno effettuato tale 
rìparrit..ir.H1C h: CA delle seguenti tabelle (;1utocspJicari\'(.'): 

AD"]; , DEI FIUMI LIRI '''NO E 
UOM NOME 

i 
WA -!,:-,;:::,;:;;;,;,,; , 

h,;-
, 

, ; Un'" , l- , L'AO! 
o' l'''''2 

RAV U U;\l)3 , 1'R!«) u,-,u 
VOLTURNO IINnlll RECtONECAMPANIA ITRf55 

~~ ~i 
I , 

LlRJ~CAR1GL1ANO rrNOO5 l!ASACCO 
UA Mm,o URI JAlI 

VA lJA'l 
t'S L""Ll 

Ti5TALE ì -iUOM 13 VA 

ADB INTERREGIONALE DEI Fll:MI TRIGNO, BIFERNO E MINORl SACCIONE E FORTORE 
t:OM NOME UNITA Dl ANALISI 

LA .\LTO fORTORE 
FORTORE ITl0l5 1j,1 BASSO fORTORE 

UA r\LTO B1F1;~RNO 
REGiONALE MoLISE (BIFERNO E MINORI) :TR141 VA BASSO BlFER.:'JO 

VA. l',IlNOIU COSTIERi 
SACCIONE m<:m W\$ACCIONE 
TRiGNO IT!02' LJi\ ALTD TR!GNO 

- -'"'''''''' 
• di'i bLP~ ,>,:",!!, 

• .IHI"!.' < tlllli'JIi 

)fii " n'l,j ~\,>i\:I!t, 

,.~ RQIi.: - V.::.lr Oouta, lfA- hlIOOc.,;crtt,l 

Td,USH 217111 rnelm JH516ema;Ish!!mits,q§j\>cfliqUlIl, il fI«u..41~~ 
SiIu l\.~ _1O.,Klp''''ClIleTtllo:nia!ha""tiil 

CODfCEUA 
Uf\Oi 
0,\02 
U;\Q1 

U:\ù4 
l},\O5 
U:\iJ6 
tt'\iIlj 

I 

I 

, 
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r 
b TOTALE ==r'-' L---- REGI~~~~~~_CMIPANIA SUD BAi5i3 CAMPANIACENTR>\LE1--~ '- - NOME -UNITAI)i~ANALf$ì ~_.--

CODICEUA 
{in Ùm"i\m.:. dI tll'lltteriJucm:: 

- id(~w!u 'ithe ()jnt~"""ì·· , 

1---
UA CAMPi fRECRllI IJJ\ 01 I I REGIONE CAMPANIA NORD OCCIDENTALE ITRI 51 

0.\ CX)STANbRD VA (12 --! _.~- liA REGrL.AGNl U,\ :'13 

L~--~----"-~"---- -~--~-~-___ _ ~ ___ ~\ SOMMA VESllVl(~ 
, 

L'A (y) 
---i 

- ,-, -' UA COSTA NtlRD 'JAOl 
llA BACiNO SARNO UA04 I I REGIONALE SARNO ITR I 'i4 

~\ PENISOV\ SORREr..'1 !!'M ! ____ -i'l",'''''':ò' ___ --' 
: lM SOi;!l\!i\ Vf~SL'\~ CA 06 I REGlONALEDESTRASULE ITOIl52 l
' li" !'1,NlSOL\ I '-'--j 
_=""",,A:;;:::\h\LrnAt'M ____ C:\1611_ 

Vi' I\RRA S·,\LÉRNlccT:.:"'-""':c"'-+-___ V"",;:;'"f<1:,,-___ -i 

r SEl..E rl1'125 

~ UACOSfA CA02-"O"-J ___ -l 
~-~~~~ LlH\ SEI.E7(;"'U:"T;o,"''''f'''E"'!)~IOOC--+ 

SELE E B.\SSOSFJ.E 
l'A 118 

- lI-\ lJL\NCO ~ UJ\69--~ ~ ~-

l'A TANAGRO - l', UlO 

bA CALORE S,\I:~RNI L\NO l':\!;t l I 

------f ---l;\roST;\ - -=r~~-~lf\()it:4 ~~ 

l= 
REGIO"ALEo "5 CI\CLEN'lO ~ e'\'1l2. ' 

l"'f .,h"'f TRASELE:T1ms:1 :~ l'ACOSTA ~ 1--~IJ,\;)2Os---i 

_T_O_TAI..B-;-_~~~=== ____ 5 .U,_O_M __ -L 13 UA,-D-I-CU-i-:4~A~~~~~~~ tà'TIW.E i 
È stato precisato che alcune deUe CA hanno individuato le ARS (Aree rlcerrori di rischio), 
AI paragrafo uS.6Sintesi delle Misure e Priorità del PGRA DAM ') di R5, viene precisato 

che il PGRA, come evidenziato all'art. 7 ed al!'AJlegllco Al del d.!",. n. 49/2010 Parte A, deve contenere la 
sintesi delJe misure in materia di alluvioni c le priorità delle misure sono funzÌonalì n stabilire la 
programmazione degli interventi. 

Nel caso del piano di cui trnttasi. la strategia di piano circa I>artuazione delle misure ha fatto 
riferimentO aUe indicazione per l'individuazione dell'ordine di priorità delle misure per il 
ClggiungimcntO degli obiettivi della gestione del rischio di alluvioni dj cui aWarticolo 7 del d.lgs. n. 
49/2010 (promozione di pratiche sostenibili di uso dei suolo, miglioramento delle azioni dì riten'Zionc 
delle acque, inonda .. done controUata di certe aree ìn caso di fenomeno alluvionale, attuazione prìorjtaria di 
interventi non strutturali e di azioni per la riduzione della pericolosità) e di cui ~PAllegato Al di tale 
decreto (coordinamento con direttive ed atti eomunìrari concernenti la valutazione àeU'impauo ambientale 
di determin:Hi progetci pubblici e privati, il controilo dei pericoli di incidemi rilevanti connessi con 
sostanze pericolose, la valutazione degli effetti dì determinati piani e programmi suU'ambienre ed il quadro 
per j'nzione comunitaria in materia di acquei fatre salve le misure già pred~sposre neU'ambito deUa 
pianificazione dì bacino). 

Tale strategia ha fatto, inoltre, riferimento agli esiti di una evenruale analisi multlcricerla 
ed ai principi generali suDa priotità delle misure (desunti dalla Direttiva 2007/60/CE, dalla Direttiva 
2000/60/CE, dal d.lgs. n. 49/2010 e da! d.lgs. n. 152/2006). La valuta2ione dell'ordine di priorità dclle 
misure è effettuata ncleamblto dci Distretto c per UoM, ìn relazione aj contesti 
geomorfologi~amb;en:ali~in5ediativi e alle problemarichc idrauliche. 

La strategia di piano ha inteso, quind:, dare maggiore evidenza e priorità. anche alla luce 
della sostenibilità ambientale del piano, alle misure ì(non struuurali", in particGlare io ambìto di 
prevenzione M2 e di preparazione M4 che hannQ valenza nel ridurre la vumerabìiità, non solo della 
popolazione, ma anche dci beni esposti al rischio di alluvione. A tali misure viene pertanto attribuito un 
Jlvc(1o di priori'.:à mol:o alta, li prescindere dall'applicazione di analisi mult;jcriteria. Inoltre, le .Mi:mre di 
prevenzione M2 sono quelle che si collegano, in maniera unJtr.tÌil e sinergicl1, aUe misure del Piano dJ 
Ge,cione AC<jtlc ed alla Direttiva 2()OO/60. 

J.:U9.0j·184.3 V:\SrGRA91.dnc 

R' ''" ..... " 
• 1J..9h..r".,.,h'llL: 
•• Jtlh:ì.llv'ttlnh 

,·(t.','ilJl1nlll 

~An~- Vi,\t.I)Q~hel, Ìi"- gllOl! Cu:na 

Tlll Ò3H :m!ll m 1l~~3 )5-1, 16Clll3il d!i!P'W.wu.tJ!ì'!içdttnb il p,,* miooc·*,r!!.lN~~L'lhlI 
$jlu wdlw"i"'.$O~tI~.heni<l!lIur~'1 ÌI 
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Nel progetto dì Piano è stato assunto un programma ìndìcativo per httunzione del Pk\no 
stesso che, tenendo conro di incertezze. è comunque coerente con ì rempi e con i cicli della di ccuj\<a 
2oo7/DO/CE nonché Con la pianificazione di bacino ìn atto. Le misure cl: piano sono state coUneate 
st':condo ùna ?rogramma;';lonc suddivisa ìn un primo ciclo (2016~2021) e in L1n secondo ciclo (2022-2027), 
disponendo nel primo ciclo tutte le misure di prevenzione (M2), di prepara.done (.\14) ed alcune misure 
protezione (.\'13) già maturate sorto i diversi aspetti deUa loro concreta reallzzazione) avendo la chiara 
visìone che dovranno essere completate (e quindi efficaci in termini di capaci di di micigazlone) nei (empi 
dichiarati, laddovc siano indicari, Le fasi temporali dì esecuzione. completamento ed ìmplemencazione del 
PGRA risultano tabella:e in tre fasi, di cui )lultima dal H2028 e altri'; ciascuna delle prime due fas.i è ~tata 
dìvisa in due pe:iodi. tutti di tre anni ciascuno. 11 programma e/o sistema di misure. qujndi~ vanno :ettl 
anche nell~ottica programmatica e pluritemporale del Piano~ In cui alcune azioni possono trovare 
una collocazione differita, 

1;; relazione :.ti concetti innovati contenuti nel Piano relativi agli aspetti dì protezione civ:Ie, la 
prima fase è destinata soprattutto alla prevenzione e preparazione c ad alcune misure di prorezione, 
rappresencando Yoccasione sia per consolidare j sistemi di prorezione civile mediante il rafforzamento del 
sistema dì monìtoraggio sul territorio e dei sistemi di aUenamemo e preparazione delle popolazIoni e 
istituzion.i~ sia per aggiornare ed apptofondire la caratterizzazione, messa a sistema ed 
omogeneizzazione dei dati dì base sia per implementare e/o rivecere studi e criteri di valutazione 
della pericolosità e rischio di al1uvioni alla luce dj nuovi modelli logico .. concettuali. 

Rjleva, nncora. la connessione ed il condiZionamento di CuttO quanto appena precisato allo 
s.cenario eco:-"omico di riferimento, necessario per confermarne la concreta fattibilità~ eon particolare 
riferimento alle misure di Htipo struteuraleU di protezione e prevenzìone oppure rlile misure 
connesse alle attività di protezione civile (interventi dj somma urgcnm)~ nonché al tempo necessario 
per lo sviluppo della pianificazione e della progertazione dettagliata in ogni sua componente (anche di 
impatto sullB direttiva 2000/60/CE) e: aWacquisizione dei resmmi requisjd di fattibilità) non dimenticando 
che l risvolti in chiave di protezione civile alla scala dì bacioo possono essere solo di indirizzo c non 
operntjvì 

II sistema di misure prioritane e strategiche. fondam sulle mhiUre non st[UHuralì di 
prevenzione (lv12) di preparazIone (M4) e di rec"pero òelle condi,ioni prc-evento (M5), e in parte sulle 
misure strutturali di prorezione (M3). cos(ituir~ la griglia. strutturante del pianol in cui le azioni a medio 
e lungo termine sono armonizzate e strettamente collegate ed c possibile precisare che una delle misure 
del PRGA è proprio volta aUa messa a sistema dei programmi di imerventi posti in essere dalle diverue 
istituzioni operanti in ;tmbito regionale e di bacino. Per taJe ragione il progctrD di Piano è corredato da un 
quadro generale di misure di gestione del rischio alluvioni a livello di distretto e di DAM, da 
derragliare sia nella fase di completamento del Piano e sia nelle fasi di aggiornamento dello stesso. 

L'ottica di azione del Distretto, oltre che dalla Diretciva 2000/60/CE e daUa Direrciva 
2oo7/60/CE, parre da quanto definire dalbt oramai ~rorica Commissione De Marchi in cui viene sancito, 
che il luogo cve OCCOrre pianificare aziDni sinergiche e coordinate. è il bacino idrografi<:o; per cui rutti gli 
inter\:enti frammentaci devono andarsi <1. collocare all'interno di tale scenario in una visione sisternica 
degli stessi, Il 'luadto dell'applicazione delle misure per da,cuna UoM si de,iv. dalle predetre Schede di 
Inquadramento UoM, allcb~[e ai Rapporro ambìentale di cui trattasì; rispetto al quadro genera!>: cleUe 
mi'Sure di cuj alle schede di inC]uadramcnto~ vi è ultedore specifica sulla ba.se di quanro indivjdua:o da 
ciascuna AdE per: rispettivi territori di cump\!tenza (lJo~1 c UA). 

Per la presente procedura VAS, la valutazione degli e ffe ni ambientali (ne! Rapporto 
Ambientale di cui trateasi) è lìmitata alle mì~ure previste nel prìmo ciclo di pianificazione (2016-2021). 

l presupposti contenuti nel successivo capitolo "6. Valutazione di Coerenza del PGRA 
DAM .. di R.5 sono, anch'essi) rilevanti, poiche, in tale capito!o. viene ctTettuilta l'analisi e la valutazione 
di coerenZ.a esterna ed interna del PGRA DAM con altri programmi e piani, in relazione agli 
obiettivi e alle misure del plano ed alla parte dei contenuti previsti a:la lenera a) del1'allegato VI clelia parte 
seconda del citato dJgs, n, 152/2006 Cilil/,/razione del rapporto CM ,;/tri ptWltnlì pinlli o progratllllJi ''). 

34, 19.t)j "184.3 VASPG Rt\ 97 .duc 

g :'iiCli,,,:ru 
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.. ,1\t( ... ilJ.o.!\ur"fj 

IO' fèlh'll\/fN;\O.J 

PJbuo Rl;1Ik - VJ;fit 1)c\h(;.VA, 1I1100~rtlI 

tel. inl) :mtJl (u(l(!) 3!4~let .... il~.~.ç..(,,'!>Yo~ 1'<:1; ~~~to"wq!hllnJi.JJ 
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Infatti) ii PGRA, strumento unitarìo in relazione ai quale do,'"rà essere conformata la politica 
dì gestione sulle alluvioni, si inserisce in un contesto complesso di pianificazione e programmazione 
relativo alla popolazione, al suolo. ruJ'acgua, alla biotHversità, alle aree protccte.. al paesaggio, al 
patrimonio culturale, aUe nrtiv:d produttìve) aUe intrnstruuurc e :strutture strategiche, c risulta, pcrtantJ) 
imporrante che ncWnmbito delta costruzione del Piano di Gestione siano al/viati adeguati processi utili a 
promuovere l'integrazione e il C'Oordinamento operativo delle pianificazioni vigenti ed in atto, 
rispetto ad un livello strategico che idemifichì come macco obiettivo Yattuazione delia Direttiva 2007/60. 

Ciò è stato realizzato attraverso un pen:orso di analisi/valutazione di coerenza che 
prevede sia la coerenza esterna in tiferimento alle norme e direttive ambientali e di sviluppo s()stenjbile 
comunitari e nazionali ed ai documenti dì programmazione e pianificazione vigenti in t1azìonale, regionale 
e locale, sia un'analisi di coerenza interna degli oblettivi previsti e delle misure 2 loro assodate; ai fini 
della valutazione di coercnla di.-'"Vono. quindi, eliserc richiamati sia gli obicnivl specifici che le misure del 
PG RA· D fiù\i 

effettuata a.J parngrafo 6.~ l'analisi e la valutazione di coerenza esterna, oltre ad 
iden:ifJeare j piani e i programmi in am3jfO nazionale e reginnaie che condhrìdono strategie e obierrivi 
ambIcntali con il PGRA e, qujncli, fornire una valur.azione complessiva del grado d'integrnzione delJe 
~liriche ambientali a liveUo dei terrirori in t!Same. rappre5enta anche un utile strumento per indiri:.-:zare 
l'integrazìone ambientale della pianJficazione, 

La coerenza esterna del PGRA è valutarn par~endo dalla verifica degli obiettivj contenuti nella 
legislazione europea e nazionale, per poi passare all'analisi delle strategie e degli obiettivi dei principali 
strumenti di piilnificazi{)oe e programmazione, vigenti per ìl territorio del distretto, 

Ciò per evidenziare le relazioni con il Piano e l di conseguen7.a, per garantire le lnformazìoru 
uriH alla definizione delle misure complementari e necessarìe all'efficace coordinamento e integrazione tra 
il Piano e gU altri livelli di pjanificazione e programmazione vigenti In tal senso, l'analisi di coerem:a 
esterna rappresenta, nell'ambito del processo VAS, un momento dì controllo sulle relazioni eSterne al 
Piano, utile ad indIviduare per tempo eventuali jncoetenze esterne associate ai Piano ed a garantire dì 
conseguenza un suo pronw alli~enmen.to. Il tUtto deve essere 6m.lizzato al governO' del sistem;\ fisico -
ambientale ed aUa sos[enibilici tecnico - ambiemale, socirtle ed economica delle varie risorse interessate; il 
percorso rappresenm la strategia attraverso la ~uale si intende rafforZltrt !'imebtta:doot rra le fasi di 
pianificn:cione e valumzionc, 10 modo da rispettare quelìa condhdone necessaria ad as::icurare la dialerùca 
tra j due proces51 - pianificazione c v:alut:l.zlone • utile a garantire l'orientamento del Piano verso la 
50lHenjhilltà ambientale, Al termine: di tale processo. i livelli di pìanificaxinnc esaminati sono 
rcd::>roO\me:1te r:affon:ati in quanto ()rientau \'erso obiettivi comuni. 

Dal pumo di vista operativo1 l'analIsi di coerenza esterna consiste neUa verifica deUa congruità 
degli obiettivi del Piano rispetto al quadro normativo e programmatico nd quale esso si inserifice, Tale 
analisi si articola ncHe seguenti fasi: ricognizÌone dei programmi e dci ptani (ambieoralì vigenti e di quelli 
intemgenti pertinenti l'area oggetto del PGRA; la lista è stata definita a(Ja luce degli obIettivi di sostcnibiJ.ità 
ambientale fissati neU'ambito del Piano; interagemi ?ertinenci I\arca oggeno del PGRA); analisi del quadro 
delle strategie degli obiettivi dei programmi e piani vigenti individuati; ~nalisì dì coerenZA tra priorità ed 
obiettivj del PGM. priorità e obiettiVI individuati nell'ambito deUc politiche ambientati dell'area oggetto 
del Piano. 

L'analisi/valutazione di coerenza esterna .. si atticola in: 
• venicale. finalizza ca a verificare l'esistenza di relazioni di coerenza tra obietùvì e 5tnttegie genera!i del 

PGRA e obiettjvi di sostenibilìcà ambiemale delle norme e direttive comunitarie e nazionali; 

• orizzontale. finalizzata a veriticare l'esistenza di relazioni di coere:iza [fa obiettivi e strategie genero!i 
de: PGRA con gli strumenti dì pianificazione e programmazione vigenti nazionalì, regionali e locali. 

iù sottoparagrnfo "6.2.1 Analisi di Coerenza estema verticale: Obiettivi di SostenibiUt;i 
Comunitpri e Nazionale • Contributo degli Obiettivi del PGRA DAM " viene precisato che gli 
obiettivì di sostenibilità fissati a livello europeo e na7,Ìon:ale rappresentano 11 riferimenw per le strategie di 
programma:lione C di pianificazione c dei processi di VAS che accompagnano i piani c progn:.mmi, c, 
perramo, essi costituiscono un riferimento per rendere comprensibile in che termini il PGRA Di\M può 
contribuire aUa sostenibHitù dello sviluppo territoriale. In funzione degli obiettivi dì sostenibi)jtà 
ambientale sì adouano le ì.lgionevQli alternative menre ii perse6mimenro degli oblettivi di sos[enibiHtà 
ambientale è assicurato dal monitoraggìo. 
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J riferimenti per tali obiettivi sono ~tati indjviduati dai documenti comunitari e nazionali di 
riferimento: 

• COM (21101) 264 - Srmtcgì. dell'Unione europea per lo Sviluppo Sostenibile; COM (2005) 658 • 

l{ii'Jalllt del/a strategia ddfUli. iti ",o/t'ria di Joi/upPQ jOJtmib,'/e - Una piofto/arRlCl d'aZiofM - odol/ala dal Consiglio 
m.pe' il 15//6 .ciNgeo 2006 (SSS); COM(2009) 400 - !ctegrare lo sviluppo sostenibile nelle politiche 
dell'UE: riesamc 2009 della strategia dell'Unione europea per lo sviluppo sostenibile. 

• Stral'gia d'cii"" lllllbitll!al, per lo JPiI"PP" s"lenibile in !lalio, approvata dal CIPE il 2 agosto 2002 con 
DeliberazIOne n. 57 e pubblicata nella Gaztetta Ufficiale n. 255 del 30 ottobre 2002, supplemento 
ordinario n. 205 (SNAA). 

L'obiertivo generale della SSS 2006 dell'UE è quello di individuare e sviluppare le azioni 
che permetteranno all'UE di migliorare costantemente la qualità della ,'".ita delle generazioni 
attuali e future tramjte la cceai!:ione di com,ur.ìtà sostenibili capaci di gestire e utilizz~re le risorse in 
manier2 efficace e dì sfruttare il potenziale di innOV2zione ecologica e sociale deU'economifl, -assicurando 
prosperici>., tute12 dell'ambiente e coesione sociale. 

Inoltre. "JuÌ nfeementi comunitari analizzati sono costituiti da altre Comunicazjo~j della 
Commissione Europea che orientano u:terionnente la sostenibilità. 

L'obiettivo generale delfa SNAA 2002 dell'Italia, è que:1o di individuare e svilupf"lre le alioni, 
nel decennio, rispetto a quattro aree prloritarie: clima~ natura e biodivcrsita; qualità deU'ambiente e della 
v\m negli ambienci urbani; uso sostenibile e gestione delle risorse naturali e dei rifiutI. Per ognuna delle 
quattro aree prioritark vengono ìnùic:ui obiettivi e azioni. derivantì dagli impegni imerrui.zlOnali che J1ltalia 
ha sottoscritto e glj impegni r:azionaJi che si è data. corredati da una serie dì indicatori di sviluppo 
sostenibile in grado dj mjsurarne il raggiungtmemo, Ogni qual volta sia possibile, agli indicatori di Gualitf~ 
nmb:entale, vengono associati rarget e tempi. Gli stessi indicatori devono servire in futuro ad orientare le 
valutazioni di impatto sullu sostenìbilità che vengono implicate dalle proposte prOb1'fammatiche e 
strategiche. 

Inoltre, altro riferimento nazlonale é costituito dana Strategia in 5 punti per lo sviluppo 
sostenibile dell'I talia (2012). 

La coerenza esterna verticale del PGRA con le norme c direttive è stata esominata secondo 
una scala basat. ,u diversi livelli di ,clazione: ALTA INTERRELAZIONE, INTERRELAZIONE, 
BASSA INTERRELAZIONE c NEUTRALITÀ. L'analisi degli obiettivi attravetso i IlveUi di relazione tra 
PGRA ed altn Piani e Programmi e fornita con 10 schema che evidenzia ncU'insìeme la coerenza dei 
obiettivi del PGRi\ DAM • OSI Salvaguardia della vita c deUa salute umano, OS2 Protezione 
dell'ambiente, 053 Tutela del patrimonio culturale, 054 Difesa delle awvim economiche - con gli 
Obiettl,i di Sostenibili,à Ambientali (scherr.a cl, fIgura 11, f"lg. 114 di R.5). Sono evidenziate, nelle ",bdle 
succes&lvc, secondo i diversi livelli di relazione, gli obiettivi de; PGR':\ DA'M che possono contribc..ire al 
raggiunl;1menco degli obiettivi generali di sos'eni bilità di cui alla SSS e .1:. SNi\.A e degli altri rifcrime~ti 
comunitari e nazionali (tabella 20, " pago 115 e a pago 116 di R.5, ",Haln" di nla'iiolfl! fra !lì Obie/lÌ"; di 
mSIMibil!/ò" li",lI. ,mvpeo (5:\'5) , 1IO*,l1ole (SNAA) e!li Obiel!ivi tMl'GRA DA~1"; tabell. 21, a pago 1 17 di 
R.5, "lv1ntrkc di rt/aifouc fra gli Obiettiui dì J(JJ/tI1ibilitò dì altri rfjrJ1ml!f1ti flll!lllnilari e gli Obùttir,j dr! PGRA "; 
tabella 22, alla Stessa pago 11 ì, "Matrice di ,.la<Jo"' fra gli Obitl/i,i di soslenibililri della Jtraiegio in 5 Pllnti per lo 
sl'iloppi> sos'mibil, 1Itl/'lla/in , gli Ohi,llÌ!!! del PGR~ - DAM "). 

Sì evìdenzin. per cio che interessa maggiormente la Scrivente~ che~ nel p::::edetto schema che 
e,.,idenzia nell'insieme la coeren7.a dei obiettivi del PGRA DA}.{ con gli Obiettivi dì 505tenjbilì~ 
Ambicnrnli, nella colonna della "SPECIFICA OBIETTIVI PGRA DAM', in corrispondenza degli 
"OBIETTIVI PGRA DAM'~ speciflcatamente "052 - Tutela dell'ambiente dalIe conseguenze 
negatIve delle aDuvioni l') compare anche "pro{lfoilolle d,.J/(1 lOflserva!{ifl!}(1 de/Io I!dl/lra/ù(j de; beni oll/bitnlali f 

degli bahilal,fluviali e (lJslicrP e "ridl(~om: dei porsibili tjJélli negativi mI/q aree protette dedva/i da!l'u!lm:J{jotle delle miSI/re 
di pn)llziolllJ inlret'cllti slml/uml! " mentre, in corrispondenza degli •• OBIETTIVI PGRA DAM#, 
specific:ltnmente "053 ~ Tutela del patrimonio culturale dalle conseguenze negative delle 
aUuvlonr, compare anche <IProlJlO.::fOlJe del/n tfj}lSemot.!Ollc dei beni filma e tullll"'lli di n/dlllm/e iulen!ssf" e 
HI!/iJigatf(j1Je dei possiNJi dafilli ,II jx1ln'mofUo clIl/J1rale uÙlmle e al fil/lima paeJaggio )j. 
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Incidentalmente, si oS5erva esplicitamente che: 
':. ogni bene culturale rcca, Sin dal momento del "riconoscimento", una ismnza estetica ed una istanza 

storica, per cui l'obiettivo specifico ripetuto '~Prom9!(!olk rMla romen'flziol1! dei hmi fIoriti e Cfi/lurali dì 
rilel/an/i! intrresJe" potrebbe essere diversamente battezzato in HPromoziolJ( dei mni (Jjl/Nroll' (oppure 
«Promozione dei bé", artistici r sfuridl

); 

<. le corremzionj appena stabilite daU'Autorevole proponente, squarciano, in profondita, le possibilità 
che si dispiegano per le variabili, patrimonio culturale e pa.esaggio. d'interesse della 
Soprintendenza scrivente, anche in relazione al presente PGRA DAi\1, in un territorio di competenza 
ricco di relative consistenze e bisognoso di promozione dì pouùche di tutela. 

In mento, ben vlcne. appunro, evidenziato nel testo di R.5. che la "s()slembilità o/llbim/rde .Ii 
rIp/kÌJo n~~,Ii obieffh'i dJi' sj Iraduco!lo l/l IIn rùJef!lp articol% e iI/legalo dj I/IÙ/ife po'le 01/0 pre&'f!ffzWJ/t, prole!!j()fJ~ 
prrparatfoue. f'Fcovery e reJJ;ew, ritm!lle nfcrssane per raggùmgezii, da opplicart /tI atfoni ed ùtleroU1ti di miti!f1'{fone del 
mchio tul tnnforW, l'Krmosanda nell'ombimle e nel14 Sua lif/ekJ - per lo sua Iramrrn/itii (uctjNa, molo, ufl.etaifone, 
hwtfiversità, aree pm!elle, siti del/a Rete Nalllra 200, paesnJ..gio}) - un fulcro priorilanò per lo raiva..w,ardia dei sistema 
le1nti)riale, degli ao/tall/i, delft risorse d!Jloiefltali e milllra/~ delle al11mì;; «mIO/nkhe" c, pertanto, Hla ges/io/l(, ù/II.'2.ra1tl e 
0'1!mica del tenilor/o s(Jf'ti nSJicwa/a doll'inlera~j'one Ira INlliga'{/òlJe risc/;ia e prolt?jone rIeIl'a'l;bimfe iiI maniera /ple cbe si 
possa mi,gUoraTf Itl milif'l1tr' n/le (a!aslro}J e 01 contelllfJD pnUtl7!an e rnflorzan il patrinlollio f1attlrale, Del n'slo lo 
Cdrallerù/ica del J:>GRr1 è ;nsila lIeU!es.ff.re lo slnlmento Imi/t'lrio ilf reht!(Jlft a/ quale dovrà UIere garanll/a Id poli/lca di 
gu/ir)}Je del riscbio alk,lJoJlt per la ridlis;rolle f !ùw/ai.!one del/e C01lsegll€l1Zt nf'l,alive per /a sa/llle UllIa!Ja) per il ferri/orio, per 
i beni, per f aml1im/e, per i/ pnlnmomo (II/JJlraie e Jm' le alfiui!ò f(MOlltùlJr e 1I)(iol,. duiuaflli doile slesle aliUVN)J1j, A1a è 
unche) l.ra:(jt proprio alla vùloJl{! /lui!mia, da consickrm (Ol!Ie fII/!tIuello jlm'{!olfale oll'a,,;plial/le,,/o delle pn'l1pett1Ì'e della 
po/itira qlladro fJlropta sul/e m:qlf(j Direttipa 2(j()()/60j coli come del resto affermalo nelle rontidenJ7joni in/rodlilfitJt! della 
Dìret/ioa 2007/60/ CE~ inferilo, qllind~ in Iln rolltt.r/O rolftplesso di pÙUI!ftca'.jo/lf e programmar/one reltJtlt'O afichr al 
SlIolo, all'actiNa, alla biodiutrsiltÌ, al pae.wggiq'l. 

In merito ::tUe altre strategie comunitarie su menzionate cd analizzate -al ftne dì un'ulteriore 
cncre07.:1 tra obiettiv! ed :al fine della traduzione in misure di suppOrto al PGRA, si è evidenzillto, tra 
j'altro, ere: 
~ per <"la Slrategia di uso sostenibile delle risorse naturali, che dfjìllisce ItIl qm;u!ro ti' azione Ìnluo a nnJlnt! le 
pressioni nmbieu/a/i derif'tlfl/i dal/n prodm(joJif e dal CO/WIIl/O dtlle risone lIalllm"~ !(/I!{!1 pe!lallzzarr lo mi/llppò f(OIlOIll;tòj 

SOflO Imu/e in (onSùkm{/fJl/i le n'sorse "a/Hmli e le rrlali1Jt! rnfidtà e poten!(ia/ilei lld PGRA. Ciò, ntlflJl!er;o la rrla'{!tme 
dugb' obieIJivJ.: è miltualb mi PGR/1 in ",iJltI'f di l)!'fllcni!(;ni dl.'f palriNllmio a)lloimlaie, (()n partirolare tijenmmlo tIgli 
oabila/ flllviali, cbllieri, IImidi e kf(JJttli o ,;;c/;io dl/Jlvl(Jfli} e !MÒ ejfoltJialil irtlegrd!!jont, ave nee!Stario in II/ÙJlte !p4cijir6e. 
Ira mi tfllche l'ill/errelat!one COli le attivilà di Jpjluppo e!(;/lfJfflia sasti'Jlibili cf;e potrebbe /'(tpprrsenlare 1111 fIJI/m di (Jas;tJ 
ÌlI/emla'lj(J1If' ; 

~ per "la SUlllegia tCJJlotica deD'ambienre urbano; che dtjhlifC"e lIIÙJlI'f di !f)()jJera?/fJllf (! li/Jee dircttille 1)1)//(' al 
/lliglion:IlNCIIIO delff(fi1bùm/e urballo ed a ft/I}{)n're le INi.glion pralkbe a!fùl/emo delle dli/ontò fccoli, f l-laJ!llula l'Cpportllfi1tò 
di agire in Jt)allù!rll /ratver!o/e CVrl nlimn:. di preW11~()11t: e pro/et!0"e da iffoflJial'r COR 1111 (OordiJttlfliel110 operafir.o ddle 
pianijìrai!ÌJni rom/inali 6 icrfJ pialli otfutllill; wlli alla rit./HI~r(/:dolJe H1'iJallfl ropmllllflo dei cmln- ad ado rischio di allm-'ùJlfi 
e le lùorr" jilla1t!{Ìmie mi CiJl1fpi aftùlmlr; 
- per "la Strategia 8ul Potenziare /8 capacità di re8zione aUe catilStro~ ror de*'f permettere di lIIiglù)mff! il 
coordillrJI/lentlì degli iu/eri/mli e ITUO dcii ftmmenIÌ esislttlt1) 1/ molo dr/Io proiezioNe dPile e dell'cl!!iJ/urza fiHlfJnitanoj 

l'aspetto è Ì1uilo t1e1l11 ~p'dtiol1t del nlfhio di I1I1J1uiOili, lo!petlo i insito rltlla .. t;6Jtiotrf del rischio di aJlJUJ;OfIi con tl'illIppn delld 
ilitl/ì~YiCi1:tio/l{ di e!J1i'fJ!tJJt.rr rt mila di 1IIa"f/,ior dtltn)!,lio t' di pùmi m~~n/i di fnJf!l'gellza di (Ili al d.(f!,J /52/06 arl.67 
(Omllfll 5. ÌlllfjI,ftJfi (()lI ffsn-/Ili illllorotÌl,j (/lul/i ad l'S. pffJidi km/oriall'; 
... per Hla Strategia: suDa Biodiversità tino al20~ dJf d'!fi/lisci:! m'a J/m/egÌtI (,fJuabili' iiI sr:i o/;idtìt'i ri..~tll1rrJan/i le 
principab' came della perdi/a di biotli!Jersi/ii che pet1NetJe:mnno di ridlln~ le pnssioni pifi flrli sJlbiie dalla lIa/Alra f cbel 

inoltre) .sIr,;bi/isa IIn pialla Il atfone. che jml"de gli o!nettiPi Ìtllrs; ad arginare il decJlm) delln biodù'Crsitii e le mirure 
jù:oli:rxate al ragglÌlnlimelt/o dei suddetti obiettivi, è vamitlla, m"1 PG'RA., l'itllporl(JIlza della biodi/ltff'!ilà negli habita/ 
fluviali, toslien: IImidi ti latl/a!i Il '7'sroifJ a/bIP/orn° tali l'il1ditJ/dllaifone dì IJJÙUfe dì preVC1Jiiont di ìmpkmtnJtJ~f)1fe de.//a 
/;io.iùJ{)rsi/.ò e (011 If! dt.!U1Ij tùlèfg;ebe del fJjal1c al CeJlicne delle Acque (011 i pialli di gfstiòl1e dl:i S'le e lPJ e ron i Pialti 
regionali hl CtJll!jJo a:~n!I(JJ'eSlale". 
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In merito alJn strategia italiana d~ sostenibilità 2012 gli aspetti più intcragenti risultano essere lo. 
sìJcurezza del terrimrlo e la gestione integrara del:e risorse idriche, aspetti contemu::i nel PGRA che prevede 
Ildeguaù proces5Ì utili a promuovere j'inregrazione e il coordinamento opera civo deUe pianificazioni in atto 
rispetto ad un livello strategico dì distretm coerentemente con i percorsi previsti dalla Dìrettìvl\ Alluvioni e 
dali. Diretciv. Qoadto Acque. Aspetto confermato sin dalle premesse deC. Dìtettiva 2007/60, nella quale 
Iii esplidta chiaramente che l~elaboraz.ione dei Piani di gestione del rjschjo di aUuvioni e l'elaborazione dei 
Piaru di Gestione acqua dei bacini idrografici rientrano nella gestione imegrata. dei bacini idrografici. 

La (Iroslwbililà 9mb/mia/e è "MIsa in ,pratica otlra/ltr.fft Il PlÙII~ do ajJJ>licore Ilei pari Anr!Ji/i Ten-i/oria/i 
di Ap..plicoi(.Ì!P/f bulivÙmafi q Ibiello dirfr1'ff1lt1Ie. in /Jttrfir%Jr o 1M/Io strategico: 

• ",gli Ambiti di 1/;1.,,110 ((JoMi cb, Jono COJIÌflllli dall, 18 U/lilofMallagm'l/l del DiI/refi. ldro~rtltÌfo Appel/!Jino 
Afen(JioJ1ale, Lt UOI\'[ rapj>f'flell/ono il lipello dùfrf'lIlfale hl mi gurolltire selllpre il toordinrlfJIenfo 0ll.0llko ed 
approprialo ed in mi cOJh1firr r rapP"Jenlan la ~-friJre..~ia !tueralt e ptrlimilftJTe rM/d ltrtione integrata e riner;gica 5/(1 
dellùcbi() alb,vioni nel/e aree In c/(! IOn? prer~f1/i JillltliiOlfi di Jl'/(Jggior miidlà (ù, termini di cOllregnell1! I}~Vflit'e 
den;Pafl/i da eumJi al/'Il'/01MI; cile po,nrmo, iw/lre, avere riconlile tll impatti u/remamenle rileuanle slIl /elm/o llXiale., 
I1mbim/d/e) ml/I/l'alf ed «OflWJJi({J il !Cala di r/Ptretto Ifo"chi tI Jcala RP1!Of1a/e da/et la riltwoR:r,a degli e/ellltll/; r.>po.\/i), 
ria di val#fm:jolle di )òrml di Iy;llIJl/Jo IOl/ellil)ile mi (o'!fron/i dei rischio di (/IIHPiotiJ~ garanlmdn e pro!JJ}fol'e1Ido la 
rraliZ:r!I~()1u deglI obiettipi iiI PIa/ma flt!Jbieulale sla/)ili,i tÙllla legùlazfolfe crJlIlllnitur1u (2000/60103). q({ùtd,: 
agendo rt fIIollle delle sitllaz;OIIi rpec!ficbe. jl] IHJa l'ist'one piu ampia di pia"~fi(l1i!(}nf d~1 dùlrdlo/ (/""Joni~çInrh 
(umllerizza:(jon; + lllÙllrt pÙJlfi di gCJt1o!lt' FD C!)1! ipia/li di gesljotJe i'I7FD, (be muenl/menl;: (()Jl ipen:orsi prel'ÌJli 
da/Jn Diretliw Al/uJ.'i(Jllì e dalla Din:ttizla Quadro Ati!!,,:, leudotlo al/a gtU1fJllr globale della n'luna idn·ta. E' 
l1elesJarl" il coordi.danJCt1/() dtile tJtditic/g tONlw/iladq, lI~o"ali li r1ri1e ntg/olli. 

• negli Ambiti di 2 /i"lIo fAUi (be Jl)1I0 UJJlÌllliu' MII, Unilù di Anali.i (hl/rini pnndpali), Essi rapprmlllnl/o ,I 
lù't//o di badllo in mi dulitlol'e Il! af.{joni !trolegiche del disf1?tto t in (Ili rat(ordatl le a'?joni delle AR\' per le 
sillia~()tJi di nsel;io /110110 elevalo ( 'ber le ql/dli è nçqsJarig jl (Qordinllnwtlo de/k politiche agionall' , 

Al sottoparagrafo H 6.3.2 Ant.lisi di Coerenza orizzontale: Programmi e Piani di livello 
Distrettuale e di Bacino Idrograficd l viene precisato che L'l <:oeren7.a esternii orizzontale del PGRA con 
i piani e i programilli rilevanti indjyiduati per l'area di int~resse de: piano med~simo e. Stata esamioafa 
secor.do una scala basata su diversi liv~1li di relazione (Figura 12, pag:_ 120 di R.5, "Alfolhi fra PGRA !id allri 
Pioni l Programmi attrowrso i Iii/e/Ii di relaifone llÌ1elli di nla:(jlJlfij: ALTA COERENZA (se le strategie e gli 
obiettivi deJ PGRA sono forremente integrati con la dis6plioa de! pìano/programma preso in 
cor.side",z;one), COERENZA (se ie >trategie e gli obietti., del PGRA presentano chiati elementi d, 
int{;'grazione~ sinergia e/o comparibilita con la disciplina del piano/programma preso in considerazione); 
POSSIBILE INCOERENZA ('iualota le strate!\ìe e l'lì o'oiettìvi del PGRA abbi.no una pOlen>.;ale 
comn1ppo~i:done con la di~ciplina del piano/programma prese in considerazione), INCOERENZA 
(lualorn le 5traregie e glj obierrivi del PGR.". a'::lbiano una, contrapposizione con la discipEna dei 
piano/programma preso in considerazìone) e NEllTRALlTA (qualora le sttlltegìe e gli obiettivi del 
PGRA non hanno alcun elemento d'interaz.Ìone ej o correlazione significativa con la disciplin."'l dci 
piano/programma preso in considerazione). 

Risultano? anche per le variabili ambientali berli cultùrnli e paesaggio. d"interesse della 
Scrivente, le conseguenti correiazjoni~ in particolare della tabella 23~ "Ma/dee di eoen:n,:! eJlfrlUr de!/i ()biti/til'i 
PGRA DAM (011 "rut~gi, ,d obiehM dei pialli dislreftHIl/l' (a pag. 120 di R.5) e della tabell. 24, "Ml/l7ite di 
(i)t/1!.IJi!1 ellerlla d~i oniel/h'; PGR~ D.4,M {{}JI Slr{f/egi(' ~d oJJiel1ivi dei pialli di lJt.uiml' (a. pag, 120 e a pag. 121 di 
R.5). 

È stato precisato che, per "qllo"lo rignarda la Pian!fic0t!QJ1f di dÙlrel/Ci relam't1 (J1/'tllli(a~0l1l! dI'ila 
din:ltù'. 2000160/CE, il (oordinalR,nlo dzì PGI'v1 i e'PTrJfdll1t'lIl' P,."islo dl1l1'ort. 9 d,Ila direflivtl 2007160/ CE ( 
ptrttJItlo si.(l nel/a t1t{iJli:tj()//e delle priorità delle misNre che nd/a J/J«iJica t'allllaifOl/t de/le siI/Spii' misure, (01fJe ~-i è già fI1Jf1/D 
modo di illl/strare nel copi/tJ/o 4 pardgt'tgo 4.5.3 del prele!lle &opporto 4mbimlale§ n:mlta gìà in esseff' ullld slralf!gitl di 
piaui), Di regI/ilo li t7ebimhrJ!l(J gli elementi e Il miJpn di i,Jiem!a""/onl (/Je: 
• "r/flt1!,,/Ji/o dtl/e aree dipedcolosilà di allllvioni e dci rorri.rpondelfli fienili/Ii D rischio le misliT'f li J1J1draf1no a lOITelaff, 

I1fl prm:.epjlJ}tnle dei prf)pn' ohiet/id. COlf tjlftUe filI: $0"0 lt atliJ1ità relqtivi' al Piano di Gnlioue AC,!fle (PGA) d~/I(J 
Dil7l1im 2()()O /60 I CI;, ill /XI"')""."': 
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~ staJO qllldi ~ qffrJll/iIaIJÌ'o dei rorJtì idrici di Clfi 01 PGA; 
- s/olo e ges/lO'" delle optn idrolllù/)r,' 
• l'fIi di JHom'loraggio/ 
· m'tiri/lÌ tl/tlbim/dlJ; 
· iislc"ld ambiellfnlé - atlllfrole; 
· sistemo telTo-more,. 
- siI/fii/ti pl".,Jr!oni-ÙHpotti; 
· fù/elllP dg?Ù()/O/ irrigfio e indlJJhidle;' 
• programma di mislln (iiI termi"i di interveNti struttllrali e Ilon); 
- processo di it!lb,.,,,u':[jone, jMJ1eri/Jai!olte t: dis!elllinnziOlld, 
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• JJtl/'(Jtnbi/o dtlln d~jiIJii!f.J!le delle priorità delle misurt, quelle che sono in ,grado di !?spella" gli ohM/ù'; ombielltnli dei 
corpi idrici dejillili ai ,,",i d,Ila mrellì",,2000/ 60/ CE. 

Lo c(jmltttione/ m i dlif pitlni è meffa Ùtl>ralic(l nttrdllerso le misure rilletJjç/Je da tJJ;p/itat'e nei nelle l1alvI (l1t1/e UA ed 
ultrgUtl10 il f()(Jf'(/illamenlo t:rJIf le agion!. 

.l'ono queste /'.rjìJe ma anche opportJf!lilà) sia dal j1Ifnlo di Vrifa ambiel!/dle perché 1m a f/ligliorafr /4 Skllff:~'p tun/onale e 
tooa/e, sia da punlo di t'ÙIo fronofhlrc pnrhe lese (J oltj!lli~" /'efficienw deiprocéIsiprodllt/;pil (()11 fx!rlkolttre rfjèritlli'J/to 
all'liSO rr.JITClm I:d iflicien/l' dflll risorse Ifa/llra/J~ Ir" CfIJ~ prioritar1aHleflte, le n'sone idriche, JQlJO sfide alle qllolì il nostro 
Paeu. ,'Wll può sottranì, JC è pero collI 'è l'ero che la prolfsr,!Olle del/'ambien/t e /a :m1cdl//lafrtio dtllf (O{'f1lterislid;e tlfj 

telTitorio SOIlO lo garal1zia !U)!! solo delllltJlflmimfll/o dr/Id qHa/ità tkl/(/ [,'ita, 1110 anrbe di p"sen/0:r!(me dr.Ne jx'cldimitò 
delld!1lbitnte '~mlropiro e tlfltlllUle" cllf ri dtrriwJJlo ddl/a l10stra .rlon'a e dalla tlo"~/ro m/ltlTt/', 

Analogamente. è stato prcdsaco che, per ''('l'fanlo rì..~J(ordala pirmijìc(fzione dì seltort liil i//Jfrtra/a ili 
cil1'ilolo 4 Ifl'i pamgro./ì 4.5.1 e 4.5.2 riti pretfffte- R.apper/o Ambìti1lalf1 It. direllùJ(J 2007/60/ CE sì Ù!J!nS(f in 11t1 

(Ofl/tslo di pÌtmijìC(1t!()lfr dci riJc/'/o ù/rClf/X'logìro tSlslen/e giti a pm1iff dulia legge 183/89 e cOlfrolida/osi nel COl'Sii di n1la 
qnimlidna di affili, Gli oiJìetllt1j c/Jf 1(1 (eJmlferizzono sono mlllqlit hl'!. pNn/o di parlmza ue/l'clabrmJ'.(joiTe drl/e Jcelle del 
Pùmo di Ce.rtÌfJlfe del Rùc!;;o di ,,tllfViolJl: Tale PialliJkdf(/<lIIe di sello" rimllo dUl1que coerente con gli obitl/i!'i del PiUIIO, 
w/tUrNa fllceuiln J'uw,ifjmalll<!lìlo del/t IJ(}TIJ1e del PAI r; slmmmti eqHÌJ1(Ilmli per /eJl{!r conIo dell? JIIlot'e rolfOSCetli!. 

L'aujQntnl!leflto dd!f .110rme del PAI i IJJeSSo in pra/ira pffnlllerJO le !NisN!"(' sÙJergirhe da qppIictil'f nei ileI/e UA ed 
allrm,"!,; il.,wrJjJ1lIlJlC!llo tra k COlnpelcl1J Allfl.UJnty tk' DÙmtto". 

Al 5Ottoparagrafo "6.2..1 Analisi di coerenza orizzontale: Programmi e Piani di livello 
Regionale Provinciale e Comunali!' viene precisato che ai 'JiU{i di ~'ai1l/11''f! i/ correlto il1J!nìllelllfl del PGRA 
1Ie1lli allù';iò già iu i!JJere} ; !/dltl e.ffotlHal/J /(/1 'tmalisi dei pn'-ncipali stromenti di pidJliftto'.?fone tff'l'iton'ak e dei piatli e 
pro,gramllli .sel/oriali uìgel1ti "ti Dùlnllo, e per ciasctlJl() tii eui gli elemelllJ~ sia t1 mlf-Uo J/rakgiro cbe a IhJ(//o 1I0rmatÌJ:oJ (be 
fossrro pertim"'; CM lo :!ptione del ,ùcbio di I1UmJÌolti finalittola a ridlfrre le CQ"seglle1'\r m:gative per /a tlllNte III11a1Ja, per 
ilft/n'/ono, per i Veni, ptr r ambirnle" per il polriJJftìlJio CUllHTdlc e pr /t allh!ild ecom"Jtkbt f .!oriali derit'tlflli d"lle stesse 
"I/Imìonì. l (ontl"ilm/Ì penmlR/i il, meri/o all?.iJpp()110 Pnlù","nml! hOUJJO fornilo Jf1J esallrìmte elet/(O dei piaNi t pro/,mlllllli 
Nhli pu lo ro,uHlloziol,e r.la n!riJica dC!,li t/emeuli di CQef'r:lIza. 
L'ilflemdaziom {'(j}J lali piall;" è impor/flJlle DI fine di fJ!idm:rjame le nlazioni COIJ il PiaJJo di GestiONe e (I)IJCOIT'tR di 
«i11.Jf!gllenzo d inlegrart le JIIJ$1JJ'e CfJ,,;pkJfN!fItari lI(Cul,/ne jXr jOlJOnre 1'4fi((!&t toOrdiffalJJeJlto ( $j'JJtJgiu tra Il PiUUD d; 
!,fSlùme, i ddfl1l11ì coJnJmilari e la pidnijìco~ne C' p1'YJgrammtJ~fme /iigeJJIi. In lal modo) allermù/e di lale prorr.jso. 11111;" i 
lÙ·,.4II' di pìdf1~,ìca;(fOfJe sa!'aJJno redprocome/lfe mjjòt?!,ri in qfJunlofflrtt'l1f'J1le 01ÙU/ttti nfW ohÙ'l/ivì cOJJmni !ìuery,id 
f'd ÌJlle.~J7Jti, 
Tale hl/rmll1:rjone pel1lJelte di 1mlNlarE le roen!ll,?! ulero/! e constgJfel1lel/JCJlle gli itoPlltli ;inergùi (p{)Ji/ù'i O neJ!plil!~) cile 
l)(),uollo dentwrr "',Il'aIlNa~itme dei dÙil!r!i s!rJil'/.JtlIli lerl'i/fJrinli ~ di rrllore. Or.t el1le,,~lmO u'fnllltdi e/~IIJfllli di ÙIC(}f!n'II~, 
ill/ermilJi sia di slro/egirJ obiettlÌ'i cbe dì aZlolfi, S0l10 stale tiptJrldie le molùw:jofli e 14' VtlIIlM~11I: 
A lù:ello lIaziona/e, regiOJ1I11e e !ocali SI)110 stati l!aiutali ì Iegllen/; pùmi; 

A. I Piani cile si folldano ~ ai dive}".!i lit'/!II;, (tJmp/~ rcoir e (Ompe/eHZ! ~ JHI/d Intela delleJritorio e delle risorse e cbe /;01Jno 
/a l1Jaggìon tVerfH1iP COlf gli aJjJetii del PGM in I!leri/{) al/a/lIlelo tlclJe risorse nalllroli, dci pnlrimoniollatllrole 
ambientale e deJ fodllÙJltJ1tio m/turale per la ridmdom: deile ronsegJlel1i! liegotlJJe deriJ!anti da evmlì ollnJ'ùm,t!i, r.jJJfI/i: 
1, Piani Parclli J'JO'::!oua/i 
}, Pùmi Parchi Rtti0JfQ/i 
3. Pioui Tem'lonali Paesll.ggùtici Regionali (F'J'1'R) 
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4, Piulli di 'Iiltela Ddl, Afque (1'TA) 
5, Piu"i di Ger/1om 2P,S e SIC 
6, Pidlii di Tl,tel" /titegr./u Delle COffe 
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7, Piani (; J>ro,g,mJ!tllli &gianni i di Bonififd delle Am inquinale 
B~ I Pio!J; (he ij jimd4110 fii/le strategie regicmaJi ed atlllailDU1 di IlliIu!? bI campo tlgrofoTeJlak e ;,/ ttllUPO di Ji,jlxppo ~ 

CFCKito infellzgente, fOflellibi/e e incll,siuu del contrl/o fodo cmllomko, pialli cbe per gli aspelli tli C6ertllza po/hbbenJ 
Cl1err di ,flipper/O ;fll'altJlPziollf delle lIlÙilTe del PRGA, (jlfcllì: 
l, Pitmi Di S'r.ill/pp, lìJlrdle 2014-2020 (pS'R) 
2. Pùmi Cmira/i FOj'eI/illi 
), pon FE1U' R(~iolla!i 2014-2020 

C. I Pìat.'i di Jelltln Jj>t't:ijìci cbe J0110 Jlefflroli risprllo tll PGR,,'I fllfI çhf' !"lIal'ù, POUO/1() i"àdrn J'~!f,/i (J,rpelli dei 
ctJmf;ùlIHenli cli"'fllir/~ quali: 
l, Piano fugiollul, degli l/l/ef1'l:n/i per la Qualità del! Aria (PRlA) 

D. Quei Pia"i cile si fondano J~"lIe J/ratr:gie regionali di astetto e JrJi!lfppo territoriali e di ffttore (f lift't!lIo regiellale) 110lUhi 
a lititllo lf)Cale che poln/J/Jfro afierr a/ami a..'Petti di ùJlerjerrnf{!' {iII/ad (()JIff poten:rjalt (oJ/lrasto) ed al contempo d.Jt 
IItct!.ì.ìilann di ltl/r.ragif't! am il Tirchio di fl//1!vion~ qua/i' 
l. PI(fIlO '1'erri/orlale Rrgirmole 
2. PiallO Hl'J,ùJlJtllt drl Trasporto P"ùMim 
J. Progrtlllll/Jo Regù1J1ole l/i Gf:stiof;r dri RJ/mfi 
4. Piani Allivi/ò Estrattivi 
5. Fitmi territonali di Uuraìl1iJlJleltto Provinciali 
6. Pùmi Urbanittici Coo/llnali 
7, Planò fugo"""" per le Cf1!/! di ttillpf>O indusma/e 
S, P,.gramm. En'rgetico AIJJ/Jittlt,,1_ lìegion"" (PEAR) 
9" Piaai di BOflijim ( di Clnuificn dei C.n;o'i! di Bonifica 
IO. Pir",i Ur/JolU,sfiti CIJIIIIIIUt/i ", 

Riz;pcfto uWartkulazione appena evidt.:nziata) Sono evidenziare le matrici di coerenza 
esterna; nell'ordine, alla Tabella 25, pag. 124 di R.5, ~'lI·I(J/ticr di (1}{J"rnza I!J/rnw /kft./i r;"Jt1ti,Jì PGRA DAAl COI! 

nÙie1liJ'i d~i pùmi Parco Na7J(Jllflii ", alla Tabella 26, pag. 125 di K5. ·'i\1f1mCf. di l:{Jf)rrm';;,fi tIII!f/la di'gli bbil!ttù'j 
PGRA DAM ron obietlivi dei l'i""i l'di'" Regiollali ", alla Tabella 27, pag, 125 e pag, 126 di R,S, "Mal/ice di 
COertJ1Zd esterna &gli ohiettil'i peRA D4\'[ COl1 obiettitJi deì Pùllli Paujslicì Il) alla Tabella 28, pag. 126 di R.5, 
":Vfatrice di coerelliP eskma degli obit/tìvj PGRA D_ANI con obiettivi dei PìdfJ; di Tute/a de/le Acqm '\ alla Tabell71 29, 
pag. t 26 c pag. t 27 dì R.51 'tAfa/n'ce di coel"clI~ eslerna degli eMettÌ1!! PGRA DAAI (OR obiettivi dei Pinni di Ge.slim 
dei SIC, 21'S ", alla Tabella 30, pag. 127 di R.5, "MalTi" di CIJtIT!ffZd est,,"a degli obiettivi PCRA DA1',1 ron 
obirllit:i dti Pùmi di Tlllclt,ln/f1,l7:J/t: delll COI/e ". alla T;tbdla 31, pag, 128 di R.5, ".\1otrire di ('QffrcJ1~} Islenm degli 
""idlil'i PCRA D",,"H "'" obi,llivì dri l'illm' Regionalì di BOlliiica d.!le Am Inqni.ak ", ali. Tabella 32, p'g, 129 di 
R.5, "Matliee di rom,",,' eS/er/1rI degli .biel/ÌIJÌ PGRA DAM con ohìellivi dei PitlJlj DI Svillpf>O fVtrale 20/4-2020", 
aUa Tabella 33, pag, 130 di R.S, '-Matrice di coerenza ettema d'lli obiettivi peRA DAM (on obietlioi dei Piatli 
fugionalì Piatli G,mrali Famlnli ", alla Tabella 34. p'g, 130 dì R,5, "Mam((l dì ",m'llza etlmla degli obieltivi 
PGRA DAM rotI abimiti d,i POR FERS fugiolloli 2014"202(f', alla T .bella 35, pag. 131 di R.5, "Malrice di 
rotf1!o!{f1 ett<f11a degli ol;ielhoi PCRA DAM cnn aW.'IM det PiallÌ R{l!Ìonali d~~/i ltlten""ti per lo Qlloliki t/e/I'Ana 
(P1UA)", alla Tabella 36, pag, 13\ e pag. 132 dì R.S, "Matli" di coertl1'{O eslem,; degli o/;it;ttilli pCRA D/lM roti 
ohid/lr.i dri Pidlli Tetri/oridli rv,~it)J/(!lì 1~, flila Tabdhl 37, pago 132 di R.S. "Ma/neè di rorn:fli{i esltl'1fa d(i!,lì o(;ielflpj 

PGRA DA'l-1 'Wl .hM/ioi dci Piolli &~iollali dd 1ìu;porlO Pnbbliro ", alla Tabe;l. 38, pag, 132 di R,5, "Matrice di 
wf'mza esterna Je.e,li bÙÙ'lllt'j l.JGRA DAiil alt! obi~/l'h'i dei Piani N!,iollOli dei Rf.fif{fi ", alla TabeUa 39 j pago 132 e 
pag. lJ} di R.S, "lvlilfricl' di (Offr:m(j1 Cltfnto de..~/i ohie!!ùti PGRA. D.4~·I C011 obiruù4 dr; PR---:l F. " (piani Regionali 
Atcività Estl'atdvc), alla Tabella 40. P'g" 133 e ?ag, 134 dì R.5, "IHalrire di rOel'l!lI!{f1 esl,ma degli obie/til'i PGRA 
DAM (011 ollirl/ivi d,i PTCP" (Piani TerritoriaU di Coordinamento Provinciale), alla T.bella 41, da pag, 134 
a pag. 136 di R,5

j 
"j\.j"t,ite di roerel1Zo eS/t'ma degli obicttipi PGR-1 DAAf COlf obiettù .. j dei PÙlllì ... t}'] » (piani 

Rcgolatori per le Aree di Sviluppo Industriale), ed alla TabeUa 42, pag. 136 di R.5, "lI40/ri" di (()ere/l,,1 eslema 
degli obielli"i PGfl"'1 D.·4AI COli obietti/t; dei P}'('..~nJl)lJ}rì Ellergerici Ambielila/i R('gi{J1/(tI; (PEAR). 

34.19m-18·U V,\SPGRJ\97.doc 
_

",""'NO 

• - d""hl':,,·.",f(:lh-
•• ")!lf\."I~' alil"lli 

1"{.'!HHIMl\O 

Paln!o It;:,ic - YQI/t< Un4br(1, VA - II:! 100 o--m 
hl OlQ):;n i! I ~ 01]] J54~16 _ii ~~~tt .... !!j!.!.I!1l1ll1":'t tlllm •• ~,_~m4,J'·~'TIJ).·"""iI"r;lJ,.J 

li,; .... (b .. " .. ,wprt-ru.<:trtu bmtnokuujLi 



39 

t'i. Stt1tO precis~to che, per la HCotrot?:tI !'ItmJtJ dFI PGRA con ì pùmi SII riportati, i /lo/lIlala m'llt 
~"tnJtrgù· e Jugli o/tietlù'} di geJfÙ)flif ;',tigntlu rlel dlcoio aJluvioni e al cof1/nnpo mI/a tI~tèJQ e I#tela drl sÌlltlJl(l fisiro _ 
muvienlo/t - fii/fumI! t fie/la sIJJleni("""'tÌ amMen/u/el fOria/e eri eroRol1lka de/le If'ùJlrr ",dit'idnolct verfficole partendo dt{p'li 
obil/u'p; ronltllllli fuI/a legirlt1~ol1e (()III/mi/alia. 11 PGRA. è M/Io ad agirei attrol!trJO le mimlfl do applitlfff per il 
l'llggiflllglf1/tmJo, con Ullo gesliofle del m,bio alluvioNe orgol1ka ed inltgmfo del ferri/orio del distretto mirata, anche. 
flU'nlfivoZiof1( di (l'io,,; ed inte11Jenti di mitiga'{jont ael riJ(hiQ idrogeologito che riwwprrnMno ulolu!?'j'nni nofl1mlil! 1-'Olle a 
fI,igliomre Id ff:fJlìenzo alle catastrofi f cbe svolgono NH rif% di liiiello luUa prrJlc'{jofli'J roffo'ral/H!flto t CMJell/(Jt!'ofie del 
pc/n'monio na/llra/e e tpl/llmlt~ ed il ricorso fi!/i el'imfl/a/i Ì1ffen'elJli Itm!lIfru/i di d[foIa idranlico è tIdJtJù'OfJlCtllt qflttHato 
Ilei uui emt!;joll(1li di ùitposla l'agio}N di lulela riti/a puMlica ;/UOlillJIità e Ilei con in Oli ,gm Jitmo possibili Jo/u:;:foni 
altenta/ire elo di /IIùror iII/patto. Pertanto, per lo tJ;Jel1f.ia del/r mÙllft dj lali pitmi e necettorio attivare ;'1 nUlIIiero 
((Jlltfù'ùa: 

~ Le ""rua ,per una gIliolle .p1Vauive e PmJmiti!1e 0124.2' ck ricbiedono I~f)vio di 1111 percor!o cIlHdiìJÙo eri Ùlt1I1S"iW 
"proj>oJiiiJ!tt tklla difeta tOI/mibile del territorio, de!k nJO~f deUe popola?jtJni e dff!li sviLuppi (ompalibiiP'. Tutto ciò, 
Naturo/rilCnte, implica che i dùw':fi .fOllltti rkl lerrilrJr70 - ?,Ii en!i prepoJ/i allo piofJijìcazione di dirfr'Jttol alla 
piol1ifitozùlIIl dei purrhi. alla pialliJif.(J~:!lme fVg,iono/e di Ill/e/aj at.'u geslkJlJt! dei JJC e ZPS ~ aUl/mano inJie/m ed in 
m/miera lIJ1itan"a "" molo proporitiw t' rolla{H)ratù.'() lle/la (oJll'1lziOlle di airolli Imlte o MY,ÙIfI.gef'e bI/Mi n'su/Iati 1,,1 
lenirono, RJelllr(ffIO !leI/e MÙIlft< pmalfil'f e proporitù'f (/1((()rrli e Allifra Ellti; /nle..~r(Jzio!ll dì Propqs/r 1Il(l(,Iioralil.'1?; 
I)ropn.rfr LcgÙlfltirv:). Tali Wimlf J1fjlar{k!llo J:/Jmmfa del Distre1to e "fIle (.1oM. 

~ Le mislirr di ;t;revenrjMl! (A124.3) W/te g/Ia '!de/a d.ffk riSfJrsejlP!urnli. de! /JatrimGni()_~I1JJ1JL'!l!é! ambie/Ma/e t tfef 
W/rfmrmÌf2 Wluralt. aUa n'dJ/il'olle del/e consef/mllJ!! !Iegativ/!' derivanli da el!erlti alllIltion(ln rhe rirbiedono il rajforztllJltnlo 
degli aspetti di roeren'?f1 ('J!I il PGR.4.~ per ptrtteJ1in: ad Iln~orga/lica ed operativa tr.(jMe di Jlnlìanetà rhe abbiQ t'jJkada 
((JfJdÙdso e m/tg/llnla lui leni/aria per l'iunmme ì benefici tulle risorte e da quesft slllid popoJa:jfllle. Iil!L.JllÙurr 
lifHardallo li4",/;i/o delle U01'1. dtUe UA. 

- Le ,,,I.rI!JF di tm?feWIl( di l/M strff"grtJlr (;i:r la difoJa df!1./i u/lilttnii e abif4ti 0131. A1J2, i~fJ 3, g1J4. (115), /tiNitale t1 

(tui ecceZioN,"i di jmpostd ragl(JfJe di IlIfela del/a puli/llieri if/cclmniJtì e Ilei Ctm In (l'; Non fìtlJlO po.s;ibili JolJlZiOJJi 
"lleI'TltJlit'f e/ o di I/lilior ÙJtpullo, .ile rùhiedo1lo la ((J11tpùfllt'II/1}ritld ptr /IIiligarr: ,gli ifjelfi di pO/tl!?Jak illlt!ljelnrza delk 
slralegie e degli obiellùli Iit/ PGR..4 e pervellire od 111fti iflltmiJolle Ira mi/iguziont Jùthio f! pro~fle dl'lI'ambiente il, 
l1Ianiere tale CDe Ii poJSO miglioratI? la resilùniJ1 alle calattrofi e ilI (ofllelJlpo prrset'l}(1f't l rafforzare il patrÙlf(}llio noI/mdc 
t' m/turole. Tali h1iJllre nH(}{(!ollo f'An(bilo 4eHI UA. 

Un Ilrrilori() sostt'nibile, it:fotti, ; 1111 lemlorio ìntell{P,fnte mi quale lo dltaditwJf!(!l Ii fo atliM e nel gliale /e foro/r di 
parttdpoifOile e condivùio!Je dal bauo di pro,gelli di H'ilnppo va di pari pnuo con lIIiO I1IIO/JO I1tf)dalilti di ifJ/ff'a:.?:jollf! e 
Ìltltgr(ltÌtJflf 1m Ellli, t1ntll/itJùfrotori e fot~ locan, Jitmo UJi porta/ori di hl/fruie, n{(;U!imellli o {lJJOdaZKJlli o semplici 
dl/rldiRÙ moda/ilri i//lpml/fl/fu (I da" crnlralilJ aj {?fa; n:ltl!rJo/{ali e a!lmito/lft aì beni totl/lilli u !awn"rr: la pnrtttipdi!onf 

fÌlJ/((1 orI/tI fI",t!tlzionr di falor!! pl//Jb/iri), /;flIlll'fi, si nùltwzia dx; 
* rer lJI(tllllo r((llfirdtl i pioui ptwJ".f!J.'.IJlid le 'flÙ/{n! di lu/ela del p(}lrÌlllolli(J (fI/lllro/e Jel PGHA t(1110 (tml(lle COli 1(' ar!Mi 

del MIBAGT e R(gicue_ 
M per quaNlo riguarda i pùmi di IlIlelo del/e (1cque e i pialli di gulitme dei JIC e ZP J, le mi/111r tli Iii/eia e COllJen!(l:r!OI1f di 

ambienti naturali dei PGRA (babitat fIuviali ed /Jabiktl cwtieri) 10110 romlali: con q1ielle giii prel}ùJe per k IInilà 
idrogmfidJ< dal Piano di G,stiolle Arqp, del dislntlc idrogmjiro dell'AppenI/ilIO MeriJtr!l/dk (l'GA approvalO "'" 
DPC\1 del 1O.04.20IJj in rogion, della sln:Jta (()mla'(fcJJe Ira idJ/e piani . 

. per (Plilllio til.llarda i pialli di futela delle cOlte M"genli le HI/slltt SOl/O inlemlate COli q/ld/f prepiIte IMi piani di (WStfJlff 
cortif'n' fix ((J1htllù(()no parte ùlle,f,rtlnte JeI PGRA . 

• per quaNto ,;guarda i pl1J.!.mnJlJJj e pùm; regionale di honifico delle aree i"111;00Ie, accelt'ran le ",ùl/ri" atte a/la bonijira di 
1i1i lorali!(J{plì in affe il nJthio di alluw'ofli tJ in aree cOJhm alJiJte di pml1/f1ù? ant!Jr gli tifo/Ii t COll1egllrn::r iII cutI) di 
et'etUi allmlÌ{}Jfilli alle (me rJ Vtll/e ti () !imi/fo,P. 

111 merito ai Prograf/In/i di Jt'ill.ppo, ((Jnsidernto che ",t~/(1tr tiJ1l/bieJlte c lo spaZio natnrn/e t Jlipporla~ la JOI/enilll/dà 
alJlbielJ/ale del terri/ono e 11110 degli obiettivi J/raltgid delle /MI/liche di lPi/IIPpO mra/c e fons/(fle~ k "'ÙHn- del PGM ;', 
particolal'E di Prn-tnsrjOHe ~ di PropPm1j'Ol1t ptrPÌSlt per la/i aspetti, fOliO do cofUlderan: (o",e ill1emgmli COfi alruBe rltlle 
Aliml? ed il1fet'venli pottr.hlJçfI) eIfiffl] 1/1pportale dfi fJ"r!le (1l1Mnt'e negli AJSI Jlratt,.~ià di Idli pian; (e!. rinalllnl::jMe 
lungo ì forI; d (1((11f(1, I?tllizzaiione di Ù!!iwlrlfltlln l,"di, la rele ecologi(u eN.). 
Per tjllan/l) n..e.lltima i POR FERri cowideralo roe tU; defJlJllo t'JJeJF più illlegmti per nIpoflden> agli obiettivi pùì aDIpi 

prr:t:Ì:i1i dlfi pll'l,J"rtJl!J/J/Ì JOJleNHti dtJ/la '/JlOM polidro dì r()(!,)-jtJJlf, al(l(/IP di'Ile miJnrt dì prePffl::ione f!L124) potrehbero eJJUP. 

J/lpj>orlate dlt flue/le (om/ate at1e a far fron/e alle 1jìde t'mIlO/11ft/le, OIlIbimtt1li. diPlutitl;eJ Jociali e dl'mo..~r'!firbe dillt ZOlle 
"rlhlflf. LzlLmÙ!!l:e rilJl4rdono rA1IJbiuJ delle VA 
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llllai H/odu, al temJJl!f di fale pro«sso, /ulli i livelli rlipi/J/lificuf?i()!1e somono recipnxa/HelJ/e ~lfot't."li in qfltNl/oforJtJ!lenlt' 

orientali tJer!tJ oblf!ftù:i co/mUli IiI/ergici ed htitgreti. 
Va, tuttavia, consider% d/c k ~io"i, titolari del/a rtdarfone ui attuo::jone dei (tigti rlmlJJtJtti dipianìjitta:j01Jf, /Jd1J.J1() un 
molo jmJamtl1fttle lu/l'elabordZÙJJ1f ed rlftuazionf del Piano digeflÌonf 'u, rirchio di allJm'om: bi MI Itn!!) l(ml t;pporJPitÒ 

d)(! IIt'/'allllf1f(/O/!{! del/t> /)li.fllf1! di Piano le &gioni verijìc!Ji/lo te pOJJibili ù7lerftrenze. 
1 ali Pialli di lettore tpedjìci che p0110no ùu:idere .JJlgli arptlli dei rothbiatllenfÌ C/iHI(1fid, riSliI/tfuo CJJff"f Ifflflralì Hspello ({~/j 
o/lil'lliri t'Il/indi nl/I mÌJnFe dci PGRA. /JJI/avio si -'egna/p c/;t fur le ell{'/JI!tuli e pouibili non roerrflf(!! e duali) du i 
rapporti Ira hl pÙJllifi(a~one di distnflo e lo Piallifi(dJ?,lOlt# di s!tlore .fil riporta/a 11011 jJ6.rJono die eJJfrP fondati fulle 
dù"",;'?}.n; "'Ila Direllivo 2007/60 e tld PeRA, ",Ila prospeflìvc drd ra!2innJ!illICnfo di RH "<CellaWl, liw/io di 
siCltrt!(!(p, 
Fortmrlo dal prtIJIPPOJto JlereJS(tt10 che lo pubblico inrolN1!JittÌ t la sdlvagllardia dilla sall,tf H!Jlana dtWlJO ltlUprt iIH" 
Imllle in (lIIOltlM (onliderazioncJ s; cVidMi/a che hl qNCS/a J/àillla~Olll di cornnS(,a fllemo., oItn (1 H/iJI1f!l1Jsi pJlt,'ti di 
IÌlwgia prifJr:ipaimertll con ; pia!;ì d,. CII; ai lruppi A t B, IMO cmeni ale"Ni elefllellti di poslibile if1tlljffflliP mll JII 

('1}ldemt:!ala mndHcibiie ,i.;pettÙI(JJJJeIUe od ozioni del PiUf10 digestùuu dei rùd;io di alifU'ioni, it,.f',ale nIptttit'olJlanlt' all'liso 
dei lerri/one e al'fecufnrìo adfJ!.fitJIJte1tlO deila Pianificazione territunl/Ie alle mlOI~ conoscCilJ(!. 
11 PCR"..) prel'fdf attraverso gli ovittliri e le lIIiJlm: dJe situJ() dYna/i 'lde..~J(iJti prru'(Jsi Illih a promllolJtre lil!/e:<rtn:fol1t e il 
((}oroùullllenio operai/l'O dtUt P;dl1ifìtl11fO!li II! alto rispetto ad 1111 lillello slrtJ/tgiro di dùlrrllo COtrPnlfuJt!!l/f (1)11 / !>e/TOni 
pnvùti dalla Direttiva AUJlIJ}Ol1i f dalk, Direttiva Qlladrc Acqlle. RÙpelfG ad eventlla};" e po.r.ribì1ì ilJ/ffftl'm~ t cbiaro r/;c 

i rapparti tra la ~tJiallijicl1i!Ofl(: dì ditlrel/o e la pirmijicav"olte temìonìtJe c "rho',u/ira (!'ffJJùJnale, prr)J!iJlciale (J COIIII/Udle) o di 
iiI/ore tuNI pat.rono cbe elsere fondati SIIlle dùpoJi::dollI' della Dirrl1iva 2007/60, mila proJptltipa del raggùlJIgimt?lfo di "N 
attcl/abile livdlo dì JlcUrezza, SOfiO !t c()fJ((iziord ìdnUllichf t ;drogfolo..~icbe delle atee) del loro roolo al/'iI/lrmo 
dell't(()~JiJlelllil del dilfn:llo AppenniNo ,~-felidi!male! ddle Unil'?!AIulfrJl,pmJl, (J dr:t'I'tHiuaf't la tOmplliihì/ilò C()f! .~/i }fJj i/l 
i'Ssere () in prcl'isiOtJe f" h, ptJr/icoJal'fj J'tt/JllIIl.t,tlllìlilò tldlilJ5cdia/Jlf.'1I1O o fUlCbe J()ia dellcf p1'eIMza diperront:, !IJ allre parole, 
1111/0 il Ji,rttllld del/il pi(ll1!pmzionl dCl't' COflcorrere, ((l!,' le Pfrlprit còmpeltll'l,! lem"lorlall: dd ilJJirllrore la difeM del snolo, nel 
fùpet/o dei fflJlJùiti ù,dimtl dJ/u PioH/ficazione tU rlùlre//o, prrdiliìgetldo l'atlli~()l/e di l1IùJfn di prtl!fllzio"C e 
pn:Jxtrtl!(fone, 
La coerenza esterna del progetto di piano, intesa come valutazione deU'interfetcnza fra il 
progetto di Piano e la pianificazione presente sul territorio distrettùale, rileva qualche più che 
preVl:dibile potenzjale interferenza (positivi o negatiVI) con alcuni piani a scala. regionale. Ove 
emergano eventuali elementi di incoerenze} in termini sia di strategieJ sia di ohiett.lri che di 
azioni; Sono SUlle riportate le motiyazioni e le valutaziom: Alcuni dei piam' presentano 
correlazione e sinergia per alcuni aspetti specilìci, per essi è opportuno il ra.lJQrzamento 
deUJintegrazione deUe misure al fine di una gt:stione unitJZria deUe azioni sul territorio '" 

Al paragrafo conclusivo del capitolo! infine, "6.3 Valutazione di coerenza interna" viene 
precisato che que5til: "ba lo scopo di tl.fs;Cltrurr com.mza tra obietlÌ11i itJdipiduali dal PGM e le (}'?jolli proporie prr 
(()nJegnirli, prrtal/to; la fina/itd de.lla vaJIIM!(!onf di r:tJef'It.lIza illlema è quello di indivirlJlarc even/Nali ;uroerrJJi! a/l'ùllenro 
del PÙlI1(J rispetto a/ J(1l1!.ÙJ1JgjtJJtf1!O degli obiettivi rlforoghi coe elIO n'propo/u di perlegulrr. 
La «Jfrtftza intema del PiallO pnò essm /IiI/q (l)1I1e JJlIl.i sorta di gilldi<J() Ju//a capacità del PiallO dì ù,dil'!durJre rùposle ÌlI 

grado di tidmrt: k sifNaJ?.!oni di mrid/lÌ, o t/fldare k tillla':!oJli mratten'z:?çJ/e da rmellzo di (li/icila, Jel1to d!Jdof'l a 
rollJproJIJf1/n-e lo flalo di altri COJtI,tJolieN/i (flJJhifll1aJ,: 
-"U/ùu di dnrrÌ!'ifl"f: mrg/io la relaZÌflllt Ira il prt{(J'UIlJ//N1 di llIiJ!II'r uel JHfJ ,omplesso f gli ohitifil'i del peRA è slo/a 
}'(llnlala lo (orrJat{'onr 1m Il: tipulogit! di Jttfl",., ui ; SÙtP,o!i o/Jìdtipi ,leI Ploltl}) ttJideJlifi1JJdo f't!lfotlo (PtJJifjvo, p()(Q 
J{~fI(lìcatill(J o nullo, ntgativo) de/la mùllro! d!{folfe lltgli Jtf'JJi. 

[,1 lolt' modo; lfa/o pOJJibile JfimorP il grado di roere"za in~rni1 dtl PiaJfo, compt'elldmdo se il progm'f/II/a dì /WJ/frr rùuita 
efJere "hm bilaJ1dalo" rif/Jfltl) l1l1i obieJtiJli da CfJfUCglI;rt, Tale L'olll/azù)JIe. è 4fottutt/a (ll/raverso Iflla matrice.fra "'ÙJlrt e 
o/tiettivi del PGRA neI/ti quale si valJ//allo gli tffrlti If!crJluio le se~J(enti rela:(JD!iI:" positivo, mediamente positivo, 
negativo e neutrale, Nella tabelln 43~ "lvfa1rife dì cotrtnza intenta 1m f\.1isurr e Ollitln"i del PGRri D..--iAf', 
vengono esplicitate tali relazioni, tra le quattro colonne degli obiettivi generali del PGRA, OSI, 052, 
053 e 054, ed i tipi di misure del PGRA, di prevenzione, M21 DI VINCOLO (PIANIFICAZIONE), 
M22 RIMOZIONE E RlCOLLOCAZIONE, /..123 RIDUZIONE ed ~124 ALTRE TIPOLOGIE PER 
PATRIMONIO AMBIENTALE E CULTURALE, di protezione, M31 GESTIONE DELLE PIENE 
NEI SISTEMI NATURALI/GESTIONE DEI DEFLUSSI E DEL BACINO, M32 REGOLAZJONE 
DEI DEFLUSSI IDRICI, M33 INTERVENTI IN ALVEO, NELLA PIANA INONDABILE E 
SULLE COSTE, M34 GESTIONE DEllE ACQUE SUPERFICIALI ed M35 ALTRE TIPOLOGIE, 
di preparazione, M41 PREVISIONE PIENE E ALLERT,\'\1ENTO, M42 PIANIFICAZIONE 
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DEU:EMERGENZA E DELLA RlSPOSTA DURANTE L'EVENTO, M43 PREPARAZrONE E 
CONSAPEVOLEZZA PUBBLICA ed M44 ALTRE TlPOLCGIE, e dì ricosttu"ione e valutazione 
post evento, M51 RIPRlSl1NO DELLE CONDIZIONI PRE·EVENTO PRlVATE E PUBBLICHE, 
M52 RIPRlSTINO AMBIENTALE ed M53 ALTRE l1POLOGIE. 

Si osserva, incidentalmente, che la did~scaUa "Analisi obiellipj a/lrdlJm'() j livelli di w/azioNe tra 
peRA ,d .Itri Piani t Progralllllli " della figura 13, a pago 137 di R5, appare singolanneme identica alla 
didascalia della figura 10, a pago 110 dello stesso e1abornto de qlfa. 

Il capoverso concf;,lsivo del capirolo () riassume che là H comn{!1 if1!trrna mi pmgelto di Pia1"i1J, nllua 
conte l'olntaziUI1t' di /lIleifermza tra le AfiSlIf'l: dtl pro,J!,ttkJ di Pitmo e t;li o/Jiet/ipj specifici, Ntm ri/evo Ù/ftkJ'r:!li!, Il {olifron/o 
fu Obiellip; S/'éciJùi di piallO e Obidtìvi di .las/m/bili/ti sfalli/ili Ci Hoe/m J/d?fonak e ùllemazionale l,(./ e/i!d(!fl{!aro dei 
((",tributi posilit4 che il pl"OJ!!l/o di PiaNO potrehbe fqroire d//a sostenil;ilità genemle am purt/rolaTe rijennltllfo (,Ila saln/e 
pubblka, tJ!!,.li iffottl dei ltJlJJbiofllmti dÙl1atlti e al/o collSeJvo"kmc e gt'stioue delle n'sorse noIIlTalj", 

Con 'l capitolo successivo, "7. CONTESTO AMBiENTALE E POSSiBiLE 
iNTERAZIONE CON iL PGRA-DAM', dì notevole consistenza complessiva e soddìviso in 
importanti paragrafi, origina la parte finale di R5. 

l:nmediarameme, ,I paragrafo" 7.1 Contesto Ambientale di riferimento del Territorio del 
DAM" viene introdotta. tra l'altro, la tassono!T1ia reiadva ai paragrafi del capitolo ed, infatti. in esordio, 
viene precisato che si descrlve rnnalisi del Contesto ambie:1tale in relazione agli obiertivi e mlsure del piano 
ed alla parte dei contenuti previsti all'allegato vr del d.lgs. n. 152/2006, alle lettere: bl "Aspellì pertinenti dello 
slitto allI/aie dell'ambie1lte t !Htt elJ(;llI!(jolle PlTlbabile sfilza l'alllfu~(jo!le del P/d11fJ o del programma"; c) ''Camllmstime 
tUl1"ienla/~ cllltllrali e jJfIUoggùtidJe del!~ fJrFf che polrtbhero estere .!igl1ijilO/iv(l1!Ie!lte ill/Fressate ", 

Come già evidenzÌllco neU'introduzione e più volte nei capitoli precedentI, Uil Piano dl 
gestione del rischio di alluvioni è rolto 01 perJtgltÌtPt!1l10 delle atliz1/1à di PalJltaifolu e di gesholle dei n:clÌi di 
allJll-'iOlJi 01 fine di r/durre le conseguenze negative per la WUle urotUUI. per ,7 territorio. per i benL 
~ Jfambienrc. Der il Datn'monio cplturale e per}e attività economiche e sMoli deriTJlmti da!!r steSSe 
allm'iom, nel rlùlrel/o idro<-f?rujko di rifirimtHto. 
Pertanto l'alJaliSi e il qlladro dtl cOllleslo PJU/;Hlttale, OII/",..ole, fodole, economico e lemlon'ole dd 1)istrello fdrogrqjiro 
Appenllino ll'Jeridi()}fole rappMenl{1 II!! passo fil/portallle IIclla dù-ezi()ne dé ((}f1le'lllli del Piano e della }/alllld:(jone 

Am/Jim/ale Rrlatit)t1!11e!11e di Dislr!!tto e sjJeCificaIlltllle a//e af7e diptriroloJi/à e di nubio d, allllvioni 0lb!tN del PGRA. è 
fondamentalt'- (/lfaliz:wre a/mu; lel/Iti/ùllli, che li ritie!i~ sùwo iII gmdo caratterizzate ù; maniera o/tilnaie ù risurSt ;', ~r,i()ro. 
pnittuto, di segnito si nJ;orM '(f/~atltJiisi iùlle/ica del sùte!lj() dJlJbien/ale milllralt: che dOl:rrbbt iI/mIra,?, il qlMdro delle 
iO!lQSCfII!(! fililo slalo olmale del/i;lIjbifille d/t SdmmlO ..It'lluppale e 11J()lliIOJ"dte aIlTiJIJt:1'Sr; appoJili indica/oTi nell'ambi/o d(!/ 
RAppoFto Ambirn!ale. 
Nti/'tlluhiIO dei Rappor/D AfJtbiettlaie è flato delineato ItJ stulo ambientale di nftrimffllo ri.rptlto al (/I!ale possorr() useft 
previsti ~ wlulPti gli ~etli a",lJimlflii del PGRA, indipidlldltdo aJpelli deii'tlmbienle (iei dùtrellc ritmJlli per/inenli al 
campo d'a~/O!Jt del Pialla. 
Lo J,helHf/ che Jegue elettca gli afpetti tJ/!/bieniali i"dù'jdlJoli poteu:(jalmmle ifll/rtUoti da/ PGM, articolati in te!ni e 
tl/JfH1JeHti, i/fks/raligià!/tl &tppòrlD Preliminare, ebe JtJtlO stati idell/ificali Idlfendo l'VIf/() dei :egllmli elelJJmli: 

O le indica,?!oni del D. 4;'. 152/2006, lad.1olle riporln "Pa!sibili imputli '~~J1ijìcdti"i 1I1/1'ombi"",, rompmi asp'lli 
quali /o ;'ù)diversità, Id JxPo/."':t!IJJle. Id saiPle IIf1Nllial lo jlO!(I ( la fl1lJlw, il Jtlola, l'acquaI rana, i faf/o,..i dllllo!iciJ i 
belli IIJd/edali, il pdtn'f)l(JllilJ rulli/Tule, tlJl{I!e nrrhilellollìro f arr;H''JIO!f,ko~ il p(}esl/g~io ~ l'inler,f/azilJl!t fro ; suddelii 
filI/ori "; 

O l'esigenza di approfondireI ÌJI porticolar rm:;df)J gli aspelli amlliel/lali jJòlm;daimem8 e pffPfdibilmellfe iJlli!rrssa/i dagli 
ifftlli che il P!'Of,TalJllf.J() può de/emlindlf Ùl1110do fignificoliJlOj 

o id tiit)eTsilò Iii mctodi di allalili e (f}dtpeleNf(! ni:hiesle per la ffal!ovj'cne di ciaSCII/J IUj>ettu;' 
O l'opp(n11I#i/à di dUTe tillello andJe ad aspe/ti di spetifico ùl/crr.ue mi collin/o turi/oriale di }ifiritnenlo; 
O l'esigenza difomite elemeNti di Cilf?ltlenttazi0fte ll'.ernle dr.'llem·lOnfl drl dÙlrel/q, 

11Iil/eh/1i IIfllbieJllaie. è rappn!feu/alo da (all'gene di eic/llelll; i"dh-'idllobili dJe rMipf.JJlgp11o 1'(/!J1hielllc cOllsidemt() ptr la 
lidiulo~[}ne strategica ritI PCR..4, CIii viene riconofciula llll'olll~gmeitd al jiflt degli impalli allni. U caltgone di Iflemellli 
INumo lo .!copo di fornire al JJa/llla/1J1'C 11: illdiùJ!?joni lIeceJfl1lÙ per dfitu(are la camlleri:?j\fJ:ifòlu iII reiaziqllfJ allc. Ji!JfrJ!ljlJne 
preesiJlente alta#J/{Ji.!ollf del Piano. 
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Sì è Ice/Io, qlli!Jd/~ di rappresmlare il sis/elllo lUHbienlolf secondo 9 raKJ!,mppaRlmli all'interno dei quali sono ricolldotle di 
folegorie di CDnJponenli nalurall: ol)}bienlnll~ poesoggùtùIJe e slor7ro cullflra11~ J1011Cbi quelle sociali ed «onomìme cile raranflo 
ana/i::r<ale prevenlivamenle nel presente Rapporto A",bimlale. Per ognuno di questi roggmppoJllenti è di reglfilo riporta/a 

IIna breve desm':(jone dei/o slalo del sistema nel dislrelto, ii livello di possibde ill/erazione con i/ PGRA -DAJ\J ed j pricipali 
ry'(erimmli Ulilizzali nell'alfa/is; ", 

Nella tabella 44, "COlJlpOJ/eflli oll,hien/alt", a pago 140 di R.5, con il numero singolare 
dcll'agget[ivn, \'iene rip()rti1m la corrispondenza raggruppamento-componenti ambientali: 

RAGGRUPPAMENTO 
COMPONENTE 
AMBIENTALE 

Atmosfera Aria, Clima, Cambiamenti Climatici 
Idrosfera Acqua, Superficiale e Sotterrnnea 

Suolo e SottosuoJo, Uso del Suolo, Aree 
Geosfera a Rischio ldrogeologico, Vulnerabilità 

degli Acquiferi, Arce. sensibili 
Biodiversità H abi tm, Flora, F au na. 

Aree N aturali Protette Parchi, Riserve, SI C; ZPS etc 

Patrimonio Storico Culturale Beni paesaggistici; Beni architertonici; 
Beni archeologici 

Paesaggio 
Sistema Insediativo e Demografico Urbanizzazione; Popolazione 

Sistema Economico Produttivo Agricoltura; Industria; Turismo; Anivi[à 
economiche legare. a1l'uso dell'acqua; 
Energia; lnfrasrrutture e Trasporti 

In tale corrispondenza, si osserva la rilevanza, per la Scriveme, dei raggruppamenti delle 
variabili ambientali, patrimonio culturale e paesaggio, che si ritengono, anche, così, meglio detiniti, ciò, 
per il motivo, già esposto, che il riconoscimento di "culruralità" contiene già, sin dal momento di mie 
"riconoscimento", l'istanza della "storicirà". ln mi senso, si osserva che il raggruppamenro "patrimonio 
culturale" potrebbe esscre detìnito, nella precedente tabella, dalle componenti ambientali "Beni culturali 
mobili; Beni culturali immobili; Beni archeologici", sussumendo una distinzione Wl mobili ed immobili 
che, tra l'altro, non deve affatto, in occasioni anche di alluvioni, ritenersi mai Il sfavore dei beni culturali 
mobili (pinacoteche, archivi, biblioteche, mobilio, ecc.). Tale riformuJazione indurrebbe, inoltre, la djstinta 
trattazione del paesaggio, più consona ad una variabile ambientale fortemenre interreJata alla variabile 
ambie.nt21e "patrimonio culturale" (appena ridefinita) ma portatrice di differenti scmantiche. Si pensi, in 
via esemplificativa, alla mera tutela del paesaggio, privo di manufatti dì alcun tipo, anche rispetto 
all'idraulica fluviale o costiera, in ipotesi di rischio alluvione. 

Dopo i raggruppamenti che precedono nella tabella appena ripetuta, al rilevante paragrafo 
"7.6 Aree Narurali Protette", in p::micolare, viene precisato che conoscere e "(os/mire il qJladrQ delle "~lree 
l'l(/llIral; Proitlie e dei S'ili de/ja Re/e Nalura 2000 did Dislretto mll'ambilo del PGR..r=l è simmllJe!1/e. i",porlan/e per 
valu/arr, da filI /nlo) i I!on/aggi dei seroi~ erosislenri d)e do esse derivano, dall'a/lro, le "ifoll; necessarie per ridu"e l~ 

{'fIeIl/lloli COllregHe!1i! ne..~otive slll polrimonio all/llim/ale cOllsa/e da ellenli aUuviouoli. 
Le Aree nalurali Prolelle 11IQPre.rC1Jlano la ca.rsaforte del capilale lIalllrale f! cos/i/uimmo i serbaloi di biodi/-err;là, aspi/alido 
uno vane/il e nrol/rplicilti di sperie /Jegeloli e aJ/ùllaii. 
La rol/sen!aifone dei lerrilon' lIoIJmrli, la rnl!JaL~Jlardia del/a nalllra, la Tai/ouaie ~e,es/ione dellemlon'o e dr:lle sue l1sorse, il 
lIIotllmimen/o delle Menlilà dei di/lers; eC(jsisll!"I/~ lo consefJJ(/~<lone degli babilol e la proleziolle delle sperie ~)egeMli (! anilllali, 
/'Ìll1p/enJe/rlaifo/1e dello /JiodiL'ersilà, rapprum/ono obiel/ivi e P/flllifocali ddir direllù.'f e o'.{jOlli conl/Olilarie l! I/at!0noli in 
lIIaleria (/lIlbien/alr e di geslione SOJIel/ibi/~ rul lerrilorio. 
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AI raR.?ifJ1Jl.imento di tali oIJittliti rolJtn-r)lfirCf)110~ in mdlliera diretta e indirel/oJ 11114 plllralilà di Euli PJlhblki dl/ral/erfO gli 
J/nlfJltnll di Pianificazione spedjìca cl (I di setJorr e di ,gestione /monale e k miflu'el a7joni di J(}Jlellibi/Jìà ambientale. ~ 
~'Vell'ombit(f della tJioniJicarjone di banng e di dÙI1e/ro, l'otptlto inennte le Aru Naturali Profetle e le rt/atÙIl' 

problemariche epplf!llr,jo/tìJ. è fOf/gn/entente rOJlwm!lg mila mllItiJmlolU;!{d del mqlo (be 12m IW/gtltJO n~J gONemO rgeIltrm€ 
del territorio pcC i !?endici dei len'j}{! f!!qlÙlrmicì cbr /)()JJ(}!1Ofornire alla nJj/igorçione da mie Mm,fIQ./fJgiro r alla ltIItIa e 
","slr del/': f{(CjIIf e dr! filo/O", 

Specificatamentc, a livello dIstrettuale, le Aree Naturali Prorct:e sonn oggetto di utenz!ooe S;d~ 
dci PGA che dci PGRr\. L'im:cra:done del PGi\ con le Arce Naturnli Protette è effcttuaL~ con 
l'elaborazione del Regi.tro delle t\rce Naturali Prote"e (Direttiva 2000/60/CE. all'art. 6), rcaUz,aro 
nell'ambito della fase di caratterizzazione del distretto, e con la definizione di adeguati obiettivi ambientali 
e programmi di mjsure per la protezione deUe àcque supetficiali e sottertanee e la conservazione degH 
nabjt::.t e delle specie che dipendono direttamente dall'ambiente acquatica, definiti neU'a:nbito delle finalità 
indicate dal pìano stesso, t>imernzione de! PGRA con le Aree Naturali Protette è effenuata çon la messa 
in evidenza del quadro conoscitivo complessivo, delle aree esposte ad alluvioni, delle conseguenze 
nef:,Tative sul patrimonio ambientale, della definizione tid qu-adro delle misure appropriate da mew:re in 
atto) realizzat(} nell'ambire della \'alutazione e gestione dci rischi di alluvioni al fine di òdurre le 
conseguenze negative anche per i beni e per l'ambiente (art. l, comma 1 del DJgs. n. 49/2010, che 
recepisce fa D!rettiva CE 2007/60)) c deUa conservazione deUa natUra (art, 7, com. 4 del su citato decreto). 

NeU. redazione del PGRA DA~, oggetto della presente VAS, si evì<lenzin che per il 
patrimonio ambientale presente in zone di pericolosità di alluvione sono state considerate !-'iia le aree 
naturali protette che le ;1rec naturall non protette. Le aree naturali protette rientrano nella tipobgia di 
elementi esposrlla cui classificaZione comribuisce alla definizione dci hveili dì rischio R4 (Rlschio :'\:lolto 
Elevato), in fjnca con la dils:-;e D4 del citato D.P.C j\J, 29.9.98. Le aree naturali non protette riemr<lno 
nell" opologia d, dementi esposti la CUI das:;ificazione contribt:.j~cc alla detìni7.;ooe dei livdli dj rischio RI 
(Rischio Basso), in linea con la classe DI del d.P.C;'vf. 29.9.98. 

Il relativo quadro conoscitivo del patrimonio presente nel distretto è ripo::tato nelle 
elaborazioni GIS e nei database redatti dalle sei CA. In RSB è riportata la specifica deUe Aree Naturali 
Protette e Sitl della Rete Natura 2000. La spedfi~ ... degli Habitat è riportata in R.5.BL Ulteriori 
specificazioni seno fornite a1 sotwparagrafo «7.6.1 Inquadramento Aree Prolette - Stato attuale" e 
pred:wzioni al paragrafo 1< 7.6.3 Principali riferimenti utih'zzati neU'analisi delle Arre Protette". 

Al paragrafo "7.6.2 PossibUi Interazioni Aree Protette e siri deOa Rete Natura 2000 con 
il PGRA DAM u SI conclude che ri!:ulta "potJibilc cht si l'trifithi!lo illfcrdZioni fra il Pialla di Gulir;1If dtl Hùrt/io di 
A//llvjofli l! le ante pro/tI/f, Tali aJpetti 10M t7)nJi(/erdti, uelP'llllbilo rklltla/xm1i!()JJC dr/I Pialli) di Gr:Jti!)}u del RùdJio di 
.-L'UIII1/iMi, in qlltmlo1 la ridu:(jol4€ delk COJlltguef!if' ncgaft'vè al patrill/oniQ delle n'Pe prok/te derivanti ddit rterse al/'IPùJtTi è 
ull of,irlfivo do per:Je!.llin. L'intemziG!le tal} ii Piom) è da mmidert/rti re/atiVaRll'll/e a seguenti a1petti: 
• effetto inquinamellto (jJi:gatÌIJ(J) ,wl/e alPe prolet!?, SiC. ZP S. If{r:li habital, deripa/o da J}I1fJ pOJJibile alM-a{jofJt de/Io 

J/alo qha/italilJ{) delle tllPe ÙI roflJeglJ(!Jlza, /n COlO di futl/IÌ a//lJvi(JlJal;' ai po/M'{it/Ii rfftttì di propfl.J!.a'(jollf degli 
ùlql/i!l4Jfti dttillati ddl/( r'IfIÙJio"i di SQSloll!(! pento/OIr, da,,{),1i scarichi l.fJ'vmti ed i"dwtria/,,' 

• &rflo (1It..l!f1tivò) di:l/n lla/ffrolilf} del/p om drrit!~l/{J d,}/la pt;IJibi/e allltuzione di mi.rl/rF d; pro/f1fonc, di .r/clini 
inlt'r11tI1/i ltnl/lllrnliJ:/ii pmgrmlllllati il, "IIn'pilmi o pl1J,Pt'Jli dal PiallO, orr SÙllIO previIlt ":r!oni d){ ?fJIifJRIJ (f)SliIIIÌl1' 

as!atolu a/ buom) st/ll0 de//c fffff,' 
• ~Ifr"o (posilit'O) derù'ale da//e m/flirt di prn'Cnz/(;/fe, di prepamifolll f! d; ffi:Jfpero allJpimktle pOJI trlen/o e da//(> 

llIùure di 1Jlitiga1!OJIc f' co",pntJaif(JJle ronsùlenh iII /il/te guida da npp/icare t 'JalJltate {alO per caso in fim di 
progetkr:/;jOlle de/l'ùltm/cu/o, ai fllff di n'dllm! alllJ;,!Ìmo le t(J!lftgJf.eni! 1lIIIe affl'. 

bIO/lnt, le ifl/erftrtfJze potm:rjali che si n'let.'(Jf/o mj s;li del/a Rete ;"iaturtl 2000 alldrmll10 (lPP"!loHdil)~ ed I!tle}JtJmlmmle 

lui/igal'- ~n tpetifidJe vallf/d!'(!oIJi di ;Nddellza dl1n1lJte /a fase di pro,gella1iofle del/c opere lar/dm.:e gli inlt'fl-tJ!/i dcadono 
,,1/'illleroo del/e aree prolell~} al fille di !!/Jilo/f pOJJibili effelli nrga/lt,j Jf~~/i 1101,;101 t' in//" }ffJna e flora prntllti Ilei JfC e 
Z1'S, 
Tah" effetti sono ststi opportunamente WHuratÌ a liveDo programmstlco nel PGRA e 
neU'interre1azione tra il PGRA ed U Piano di Gestione deDe Acque, come di seguito evidenziato ai 
capitoli: 8 - Valutazioni Ambientali; 9 - Obiettivi Di Sostenibilità Ambientale; lU - Possibili 
Impatti del Progetto di Piano sull'Ambientej Il .. Misure dI Mìa'g:azione e Compensazione; 13 -
Monitoraggìo ", _."".,.,'''' 

. ~ ,t",~",'I,.d.·~, 

.. "Ir,\II,1 fvhuhlh 
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Prima di pervenire 'll tah capitali, rileva, ancora,. il successivo fondamentale paragrafo "7.7 
Patrimonio Storico CulturaJè' ~ che segue )0 stesso schema del precedente e ove è subito precisato che, 
nell'ambito del PGRA, il patrimonio cultu::ale "rientra nella tipologia di elementi esposti la cui 
dns:ilficazìone contdbuisce a!la definizione dei livelli di rischio R4 (Rischio ~IoI(o Elevato), in linea con la 
"am D4 del D. P. CM. 29.09.98, cori qllall/{) riportalo alla letlem (, (0,"'"0 5, art. 6 drl 0.4,1.49/2010. 
D(I! TrItO) /'esp!itilO richiamo al/a JJtJ!lIll1~f(JI1r (! .#1/10".( mi 111(/;/ di al/Jmùnì 01 fil/é di n'dum It cou:ugllefTt! IffJ!.oti,,'e ... 
per; /md otllJm:rli. è folio all'art, 1. rollII/iii 1 del D.Lgr. lJ. 49/2010, !IIetJ.hrt il rifldmmlo aliti ilSO de! tutti", all'ort. 71 
(bili. 4 d,ID.1./1i' Il. 49/2010, lini !lì ""petti ,perifici indicali di cui Ieller (onla mila "dnfj .. , d,i Pùmi di C.slione drl 
Rùebìo di AIINVÙmt ed IÌl particolaf'f! dn tD1lJidtran m/le N/ÙI/re da ifft{ifliduaf't. 
Nrllombito de/la jJit1Jlj/icnrjone di bgcinr; e dì dÙtrello, Impetto Ì/Ufeillrt il poftjmonin Culturale e le arlatÙJe t)roblml!JticlJ( 
f Po/e1liQulitò. ~ coilt1lfWlljflllr tbl11idemto mI rifj?tlfç éHtl ((u/fllqjone ila/ifllJa ed i" n/mine/w Di &'/(1/)11 lt()!7J/atif'i di 
Ql«ilÌro rifnimtulr/', 

SpC'cifjcat~imcntc, a livello distrettuale, il patrimonio cu!tur;ùe è oggetto dì attenzione sia del 
PGi\ che del PGRA. In particolare, l'ìnterazione del PGRA con jl patrimonio culturale è cffcrtuata "W!....fg 
tf)(:.Ua in ttlitkllra del quadro tonqJdtjr'fJ f{untJ/r:uh'fJ delle aree ffl/lDIle ad o//w.:ìpni. de/il: ro1Uepuen:q 1lt.gq!Ù,< fIlI/?atnillonio 
mliltra/e, della d(fini:qollt del q.uqdra d!lIr mi;l!@ ({lJ/>rojJriale da mel/w; Ù, ado. ~oljttolo neUÌllllhilo dello lIOllIlrccÙtne e 
~J/ifJ"e dei rischi di q/lnviolli #1 fine di tidl!lTf 4 ({Jns:;:ItC1J:re lIegallVe ". per ì hmi, per tall/bimle (art. 1 J (()J)frHtJ l de! 
D.t'ls. Ii. 49/2010, cl" mepisa ia Dill'l/iva CE 2007160)". 

Rileva che ~.d R.5 è unito R.5.C. articolato" i/l '" pttrti tollomlitJe: 
• Id ,briutn barie è rtJ/lPrtJellttJ!o dtJ!l'iOQuarlrofllelf/o tlella tewdlfcd. del,lJfl"toaò 1I0f7iJa!ivo e del (JIU1dn; .sfyjelù:o del 

Pplriuumio CII/tlllrUt' in Itq/ip.' 

• In iUOlufo parte è ra,/d/)!7!Wltalg dg! tllladm del Patr1IJl(}ulo C"IIIImie nel DfIln>lIo IdT(jgrtJ!ici) dell:"lptJellltillf) 
.\1el'idÌfmale. WdtlJClJlla &~ioni t ComjJtJent Au/kori(J di harilJ(j: 

• lo Inw t IM/4>reSf!lIlato. Per CÙISC1ll1g R'firmi e COlf/pe/ml Alftlxmb dì "fltino, dal,-
• quadro delft ,(Ire/! ;,rMgale nell'alllvito del PiCM di Gel/ione del Rùchio di A!ÙJl'ioJll;' 

• quadro del P"trlÌllOIIÌlì C,d/l1mle interfèmtlt (iNI i! Per'RA eWfl€lf'?}alido le aree soggette o pen'C'}I;;:tl/rj di a//lJ(';oni. 
nd inondazione per mttrt!!llo/a e/ o eroJi()Jle CtJJlierr. ed in aree di (bsMB

• 

In R.5.C, i1 quadro conoscitivo è nrticolato per Regìonì, CA ed UoM~ tale quadro e 
evidenziaro per cor~i d\lcqua :ndagati e soggetti a pericolosità di 2.lluvloni; so~n alle.cr.ì''.:e) per ciascuna CA, 
per q'.lanro irneressa};) Scriveme, le tabeUe dei beni culrurolì R..5,Ct. R.5.C2 ed R.5,C7. 

] bè'ni considerati nel Plano di Gestione Rischio Alluvione per la mappatura del llinno 
Potenziale ricadenti in aree dì pericolosita di alluvioni e di inondazione per mareggiara elo di erosione 
costiern sono evidenziati per Regioni, Competent Autorit}' cci Unit of Mangemcm del Distretto 
Idrografico dell'Appennino .Meridionale. Essi "'OJ1(}: 
,/ [Beni culturali di cui all'art. lO dei D.Lg •• 42/04 (ex I. 1089 del 1939) . 
./ I beni paesaggistìci ai semi del Demlo ugir/alh'f) 42/2004 e i.m';.) sono Jlftfdù'ùi ;",' 

• beni vincolati con pro~dimento ministeriale o regionale di "dichiarazione di 
notevole interesse pubblico 1f (art. 136) (t)sti/flil; dellif. (OIe imlllobili che 1)d,II1() cospicui (drtltlen' di 
btllez!(.a nalllrale o di i;Ngplan'liJ geaiogkt1, le ville, I giardini e i parr"i che sì dùlingllolfo ,ber !a loro flan 
comllll( bellezzt1! i (oJl;plessì di mse imO/obili cb, 

• (OhipollgOl1fJ un caJ'aiten".r/ico aJjJel/o (ll/flnle }/fJlf)1't uleliçr; e lradii!onale, le htllew patromlllicbe cormderolf 
CO/1ft Ijfladri e (;f')Jì Plff'f! quei jmnh' di villa O di belt'edrn, a(cC,f.Jibili al plil1M'co, da; qUdli si goda lo spfllo(oh 
d, quell, b.II,W. (ex L. 1497 del 1939); 

• beni vincolati per legge di interesse paesaggistico (art. 142) e cioè elel1H:!1li fìliwH0Jj,I'f!ft"ci} 
IIli1ì:r:tIJ?;/Olfl del !/Iolv (!)(JJ(bJ, jbJ1!Jlc e uri dioia), JfSli!1ll)Jtì{lllze .r/miche pnrrbi I fl17i/e. cbe Jono: 
~ a) ì territori costieri COI'!lpr?Si ili Iwa/a.uia della profolldilà di 300 Illflri dalltl lilU'fJ. di 11411[~irl, u1Irhr 

fl'r i I(,m'ni elel!l1li m! /Ilare; 
- b) i territori contermini ai laghi cOlllprf.si ;11 l!IIa frUCM dtlln prr;fo1JdilJ di 300 Inm'ì d(1/16 lima di 

bOlti.gia> tJl1cbe ptr i len-!tori elevidi Jlli laghi:' 
- () j Dumi, j torrent1~ j corsi d'acqua iscritti HlfJ!.lì e!f/1cJ;i prr:J,Iùti dalles/o ,mia; del!e dùpo.ri~onì 

di legge slIlIe (/('1"' ed Ì!lIPìollti eI,ttrici, ,;pprovato <0/1 regio decw. Il di(/!mbrr 1933, n. 1775, ,;, 
relalif.'f spoflde o pie"'i degli ({'l.i"i per Imo fastia di 150 metri tiusCI/lla; 
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~ d) le montagne per la parte eccedente 1.600 me/n" Jul/iwl/o del l?1alT' per la cufe'fJO alpina t' 

1,200 1JIthi sJjIIÌ1~II() del '11m per la (o/mq appe,minlco e per li' Ìf<J/e; 

~.O j parchi e le dseIVc nazionali o regionali, tlOHché i lemion" di prolet!ollf" ulem(/ dei pa!'&IJ~' 
~ ,tY i temtori copertI da fore$tc e da boschJ~ Qf/corchi pen:orri O danneq,iati riai filMo/ t quelli 

!ot!opOJti (J pil1r% di rÙlJbOichinJe/tto, colite difiniti dal! artkolo 2, rofumi 2 e 6, del demw 
legir/uli,,,,18 l!Iaggio 2001, n, 227" 

- i) /e zone umide indusc neU'e/enco previsto dal D.P.R, 13 marzo 1976, n, 448; 
- m) le zone di interesse archeologico. 

., I Beni evidenziati neU" Garra dei Rischio del MlBACT. 

., I Siri deii'Uncsco - Patrimonio DeU'UmflI1ità", 
Ulteriori spccificazionj sono fornire l\J sonopanlg::afo H7.7.1Inqu:.uiramento Patrimonio 

Stotico Cultume - Stato attuale'>, aJ sottoparngrnfo "7.7.2 Paesaggid'" al sotmparagrnfo "7.7.3 
Inquadramento Paesaggio - Stato attuale:!" e prccisa7.loni al paragrafo U 7. 7.5 P.rincipaJi dferimenti 
ut.i/izzatl aelPana1isi del Patrimonio Culturale". 

AI paragrafo ~"7. 7.4 Possibili Interazioni' Patrvl1onio Storico Culturale e Paesaggio con 
il PORA DAM." !il conclude che risulta "pouihJIr dx si fJerijidtino b!tem~Qni fra il Piano tii CHlio11e tld f{j1Cbio di 
Alill/J;oni e il palrùucmio sloncu mJiI!ra/e ed Il puesag~io, Tali t/rpe/ti J()J1t) Cflf1Jidemt1, nell'ambi1o dell'eiailor4\lollc del 
Pùmo di G'esJioJlf del Risd;i'o di AJIHIJÙUlI: in quanlo! la ridlf:{jOl/f> tlelll iO'1tfJ!.IICII:J(! uegalil!e al patnq,(lnio if/JJhl'a/e 

derùNlI1li dulie Slelle al/J./vioni ; "" obiettit!(I da {1eJ1eglllre. L ~'ftlfm:jolJe (O!} il Pia!1Q è do tOfuiderdtsi n:laliwPlenk ai 
F~f/,/(eulÌ mpetti; 

• tffetto ùUjllillrJmentc (lIt'galh'o) Jflll)aes(/ggio~ derivato: 

da//a possì/;iJe alJera~oJle del/o lld/Q qualila/ivo delle tJ~ in CQnseglftllza (J/fe in cofUegHentrl di etV!lJli, ai 
pOleDiluli ejJetti di propagdf.!olle digli imjllinanli deritlati daUe emiuioni di SOflrJflr! ptrimlole, dagli scarid;j 
urballi ed indl/slriali; 

ddlla possibile ult!lfl~!(}tte di mislln; di prvte'{ft)!1e~ di Q/mni inten1tl1li Slmll1/roli gid ProgrttflJ1l1oli ù/ dlm' 
pialli () prr;posti diii pifll10) O!Jf! stimo prel4fte ff;çjoni cbe jJoSJQ11O (oslilui" or/u(% nllmollo slalo df.llc an;!e; 

• dfrltO (poJiliPfJ) d,riva/o: 

drlPe 1111111" di preVelI:rjolie, di prparaziOlle e pmttt!ane fUi heni m/II/mli e di l'u''pero ambimtale po.rl 
ct'enlo; 

da/Ii mii/ln: di nll'ngll~olle e fJJulpmsu1/onf! cOtlsùlenli in linee g,llUh/ da applic(Jrt e t'dlll/dle iO";O per caSI) iII 
fok diprvgella~of1t dell'iJllenlfJnlo, al fine di ddlirt'e "I minimo le coluf...w:enze mi jlfm~ 
Tali effetti sono stati opportunamente valutati a h"yeDo programmat.lco nel PGRA e 
neUJintcrrclazione tra .li PGRA cd il Piano di Gestione delle Acque, come di seguito 
evidenziato ai capitoli; 8 - VaJutazioni Ambient1l/.i,' 9 ~ Obietth'i Di SostenibiUtlÌ 
Ambientale; 10 - Possibili Impatti del Progetto di Piano suU'Ambiente; Il . ilfisure di 
"ll1itigazione e Compensazione; 13 -ll1onitoraggid', 

Al capitolo "8. VALUTAZIONI A1MBIENTALI" si conclude che il "proge/ro di Pi,no 
assegJ1a o/la l/ftela ,Mio llilo III1/{JJtll, dell'umbie'1ft e del POlntIJ(}lfiQ m/tura" da.gl; ~jli del/e olJllf'if.m~ tre obitl/ù'; !propri) 
rispettivamente OSI (JOI/J!lgH,,,,lin delll1 piw #""11101, 052 (prol<;,iO/lt de!l'Ambimt(1 e 053 aùteln de! 
Pa/rilnOflio Cllllllrak}t che puntano .a saJvaguard:are, dagli effetti delle allun"onit j bem' esposti quali 
ad esempio la popolazione) le aree protette, j corpi .ldricf, j beni architettom'ci, culturali e 
paesHIIg1stici. 
h, par!icoldf7! per qJJdfJIO ri,guarda le aree protellf' e la &fr. No/ura 2000 /'ili/mIo e dJJplice: 

D contribuire ad urtf:s/tin: il tktmo17lJ1ltlll0 t (I migliororr lo sia/o di c0l11emai!o"e delle specie e degli habil.'1l di 
ù//eresre ff/frvpeo legati t{gli erosùlNJ1i agricoli t' jJlFflali; 

O Monie"cr1! t riprittinorr lo iOUJ!ellùJitò I:tologka, 
Perlanlo il Pian'.} pone partirolate d/IeI1Zioll:! alle (iru di ti/n!mite ù,I(!!?ue tlfllbieJIla/e, (III/lira/e e pae1a<..~iIJièr) ed alle 
re/ult"ve !)(f/II/(J~ft)Jlt ambientali o/ fine del mggillligimenio degli obiettivi d'e! pitmo s!esso e di qm:/Ii di !oJtt!fJiltililn tllI1bitn/ali 
di mi al D,Lg,r, 152/2006", 
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Più precisamente, dopo il paragrafo "8.1 Caratteristiche deUe :zree di rilevante interesse 
ambientale, culturale e paesaggistico'\ ove sono state evidenziate del patrimonio naturale, delle aree 
protette e deUe aree ad eleva~a rilevanza ambientale. storico, culturale e pacs}1ggisÙCl:l. le potenzialità, le 
criticità e le opponunità, deriviln!i dana loro presenzlì e dana loro buona gestione) al paragrafo ;t 8.2 Le 
Valutazioni ambientali e Misure comuni per la protezione delle aree di rilevante interesse 
ambientu;t nàturale, culturale e paesaggistlcd', viene, subito. riassunto che sono state c\'idenzìate le 
parti del patrimon;o ambientale. natura:e, culturale e paesaggistico esposte a pericolosità e a rischio cH 
aUuvioni, che mll aspetti j oltre ad essere St2U illustrati nel precedente capitolo 7, sono ~t'dti o~tertù di 
specifico ap?rofondimento in :uruazione delle numerose misure individuate nel Progetto di Piano, già 
elencare, in maniera sintetica nel parablTafo 5.3 precedente (dello stesso R.5) e, piti arnpiamentc; in R.l.E 
(Schedario Misure). 

In p:an:icolare~ \~engono richiamate Hl!! misure inerMli la tutela c protezione del Patrimonio 
Ambienttde e del Putrimonio Culturale, (Cllt( 1I1lsmr comMi; lali IIff~-1If'r SOlll) (lsslÌ/filabili ad azioni di 
prevenzioni ed ad interventi non Strutturali: 

• Misure di Prevenzione M21 - Vinc%, per evitare lwsedùunento di nuovi elemenri a 
rischio neDe aree allagabili. 

• Misure di Prevenzione M22 M Rimozione gli elementi a rischio Incompatibii.J: 
• ltfisl.1rc di prevenzione M24. Altre tipologie di f>rtVè'!1ziOlle per la sa!ti(J%,lIdwia de/la wtn, dtgli abitati t 

delle a/liuilà t(OIIiJJlliche tJ dI!! patriIH!)I!/o tJm/JiIJl/((/e e mllifrult Iro az;,)ni di JllOllilfJ{dJ!lJ0' Jtudi, di /lìtela e di 
JlltJI!HJfniÌ()lh~ è individuata la seguente misura: 
• hl 24.2 Gestione proattiva/proposirlva (l1'JJero." Con"da'?j()!1e e condit'/ntme delle aifcnì MI>GJt4 /ru 

Enti dltra/leno: j'IipJlla di Arrordi (atti, iJl/(.re); Cffa~Ol1e di 111/(1 piallafo,.m(l ù;forlfJ(//ip>J 1m aJI1I1IÙ/ù1rtlf?jOlli 

pHMlielle (Diparti'!1IeJl/o di prcIl:Zif)fu' til/ile, AfAITM • .i\..fTBACJ: An/od/li. di Racùlo 4/ R.~ioJ!i) di CQff(lù'ùiollt: 
dei doli ,"ili (rll'a/lllazùme di fli{j(JJ1j e t!lÌ1l1ff di prolef(j(me dai rùc"; lf!j!fJlj ad mn/i cdlan,i/osi; Indìt·idlf(lz'/rmf f! (l 
pl'edi.f/J()sbjlJne di prcgl'utnnli/ progtlti/lllùllrr pilola di alM fk1Ir.lIzrr leariro-JteJllf!ira; PropoJ/e /J!gislrl/it.'e, 
Dirrllit;e. 

J·puitirtJllJenle ber il PUIa"'(;llioAmhiMta/~, ollre a qJlanlo JII evidfJIZ,Ìalo .iOfle sIate pmJ/s/e le w,enti mÙ"rr toOlJ(ui" 
./ Prevenzione di cui a1la tipologia M 24. 3: 

.11;!imr"e qggioGio!llet1lol es/ellsioltlt di studj 1m cJli: 

Impleml'l1lazi(lfIe delle eOIlOJceJ1ze e dii dali relativi ulle arre prolrlif e IltItllruli 1I01'! prolelle a rischio 'lfi lJuJt; 
già ilJdaga/J;-
ESltIlJ/olli! delle co"otcrnZ!! del ptJtnmOllio t1f11bùl1fale t1lJ.li .amhili 1I01111'K()I'O ùulagdll> 
A,r;g/i), .... /lunenlo delle mappe di risçhio in relazione aj dati disponibili del patrimonio ambientale 
con particolare riferimento alle aree SlC e ZPS . 

./ Prevenzione di cui alla tip%gia M 24.4B: 
-lV/UUre @ll~nlr al SlmlJlll del Prllr/monio AlIIbieflla/e: 

ValUltlflJÌJJie dEllo r/olo tJegetL/~(;lfnle in (ullbit() fllmialé t mslitro; 
C!?(J!(jOlU ed ùnplt!!JeJlln~()nt: di re/i ecologichel dHlbiell/(Ile jlta'iali Il a,iSlierd; 
Carta drl/" V 'l"toifolle ed Imbilo!; 
lvlodr/li inlegrahv./ di f}alllla~.i(me del r1iC!Ji" P'7· In s!1ll't1gtlr:mlia dtl pa/Tùl/onio (/I)/bimlplt:/ 
jlro .. ~e/li ÙifrtlItrl!lIlfrr Pf!rdi () (omla~(me oi Programmi df?i J>OR-FEJR l! PS'R 

./ Protezione di cui alla tipolQgia M 31 
• AIiS/(l'C perli!l1itnre ildç/lrlSJo: 

Cowervd!{Ìoue ed el/eN/llale ripri.rIÙro delle tolldi:doni di Iftlll/mli/il dei corri d'acqJk1# delle zplfe JI/IIìdfJ (! dei 
tralli !:(J.Jlleli !' delle jOti . 

./ Preparazione di cui aUa apologia M 42. 5: 
• MiSI/re per la PrrdiJpQ.Jii!(J17e e rperom:n/d!(jOfJe ti; prolocolli per la gCStiOllf Ùl faJf di evetl/Q dclle altipi/ti di 

prottr.?!(}J1t! ill rela!{[lJne allu diffuslone di J()J/cll1ze ìllqtli!lOHti /msportale dulie corre"ti di pimn, al fine di If!!ÌlOff 

ddJII,j al paffill/Mio mll!,ùm!ple. 
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fuJ'tI!i!}Jllrqle reolir;:,oP:iotlf di ìnltrvmti JJmllm'g/i ili OflIiOW"f tI!!lle MÙu[e dì prolerftmì lH3 (J.132 - Regr;Jat!QIIB dei 
Dej1liJJi Id dCI:' IHJ3 - lntenwJfi ili lilt/f.(), mI/o pialla itrondubi/t e 11ft/i: cOlk; Af34 v Cc/filml' delle AClJJ!t SI1mjìcia/i,' 
!H35 -A/In miSI/re ptr aUlllta/"" h pro/e'iio", dall, aJ/JlVioni /111 mi progralllmi o polùìro, di ,"anul,n'ii0n, d,II, op", dì 
dijeJt1 dal/e inondtr.?!olll) è nffe!tarW altivtJre: 

./ le mùurr di (oHlJm1!a\frJlle itldipidJlolt e loro appJka:ifo!le in (OSI) di atillaf(}ont di inlin/(!#ti,' 

.( I, procedI/lO diOa V1A , I, oll/.ri<X0'(ÌOlli ptr i pomi di romptl",za. 

Spè(~fj(lJttlelfle per il P(lmitlOI1ÙJ CIlI/Jiralt, o/tn (} quanto già evidenifalfJ ai ,p(m:rgrqji 8, 1 e 8.2 COllIe Ih/sUI'e tGn//mi per Il' 
flI"f)f di rileWlftfr in/ereJse, SOlto sIa/e pretùft le Jegll~nlj mium: di: 

.,f Prevenzione di cui alla tipologìa M 24.3: AfiJfln: tl,.~/()1'1f(J1JIel1toì Cflms/oni di sllldi 

./ Prevenzione di cui alla tipologia M 24.4 B: t\lù!rI'f rolkgaff' al fis/ellM dei Be"i CJtitlimli 

.( Preparazione di cui alla fipologia M 42.4: M ;.fII'" per h PI.di.rpo!iJ(jont pm/orollil opormdon; di ;'/""fIIl< da 
adoflcm in (PIO di emergenza pr la JolPtJguamia del pptrimoni() ml/ura/e (aUt immobili o le COle moltill), /,I()lli tJ 
verifictJfY l'tjfettiVil f!!jìtdcia delle procedlln! !/neralL 

Per tePenum/e reolj~ÙJ/1e di ll/Ì5ure Jtnt~jra!i in. atiJfa:c.ione ielle LVJMU!r di Dro1rr<ÌOJJi MJ e (/I,f32 ~ 'Regplr.I':!'jofll! dci 
D~PI/Jfi Idrici; 1'1)3 ~ IlIleroettti iII alpeo, nello piano intmdahile e Julle COffE)' .\134 - Geffione delle Acqlfe SHfJrrftci/lli,­

.. \135 - Alti? misure per tUtlfltnlan: III pro/t':(jOtl! dalle dllJn'iollj (tra CRi ptogrP1JlIlJi o politiche di H/aiJJJkntltJlfe drlle opere 
di difesa dolle ÌlIoltda:,Jollì) i: lIfce!Jo";a ollican: 

-l' 1# mWIU: di &01l!JWtIrl'{joue Ùu!iudJlale e 10m U/J.,plica'?joae m mso di alfJJm;jone di ittten:ettfi: 

-l' le Procedure della VL4 (! le a/ltorir;:,af(.iolli W i IMrui di roI1Jpeltt1f{Jl* in bar/Ieolare: 

la procedvra di protezione ed aUlOoZzaziqne per j beni culturali dÙciplitliJia dal D.igJ. 
4212004 , '"111.1:. al Cap? fIl ''Pro/elioo, e ConJervat#ue "; 
.f&.proredum di au(ori:çpione pal'.§!!ggi§ricl! dl!dplindlo ddlfar!. 146 dr/~ 42/2004J. 
s.III.L' 

La trJ!S11?jss!o~~J!!l~~QXJjnrendwze perJ Bel!i Archeol0llt.che ~Ll? valu(az,i.one_tkJla 
RIOcedUIa. Vui,liC'1l'nITlllitJ(( deII'IlIIert'!1t ArrhttUQgìro - VlARçH~ brrt1sta dal j),/gs. 16)12006 

!!!:L.2Z' 
Al capitolo "9. OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA" si precisa, inizialmente, che la rclmiva 

definizione ha ~. un1jmportal1za cruciale per realizzare la valutazione ambientale del Piano, 
atrnverso una comparazione Ira obiettivi generali dì riferimento e quelli del Piano nonché fm 
obiertiJ'j e contenuti delle misure del PGRA per poi valutare, per ogni misura, gli impatti 
potenzi"Y (positivi e negativi) sugli obietrivi stessi. 
Gli obiettivi di sostenibiJitJi. /issati a b'veDo europeo e nazionale rappresentano il lifeamento per 
tutti j processi di VA~ pertanto essi costituiscono un n'ferimento per esplicitare in che tt:tmini il 
PGRA DAM potrebbe contribuire alla sostenibilità tkUo sviluppo territoriale. 
bl.fi;nIlione degli ohìeltÌl4 di sOfteuibilità I1mbkfJtale Ji Jlfriji(PNIJ gli illlppfti determinati dal PGRA e si adcna/w le 
mgiolltrt!oJj allematùoe, 
Il perJflgJJilllenlo degli o/;ieftiPj di fostenibi/iltì ambientale è tJJSiCìlralO dalll/oniitJraggio". 

II quadro degli obiettivi "'t stato tfJJtmllo secondo Iple articola'ione: 
A. Rilèrimenti obiettIvi strategici (fo(;dle 64 e 65) in campo ambientale di rilievo comunitfJrio c 

nazionllle considerati nella valutazione di coerenza esterna verticale (partignifo 6,2.1 del prnmle 
Rapporto .-1J11bù"lale), considerando i documenti di seguito elencati· 
• Iiifsame ddltt slmteg;" rkllUE Ù, lI/!:/len"(! di .I!!ìItJPPO JtJlellib;Je, ddo!lola tini CfmI«(liIJ mropeo il 15/16 gillgno 

2006 (.\'SS); 
• j'Iralel.la dòzkmt! {1mb/m/ate per lo n:il/lppo sa.rlmibilt Il' llolin, ftppmvalp dal CIPE il 2 agosto 2002 t'Oli 

D,libera:do/le n. 57 e pubhlkalo ",Ila Ga!{!(!lIa UfjÌfÌflle Il. 255 del 30 ottobre 2002, Jllppl"JJ""0 aniiuvrio /I. 

205 (JNAA). 
B. Riferimenti di cui al contesto e alle componenti ambientali} di cui al capitolo 7) considernndo 

in particolare le seguenti componenti [fabelle 66 c 67): 

• CaJIIllid!JJen/i ClìtJmlÌci 
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• ./lcqJ!tl 

• Sifolo 

• Biomversifti 

• Am Pro/elle 

• Beni CII/tNffili 

• Pl1uagg/o 
• li rhaftii!(!1/u 

• Popdo!?/oH!: 
• ,-4grùo/tllra E Sistema Foresto/t: 

• Indut/ia 

• T JlrfS1J/(J 

• El1i:1J',ia 

• lnjrtJJlnrttJlR f, T rosjxJrti 
/U fil1t dr esplùdlal? il COJ1lrihP/o del PGRA alla soslenibililà ambientale 1; rirbìamt1l!o: 
./ Sùllu; obieflivj specifici &/ PGM -J)/11ì1,1?,/ii illn.rtrali al (ppi/olo j,3: 

f. 7irleld dtl/il sfililli' IIU/ima dr'tI/t C(ìt1$~lffflZf JJfgu/Ù'f (/(,//t (,j/lfl'iOl!i • OSI 

2. PIì!lda del/'omb/mle dalle CO)Jff!gUeIi,,! ntgotiJ!i! del/f alJJJf.'ìolli ~ OS2 

3. Tl!lem del pa/Fill/o'lfo éJlllllra/e dalle (QI1.!'eglltrrze Ill)J.alive de/k alluJJwni - OJ; 

4. Tu/eln delle attiui/ii «tJttomiche dalle comeg/leJI::! lIegatirJC delle a/mvwn; ~ OS4-

./ Sil1letj !Y[ÙIJ1? Pn<orilalie dfl PGRA .. DM·! già iiIHslrati a/ rapìf% 5,4: 

• A!ÙH!"C di Pml(:lJ~i()f1e: 
M21 Villcolo 
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M24 A/In Jìpologie di Alùure di PrtNWZjOll1' {lI'!' gli ,,/;i/a/i e It. ,,'JitJjtà truHtu/lidJe t' il patril/lolliQ 
an/bim/ale e CIIltllrale 

• j\4ifltrt Ifi ProJ~(J1Ie: 
Wl GesJiane delle Pime flti S'islm/i 1'\lafnralil Gestio1l1 rltl D~flJl!si (! &/ BadllfJ 
M32 Pv:goltl'fÌone dei Defltrssi Idriti 
M.1.11nlen'mli in A/!11O) flella ]>iI11/([ ir.onlfahile e mI/e Cotte 
M34 Gestione dell, Ar'1!1e SlIperjìria/i 
MJ5 Afta Tipolo.g/e di Afislin: ptr {!fIP/fillare bI proIezione dlllie alllll:{oui /l'(l mi {lrogra,J/llJi () pofitidx di 
IIl1mfi/fIliir)!!? tiri/e operr di d(/exi! dalI? ftltJlldnzirm; 

• ,HÙIlt't di PT1!IltHZiOllf: 

M41 P-revùùme PkIU e Allntollf(!ll/o 
11142 PiaHiji&a:rjOf/e dell''''''WIIZ4 e d,Ila risposla d.raole l'moto 
M43 Prepara:rjolie , CONJape,wh:«a P"bblira 
11144 Altft Tipologie di mùun: per tiJlltrelllal'P /o pro/rifoNe dalù al/llviQnì tra mi Progff11JlIJ'; o fMlìtiche di 
lIliJfJJltefi:(jOlu del/e operE di difcsa dalle inoFltfa!7jeoi 

• Misllm di fu(/{pero posi 1",'''"/0: 
MSl PJpriS/ÌliO Ifdle t:Oudiif'mli Prr:·Et'e!J/o pril'ote & pubhliche 
MS2 Rt"ptistiuo ./JllflJìenMlr 
M53 Alt,. Tip%gì, 

Di S.gll;"', Il,11, tabelle ronQ eJplìcilali: 
'" Obictdvi Generali di Sostcnibilitil e Contributo degli Obietdvi del PGNA DAM 

'" Obiettivi Generali di SostenibilillÌ e Contributo delle Misure del PGNA DAM 

'" Componenù Ambient8li e Contributo degli Obietdvi del PGNA DAM 

./ Componenti Ambientali e Contributo delle Misure del PGNA DAM". 

Inc:dendo più in profondità, al paragrafo "9.1 Obiettivi Generali di SO$lenibilìtà e 
Contribueo degli Obiettivi e Misure del PGRA DAM", dopo: 

]4.19.01~184.3 VASPGR:\91.ooc 

E
"~;><Cff' 

. J, .. het,! .. d"q" 
•• ,Ilhùl,'. t\;I!<A',tl) 

("<:dll,li~ml) 

~Rt.k - V",lel)nuhçl.};\ -$II00~; 

Te!. fli;!J 2nl (I h< r~ .. !.1 J,~~j6 ;:-1061 ,~:<,"iìh~J'1!tJ!!i.l r.;~ 1lb!;;:~.!,,~;;&,;QJm!JrsnJ\~!Lut!<J1IILt 
Sì:" \\eb w",w_"'f',, __ na_l>:nÌ<:uLlur~ldt 
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ia relativa tabella 6~ H/Ha/M di rrla:rjollllm Obiellit'j tkl PeRA ~D.r1.iV[ e Oille/tici ,Ii soslenibilild il lù!(!//o 
europeo! nflzialfalen

, si conclude che il '~confl'onto fra. Obiettivi Specifici del PGRA c Obiettivi di 
SosrenibiUtà stabiliti a livello europeo e naziona/e ha evidenziato dei contributi positivi che il 
progetto di Piano potrebbe fomire aDa sostenibilità generale con particolare nterimento alla 
sàlute pubblica! agli eUetti dei cambiamenti climatici e alla conservazione t: gestione deUe 
n'sorse naturaH n

, 

Iii relativa rabell::t 63. "Aratrice di teltl?!I)Jlf /fa lvfifHff dr/I PGRA-DAA4 e obie1"~,; di Ios/eniln/ità umllieHIaN', 
fii conclude che il "contranto fra le Misure del PGRA e Obiettiyj Generali di Sostenibi1ità 
Ambientale ha evidenziato dei contributi positivi che il progeuo di Piano potrebbe (omiro 
a1Ja $ostenibilità generale con panico/are riferimento :dla salute pubbhca, agli effetti dei 
cambiamenti cJimatjct~ a1Ja conservazione e gestione deUe risorse nafuraJl~ ai trasporti 
sostenibjJJ~ consumo e produzioni sostenibili, alla inclusione sociale e dcmograiia ed alla 
povertli mondiale e sfide dello .. i1uppd', 

mentre, .1 paragrafo" 9.2 Componenti Ambientllli e Contributo degli Obiettivi e MisuTe del PGRA 
DAM", dopo: 

la relativa mbeUa 64, «t\4atdcr di re/o'?!òlle frd Ollie/tipi del PGR4 -DAA1 Comp0/1Mh' A/nh/mia/l''', si 
con<:Ìude che ;1 "confronto tra Obiettivi Specifici del PGRA e Componenti .Ambientali ha 
evidenziato dei contributi positivi che il progetto di Piano potrebbe fomire aUa sosrenibilìtà 
generale deUe diverse componenti con particolare riferimento al1'adattamel1to ai 
cambiamenti climatici, urbanizz3to e popolazione, biodiversità, aree protette, beni culturaJ4 
attlvici produttive', 
la relativa ~beUa 65. "lV!alriCff dI re/af!on~ fra Alism"f del PGRA -DAM CvmponeNi Ambienta/l'" si conclude 
che il «confronto fra Misure del PGRA e Componenti Ambientali ba evidenziato dei 
contribua' posltivj che /1 progetto di Piano potrebbe fornire Mia sostenibilita generale delle 
diverse componenti con particolare riferimento aU'adattamento ai cambùunenti climatici, 
urbanizzato e popolazione, biodiversitR} aree protette, beni cultura/~ attività produttive", 

Da quest'ultima tabella, per la rilevanza nel presente :mo, si esrraggono le seg'.Jemi due 
sottotabelle (autOesplicative): 

Componente 
ambicnlule 

Atee Pro«rtC:a 

I Misure PGRA Specifica I 
! 

~RE DI PREVENZIONE 

MISURE til PROtEZIOHE 

MISURE DI PREPARAZJOHE 

i 
~AE OIRECUJlÈRO 

Misure PORA 

M~! (ljd,\'ìo,o4o 
Ml<1llcj pll)(.el" di boIliliN J""\oetl!JII! 
M~4(ldl floI.,,,B;lIì 'flqu-mn;! I~/Illt' eh Ìll'd\lSWf ;a UiCh;u iI,,,,kI~le t 

rmtl,.n""", d.lli m,mI! 
Ml4!2j6estKoM l''QIn.;w. pIO~"'J 
M14llilagìo' .... 1!1f1Ik> detti "ne HIroif~fiQ 
Ml4:1l}A6iiomNl'lt'MtI ,4 hl:flui.:m~ nudi 
Ml444)1. «!pnsilrlJ elo ~nlo~e 11.10 .mplw.mtntllo di i!'Il'l~I\I\tU'f \1!f'1f1 f di 

mlMllli dir! \»11.'1&11'0 fILM4k, f ~iero 

M2lf<l\C l'fiIticbe ~1ri4ore W$WrliIliU • Sos(~no ", fu,rntatiorlt , 
;;~'il1ll,,:xdll_o 

""31(11<) eCllI\ • ....s:K:Nl ed r. .... t..m r1j,11"~Ilt!Q d~le coAdillo!'\, ~, IIl1!ur.dili dei 
CQI"dd'''-clf\U edl1t1illhtOlif.er, e dellt (Xi 

M~~61 MiWr'l' Pll' l.! m=~~rl_ <:l(di,..ti. d~i "",. d';tCqJ,l. ~ rrt,,~ 
"fI;,-,o"'lldt'l'l! /r;d(~UleshttJI>l 

M3!ll<J) iM:,""uU~" ~I!f\)~ di su~;ti(l MIW"r, m lIr.ado el ;(It4r('I'lU'" ti 
~"Pllil'\'al" il def"'~ Qi:!lle .!l't .... 

Q)!Ubf UlIU.",aziMlt ~J:l *",IEonl"att ,ipnna-", deile tQndI,;Pni <li ~"I~,.M. d .. 
com d'a«] ... e d" IE~"~ ctnl\t;.ri Il: delle Wd 

M4ll'revi$KlJ'>Ce PIeNI t AIle''llU'IIeftIQ 
M4l P,evi'!iI)nfl v;ellll t ~tUl\'u.·rltll 
1M2 "",~1fQll_ cld'tIMJierIt"'" dtV. riJlK'l'tII uun'l.te r.ò'e!l\O 
M4'J f'rt'pal;l~ .. C-ClMat>E..o.n~ P"tbiiu 
r,.\44 AI!<4 T~~<f; riturfl ~r lum'l!!U"'" la ptClttliolUl d'*" ~h .. ",,.,; VI ,Ili 

~CItII'lli"'mi p P§~\1d1o!! di lNfl\l\9nrioflt Ikl,e ~'" di "'ma 1la!1t.> 
~icri 

MS' l lo'lslJ!e (ift,'llIzult! ... \Il iM&uitéi, je, jXlfn ,.;e"'1t '" li<l;f1m;; Il, 

.H.l9J}1,184.3 VASPGRt\97.doc _
M,o',,,,., 

• • d, .. Il<, "n, :',,10<11: 
.~ .111,' ,]., <\1<'111,'<' 

... ,·';,/I<"',f\\" 

i'alu;;,,, ll.~~k - Yla!~ o... .. 1;d ~:A . ~ Ila!) U"'I'I~ 

T~J IllI!)!m It 1"(:1I2J )7-4SI6<"l1".j! i!t'r<~~~~~ Ptt ~M>.:t4~Ij),!.iJj;!U1àtL"!.Il.!t,,!>~.'~ 
Stl .. "cto ""''''' ~h ..... ,I'I~,",·",,,,..!IurùJ\ 

i 

i 
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COMPONENTI AMBIENTALI E CONTRIIIÌJTO DEGLI OBIETTIVI DEL PGRA DAM 

I Componente 
ambientale 

Misure PGRA Specifica 
! 

MisurePGRA 

I M~1111 (Ii V;n~oIo 
MiA nl"~r;i",milJl",,,llitc.r~ 
M:4 1.1 Genione p«m;1/3 pra.PG~jrwil 
M1A(J.,Jj .. bm~me ... o)dell!llel' idtq:raliu 
M~4{ll AiI .. ioo'tIM"Vlto~ htlm~ \fud; 

MISURE 01 PREVENZIONI! MJ4 t4.a" (II'prlltfna e{òtrllUWIii' ej" ~~l1air1entQ m ",f!'1KU\lI!i\l«' ~er(f, ~ al 
eltfl1entl dci patuUlO 1I10111a,e e COIMIQ 

i 
M24(4)C Prilfldl~ agtr~Cllt l"Oltembhl • blegtO alf .. IOf~t~~ • 

Jtlr~~''''l!ll1o) , 
M2416) fo'i<I.I'f pt'( la f'l411.òltlUieae (lrQlI!,tfi. 46 tom n:;o .... , ~ ... I!colo 

mmorel! ,j,~. ~ di ""IiIU' (1!iIlJI31~ i Wl {l.lllIliilridll<lllu~, 'tii!l'Iu.e di wp«rl!(. "'aMaI! "I S.ado "''''III(at<~ <l 

itnmitgattol'\ill'f ti d,fluno Ofl't ptene 

Mll(~tll «mlèì\>nOo,e «d t:v .. "tu.le .'prlslmo de!\e ,ondlii<>nl di na!J..t1l I€l m.. 
cOln d'lUlUi Il:&-' lI1Il!I<:(mierill d,l~ f«i 

MJ2!ltMitu", !HI ",<()fl.'1J~, l\'ICXI.ifoca. ol'Ìt!'lOl~ d, \\n.m~dI ritfl1l'OtWI 
deil'acQl,lae/o(l'<:':lperl'Pllrla tl!(jolAlltll"li deU~ ~.u~b!lt 

MU(I} Mi~u"" p.r ,I ,ip.htÌ!>oJ,..lql~. di "'pt"t di sintll':J.l:i(lM ull""" .. e 
lclralAko-f::rf'naiot 

Ml3{l~1 h'!iwrO! per ,I f'$'li~t",e/r('~lilm't:1Ii! ;Ii cPC/f ;Ii r~,mlliO)tle • 
Ben! Culturali 

"lIbiht~Wtw 4d con.o d'~(ql,l' 
_ORE 01 PRotEZIONE MHm 1\I1;\lIle per Il rip'hCrn.frulittarlllf'f di Jnltrwntl pii!' r_1'II4 deIIl 

Paesaggio ,"pJd!t ;Ii df1lnilU'C .... dio. fio di ,hurmi .... Nn! d, jJt(''''l,Uio 

$<Jrtf'<\>t!lef' r:lt!nnrihr~li_ -SuCS 
M)4ti) MiIO<~ _ (;»tv.nio"t d, interventi di rigIfl~.N;>OM ~rtu.oN ~O'I, II. 

IQmire u:rvil, I!>rosn'Ù!rnl:! in ambito .""Illit t' costiero 
4'115 CU MI~ure per fa lell'1niW()!'I1;'i Oi Inh!l'IIeI'Iri d' ~,nw ~ :;>1m in 

lk~ .. nl degli lIru""e:Unleml 
•• m·PI Ml!;Jft "" I • mll'm<l! ....... lite; IIlIENen!! pl'l)!r~mmalj ~ 

I teN~~ con ~rGAA , 
: MH{l) Mrll.!" st.rwtl:Ii:, .. k iU'r li rlfuntiONlllnuOft., .1I;1tM..mcnt d~lk: Opi!f~ 

dldifeu 

I 
M4lP_N~nt Piene II: i'l1!en.rrtenlo 
""12 j)~lÌ(lftt d"Wtrn,r,!!lIn ~ ;lt'ifA rkpoJu d~f~nta re_a. 
""Il Prtf'l'""itl<wt Cil'WIpe.,.-olella Pubbiq 
~44 Altre lip(I!at't dlMlHe il1I' 'IJmll'ntilf~ Il ptiY.tltollt' ".!iII aJfuvlo", tra (Ili 

i ~ISUREOI /l'REFARAZI01IE PlÙ&'arrll'l'Il !) poiiliU\f eJ (l'3nutenlionoi :Se'I!! ope'( di difi'" dllie 

i : ,,,,,,;rUM 
I ..... '1 '""",. ... ~" ""-,, ,,,_""'I d, ""'",," "" ••• """ 

I 
!1i tmirpt'!1 p!!r 11 $Ilvagl>iltdla del pammO""e (ult''''ll INlt 
im~ (> l!! W~ mqOili). ~II • ~rll)(;Me hUf'(J.rtt;;l ~lfica.~111 dtlllo 
j)t,,;t{!u!'t' gfJl,r." 

J M~:~I~eEc~ERO , MS1il: ""h!l~ nrlriualf iIIItipr,>lIIh.>amb<erlt,1e degl, edifll;l 

Si osserva. nella precedente sottorobdla, che per ulrimù, tra le misure di recuperù post-tvento, 
sono state menzionate le misure finalizzate al ~"r1priscinc" amblenrrue degli edifici. Tale osservazione 
induce qualche osservazione importante. In primo luogo, rratumdosi di beni appartenenti al pauimonio 
c~huntle. in ogni caso i: "ripristino funzionale" non può che essere uno scopo concomitante o secondari~ 
essendo sempre lo scopo prirnario~ derivante dal predetto momento iniziale del "riconosdmenro'\ la 
salvaguardia delle istanze artistiche e storiche del bene culturale (o del paesaggio). In tal senso~ 
anche alla. luce della ripetuta sistematicità. il Hmiglioramento strutturale" t come ìnsieme di «operazioni 
tecniche" (rispettose, per defiruzionc, clello scopo primario preCIsato), potrebbe essere meglio invocato, 
nnn solo nella Fase "post calamità" ma, di più) tra le. misure di protezione (e di preparazione), Si pensi, 
in Vll1 esemplificativa, aUa sjgilh1tur~ deUa mrut'A di rnurrnure fondali. 

In merito, deve anche precisarsi che, come sopr.:. gin accennato. al capìtolo "lO. 
SOSTENIBILITÀ AM'BIENTALE: ATTUAZIONE DELLA CORRELAZIONE TRA PIANO 
DI GESTIONE RISCHIO DI ALLUVIONI CON IL PiANO DI GESTiONE DELLE 
ACQUEI viene. un l'altro, ben evidenziaca la murua influenza, anche per le conseguenti m:sJ.rc, tra fa 
\'Tu;iabile patrimonio culturale e ì due pk.ni in discorso; infatti) in tale ultimo capitol{) 10. viene ben 
evidenziato. inizialmente, che è "necr:s;driDj dlla 11m de/Id JQ11mibilità tl1JJbim!a/t del piO!t6, da" evidrl'/!{çJ f; prirlffid a 
m/sl!f'f di prt'rt'Ht/O!!e e di prrp(fraZÌfllfl!, j{UIaUijd/lII€nfe "110ft l/ml/J/rti/i" che !xt/llJ() l'tdtll'?ft nel ridlll17! /(/ fJllll1(r(Jbilifà 
atlJa popo/ai/o;/f' e dei bmi espo,rfi al dscbio di a/hwione, e allc lfJ/sltrt ch'i! ii coml4lft) con il Piano di Ce.;!ÙJI1t: /jcqut {' che 
feJ~PjJ!JI) c(tllf9 degli obidlùli tfJ!/hitlUa/i ,r/u/;iiilì ,ti Jt/l,fi rllill" DÙ7/tiPrf ACqlJf (1ilFD)". 

In pardcoIare~ dopa il paragrafo h 10.1 Obiettivi e Misure del Piano di Gestione deHe 
Acque "", il paragrafo "10.2 Obiettivi e Misure del Piano di Gestione RiSCllio Alluvioni n 

(erroneamente intitolato~ anche nell'indice di R.5)~ ed il ~ragrafo 1~10.J Correlazione fra Obiettivi del 
PGRA. DA},1 E PGA DAMt~ (meglio) in tale òtOlO l al posto di "E' la relativa rnJnuscvla), o"'c vÌene p:..lre 
specitlctlto che tale "'c()JTeltr':(j()!U: fra i due piani, f{)ll!e 'i!videnzjalb ai pamgmfl3A (RrtPf>'-uto Ira Direllù!(l_~Ullfviolli 
2001/60/CE e DÌ/.Ili»a QlIadro A'1'" 2000/60/CE ,Ira Pian" di G"lio!le del Rù,bio di Alilleiofli, l'inno di 

_
'\\H~~I('f" 

• .J.,.t)('f' .. -';d't' 

•• ,1".".1 ,t,!I;,"')!1 
.. ,. dr-! h,~ 'f,(' 

l"uJ:l17J R.:fle- V~1e o:'<"''l, UA - 811tll)C:!,;mA 

Td, O~~3 211jll Iiu.M2l J$"! It. ':"\ai11~;Ct-,abtlll;9'emh ! Po: It!tJjIlj,S!y!Wé·mlt_d(cr·~I1!!vc!..E. 
!>ilo .. cb www oopi C1"'(!i.~.iCIl\\I<1lIi.l1 
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Gel/iMè AC(}lIf!); 3,7 (Comlni/oHe tra Piano di Ge.rtione del RiJdJù, di Alluvioni e Piatto di Cu/ione AcqHtf). ;,7 
Grin/w' dille AlùlI~ e Priorità) del pl'uenle Rtrpporto Am/JimtakJ rifl/lla già in essere md/a rlrafegia di pùmo IlttTitverso gli 
obi<lIi.i le misurr primitarie sjnergiche da applkon nel DAM nell, UoM" e che anche "pr I~bi,tlilili d,I PeRA 
TU/l/tI del Palr1morlfò Cu/twale OJJ, Ii lis,ofltml10 (oRhi/ml; positivi volli alla ((;nsen/tJ~ollf e tallJtlgnardùl, in 
(f))!Jlflrrfli!one (be aJf(/;e Jle! progrtJ11t1l!o dì t1~jofli del PGrJ sono slale inferi/e I!!rSlIfll ~'(J/te a/la fII/e/Q dei Belli (II/turai! l del 
p(IiJo.~f.io ~be pl'uentaJlo fllla IIn:1ttl ìnlelTelaiffJJ1(! am il fistell/tl. acq/IQ (AG'21; MGF09; J\fJF15; A1SS21r, al 
parngrafo "10.4 Correlazione fra Misure del PGRA DAM E PGA DAM" (meglio, anche in tale citalo, 
al pOSto di "E' la relativa minuscola), dopo la precisazione che, nell'ambito delle aree dì pericoJosìtà di 
alluvioni e dei corrispondenti elemenci a rischio, ~'10f10 cOl1JideriJle priori/arie le iltilJ1re .che S'i rorrclauo

1 
ne! 

perngnimmfo dei propri obieflivi, "'1f q/te'" del Pùmo di CnhOll' ACI/JH! (l'CA) ,""a Dìrellivo 2000/60/ CE, , che 
lÙJIIG in jrodo di riI/Jflto" gli obiettiJJi a,"bielllaii t di centrillllire; 
A. etl migliomfllmlo dello flalò alllbienliJle del/t acque' e delle riso/".!e ad tua FJ{)fJnessa,> 
B. all" mil{g(/~l(}nf degli illlPatti che sn di tua inJÌJtOflo; 

C. allilontmimmto drlla biodipersiM; 
D. dI l'l!tfol'if/J/k:i/f{tJ dd/Ii illflmNm~/(mr (' colJJapel'ole'{Vi puhfJlim, 

l !llulI"Iirol(Jrt li ricbi(flllanO j!,li elellll!l1li di ùllurrla:dolll!': 

- flato quali - CjllallfilativQ tiri corpi idrici di CIIi al PGA; 
- sta/O l' gesnorJr delle opere idr(/ulù:be; 
~ refi di mOnltord!2,io; 

- aititita (Jn/bien1i1I/~' 

- .fisfellia aW/llffltall! - tullumle; 
- Iù/m/(/leffa-l!Id!V; 

- sirtellla prltJJiolti-impallk 
- siste/lla (J ... ~riCfJ/ol irriguo t ùrr!Jlf!rialej 

-progra/l1ma di mÙi1ff (iII tenl/;,tì di hltenv/II/l ;lrottJlra/i ~ wu) .. 
-proceJ.Jo dì it:!forn/oijane. partedpa'.tjolll e diJfentina1!0f!i' 

"iene esposta la relativa tabella) dalla quale può! utilmente, per la notevole sigrìificativ:lt~ essere estratta la 
seguente (autoesplicativa). 

CORRELAZIONE TRA MiSURE DEL PGA E MISURE nEL PGRA 
._. 

PGA PGRA 

"MlSUR~~i:~:IACQÙlr MISURE Dì PRiNlENtbl e . 
00ll! ~ 

:!!;;S:w l5 <O t,t24(4E:1) Beni i':ut~ulall 1> Il'fIPIalW!fll81il;!fIe delle t:fII'I()$t:lilftlb (lo dei dal< 

M9.f.'4 ~ fiiW\ufi1i olia felatlYiai I>tm wltar.~ .. nt;çl:lio. 
IXw5m_>~ OOI"IO:lcel1U, el'la1l$i e W1hl1ezlontl JC4(413) Beni t:ult\.lnol/ 2, Moòel~ integrativi di vallrl8lione del UlC:tno jle' 

"lÌ!! jjj ~ " !!l ioter'i1liOnlt eCQUe, ambIen\t!. ben! la ~at~!a:te patrirooni3t:ulwme. Q..C)_Q ..J ... .r=heOIogid. 5k.l1id ed a;ochi~(;i, 

1~8Si!!~l'l MISI,!F;E DI PREPARA!tOHE , 6::Jw~ao Mllf.1$ MooitorDgoio. censimento 
od analisi do! .~ OJIuali M42(s: Predispo9izione (lj PfotlXdlilopeqtU'i di i;l\tfMJf\IfHla ilCOtl_ iI'l I 

! ~"S,,~w ,(arcto~, atond, ~el. eiI$O di ~ per la sth'agulM4!a del palr!ll'1Ol'UO culllMlIl6 I 

I ~... u.. I ~slsUci) (.(limassi al S:lltema (00" I~j l) le e:ote 1'I"IOtcli), 'TOlti (o YerlliC3il' rell'.ftivG i 
I dGIIa ri&oi's8 idrica. effi~ ~elle OH)cedure ~rài. I 

In R.5, lÙ eapirola "11. POSSlBlLI lMPATTl DEL PROGETTO DI PIANO 
SULL'AMBlENTE', viene dettagiia:amente - effetn:ata, dopo il paragrafo "11.1 Approccio 
metodologieò per j possibili impatti sull'ambiente ", al paragrafo" 11.2 Vslu'4Zione degli impatti", 
la stessa, precisando, in esordio, che '~è sta.ta espressa come sintesi degli impatti su ogni '>o.mponcote 
J!J!ll1ientale (anaHzz:u3 per il contesto ambientale e per gli obiettivi di sostenibib'ta)l sintesi 
riferì", al quadro complessivo delle di misure (pnvell"?jOJ" M2, profez"me M3, prepora,iane M4, "''''pro 
tldl, <OIlrIi'iiOllì p,,-,venfo M 5) pmùte per il dismil. ed U.M, valutando: 

Da JllI Iplo: 
le ùmoVàlivc IIIl;Uf'e' apposittUf/ltfJ/t propostI' dtll progell(j di Piana (Jo!to1tzialll/elllt le misllro di PrevfIlZiwu! (\tf2 f 

di Prepordzjone M4); 
I~ IlIÙtm: 1.\113 propoJle dal progetto di Piano thl Jf.ulaf1i!'almen/1t iMO lilJlìtate in qunn/o n,?'!I({rdafJo il 
fQIII/J/elnftltllto di opere ..el(i r'tllliZ?flte rI o lÌ/fervei/Ii ritelllifi lllditpNIJO"ili.. 
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Dall'a/m: 
il/ IIJt1JJiera unerale e pn:lin;ù1are gli iffi/li (()ì!ff;/euiviper ogNi cOIl/ponente ambimla/e de/le mùu/? ,eùi iflser'Ùe in 
"Itri pl'ogrtl!1JIJu' e bUI/llale }}e! pro ,getto di Pù/tJo (J()JIt1nzia/'"HJle!t miIlltt Sfrilllfirali di Pro/e!{/o11t AU). 

NeUa note\'ole tabella 70 sono e5postÌ. circostanziatamente, i fondamcomH ulmp{Jltr/ 1I~lIi SII/I, 
(fi!Npomutljo/lil'lI;lli romìdnu/r. Da rale tilbcUa j sono state, in panico)an': l rlcà.\'ate le condusinni del 
sOlfoparagmfo Of 11.2.5 Sintesi possibili impstti suJJla componente Aree Naturali Protette" e del 
sottoparagrafo "11.2.6 Sintesi pos~iJ'bUi impattlsuUla componente Beni Culturali e Paesaggù:l', Tra 
l'altrO, in [ale uJtimo sottoparagrafo. si evidenziano possibili impatti molto positivi legati alle seguenti 
misure: M24(4) B. 1. "Betti atllJlra!t:· jtuplemfl1la!ljone del/e rofIoscen?! e dei dali ~/atif)i aj bmi f1IllJImli i1 nIchio" e 
M24(4) B. 2, "B,"i (//IINI~b: Mod.Hi in/egro/M di uallilo'{jalle del rischio per Id sa/pagl/drdia del patrimonio ,,,/tnral,", 
In rale sottoparngrafo, tli evidenziano. ancora tra l'altro, possibili impatti positivi legatI aUe seguenti 
mIsure: .M23(1), ~~b1fm!idHazìo/{e di nì/edper n'dllmt la t'Jlll/erabì/iM IIIgli rimitnfi esposti (edifiCl~ ù!/'raSlrntlIiFe) in aree 
tdlf{'If'bilì e di rÙ/I{p'NO idrkoH

, M24(t a). "sia/o r ((J!'Jiporl(llllell/o dc/le infrm/rHllllFe esimI/lire s/rotllgkhe col/t'!f1f( alle aree 
di pelicolosilJ idnllllied" lvf24(3c)? "El.s!nw"rme sl:«I", .i\124(3d). HS//ldi deijenof/Jtlli co/trIPli ;II nsd;io idrauliroH

; 

M24(4)C.2. "Pohilllollio .. "'I.mbillllale: Creaziol/t f"d in!p/eIJ/ellta;dOftt: di re/i emlcgic!Jt llR/mffJlaliplll'l'ali f (f!s/iert". 
Il capitolo "12, VALUTAZIONE DI INCIDENZA NEI SUOI ASPETTI 

GENERALI t
• con l'iniziale precisazione che "è roppreImla/o dalltl relaf(!'one di J/lt.\!CA rhe é descnl/a sia !Id 

IlIo! aspel/i gl'woli e tell!P!essitJit per le mUlti? rOR/lt!essÙ·.e (i!1tentel1f1l1o!1 sl1'1l1lJtm!i f slrJIftllmlil del DÌJlntlb ,III: DOSRflJO 

fllfcre ~(frUi argoti iNi .fili l'la'"m 2000, sin nel/a lIIetodo/agin alla scafo di DA}..! di indiritti generali ,!xl' le singok Ulfità 
di Gestione /Barini) ed UniM di Alfa/iIi. sia ueii'tle11f:o dei pregetti di in/meriti shlltlymli ml/Illati da nl/n aiani e 
.pro!!fl!!I1lJ1i, da OI'lÙ1re nel prilllo cidl! del fJjr.go eo] 6/2021 ì qggtUa tkl tJfWtlllr ~tJcr/o AJllbieulalt. nradfWi nej riti 
,\.':I/llrd (ljll t'r'i/ktl'liq"l./fJJlf di (j(I(!!li COll ,'a(Ullf!1' di PllprralifJilà fH'r j «1/(4i $af'UnlfO hm!is" le milita di rtNIJ/)l:lI.faZiOlit ~ 

<lutlli IJftt i qlloli ? dalo r«di!(J;,t/{o lo stl/dio d~ inddent,(K gli ogri IÌ//lrl!etlb iMO qgr~/lo di lIIessa g sislema e do al/lUlf'€ /leI 
secondo. ciclo (202212027}" e le relative conclusioni riportare al pruagntfo "12.7 Conclusioni della 
Valutazione di Incidenza", "riporta sintetica/Hm/e iSeglie»li aspetti: 

• lnlrolluzione a//(l l/o!ultfziolle di !tJcidmZtI 

• Jp"ìjicl;, del Progtlla Di Piano in re/n,irm( 0//(/ Va/n'a'liMe di II/ci""'?!, 
• EltWJellli di crilicùà proml"J'tl/e riscor1!rr/i per lo redaziolle della Valulaziollt di illi:ideuza 
• SÌiltMi mila Jos/inibì/t'1d AtnbiCllfllk del PGR-4 
• Rijèrl/llen/i 1lJt!/odoltJgiriper /0 J 'rtlNltlzifJlJe di ll1dd~;jtp Ilei sl(I)i ti1pefli gtIJerah· 
• Af?lodoIQg'4 applic(lla pr la l· l'alll/flzioue di (!lcidenza nei JlIoi aspetli genrrali 
• E/~h7) ;',tervfIIJì di curallere imperalillO 

• EletJtQ ill(ertlflJti per i qHuli è Slula predisposta la Va/utazioRQ di l.'lcidfl1!(p". 
AI capaolo "M. MISURE DI MlTIGAZIONE E COMPENSAZIONE', dopo la 

precisazior.e che, mt l'altro, H/e misure di mitigazione sono concettuilJmentt:! diverse da1Jc misure di 
compensazione It quoli inteme!1lf'/lo iu eato sia ne('(!ssarib cd ;mptratÙ'o lilt!lfl/P ùl/croenl; slrulfnfnli con 1fo1ll nega/h"; 
,mi sìli Il!;tmu 2000 per i/llfllùr.e e (()mpelJS4f'e gli 1Jèlli nel,alù:l' e che le '~misure di mitigazione ri.~IJard(J1tO lo 
(tIlJIINessfìJ de; (ori/est;, aree pro/ellej sili della Re/e ,'\~#lIIi((f 2000, bmi (If/lural; o unI: dunli pttrn:;o/m l'a/enza 
P(/tSt{R,gisli(fl, u bel, rM/izznlf /h1/itdflO lo porltl/a ,,/Ie IJlùm't wllptlualÌJV: }It'C(;'IS(frier iiI qua"Io ridlKtJlI() ",~Ji !'jfoili !lf!,atiri 
r/RI JteceJJitil"q di CfJlJlpensaZiof1'" vengonf\ rispettivamente, proposte taU misure. 

Sì osserva che, tra le misure di rnirigazione proposte, vi sono le prescrìzioru per il 
mantenimento degli elementi paesaggistici e di naturalità caratteristici in aree interessare dal patrimonio 
2mbientale, culturale e paesagglstico e le indicazIonj per ]'utllizzo di tecnologie e materiali a basiio Impatto 
~mbìentalc per la realizzazione di intervend di difesa dalle alluvioni in aree jnreressate dal patrimon:o 
ambientale, culturale e paes-aggisrico. 

AI capitolo "14. SCELTA DEILE ALTERNATIVE INDIVIDUATE', dopo la 
precisazione çhe nel "caso del PGRr1 il4A-f, fUI/ti base dei dm/f(ti} de/ftJ!JrJlùi di «m/es/o c/Je ba perII/esso di 
il,dillidf(aH: illrend dél/a Jctllmio di riférùrJeJI/r) len'Ùoriale l del 'l"0dro degli (inietti}); di sotteni!;;t,ìà ilmbim/de, JOII() stale 
prese il! c01ut'dtroZiont' 3 (}/tf!rIl4tj1ltl~, viene specificato che le "al/ernatit'e JOIIO; 
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• Allet'1laliw zero (.40)) pau/bile tllD/uzùmt] dello remano di n/erùl/m!o forril FeRA In (:alO di mOllcola aftNPZùJl1e 

del prograHJmo stf1mi OPi-ero cbe l'assetto attuaI t del ItrrilbnÌJ in medIo a/ rischio di al/m,ioni llfin subisco 
l1lodìjkazùmi del/'atIJl(;/e sfalo dd/a progrtJlmllo?'JD!Jt, 

• Ailerf'lot1Ptl 1 (/11) pomllile trIO/HZ/Orte dello ICCl1Qtio di nJerilllCI1/o per il PGR.4 iII CdSO di (11/1ti1!{itmi' del 
pro~F,rutJ/",(lj OfJIJ(!ttJ che l'assello attlldle del/ernìor7a in meri/o (// nschio di aI/HJ.'iof/i mbjs((I modijicuziol/; dell'affuale 
1/0/0 della programmazioni con la prf!lisWJlt dell'atltld'{jont dulie /l!ìIUTe 11011 strxt/Jfralì (PretJrllziorlf !v12 f1 

Prepam'(,irmt M4) e del/e misure slni/lurali (prolr.{loJlC MJ), dò potrebbe f()Ill/>Orfare lIf1a lùniltl'{/olll: del ,;spello 
"etlì obietti/li di JOsfmibilittÌ IJJHbiettla!e i"dil!itJNiJ~'J: 

• Allert/alivo 2 (/42) possibile evoluzione de/lo SCI/HarW di rtfonh1ffl/tl pr il PeRA IJI caso di alllfaziont del 
pro.grflJlU/UI (be pdvilegi, in prilUjJ~ /0 umano delle lIIisJtre IlO" slndlflril/~ cm lÌJlIiti ~~/i i"ltttJentì slml!"t'(J/i 
rif//fwdaudo/i lilla prtl.2,ramlllt/?jonf dtl SWJfdc qml/{jlllmnio, e me lenga ((,111/0 degli ohieltit<i di IOSltll;/Ji/ild Dlul'lmtale 
i"dipidliatì li 

C: (he l'altcrnlluva 2 (A2) Hl> colftmddiftinta dalla migliof'C COlllbi!1atfollr di eJ}ìcflda. faflibililti, nJ"j>elto degli ahiel/ili 
olllbimiali, delle ndJIiTe '~n(}11 stm/illrrlll'" (prrvell~ione /1'(2 e Prepara'&nte At4) integralt am alaU!fI mlsllre s!ml/llrali 
(ptrl!f'?joNt M3) t:. (on gli obie/livi di s()s/enibihJà aJllbieJllale. 

Di fatto /(Ilt ollef'11atim è quella considerata ptrseguibik. in qlfonlo pnpiJeglOlulo là!tRarjfJl1c ;'1 J»imù delle mÌJII1F 11M 
slrnlturali (di 1""""<10oe M:ì e di prrparaiio"t M4) che bo."o 001"''-0 MI rid.m la l'Id,,embilitil drlla jXljXIla'(jol1l! e d,i 
IIeni tspctsti ,d ritrl;io di al/flPlolle a scolfJ delnfllero didn!t!o t di UOl'1 e cbe bnlllw III/a fom: t'(jCi1~/e111J verso lo IlIttla dello 
salule lIlIIand, dell' OIlJlJienlt t de/ po/rilllOl/il) tllllnrdJe/ rislilta UJff'f quello rhe PilÒ fomlm le Illigliori pns/a'?ioni in termini 
di IHig/Ì()mltletlw del/o s/ato dell'allibitI/le etilE' garanlisce eJfeltipctsilìpj sul/om/,imle. J lle!J.rr, le 1\1Ùlflt! di Pn:t'ell'{lolfl M2 
JOIJO quelle c!Jr lIIag~iI)TIIIt:II/~ si collegaNO) iII I!I01;itra "nildria e sùmgicfi, aUe mÌJJlf'e del PÙJJ/o di Gesfto/Je Acque ed alla 
Direttiva 2000/60. 

111 tal senso) le mùure dìpiduo SO/IO stale col/ocale J«olJdo 101(1 progrilmll/a:rjOltt slIddiwsa ;'1 J/U prilllO ciclo (20 16 -2021) e 
iII nO ;econdo cido (2022-2027), rol!lJCalldo "rl P'ùllo ciclo tnlt, l, IIIinm di P_lliioll' (M2), di Prrpam'?jom (M4) ,I, 
mùJlf? Proiezione (lv13) glò fIIah/I'tI/t sollo i diversi aspetti deM loro roJlmld reoli'r{ilf(loneJ al/mdo 10 fflI'ara t>ùiOllt cix 
dovranno t?JJeT'C (D"11le/alt (e quindi ~1Ji((/ci i" fermitl; di (ajxlcitd di milifl1zjone) nl/i lell/pi dichiarali. 
r...e O//I? lI/iSllft di prott'!{(OIlf (JastoNtjalmelt!e .i/fUlflirali) imj>oJltlle .rulmedio e IIIIlJ,o ptdodo (2022-olfrf) tll'raRl/o tm il 
2V 16 ed i/202f. ed t;'i!uIJlohl/f'IIIi: a/ldJf (jl/re~ illfHlpo di a'lu"lìdill'!' lo ,rCfffOI7r' /fr1'itonlJle {Id ((0f10n;icfl di nfltilBi'u/o per 
l" loro t*Ofl(l'l'1tI fattibilità, llonelli il tempo pt'r lo f!<iluppo di'Ilo PTr'{(tltil$(jOl1( dettagliali; iiI oglli slia (f)lI/pOnenlé (af1cJJt di 
illtpotlo con il Plollo dell" 'Y'~'D) e l'pcf//!irir.!ollf dei reslaNtì rUjll/sili difallibili/d. 
LJjmpostazione dei progetto di piano che priJtffegia lo scenario/alternativa 2 delle misure non 
strutturali è dunque coerente da più punti di vista con le Bnalità deU" Valutazione Ambientale 
Strategica e deUs Valutazione di Incidenza, 
In conclusione la strategia allualÌva del Piano e la scelta deDe altemative a h'veUo di Distretto e di 
UoM è stata definita iII fimzjoue de?li obiettivi di piallO e di '1lnlli IOJICllibililà afJ/l1it/IIMI'1 dci principi che il,Mallo III 
pnòriZ1f1~(JIte delle ",iflirt, della soslenibililò olllhi>;',/ale dell" Illisut'l'1 drg/i ~/fotll dell,. Jlesre iii di 1m/erri/orio dII/pio, 1M 
collegali""'. COli 111 DirettivlI Z{](J()/6O/CE. 
La scelta deDe alternative del Piano è neDa direzione di selezionll.re, in primis. le misure 
funzlon~ prcliminsri e sostenibile, atte il prepMilt'e i territori del Distretto ed UoM e glI Enti 
attuatori aDfrf gestione condivisa e sostenibile del rischio alIuvioni. Le misure funzionali e 
prelinlinari sono queDc no" stmlfurtl/~ fondate suDa prevenzione e preparazione, che in 
coordinamento con la prtvisiof1e r controllo fOHO al/uabi/i /Je/ vrepi? e medio termine q tosti relalivdlll8!1/e baffi 
ÌJldipendentl'mfJIllf dal IÌJ.-ltllo localt! eIa dhfreltlìilk. Qm:Ift IIJ/sHfF agùcoNo pìii delle al/re jò/tetl/etlle ne/lrt sfJs!eliibìJita 
ambien!ale ff Ilei processi di pimliJìca'{jen-e che (ostÙJlÙCOIIO le pri",e tr"?,jo/li dipret:t:IlzioJle. 
IliO/In, in re/pzume ai (ot/{fllì /t/w/trlli cOII!NI1J/i "1'/ Piano re!a!JI1; (tglì orpttlì di protezìolle rip!lt, la prinJn filI(!; destin%~~ 
sopmttntto al/a prr'JeIlZ{?fUl i' preprmliJoH!! e ad (J/C/mc IIIÌJkP? di pro/i'~Olfel rapprt!R'n/olJdo l'omJSìoi/f~ sia per como/Md" i 
sùtc",i di prote'{joJJt civile I,Jedìoll/e il n!lfol7{f1l11ell/O del,;;ùletllfil di moll,ìor(\(~io Slilterritorio f dei fÙ!l'IItl di ollmal1Mnfo f. 

prrparOiiOl1f delle popoltJJ(jolli e Islif1l1dO"J~ sìo per agioman ed approfondire lo coralleriZZ0/{iOllI, lIlessa (f Iis/fllIO ed 
OPI()§flet!r;{a'?jone dei doti di base sia per imp/eJJleIJ/tJf': elo riwdere sllldi f (n"lrri di ,IO/It!t..'i!0fU della perirolosiJtì e rischio di 
alluvioni alla I/{(( di lIuopi modelli logico "'«J"ct!/tllail: 
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Tale scelta costituirà la griglia strutturante del piano in cui le azioni a medio e lungo termine 
sono armonizzate e strettamente coBcgate a cui si llgganciano elo si accompagneranno j futuri 
interventi stFurturali. Un JlIIe,.;o/r demeil/o di scelta 1I~lIe altl'l"'f1t1lù!e Jd progelto di P/aNo ~ fto/a lo lIeff'jjjlà di 
.~{{n11lIif'f coerm-z(1 fra il Piouo dì U$/kme del nst!,ù; di flflltO!ioni e "I DiretlÌf1a 2000/6(1'. 

AI capitolo "15. MISURE DI MONlTORAGGIO', dopo l. precisazione che "ILi 
llror;I!Cd,,/o ad glabrJran; !>er ìI PmgtllO di Plano t per ;} &pportn Ambientale w/a brr{l,;orl(J del Programma di AiiJ1lTt di 
A1on;/oraggio" e che '(0/ flue di garantire Ima ra~ollaJiz!{a~one ed ÙJltg1'l1..qolle dei pro(edilJlt!!1li e dì tui!«}"e lIfia 

dllp/ka:q:ult! delle PO/NtrlsrjOni. IÌl là/e proposIti di progrfV!ll/to ili mÙuf'f: di IIIQJli/oro!J!jo, ti è I1Jpv!!tdy!o ad artJJol1ir.r.0m le 
w/tre dì 1JrI)Jlitorqf)!.ie del Piano e le I/Iis.un di 1J1(l11uoraggjo 1/:-45. fWi(hé le "I({fipe attività di rr:port4#rq", al par1.grafo 
"15.1 Metodo/agùl" viene precisato che la ''projJIJita del ProgrtlllJ!IIa di Mi.w11' di M(mitnmg~io f' la relalira 
J1JelOdlJllJ~~ja è ill/egrata 1m perrono del peRr1 D. .. 4.Af e procedura VAJ, 
L 'obieffiJ:tJ d~11e Mù}lfe di lt/Jollilorag,lo VAS del PGRA ..farà pertanlo quel/o di lwrijican iia la Cfmi.rjKmdurza delif' 
misI/l't! tralittà/e t: dei re/alùli ifJetli iN/letri/orio del dis/fflio e mlle UoAl sia il rirpello degli cbìetlit,i di sOSle"i/;ililò 
dmhientale illdividuati nel pruen/e Rappori() Alllbitniale. 
I..e Ulis/tre di ltIollitora.ggiQ p/'fllì.rle SOl/O jinolii!:ple: 

• allo /!e1fiCll del/o sia/o di alllltJJ(jo!Je e delPiffi(tJcia delle mir/frt di Pial/o ilei tOlllesla /erril(m'ak; 

• allo ùifor:JNazlO!te slIl/'evoluiione dello slalo dellerri/odo; 
• allt, ?OIJlfaz/olfe del (miri/III/o delle 11/i.mJ'r .-41 PiallO il/ rrlazione agli obiettiri dì sOilt:llibililò; 
• nl/a /.'e~frc(J deIPadtr:{j(J/le del/f mùlIl'r di IPi/(ga:r/Ollf pn:wJft: nella reali:rx.aziom dei iitlJ!!lli inleTllenli; 
• iii/a difÌ1,i~(jI/e e ndoilol1e delle apparllllte IlIÙllrl: ("rrellil!t che si rClldaluJ neaJ.Sane in CaSI; di t}jelli tJllJviellla/i 

signt/kalivi, 

• a .mpporlare un sistema di riprogroll/lllo·.(jo;;el nonenftUflflnlo del PiallO sul/a hase dei riSllllali e ft,mirr e/e/J/tmli 
per l'alll'ù' di 1m percorrq di aggiOmaFlleJ1/b del piallo·~. 

In R.5, all'ultimo pnragrafo ,f 15.2 lndividuazione e ruolo degli Indicatorl 1
, al primo 

capoversu) viene pIecisato che il "sÙlell/lI di H/oniforaggio integralo fra pemmo del PeRA D./lJvf e ptrJ(edttra VAS 
è sfato orgf.Jnittn/tJ seCOnAO dm' 1!Iarroambifi il prhqo, d; (arattere pùi generale, è dedicalo allo rapprt.Jenta~(me del/o slato 
de/!uf/lbieJIle cd è /)'J?f1l1izzalo secondo le principali telllotit/;? all!/;i/!t1f(/,,~· il sirol/do 1:, ftlfleCC, s/refti1lllmle A;~alo al/v atio!li 
prtlfisle dal PiallO el qfliudiJ a//a tY!rljicu dello sI~ll() di raggillligimenlo de!!,/; ohit//itJi, 
AI jine di I1IMiton!!? gli dfotti ambie"tali pnt,ùli C di individllaTe i'/Ii."lIl1fli Iflttriori efftlli olllbitllla/;: è prtiJiJJo /'Illilizt! di 
tllfe IIIrKf'rt(olegorù: di indìcalon": 

• indicotori di ((m/ertot 

• ùtditaton diproceuo ~/ () dipaNtì, 
Gli indicatod di contesto sono finalizzati per de5cril~ere la situazione le dinamiche comp/e,r;sive di 
Iwril1'{!Odf' dcI con/eslo di rijn'mell/o del pÙll1lJ f M ej/fllfU/M medullItr !t/dica/ori di COII/eJto 1{f?j1t7 agli obiettipi di 
fOJ/cJtibilità e a/Jl,.PtJllIi!()fJe del sùleJlltJ I1lflbilll1/olf, Il monitoraggio delle azioni proposte. cOIì wl/e pn:t'l.s1tJ 
doll,dleguto ~~1 d,I D.I,gi. 152/20IJ6, consente di monitorare le modalità di raccolta dei dati e di 
elaboruione degli indiestori necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità deOa 
produzione di un rapporto che illustra i risultati deUa ygJC1tiIZÌone degli impatti e le misure 
correttive da adoltare". 

Per gli indicatori di contesto si e fatto riferimento "a/modello DPj1R lVril-·ing Force - PreSSiUlIf­
.l'IalO - Jmpa/le - RiSPOItO", e che hanno le sropo di rappns~III{Jret il, tJlodo qJl(/utiJafù!{) e silltetlto, il rfjerùlJenlo ptr kJ 
ftalo di afiIlO!!(!cllC del/e JIlùJJre e al CJJ/llfI!lPO per la ttaurtai!01Jf de.~/j i",patfi t per la lJerifica della ftJflenibi/itò tl1l,himlale, 
CI-; iudicatori cOfuel1l()J/tJ di aggiorna" e iufe.grare t'l quadm de/ii/MIo tte/I'ollalisi del collluJo (fJJthiellla/e del RopporiD 
Amhimtale, al fine di evidmifare le diuotlllì:ht: riguardallli crilidtà e pclcJ{~tI/ilcì ptom/Ì SI" terrilon'(), i/lll/odo da onellltUP 
le ialte di priontà dì alil/àt!om. Em~ m/att;: descrùJOllo l'elJ()//ftioue del contesto am/nenla/e (non esdllIìvl1nJcJtle dovII/a 
tllJ'atlua:rj(me dd PìOdO di Gerliolte del Rù(hio di A//JJwoni) e SOdO dirrJtIl1mflle rorn:lati agli obiettù"ì di sOJfedibililò 
an/"imltlle. Nel/d icella è s/ala dato prio,ilà a quegli ùulicattJri g,iJ illdividJia/i nel RapjJCrto ,.t-llllhierslaie rorl dP !,aranl;'f 
I(maliri dì lidtl une storica di dd/i e poler effettuarr cOdSimraifoni ed '!iohora~oni jim:rjol!oli aila dutliziolte de//tl'fllll!{/nne 
del (fmlellO. b, alclllli tafi si i ro"""/(I'N' (fro !lecrssano, sia per 1m lIfaggior apprrfemdillletJlo e rtpe.r.:iDl1i! SII alcUl1f tenta/irte, 
lÙl /lft llIancr"''{(1 di (OprturtI dì dati al/lfdii, iJldio/dI{(I1'1: ,,/tenoli indierllori di con/rIto che durtJlIO a de.fCril'erf ì/ fjl#I(lro 
.Jnlllilm/alr (' dle ctJJIIIIIÙ,,/!/fl rilàùlf~tI/" pt'l' la reI.ùio!le f tllf..l},iomarJ/l'/'lo del Pinno, 
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Gli indicatori di processo elo di piano sono queUi strettamente legati alle azioni del piano in 
guanto IIIÙJlra!1() la fila allnozi()tJé " iII nlcuni (fui, riS!il/ailo Ifti/i al/a cOnJpt"r/sio!1e del/e prrfomlolU't (Jmbientali del 

pro!.{'(J/lJlJliJ. Q/lnl; indica/od, in quanto iudica/Oli m fFalrrr,u:;-:!ollf', fanNO parit dtl ri;/e",a di nI()Jtil()f't{'{~it) del pirJlll1 fIUtO. 

II monitoraggio delle azioni proposte) rosi rmtte pre/!ùfo rla/tallegalO A f!elill D"'tltll.'rt 2007/60/CE, fl()l1tÌJe· 
dal/"lIegale I - parte A del D.I.-.JI!. 49i 2010, consente dì va./utarc la reale efficacia e sostenibi/ità delle 
polidche dipiano nei raggìungimento degli obietdvi in determinau Ìntervaili temporali. 
Considera/a la Wl/mza stmtegica del PGRAJ il DJoml.fJmggiQ armille IIna dlelJ(1nle i",portanza ptr ifjèfllftJ1"t COl1troQ; 

pen"oJit:i fHII'i"ljJlmtenltJ~O"e tle/k IlIÙUft d; gcrtione del ns(hio di allullio1U: Nel/o ipéC(/Ù;O è necessant; ((Jnlrollare se lali 
,mfJltft': J(HJO rr.liliztflle e !ONO if/kaci aifi"; del cOIltefJinmlio degli ~ffilti di piena, 111 questo mode i possibile [Je~fkarr il 
linI/o di all!Jtt'{ie;/f!: del pillno e ÌIIditrid"urt' e}lenlHali Hos/moeoli rilpetto allc predrù'mi di aitlfo:dolll! per d~pnire le dil'oni 
bJmt!tipt. A tai fine il !lJ(}lIitofo$l,io lIenii glllta/O Mn il popolulIlento di indico!rm" di risJllta/Q e di processo smt/dlJ!fJlle 
toRness; al/e mi/Nn ed agli oblt!/thrj i/o!!chi tJdustn;i e focilmente romunicobili. 
Si fl'ùfen:rjn cbe IJ lHolfilomggìo di contesto 11011 Jempre fomiste injom:l(ltIfJ1Ji il1 men"!o agli spcrffid dfotti all1bimja!i del 
ptilllO, sia pCf'(hi la la/enza dì risposta tkll'ambienJe pui; esselì! particolarmente lunga, sia perebi mI/e t1mfJe temtoriali 
ogùw)!I(J più falloti in senJo sinerp,ffo t i/1 semo mlJ1l1/a/itxJ derivanti da Più parante/n· t atJolli interogenli. 
Tutlapia, incrociando mediante idonee matrici degli indicatori di COntesto e degO indicatori di 
processa e di attuazione li pn!I01l0 rOHlIlJU}pe :!fottila" del/t roflfidemifolJi (irca i probabili ~f!elli poS;fù4 t ile,eptiPi 
den'vrm/i dall'al/Nozione del Pinno sul (-on/a/o flmbku/a!e. Q!itJ/o (Ollsm/e Ql/ùlll; di delt:rminart l'el/fatuole p(!rl~gtrimf'I1/O 
degli obù:ttill; di sostenibi/;/à pNfissati, 
J'I/lla hase di toli iO!1sidefl1'!{lÌ){I; e in esi/o tfJJIt tflltrtaf}olle l'IlJfrlf dal prfSe!llft Rappmto MtlJlefJtale, si npol'lal1lJ di seguito 
le talftllr 74 e 75 del !lu)lliltJraggio di conln/o ( dì proct'!s()! piano rOltlenntt( la proposta di indit%nu

. 

Dalla tabella 74. "fltdim/ori di ((}fJMSIO lIel/'af!;bìto ",el DJstn1/o e rklle UnitlÌ di Gutio!len
, e dalla 

tabeU" 75, nell. parte specifica denomin.ta "Tabelln 75.2' I/ldimlOn dì progmJo';o PidW per l'Omelli<. T.Ma 
Prltril1lomo Cuhl/fOle ne/l'o",blio del Dis/refll) e delle Unità di Gestione", è possibilc, utilmente, per la notevole 
signitìcativltà, estrarre, rispcttJv~mente~ le duc seguenti sottorabcllc (aurocsplìcative): 

i 
f , 
f 
f 

r 
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Dopo [Utto quanto soprn introdotto, ap?ate possibile concludete. in definidv:'ll peI quanto 
d'interesse della tutela paesaggistica e della tutela del patrimonio culturale, rimarcando 
maggiormente: 
.:. che. in R.5, è stata valut~ta la sostenibilità. ambientale ed attuata la correlazione tra il Piano di 

Gestione del Rischio dì Alluvione ed il Piano di Gestione delle Acque ed e stata ben evidenziata 
la mutua influenza, anche per le conseguenù relative misure prop()ste~ tra la variabile 
patrimonio culturale e paesaggio e i due piani in discorso; 

<. che, in R.5, sono stati definiti ì pussibili impattj delle misure previste dal progetto di Piano dì 
Gestione del Rischio dì Alluvione sull'ambiente ed è Stata sviluppata, dettagliatamente, la 
valutazione di talì impatti, in particolare suUa componente ambientale d'interesse della Scrivenre, 
patrimonio culturale e paesaggio; 

.:- che~ jo RS~ è stata sviluppata, opportunameme, un'Ampia e mirata tc.m32ione re);\tÌva aUa valutazione 
d'incìdenza nei suoi asperti generali; 

.:- che, in R.5. sono state proposte, in ben definite occorrenze previste, misure di mitigazfone e 
misure di compensazione1 1:1 particolare anche per il pntrimonio culturale e per n paesaggio; 

.;. che~ in R.5, 50:10 stati descritti differenti scenari di misure c. tra essi, è suua effettuata la scelta delle 
alternative indìviduate, sele7.ionando lo scenario contraddiscinto dalla migliore combinazione di 
efficaCIa, fattibilità, rispetro degli obiettivi ambic:ntali (tra CUl queiJj relarivi ai beni culruratì cd ai 
paesaggio), delle misure non strutturali (prevenzione 1\12 e Preparazione ~14) ìntegrate con alcune 
misure strutturali (Protezione M3) e con gli obiettivi di sostenibi1ìtà ambientale; 

.:. che, in R.5, si è prov'V--eduto a descrivere" per il Progetto di Piano e per il Rapporto Ambientale, una 
proposta di ptogramma di misure di monitoraggio e, ìn tale proposta di programma, si è 
prO\,veduto ad Rrmonizzare le mìs'J're di ffionimraggio del Piano e le misure di rnofÙtotàgglO VAS. 
nonché le relativ~ attività di ré:portisrica; 

-:. in merito all'uJdrno punro precedente, è stata ampiamente esposw la rilcVQnza del già previsto 
monitoraggio e controllo del soprà discusso sistema integrato acque~rischio alluviorù~ 

paesaggio .. patrimonio culturale. 
Anche sulla base eli tali ulùme evidenze, si esprime parere fi'Wor~vole per 11 Progetto di Piano 

c'j Gestione del Rischio di Alluvioni, come sopra definito, • condizione • conformemente al cirato 
riscontro della Verifica di Assoggettabilirà del II Piano di Gestione Acque~ inoltrato recentemente con 
riferimento M1BACf-SBEAp··CE ARCHIVIO_C 0004818 07/08/2015· che venga valutara la possibilità 
di favorire, anche solo in prosperQva di medio e lungo termìoe, attravenlO Ìndicamri numerici ehe teng.,no 
como dCI possibili impatti, I" reaiizzazìone di un sistema, effidente, fattibile, sostenibile (anche 
finanziariamente) ed attivo anche nelle fasì alluvionali, di modellazione ed aggi.ornamento del 
modello (modeL up-dating) dell'intenzione del patrimonio culturale con il sistema delle acque di 
cui in oggetto, ccn parucolare riguardo> anche nella progetrazione e realizzazione temporale, alle cncrcnzç 
circostanti i più consistenti manufatti di valore storico-artistico delle province di Caserta e Benevento. 
specialmente la Reggia di Caserta con il Parco, J'Acquedotto vanvitcUiano ed il Complesso cll San Lc"Jdo 
(rer In provincia di Caserta) e i beni culturali (tomani e longobarru) del centro storico di Benevenro t tentlto 
como. in parcicotare~ priotitariarncntc j dell'influenza della dinamica del regime delle acque 
supertlciali sull'interazione terreno-strutture. 

Si proclsa che il predettO modello dtnamko llc.que~paesaggio-patrjmonio architettonico 
dovrebbe perrnetterc~ nel tempo, di accedere alla definizione concreta di un modello 
stato/pressioni/risposte e di un modello valori/disvalorl/rlschL 
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Si condudct inoltre, per ultimo, che è stata, nel presente atto, introdotta l'opportunlnl dì 
prevedere, in generale per il patrimonio culrurnle c per il paesaggio~ misure di "miglioramento 
§J:!Y!nyaJe'\ come imileme di H opcl'azioni tecniche") seco:1do la definizione esposta (in cui lo scopo 
deUa riduzione in pristino è solo concomitante o secondaria), e tale tipologia d'intervento, tlspettos3 ~ 
come scopo primario . delle ìstanzc esteciche e storiche di tale patrimoniol potrebbe essere meglio 
invocata non solo nella fase t'post calamità" ma+ dì più. tra le misure di protezione (e di preparazionej. 

La presente viene trasmessa in formato «.pdf't e al solo Direttore Generale Belle arti e 
?a.csaggio, jo indinzzo, anche in formaco «,doc", 

Il Responsabile del Procedimento 
.....J.-g.ng., Ivano~) t 

..J.Jf/l(C;?~ 
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II Soprintendente 
(Arch. Salvatore uonomo) 
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Distretto Idrografico Appennino Meridionale 

Da: 
A: 

"Per conto di: mbac-sbeap-<:e@mailcertbeniculturali,it" <posta-certificata@telecompost.it> 
<mbac-dg-beap.servizìo3@mailcert.beniculturali.il> 

Cc: "Direzione Regionale Beni Culturali" <mbac-sr-cam@maìlcertbenìculturaILiI>; <mbac-sar­
cam@mailcert.beniculturalLiI>; <settore,acque@pec,autoritalgv,it> 

Data invio: martedì 15 settembre 2015 12,12 
Allega: postacert,eml; daticert,xml 
Oggetto: POSTA CERTIFICATA: AUTORITA' DI BACINO DEI FIUMI LIRI - 5937 - 15,9.2015 

Messaggio dì posta certificata 
Il giorno 15/09/2015 alle ore 12:12:57 (+0200) il messaggio 
"AUTORITA' DI BACINO DEI FIUMI LIRI - 5937 - 15.9.2015" è stato inviato da "rnbac-meap: 
ç,t@m<lilcertj)~nicultllIalj . .ll" 
indirizzato a: 
mbac-dg:b~~~rvi~Q3@ml1ilcert.~1!iculj!lJlIli.it 
mbac-sar-cam@JIlailcert.benicultaralì.it 
!)1hac-sr-cam--®IDailcert.beniculturalilt 
settore.acque.@pec.autoritalgy,it 
II messaggio originale è incluso in allegato. 
Identificativo messaggio: .BCOBDI65-9146-8F27-3002-28D322326E5B@~~QmpQst.it 

15/09/2015 





Con riferimento alla richiesta dell'Autorità di Bacino Nazionale dei fiumi Liri 
Garigliano e Volturno, acquisita al prot. gen. ARPAC al n. 48334 del 30/07/2015, si 
trasmettono in allegato le osservazioni atte a definire la sostenibilità ambientale del 
Programma, comunicando la disponibilità ad ogni eventuale chiarimento. 

Cordiali Saluti. 

ARPAC - Agenzia RegIOnale ProtezIone Ambientala Cartlpania - Ente di Diritto Pubblico i$tituito con L.R. 10J98 

Sede Legale lJis Vleinale S. Maria del Pianto - Centro PoHunzl:onale. Torre 1 - 80143 Napoli 

I.L 0812326111 - fax 0812326225 - dire_egeneralurpac@pec.a!j)acampania.K-www .• rpacampa",aK-P.I. 07407531l638 



OGGETTO: "Piano di gestione rischio di alluvioni del distretto idrografico dell'appennino 
meridionale" - Procedura di VAS e VI integrata - Fase di consultazione ai sensi 
del comma 5 art.13 del D. Lgs. n.152/2oo6 e ss.mm.ii.. Autorità Procedente: 
Autorità di Bacino Nazionale dei fiumi Liri Garigliano e Volturno (Riscontro nota 
Ente prot. n.5845 del 28107/201 5) - OSSERVAZIONI 

Con riferimento alla richiesta della Autorità di Bacino Nazionale dei fiumi Liri Garigliano e 
Volturno, acquisita al prot. gen. ARPAC al n. 48334 del 30107/2015, l'istruttoria effettuata dai tecnici 
deil'Cnità Operativa Sostenibilità Ambientale ha evidenziato che: 

- il Piano di gestione del rischio di alluvioni costituisce lo strumento operativo e gestionale in area 
vasta (Distrelto Idrografico) per il perseguimento delle attività di valutazione e di gestione dei rischi 
di alluvioni al fine di ridurre le conseguenze negative per la salute umana, per il territorio, per i beni, 
per l'ambiente, per il patrimonio culturale e per le attività economiche e sociali derivanti dalle stesse 
alluvioni, nel distretto idrografico di riferimento; 

- In base a quanto previsto dal D.lgs. 23 febbraio 2010 n. 49, il PGRA, che vede coinvolti Le Autorità 
dì Bacino Distrettuali e Le Regioni ricadenti nel distretto, provvede soprattutto alla definizione e 
mappatura delle aree inondabili 

le Misure del Piano, ai sensi dell'art. 7 del D.I.gs 4912010, rispondono alla logica di gestione del 
rischio di alluvioni, in particolare della prevenzione (Misure M2) attraverso azioni generalmente non 
strutturali, della protezione (Misure M3) attraverso la realizzazione o la manutenzione di opere o la 
modificazione della morfologia e della copertura del terreno, della preparazione (Mblure M4) attività 
"non strutturali" o "strumenti previsionali" o "strumenti di infonnazione", del recupero delle 
condizioni pre-evento (Misure M5) comprese le previsioni di alluvione e il sistema di allertamento 

nazionale e tengono conto delle caratteristiche del bacino idrografico interessato; 

- per ciascuna macro gruppo di Misure, sono state individuate diversi tipi di Misure e relative 
sottotipologie; il Piano individua inoltre i differenti ambiti di applicazione delle Misure (\ LIVELLO: 
Distretto Idrografico Appennino Meridionale, 2 LIVELLO: UniI of Management - UoM, dimensione 
dì Bacino idrografico o insieme di bacini idrografici, 3 LIVELLO: Unità di Analisi o Area 
Omogenea - UA, dimensione di sotlobacino, 4 l.IVELLO: Aree dei ricettori specifici del rischio 
(ARS); 
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Dall'esame del Rapporto Ambientale e della documenla7Jone tecnica emerge che: 

il Rapporto Ambientale è coerente con quanto previsto dall'allegato VI al D. Lgs. 152106 e ss.mm.ii.; 

sono descritti i contenuti del Piano, gli obiettivi specifici, le Misure e gli ambiti di applicazione; 

- sono stati considerati pertinenti documenti di indirizzo strategico e strumenti di programmazione a 

livello comunitario, nazionale e regionale, verificando la coerenza con gIi obiettivi specifici del 
Piano; 

- rispetto all'analisi di contesto, è stato delineato lo stato ambientale di riferimento rispetto al quale 

possono essere previsti e valutati gli effetti del PGRA, individuando caratteristicbe ambientali del 
distretto ritenuti pertinenti al campo d'azione del Piano; 

- è stata prevista una sezione dedicata alla Valutazione di Incidenza ai sensi del DPR 357/97 e s.m.i. 

nella quale si evidenzia che, laddove in fase attuativa del primo ciclo di Piano (201612021) si preveda 
l'ammissibilità di alcuni interventi strutturali cbe interessino un sito Natura 2000, sarà necessario 

attivare lutti gli adempimenti nonnativi legati alla valutazione di incidenza per il singolo intervento; 

la valutazione degli effetti ambientali è limitata alle misure previste nel primo ciclo di pianificazione 

(2016-2021) ed è riferita a tutte le componenti ambientali analizzate per il contesto ambientale e per 
glì obiettivi di sostenibililà; 

- il piano di monitoraggio è stato organizzato secondo due macroambiti: il primo, di carattere più 
generale, è dedicato alla rappresentazione dello stato dell'ambiente ed è organi7.zato secondo le 

principali tematicbe ambientali trattate; il secondo è. invece, strettamente legato alle azioni previste 

dal Piano e, quindi, alla verifica dello stato di raggiungimento degli obietti vi. 

Pertanto, sulla base di quanto sopra esposto, ai fini della fonnulazione delle osservazioni di 

competenza, è opportuno: 

• considerare che le strategie delineate nel documento risultano condivisibili e in linea con i principi di 
sviluppo sostenibile; 

• tenere conto dell'ambito di riferimento del Piano (area vasta) e delle relative caratteristiche 

ambientali/antropologiche del territorio estremamente diversificate. 

Questa Agenzia, in merito al PORA proposto fornisce le seguenti osservazioni: 

• nell'individuazione di 8710ni specifiche da attuarsi nelle differenti aree vaste, si preveda l'attivazione di 
opportune procedure di valutazione ambientale (VAS, VIA, VI) nonché la verifica di coerenza con 

quanto previsto dagli strumenti di pianificazione vigenti a livello locale/regionale/nazionale; 
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• visto il peso dell'emergenza ambientale nella piana campana (Terra dei fuochi, siti contaminati".), le 
problematiche connesse ai rischi naturali (sismico, vulcanico, idrogeologico), si ritiene di grande 
importanza, soprattutto alla luce del carattere evolutivo dei fenomeni, approfondire maggiormente, 
anche mediante cartogratie tematiche, le relazioni tra le azioni del Piano c le aree campane caratterizzate 
da particolari criticità. 

Areh. A .• ~~)'Il 

3 
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Prot. N. -2 SET 2015 
c.a 


Spett.le 


Soprintendenza per i Beni Archeologici del Lazio 

e dell'Etruria Meridionale 

mbacsba plal(~iì maì!cert. benicuit! i ;i 

p.c 

Spett.le 


Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del Turismo 

Direzione Generale per il Paesaggio, le Belle Arti, 
rArchitettura e l'Arte Contemporanee 

rnbacdgpbaòc@maikert i" 
mhac-d g-hea[va'lllai icl.'llkll le.: lIllllui, ~; 

Direzione Generale Archeologia 
mbac-dg-a r(éDmailcert .ben:cul t lil aL. 

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Lazio 
,.., 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali - Divisione Il - Sistemi 
di Valutazione Ambientale 

dgsalvdgua r(j!d. il m 

OGGETIO: Progetto di Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni del Distretto Appennino 
Meridionale - Valutazione Ambientale Strategica - Chiarimenti in merito alla Consultazione ed 
Osservazioni 

In riferimento ai contenuti della Vostra nota prot. 6216 del 03/08/2015, acquisita agli atti con prot. 
6022 del 05/08/2015, si rappresenta quanto segue: 

• 	 1 dati riportati nel PGRA sono quelli acquisti negli anni anche recenti (2012), presso il 
MIBACT; le Sovrintendenze e/o dai Piani Territoriali Paesaggistici. 

http:Spett.le
http:Spett.le
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• 	 La verifica congiunta dei Beni cartografati in GIS ed implementazione dei Beni non censiti, al 
fine di evidenziare priorità e modalità di messa in sicurezza, evidenziate nella vostra nota, 
sono state oggetto di attenzione del Progetto di Piano e del Rapporto Ambientale. 

• 	 Gli aspetti inerenti i beni da tutelare, tra cui quelli culturali, di fatto, sono stati analizzati e 
riportati in GIS, nelle Mappe, nelle Relazioni di Piano e nel Rapporto Ambientale in 
particolare nei seguenti capitoli: 7 (Analisi Contesto) 8 (Valutazioni Ambientalil, 13 (Misure 
di Mitigazione e Compensazione) e 15 (Monitoraggio). 

• 	 L'analisi e le valutazioni effettuate hanno contribuito all'individuazione del quadro delle 
misure (Documento R.1.E ELENCO_ MISURE; Rapporto Ambientale capitolo 5) ed alla 
definizione di quelle necessarie per il raggiungimento dei 4 Obiettivi Principali, tra cui 
quello della Tutela del Patrimonio Culturale (promozione della conservazione dei beni 
storici e culturali di rilevante interesse; mitigazione dei possibili danni al patrimonio 
culturale esistente e al sistema del paesaggio). 

• 	 L'implementazione di dati non censiti e le priorità e modalità di messa in sicurezza sono 
state accolte e sono contenute: 

nelle misure previste nel PGRA che saranno messe in atto nel corso dei due archi 
temporali quinquennali di attuazione del Piano (di cui il primo nel 2016/2021 il 
secondo nel 2022 2027); 
nelle misure di mitigazione e compensazione, che accompagnano ed integrano 
quelle del PGRA; 
nel monitoraggio di Contesto e di Piano. 

Nello specifico le richieste di cui sopra sono contenute nelle seguenti misure: 
./ PREVENZIONE: 

• 	 M24 - Altre Misure di Prevenzione per la Salvaguardia della Vita, degli Abitati e delle 
Attività Economiche e del Patrimonio Ambientale e Culturale tra cui: 

M24.1 Misure per programmi di monitoraggio 
M 24.2 Gestione proattiva/propositiva ovvero: Correlazione e condivisione delle 
azioni del PGRA tra Enti attraverso: Stipula di Accordi (atti, intese); Creazione di una 
piattaforma informativa tra amministrazioni pubbliche (Dipartimento di protezione 
civile, MATIM, MIBACT, Autorità di Bacino e Regioni) di condivisione dei dati utili 
all'attuazione di azioni e misure di protezione dai rischi legati ad eventi calamitosi; 
lndividuazione e o predisposizione di programmi/progetti/misure pilota di alta 
valenza tecnico-scentifica; Proposte Legislative, Direttive. 
M 24. 3 Misure aggiornamento/estensione di studi. 
M 24. 4 B. Beni culturali: Protocolli specifici; 1. Implementazione delle conoscenze e 
dei dati relativi ai beni culturali a rischio (Potenziamento Carta del Rischio Beni 
Culturali MiBACT); 2. Modelli integrativi di valutazione del rischio per la salvaguardia 
del patrimonio culturale (Programma di interventi non strutturali; Programma di 
collegamento alle misure dei POR-FESR). 

./ PREPARAZIONE: 
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• 	 M 42.4: Misure per la predisposizione protocolli/operazioni di intervento da adottare in 
caso di emergenza per la salvaguardia del patrimonio culturale (cose immobili o le cose 
mobili), volti a verificare l'effettiva efficacia delle procedure generali. 

• M43.1 Preparazione e Consapevolezza Pubblica 

Infine, si evidenzia che è in corso, così come richiesto da normativa comunitarie e nazionali, la 
correlazione fra i due Piani Di Gestione (Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni del Distretto 
Appennino Meridionale ed il Secondo Piano di Gestione Acque del Distretto Appennino Meridionale) 
tra cui gli aspetti relativi alla conservazione e salvaguardia dei beni ambientali e culturali e quelli 
relativi alla tutela della risorsa idrica e suolo. 

Alla luce di ciò in particolare le misure inerente anche gli aspetti dei beni culturali 
(implementazione dati, azioni di conservazione e messa in sicurezza) saranno comuni al fine 
dell'organicità e sinergia della gestione del territorio del distretto. 

I chiarimenti forniti nonché l'attività di attuazione del Piano di cui alle misure di prevenzione e 
preparazione previste nel r quinquennio, che vede l'awio dal 2016, si sono resi necessari al fine 
di una Vostra revisione della sospensione al parere. 

Certi di una sempre più proficua collaborazione ed in linea con quanto in corso con le Direzioni 
Generali del MIBACT ed \I Segretario Generale si resta a disposizione per programmare incontri 
istituzionali e tecnici specifici sull'attuazione delle misure e relativi provvedimenti. 

Riferimenti per contatti: 
Nome e Cognome: Dott. Geo!. Vera Corbelli Telefono: 0823300001 Fax: 0823300257 E-mail: 
segreteriosg@outoritodibocino.it 

Per informazioni specifiche per la procedura VAS e specifiche sulle misure 
Nome e Cognome: dirigente arch. Raffaella Nappi 
Telefono: 0823.300207 E-mai!: raffaella.nappi@autoritadibacino.it;settore.urbanistico@autoritadibacino.it 

mailto:raffaella.nappi@autoritadibacino.it;settore.urbanistico@autoritadibacino.it
mailto:segreteriosg@outoritodibocino.it
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AREA POUTICHE PER LA RIQUAUFICAZIONE, 
LA TUTELA E LA SICUREZZA AMBIENTALE EREGIONE PER l'ATTUAZIONE DElLE OPERE PUBBLICHEPUGLIA 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

Ufficio Monitoraggìo e Gestione Integrata Risorse 

Infine, si prende atto e si condivide la scelta di attribuire una maggiore priorità alle 
misure "non strutturalì", qualì quelle di prevenzione M2 e di preparazione M4, rispetto a quelle 
strutturali M3, che come evidenziato nello stesso Rapporto Ambientale, potrebbero avere 
effetti negativi sullo stato qualitatìvo delle acque superficiali. 

Cordiali Saluti 

L'istruttore 
dott.ssa Daniela ,P..éH!l.iar0O 
~ . 1''','_,
#~ ",I (;) ,L,(,;:v' l/li,

- "'7 k;?c~ v 

Il Dirigente dell'Ufficio 

,
/

Monltoraggio e Gestione Integrata Risorse Il Dirigente del Serviz 
arch. M~n'1'"l PEDALINO Dott. Vuca LlMONGE LI 

\ l il 

/1 \ ~ i~<_ 
" /.. /' 

www.reglone.puglla.it 

Ufficio Monitoragglo e Gestione Integrata Risorse 
Via delle Magnolie,6/8 ZI ·70026 Modugno (Ba) 
mail: m.pedallno@regione.puglia.it - Tel: 080 5407774· Fax: 080 5409231 
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Data giovedì 24 settembre 2015 15:41 

Fase di consultazione VAS PGRA - Riscontro note prot n 5193 del 08_07_2015 e n 
5845 del 28_07_2015 

Si trasmette nota prot. n. 5390 del 24.09.2015. 

UffiCiO Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse 
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Regione Puglia 
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